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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


«Ascari» 
o protagonisti 


U NA ONDATA di allarme 
si va diffondendo in tut¬ 
to il Mezzogiorno. Il mag¬ 
gior giornale del Sud — il 
Mattino di Napoli — apre la 
pagina con questo titolo: 
« In nome della crisi econo¬ 
mica si tenta una sterzata 
anti-Sud ». E non si tratta di 
una uscita a caso. E’ certa¬ 
mente un fatto politico l’in¬ 
vito rivolto dalla Fiera del 
Levante a tutti i parlamen¬ 
tari meridionali, ai presiden¬ 
ti delle Regioni e a vari 
personaggi perché si recas¬ 
sero in Campidoglio ad 
ascoltare l’on. Colombo. Noi 
non ci siamo andati. Per cor¬ 
tesia, se non altro. Come 
trattenersi infatti dal ricor¬ 
dare aH’ex-ministro del Te¬ 
soro e massimo i*esponsabi- 
le della politica economica 
del governo negli ultimi die¬ 
ci anni le sue pesanti re¬ 
sponsabilità? Ci vuole dav¬ 
vero una bella faccia tosta 
da parte sua per riconosce¬ 
re (e denunciare) il fatto 
che il collasso del sistema 
economico non dipende dal¬ 
le lotte operaie e dagli au¬ 
menti salariali, perché in 
realtà le risorse ci sono, so¬ 
lo che non vengono utiliz¬ 
zate per rilanciare la spesa 
pubblica e gli investimenti 
produttivi. 

Ecco allora la miseria e la 
rovina del Mezzogiorno. Ec¬ 
co il paradosso vergognoso 
cui assistiamo: gli uomini 
emigrano (200mila in me¬ 
dia all’anno nell’ultimo de¬ 
cennio) e i capitali vengo¬ 
no esportati all’estero oppu¬ 
re giacciono inutilizzati nel¬ 
le banche. Questo è il vero 
sciopero contro la nazione 
italiana. Naturalmente Co¬ 
lombo non si esprime così 
chiaramente, ma è questo 
che lascia intendere. Con¬ 
temporaneamente il suo con¬ 
sigliere economico, il profes¬ 
sor Ventriglia, sta condu¬ 
cendo addirittura una cam¬ 
pagna di stampa per dimo¬ 
strare che i piani di La Mal¬ 
fa, della DC e del grande 
padronato sul deficit del bi¬ 
lancio e sulla c mancanza di 
soldi » sono grossolane mi¬ 
stificazioni. Ma chi piange¬ 
va più di tutti fino a quan¬ 
do Colombo è stato ministro 
del Tesoro, « difensore del¬ 
la lira », fratello gemello del 
governatore della Banca 
d’Italia? 

Ma lasciamo stare. Doman¬ 
diamoci piuttosto che cosa 
possono rappresentare certe 
prese di posizione: non tan¬ 
to quella dell’on. Colombo 
(strumentale, probabilmen¬ 
te, alla lotta interna della 
DC) quanto altre, di am¬ 
bienti e settori della bor¬ 
ghesia meridionale. Ci ha 
colpito un recente articolo 
del Giornale di Sicilia in cui 
si chiede ai dirigenti della 
Regione e agli industriali 
dell’Isola una severa auto¬ 
critica per avere assunto il 
ruolo degli « ascari » e « ave¬ 
re indossato scientemente i 
panni di chi non vuole con¬ 
tare nulla ». Di qui il brusco 
invito rivolto agli operatori 
economici siciliani perché 
puntino * coraggiosamente 
le proprie carte sul tavo¬ 
lo dell’avvenire dell’Isola 
rompendo il disegno dei 
grandi monopoli, e contem¬ 
poraneamente ai dirigenti 
della Regione perché diano 
battaglia a chi vuole ridurli 
« a puri esecutori ammini¬ 
strativi di decisioni prese al¬ 
trove ». C’è una certa am¬ 
biguità in queste posizioni 
(tutta la Sicilia contro tut¬ 
to il Continente) ma c’è an¬ 
che il riflesso di un proble¬ 
ma reale. 


In sciopero 
i docenti 
di tutti 
gli atenei 
milanesi 

La protesta indetta 
dalla CGIL contro 
il grave provvedi¬ 
mento repressivo 
di invalidare 27 
corsi di insegna¬ 
mento ad Architet¬ 
tura 


L'agitazione dei professori 
durerà per tre giorni a par¬ 
tire da oggi. Un comuni¬ 
cato congiunto della CGIL- 
Scuola e della CISL-Univer- 
sità condanna il provvedi¬ 
mento che calpesta la li¬ 
bertà di insegnamento c 
danneggia gravemente mi¬ 
gliaia di studenti. La se¬ 
zione universitaria del PCI 
propone una azione unita¬ 
ria di tutte le forze demo¬ 
cratiche. Il movimento stu¬ 
dentesco ha indetto per 
oggi un'assemblea 

A PAGINA 2 


D OVE VA il Mezzogiorno? 

Qual è il suo ruolo nel¬ 
la stretta politica ed econo¬ 
mica che stiamo vivendo? E’ 
giunta l’ora di liquidare tut¬ 
to un falso meridionalismo 
e un vecchio « autonomi¬ 
smo » che noi abbiamo sem¬ 
pre combattuto in quanto 
mascheratura di operazioni 
interclassiste a difesa di pri¬ 
vilegi locali, arretratezze, 
posizioni di rendita, e in 
quanto questo tipo di prote¬ 
ste subalterne erano solo lo 
strumento per chiedere un 
po’ più di soldi al blocco 
di potere dominante. Tra pa¬ 
rentesi, le conclusioni del 
discorso di Colombo sono 
ancora una volta queste. 

La grande linea del mo¬ 
vimento popolare meridiona¬ 
lista è sempre stata un’al¬ 
tra, l’opposto. E’ stata ed è 
una linea nazionale, unita¬ 
ria, tendente a collegare la 
lotta delle popolazioni me¬ 
ridionali con quella della 
classe operaia in funzione di 
un cambiamento generale 
del tipo di sviluppo e della 
affermazione di una nuova 
democrazia. Riforme e pote¬ 
re democratico per fare del 
Mezzogiorno non un costo 
ma una risorsa e per colpi¬ 
re i suoi nemici esterni e 
interni. 

Tutta la vicenda di questi 
anni ha dimostrato la forza 
e la giustezza di questa li¬ 
nea. Il movimento sindacale 
l’ha via via fatta sua, ed es¬ 
sa ha trovato la formulazio¬ 
ne più rigorosa e coerente 
nella recente proposta di po¬ 
litica economica della Dire¬ 
zione del nostro Partito. Il 
problema è come farla vive¬ 
re, come orientare la lotta 
delle masse in modo tale da 
spingere verso la definizio¬ 
ne di un nuovo generale 
quadro di riferimento per 
tutto il processo produttivo 
attraverso l’attuazione di ri¬ 
forme di struttura e una 
politica di programmazione 
democratica capaci di sosti¬ 
tuire nuovi fattori trainanti 
(occupazione. Mezzogiorno, 
agricoltura, scuola, ecc.) a 
quelli basati sullo sfrutta¬ 
mento del lavoro, sui consu¬ 
mi improduttivi e sulla spe¬ 
culazione. 

Ed ecco che oggi Napoli 
scende ancora una volta in 
sciopero generale per im¬ 
porre una ristrutturazione 
in senso produttivo di que¬ 
sto ganglio essenziale della 
industria e dell’economia 
meridionali. E’ l’episodio 
più recente di una serie di 
movimenti che si vanno svi¬ 
luppando in tutte le regioni 
e che vedono impegnati 
braccianti, operai, produtto¬ 
ri agricoli, disoccupati. In 
questo quadro si inserisce 
l’iniziativa dei parlamenta¬ 
ri comunisti di impegnare il 
governo e le forze politiche 
a discutere una mozione che 
propone misure urgenti, di 
carattere immediato, tenden¬ 
ti a impedire che attraverso 
una serie di fatti compiuti, 
giocati nelle prossime setti¬ 
mane, il Mezzogiorno paghi 
le spese della congiuntura. 

L 5ELEMENTO nuovo che 
vogliamo sottolineare è 
che le dimensioni della cri¬ 
si e della posta in gioco ci 
impongono una visione e 
una iniziativa più organica 
e anche più ampia e auda¬ 
ce che nel passato. L’opera¬ 
zione di destra capeggiata 
dal governo Andreotti e dal¬ 
le forze potenti che gli stan¬ 
no alle spalle tende a una 
riorganizzazione economica 
e finanziaria del sistema mo¬ 
nopolistico che sia pagata 
non solo dalla classe ope¬ 
raia, dai lavoratori occupa¬ 
ti e disoccupati, ma anche 
dal ceto medio produttivo 
della città e della campagna. 

Noi conosciamo bene il 
carattere subalterno e pa¬ 
rassitario di una parte del¬ 
la borghesia meridionale, e 
non soltanto della vecchia 
borghesia redditiera ma an¬ 
che di quella più « moder¬ 
na » cresciuta all’ombra del¬ 
la Cassa e del sistema clien¬ 
telare della DC. E sappiamo 
anche che il governo An¬ 
dreotti tenderà a trovare qui 
sostegni e a dare qui com¬ 
pensi. Ma oggi più che mai 
sarebbe un grave errore met¬ 
tere tutti nello stesso sacco 
Oggi, non soltanto è neces¬ 
sario ma è oggettivamente 
possibile impedire che — co¬ 
me altre volte nel passato — 
la borghesia meridionale for¬ 
nisca ai gmpoi dominanti 
l’alibi di una falsa protesta 
« meridionalista » per indi¬ 
rizzare i colpi contro la clas¬ 
se operaia. 

I blocchi interclassisti, la 
rivolta reazionaria si evita¬ 
no soprattutto mettendo in 
movimento le masse per i 
loro obiettivi Ma anche 
aprendo un discorso più di¬ 
retto, come partito della clas¬ 
se operaia, con tutta una 
parte della realtà meridio¬ 
nale. 

Alfredo Reichlin 


Si rafforza il movimento unitario dei lavoratori 


per occupazione, sviluppo economico e contratti 


Tutta Napoli in lotta 

Padronato e governo aggravano 
la tensione e lo scontro sociale 

Le rivendicazioni delie masse popolari napoletane — Vaste adesioni alle proposte di 
sviluppo regionale — Gli edili preparano lo sciopero nazionale di giovedì e presen¬ 
tano proposte di ristrutturazione del settore — Prosegue l'azione dei braccianti 


Una centrale 
in Italia per 

la tratta di 
operai negri 

UNA GROSSA ORGANIZZAZIONE PER L'ESPORTAZIONE della mano d'opera 
clandestina destinata al mercato europeo è stata scoperta in Italia: nel nostro 
paese, infatti, passano e vengono « opportunamente » seguiti fino e oltre 
le frontiere, interi carichi di lavoratori che, provenienti dall'Africa, vanno 
ad ingrossare le file dei lavoratori clandestini condannati al sottosalario in 
Francia, in Belgio, in Germania. 

UNO DI QUESTI VERI E PROPRI « CARICHI UMANI » è stato scoperto su 
un autotreno che, partito da Monza, era già riuscito ad entrare in Francia: a 
bordo del camion piombato erano cinquantanove operai negri, del Mali e 
del Senegai. Le indagini sono ancora in corso, ma già il « corrispondente » 
romano dell'« organizzazione » è stato identificato. Pare che i| racket avesse 
ramificazioni anche a Napoli, in Sicilia e, naturalmente, in Lombardia da 
dove il camion scoperto era partito. A PAGINA 6 


Il movimento unitario per 
l’occupazione, le riforme, un 
nuovo sviluppo economico si 
va estendendo in tutto il pae¬ 
se — oggi una grande gior¬ 
nata di lotta avrà luogo a Na¬ 
poli — mentre nello scontro 
contrattuale sono impegnate, 
oltre ai chimici nuove catego¬ 
rie come quella degli edili. 

Padronato e governo aggra¬ 
vano la tensione e lo scontro 
sociale nel paese. Da una 
parte — quella padronale — 
si rifiuta perfino l’apertura 
della trattativa per il rinno¬ 
vo contrattuale mentre ven¬ 
gono portati pesanti attacchi 
al diritto di sciopero, alle lot¬ 
te articolate, al potere del 
sindacato sui luoghi di lavoro. 
Dall’altra — quella governa¬ 
tiva — si prendono provve¬ 
dimenti che sono un vero e 
proprio insulto per le masse 
popolari. Basterà ricordare 
gli scandalosi aumenti ai su¬ 
perburocrati dell’apparato sta¬ 
tale e. di contro, il fatto di 
aver negato ancora una volta 
ai pensionati un miglioramen¬ 
to del loro tenore di vita, di 
voler continuare a discrimi¬ 
nare i contadini tenendoli ai 
più bassi livelli di pensione 
che oltretutto possono essere 
conseguiti ad una età di cin¬ 
que anni più elevata di quella 
degli altri lavoratori. 

Così ancora non si è trova¬ 
to il tempo di intervenire per 
salvare il posto di lavoro di 
migliaia di operai, impiegati e 
tecnici del settore tessile e per 
impedire alla Montedison la 


chiusura di numerose fabbri¬ 
che. 

E’ in questa situazione che 
oggi a Napoli i lavoratori 
saranno protagonisti di una 
grande giornata di lotta, di 
valore nazionale per ottene¬ 
re: blocco dei licenziamenti, 
piano di sviluppo regionale, 
utilizzazione delle centinaia di 
miliardi bloccati per l’edilizia 
e le opere pubbliche. 

Tessili, edili, chimici, scio¬ 
pereranno dando vita a un 
corteo assieme ai lavoratori 
che occupano le fabbriche. 
Fermate di un’ora saranno 
effettuate nelle aziende metal¬ 
meccaniche e in quelle degli 
altri settori dell’industria. Va¬ 
ste sono state le adesioni a 
questa giornata di lotta. 

Giovedì 20 i lavoratori del¬ 
l’industria e dell’agricoltura 
di Livano scenderanno anche 
essi in sciopero generale men¬ 
tre proseguono le lotte nelle 
zone dove immediata è la mi¬ 
naccia di licenziamento per i 
lavoratori tessili. 

Assieme a queste lotte so¬ 
ciali si sta sviluppando lo 
scontro contrattuale: i chimici 
proseguono gli scioperi arti¬ 
colati mentre gli edili stanno 
preparando il primo sciopero 
nazionale che avrà luogo il 
giorno 20. Sciopero nazionale 

(Segue in penultima) 

A pag. 4 un articolo di 
ANDREA GEREMICCA 
segretario della Federa¬ 
zione del PCI di Napoli 



Le elezioni suppletive 


nel dipartimento di Coquimbo 


Cile : vittoriosa 
la candidata 
delle sinistre 

La compagna Altamirano ha otte¬ 
nuto 8.000 voti in più di quelli rac¬ 
colti da « Unità popolare » nel 1970 


LA SERENA (Cile) — La compagna Amanda Altamirano, vincitrice delle elezioni nel di¬ 
partimento di Coquimbo, mentre depone la scheda nell'urna 


La svolta a destra e la pressione delle masse popolari acuiscono i contrasti nei partiti di governo 


Difficoltà e polemiche nella DC 

Giovedì si riuniscono il CC e la CCC del PCI - Riprende alla Camera il dibattito sulle pensioni - Il decreto sull’IVA a Palazzo 
Madama - Oggi si riunisce la direzione socialista per decidere sulla convocazione del congresso - Confermate le dimissioni 
di De Mita da vicesegretario dello « scudo crociato »- Granelli: «la DC non è stata all'altezza dei suoi compiti storici» 


Messaggio di Valori a Longo dopo la confluenza nel PCI 



La resistenza di Haiphong 
è già diventata leggenda 

L’inaudita e incessante violenza dei criminali bombardamenti americani 
annulla il ricordo di Coventry - Interi quartieri sono rasi ai suolo - GII at¬ 
tacchi sono sistematicamente diretti a distruggere ogni possibilità di at¬ 
tività e di vita umana - E tuttavia la vita e la lotta continuano A pag. 12 


Il compagno Dario Valori 
ha inviato al compagno Luigi 
Longo, presidente del PCI, 
questo telegramma: < A con¬ 
clusione dei lavori del nostro 
IV Congresso, desidero inviare 
a nome di tutti i compagni 
del PSIUP che hanno deciso 
di proseguire la loro milizia 
nel PCI, un caloroso saluto 
a te che per lo sviluppo della 
unità dei lavoratori e delle for¬ 
ze della sinistra, hai dedicato 
tanta parte delle tue energie e 
della tua vita di dirigente ». 

Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di con¬ 
trollo del PCI si riuniranno 
giovedì prossimo per discute¬ 
re sui « risultati e le conse¬ 
guenze del congresso naziona 
le del PSIUP » (relatore il 
compagno Ugo Pecchioli). di 
cui la stragrande maggioran¬ 
za (67,8 per cento) dei delegati 
ha deciso aH’unanimità in un 
clima di entusiasmo e combat¬ 
tività la confluenza nel nostro 
partito. 

A questa decisione — come 
dice Tappello ai militanti so¬ 
cialproletari e a tutti i lavo¬ 
ratori approvato dal IV con¬ 
gresso del PSIUP — i congres¬ 
sisti sono pervenuti c con ac¬ 
cresciuto impegno di lotta > 
e per portare avanti < nelle 
condizioni presenti lo storico 
impegno unitario della sinistra 
socialista italiana, assunto con 
Rodolfo Morandi sin dal 1932 
nella lotta contro il fascismo, 
ribadito e portato avanti con 
fermezza negli anni successi¬ 
vi ». L’appello afferma altresì 
che il PCI « è oggi lo stru¬ 
mento di unità e di avanza¬ 
mento nella politica di clas¬ 
se. nello schieramento demo¬ 
cratico, nell’impegno interna¬ 
zionalista, contro rimperiali- 
smo e per la pace, nella lot¬ 
ta per avanzare sulla via ita¬ 
liana al socialismo ». 

La confluenza del PSUP nel 


PCI rappresenta infatti un 
rafforzamento della politica 
unitaria dell’intera sinistra, 
alla cui esigenza, del resto, 
si sono richiamati anche i com¬ 
pagni socialproletari che hanno 
deciso di ritornare nel PSI. 
Nel documento approvato ieri 
da questi compagni, dopo una 
analisi della situazione del 
Paese, si rileva che * per bat¬ 
tere il disegno moderato e au¬ 
toritario occorre agire per lo 
sviluppo delle lotte di massa 
e per la costruzione di uno 
schieramento ampio e artico¬ 
lato di forze socialiste, comuni¬ 
ste e cattoliche, base di par- 

(Segue in penultima) 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 17 

Le elezioni svoltesi ieri per 
il seggio della provincia di 
Coquimbo alla camera dei de¬ 
putati cileni, rimasto vacan¬ 
te in seguito alla morte del 
comunista Cipriano Pontigo, 
sono state una chiara vitto¬ 
ria per la coalizione gover¬ 
nativa di sinistra. La candi¬ 
data di Unità Popolare, la 
compagna comunista Amanda 
Altamirano, ha raccolto in¬ 
fatti 50.482 voti, pari a quasi 
il 54 per cento, contro 42.609 
voti, pari a circa il 45 per 
cent», andati al candidato del¬ 
l’opposizione. I suffragi rac¬ 
colti dalla compagna Altami¬ 
rano. inoltre, superano di ot¬ 
tomila quelli che l’elettorato 
assegnò alla coalizione di si¬ 
nistra nelle presidenziali del 
1970. Per valutare l’importan¬ 
za politica dei risultati elet¬ 
torali in questa provincia del 
Nord cileno bisogna ricordare 
che l’opposizione aveva cerca¬ 
to di dare alla battaglia elet¬ 
torale di Coquimbo il carat¬ 
tere di una «scelta tra la de¬ 
mocrazia e il marxismo» ed 
aveva effettuato un gigante¬ 
sco sforzo elettorale con la 
presenza, fra l’altro, per in¬ 
tiere settimane, dei massimi 
dirigenti nazionali. 

Lo schieramento dell'oppo¬ 
sizione era il più largo che 
si fosse finora formato, com¬ 
prendendo. oltre alla Demo¬ 
crazia cristiana, al Partito na¬ 
zionale e alla Democrazia ra¬ 
dicale, anche il PIR, una for¬ 
mazione nata di recente dal¬ 
la scissione del Partito radi¬ 
cale, e che aveva fatto parte 
del governo Allende fino a 
due mesi fa. Il Partito radi¬ 
cale tradizionale, dal quale 
si sono staccate sia la Demo¬ 
crazia radicale sia il PIR. è 
invece uno dei principali par¬ 
titi della coalizione di gover¬ 
no. Proprio sulla presenza a 
Coquimbo di un forte eletto¬ 
rato di ispirazione radicale 
puntava l’opposizione, presen¬ 
tando come proprio candida¬ 
to un membro del PIR scis¬ 
sionista. Orlando Poblete. 

I giornali e i portavoce del¬ 
l’opposizione si erano dichia¬ 
rati sicuri di vincere. In due 
anni. Coquimbo ha votato in 
due occasioni: nel settembre 
1970 alle elezioni presidenzia¬ 
li e nell’aprile 1971 alle ele¬ 
zioni municipali. Data l’impe¬ 
gnatissima battaglia politica 
svoltasi in questi giorni nel¬ 
la provincia e il valore di 
simbolo che la stessa oppo¬ 


sizione ha voluto darle, il pa¬ 
ragone più omogeneo è coi 
risultati delle elezioni presi¬ 
denziali del 1970. In quella 
occasione i partiti ora all’op¬ 
posizione ricevettero il 56% e 
Alliende il 43% dei voti. 

La vittoria della candidata 
di Unità Popolare è tanto più 
significativa in quanto segue 
altri tre importanti successi 
della sinistra nelle ultime set¬ 
timane: nell’Università tecni¬ 
ca, dove il candidato di Uni¬ 
tà Popolare alla carica di ret¬ 
tore ha raccolto il 62% dei 
voti degli studenti, dei pro¬ 
fessori e dei lavoratori del¬ 
l’ateneo; nella Federazione 
universitaria, dove i candidati 
della sinistra sono stati gli 
unici ad aumentare i voti, ri¬ 
conquistando la presidenza 
della federazione stessa; e in¬ 
fine nella Confederazione del 
lavoro, dove Unità Popolare 
ha superato il 70% dei voti. 

Quest'ultima elezione, i cui 
risultati ufficiali sono stati 
resi noti sabato, ha interes 
sato oltre mezzo milione di 
lavoratori iscritti al sindaca¬ 
to; vi hanno partecipato tutti 
i partiti di opposizione e di 
governo; il voto per reiezione 
dei dirigenti provinciali e na¬ 
zionali era diretto. Avendo 
presentato ciascun partito le 
sue liste, i voti si sono così 
distribuiti: comunisti 173 mi¬ 
la: socialisti 148 mila: demo- 
cristiani 147 mila; MAPU (una 
formazione di sinistra di ori¬ 
gine cristiana) 26 mila; radi¬ 
cali 23 mila. Tutti gli altri, 
compresi i candidati del MIR 
(movimento della sinistra ri¬ 
voluzionaria) hanno raccolto 
poche migliaia di voti. 

La vittoria di Coquimbo è 
la prima prova elettorale do¬ 
po la costituzione della Fede¬ 
razione dei partiti di Unità 
Popolare, con lista unica, e 
della opposta confederazione 
dei partiti di centro (DC e 
PIR) e di destra (Partito na¬ 
zionale e Democrazia radica¬ 
le) in vista delle elezioni par¬ 
lamentari del marzo prossimo. 

E’ da notare il commento 
preoccupato del massimo gior¬ 
nale dell’opposizione, El Mer¬ 
curio, per il quale il risultato 
di Coquimbo significa che per 
vincere i partiti di oppostelo 
ne non possono limitarsi a 
presentarsi come « i difenso¬ 
ri della libertà e i critici del¬ 
la amministrazione attuale ». 
ma devono anche offrire « con¬ 
cezioni che superino realmen¬ 
te lo schema marxista ». 

Guido Vicario 


Sopralluogo 
del giudice 
nel carcere 
di Rebibbia 


Il giudice che sta indagando sui 
brutali pestaggi nel carcere romano 
di Rebibbia ha voltato pagina. Dopo 
aver sentito tutti i detenuti pic¬ 
chiati, sta interrogando funzionari 
e agenti di custodia; ha deciso anche 
un sopralluogo nelle celle e nei sot¬ 
terranei, dove i 45 detenuti sono 
stati massacrati di botte - E' previ¬ 
sta anche la formalizzazione della 
inchiesta 

A PAGINA 5 


Acciaierie 
di Piombino: 

muore un 
altro operaio 

Nuova sciagura sul lavoro alle Ac¬ 
ciaierie di Piombino: a pochi giorni 
dalla morte di un operalo, un altro 
lavoratore è morto precipitando da 
una gru • Anche lui dipendeva da 
una ditta appaltatrice • Fermato II 
lavoro per protesta - Le organizza¬ 
zioni sindacali denunciano in un do¬ 
cumento l'intensificarsi dei ritmi di 
lavoro e l'Inosservanza delle norme 
di sicurezza 
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Sempre piu urgente l’avvio di effettive misure 

Governo alla prova per la scuola 

L'annuncio del rinvio al 15 ottobre dell'inizio delle lezioni sottolinea la gravità della crisi - Ven¬ 
gono al pettine le responsabilità delle forze moderate e di destra che hanno sistematicamente sa* 
botato la riforma -1 comunisti sollecitano una immediata discussione in Parlamento 


Per gli intollerabili ritmi di lavoro 

UN ALTRO OPERAIO 
MUORE A PIOMBINO 
NELLE ACCIAIERIE 

E* caduto da una gru — Lavorava alle dipen¬ 
denze di una ditta appaltatrice 


Sarà invalidata 

■- -* 

la sua elezione 

_.__ —.——.* 

Sottosegretario 

del PSDI 

non ha i voti 

per essere 

deputato 


Quattro deputati della cir¬ 
coscrizione che fa capo a Bo¬ 
logna — eletti con i resti nel 
Collegio unico nazionale — 
non sono stati convalidati dal¬ 
la Giunta delle elezioni della 
Camera e, successivamente, 
dall’Assemblea ; ma mentre 
per tre (Agostino Bignardi del 
PLI, Renato Ascari Raccagni 
del PRI, subentrato ad Adolfo 
Battaglia, Giovanni Bersani 
della DC) non esisterebbero 
problemi, per 11 quarto. Ansei¬ 
mo Martoni del PSDI, entra¬ 
to a far parte del governo con 
la folta schiera di sottosegre¬ 
tari (è ai Lavori Pubblici) il 
seggio parlamentare è di fatto 
perduto. Al suo posto dovreb¬ 
be subentrare 11 socialdemo¬ 
cratico, Livio Liguorl, candi¬ 
dato a Lecce, già segretario 
della Federazione braccianti 
della UIL. 

Il caso degli eletti del PSDI 
nella circoscrizione di Bologna 
è stato sollevato, subito dopo 
le elezioni, da quattro elettori 
della circoscrizione di Lecce. 
Primo firmatario del ricorso è 
Livio Liguori, che dovrebbe su¬ 
bentrare a Martoni. Liguori as¬ 
serisce nel ricorso che l’ulti¬ 
mo dei «resti» da attribuire 
al PSDI nel Collegio unico na¬ 
zionale non era quello di Bo¬ 
logna, bensì quello di Lecce 
(Circoscrizione di Lecce-Brin¬ 
disi-Taranto), in quanto nel 
primo caso erano stati attri¬ 
buiti, in sezioni elettorali di 
Alfonsine e Ferrara, voti in 
più al PSDI sottratti alla DC. 
mentre a Lecce sarebbe coin¬ 
cisa una mancata attribuzione 
di voti allo stesso partito so¬ 
cialdemocratico. La individua¬ 
zione dei due errori, e il suo 
riconoscimento, asseriva il 
Liguori, avrebbero comporta¬ 
to l’assegnazione del seggio a 
Lecce anziché a Bologna, sem¬ 
pre ai socialdemocratici natu¬ 
ralmente. 

La Giunta delle elezioni, sul¬ 
la scorta di una relazione del- 
l'on. Dell'Andro, ha già esa¬ 
minato il caso della circoscri¬ 
zione di Bologna accertando 
che effettivamente al PSDI e- 
rano stati attribuiti 251 voti 
in più, e alla DC 302 voti in 
meno — per errori di calco¬ 
lo —, ed ha provveduto a 
modificare il totale dei voti 
ottenuti e quindi anche dei 
voti residui; ha ratificato la 
elezione dei deputati eletti di¬ 
rettamente sospendendo qual¬ 
siasi decisione per quel che 
concerne gli eletti con 1 voti 
residui nel Collegio unico na¬ 
zionale. Ciò perché sarà ne¬ 
cessario attendere Innanzitut¬ 
to la verifica dei risultati del¬ 
la Circoscrizione di Lecce 


Calabria 

DC e MSI 
approvano 
scandalosi 
superstipendi 
ai consiglieri 
regionali 


REGGIO CALABRIA, 16 
Una maggioranza composta 
da Psi, DC. Pòdi, PU e Msi 
ha approvato, nel consiglio 
regionale calabrese, le Inden¬ 
nità per 1 consiglieri. La pro¬ 
posta, contro la quale si so¬ 
no pronunciati Pel e Pslup, 
mentre II PRI non ha preso 

? >arte alla seduta, e che ha 
nvece visto la adesione del 
« moralizzatori » missini, pre¬ 
vede indennità particolarmen¬ 
te consistenti. 

Per i consiglieri regionali 
Infatti è prevista una inden 
nità pari allo stipendio di 
consigliere di Cassazione (che 
s! aggira sulle 850 mila lire 
mensili) e uri rimborso spe¬ 
se rapportato alla distanza 
dalla sede di residenza a 
Quella del consiglio regionale; 
oltre allo stipendio base, al 

! residenti del consiglio e del- 
a giunta vanno altre 350 mi¬ 
la lire; al vice presidente del¬ 
la giunta altre 250 mila, agli 
assessori altre 200 mila, ai 
presidenti delle commissioni 
permanenti e al presidente del 
collegio del revisori del con¬ 
ti altre 100 mila lire in più. 
Infine per ogni giornata di 
presenza in consìglio, nelle 
commissioni, alla conferenza 
dei capigruppo è previsto un 
rimborso spese. 

Come si è detto, il nostro 
partito ha votato contro per 
due motivi, innanzitutto per¬ 
ché contrario a che le retri¬ 
buzioni regionali vengano sta¬ 
bilite utilizzando parametri 
esterni ad una valutazione del¬ 
la specificità delle singole re¬ 
gioni e in secondo luogo per¬ 
ché contrario a che queste 
retribuzioni assumano una ri¬ 
levante consistenza. 

La proposta di legge pre¬ 
sentata dal Pel prevedeva in¬ 
fatti una indennità di 400 mi¬ 
la lire per ogni consigliere 
più 200 mila lire per i presi¬ 
edenti e 150 mila lire per 
■li assessori, oltre al rimbor- 


Lo «slittamento program¬ 
mato» dell’inizio delle lezioni 
per 10 milioni di studenti Ita¬ 
liani al 15 ottobre prossimo 
sembra confermato. Anche se 
il testo del decreto governati¬ 
vo preparato dal ministro del¬ 
l’istruzione non è ancora uf¬ 
ficiale — anche perché esso è 
tuttora oggetto di una serie di 
incontri tra il ministro ed 1 
sindacati confederali della 
scuola — sembra evidente che 
il ministro Scalfaro sta ten¬ 
tando in tutti i modi di pre¬ 
sentarsi all’opinione pubblica 
come chi porta « ordine » nel¬ 
la scuola. 

In realtà, le estreme diffi¬ 
coltà nella messa in moto an¬ 
nuale del meccanismo scola¬ 
stico sono non tanto l’espres¬ 
sione di ritardi nell'espleta¬ 
mento del soliti adempimenti 
burocratici (nomine del pro¬ 
fessori, trasferimenti etc.) 
quanto la conferma delle gra¬ 
vissime carenze nell'Intero 
fronte della scuola, che è illu¬ 
sorio pensare di fronteggiare 
con una decisione di sposta¬ 
mento della data di inizio del¬ 
le lezioni o con qualche aggiu¬ 
stamento alla complessa e in¬ 
tricata vicenda del trasferi¬ 
menti e delle nomine degli in¬ 
segnanti. 

L'origine della crisi della 
scuola è duplice: è innanzitut¬ 
to nella mancata definizione 
di una politica di piena at¬ 
tuazione del tempo pieno e, 
In connessione a questo, nella 
mancanza di una politica che 
affronti globalmente il grosso 
tema della condizione degli 
insegnanti (dalla occupazione 
e dalla stabilità del posto di 
lavoro, allo stato giuridico, al¬ 
le retribuzioni, alla formazio¬ 
ne professionale). Fino a 
quando non verranno realmen¬ 
te affrontati questi nodi, ogni 
tentativo di « mettere ordi¬ 
ne » si rivelerà Illusorio, 

La bozza di decreto presen¬ 
tata dal ministro Scalfaro. ad 
esempio, prevede per il pros¬ 
simo anno scolastico, un nu¬ 
mero di 25 alunni per classe. 
Ma quale validità pratica può 
avere questa Indicazione se 
mancano, come nei fatti man¬ 
cano, aule, attrezzature, inse¬ 
gnanti? 

Uno dei nodi centrali resta 
però quello della condizione 
degli insegnanti e una delle 
«spie» del disagio della cate¬ 
goria è costituita proprio dal¬ 
la travagliatissima vicenda 
del corsi abilitanti, per 11 cui 
inizio il ministro dovrebbe firv 
mare in questi giorni l’ordi¬ 
nanza definitiva. 

Previsti a maggio, questi 
corsi che sono stati annuncia¬ 
ti per il mese di settembre. 
In modo da evitare — è stato 
detto — che possano coinci¬ 
dere con l’inizio delle lezioni 
intralciandole. Ma il proble¬ 
ma del corsi abilitanti è quel¬ 
lo del criteri seguiti nella de¬ 
terminazione dei partecipanti 
e a questo proposito il mini¬ 
stro Scalfaro è stato chiama¬ 
to dai parlamentari comuni¬ 
sti membri della commissione 
istruzione alla Camera a rife¬ 
rire davanti alla Commissio¬ 
ne sui criteri adottati: 

Nella lettera Inviata al pre¬ 
sidente della commissione 
istruzione, i parlamentari co¬ 
munisti hanno avanzato una 
serie di altre richieste rela¬ 
tive alle più urgenti questio¬ 
ni di politica scolastica. Tra 
queste, una delle più scottan¬ 
ti è quella relativa allo stato 
giuridico degli insegnanti. Co¬ 
me è noto un disegno di leg¬ 
ge, profondamente modificato 
rispetto alla stesura origina- 
ria, fu discusso ed approvato 
dalla Camera nella passata le¬ 
gislatura e trasmesso al Se¬ 
nato dove non andò oltre le 
prime battute della discussio¬ 
ne generale in commissione. 
Ora tornerà alla Camera 11 
gruppo comunista è intenzio¬ 
nato. a tale proposito, ad in¬ 
sistere perché il disegno di 
legge venga discusso imme¬ 
diatamente e concentrerà la 
propria attenzione e la pro¬ 
pria lotta su alcuni punti qua¬ 
lificanti: l’abolizione delle 

norme disciplinari e regola¬ 
mentari fasciste; rintroduzio- 
ne di precise garanzie di li¬ 
bertà sindacale e politica per 
gli studenti e per il personale 

Connessa alla questione del¬ 
lo stato giuridico è quella del¬ 
le retribuzioni 

I comunisti hanno da tem¬ 
po precisato che la questione 
delle retribuzioni degli inse¬ 
gnanti e del rimanente per¬ 
sonale scolastico è collegata a 
quella della riforma scolasti¬ 
ca, uno del cui aspetti deve 
essere la introduzione del tem¬ 
po pieno, ma è evidente che 
la mancata riforma non deve 
essere un alibi per respingere 
le giuste richieste del perso¬ 
nale. 

La riunione della commis¬ 
sione istruzione è prevista per 
questi giorni: si vedrà allora 
quali sono le risposte che il 
ministro Scalfaro porta a que¬ 
sti problemi II neoministro, 
per il momento, nel decreto 
che si dice abbia già prepara¬ 
to, si limita a spostare la data 
di Inizio della scuola al 15 ot¬ 
tobre. dà 11 via ai corsi abili¬ 
tanti, rende più « sr elio » fi 
trasferimento dei personale 
docente, dispone la ferma de¬ 
gli insegnanti di scuola secon 
daria. raddoppia fi numero 
dei componenti delle cornmls 
sionl per gli incarichi e le 
supplenze 


Grave lutto del 
compagno Conte 

Il compagno Luigi Conte, vice 
presidente della CCC e compo¬ 
nente della Sezione agraria cen¬ 
trale del Partito è stato colpito 
negli affetti più cari per la mor¬ 
te del fratello doti. Fante, avve¬ 
nuta ieri a Genova. 

Al compagno Conto esprimia¬ 
mo le fraterne condoglianze da 
parte della Direziono del Parti¬ 
to, della CCC e dell’Unità. 


La CGIL scuola proclama uno sciopero di protesta dei docenti 

MILANO: INVALIDATI 27 CORSI AD ARCHITETTURA 

La misura repressiva presa dal comitato tecn ico che regge la facoltà — La presa di posi¬ 
zione deila sezione universitaria del PCI — Il comunicato dei tre sindacati provinciali 


MILANO, 17. 

I docenti universitari mila¬ 
nesi aderenti al sindacato 
scuola CGIL hanno proclama¬ 
to uno sciopero di tre giorni 
in tutte le università milanesi 
contro i gravissimi provvedi¬ 
menti adottati dal comitato 
tecnico che regge la facoltà di 
architettura per la gravissima 
e arbitraria decisione di in¬ 
validare 27 corsi, in quanto, 
a suo parere, l’insegnamento 
non corrisponderebbe ai pro¬ 
grammi, e di far slittare ad ot¬ 
tobre altri dieci esami. 

II sindacato scuola della 
CGIL e la CISL università sot¬ 
tolineano in un comunicato 
come questi provvedimenti 
colpiscono gravemente la li¬ 
bertà di insegnamento e la sta¬ 
bilità del posto di lavoro per 
i docenti ed insieme gli inte¬ 


ressi di centinaia e centinaia 
di studenti. 

Il gravissimo procedimen¬ 
to del comitato tecnico tende 
in lealtà a colpire quanto di 
positivo le lotte degli studen- 
ti avevano conquistato, e di 
reintrodurre 11 vecchio piano 
di studi dai contenuti ascien- 
tifici, slegati — come dice un 
comunicato della sezione uni¬ 
versitaria del PCI — dalla 
realtà del paese e dal proble¬ 
mi delle classi lavoratrici, in 
realtà, il comitato tecnico e 
la Democrazia Cristiana vo¬ 
gliono una università subordi¬ 
nata agli interessi capitalisti¬ 
ci della speculazione e del pa¬ 
rassitismo. 

Un comunicato del movi¬ 
mento studentesco di Archi¬ 
tettura afferma che il comi¬ 
tato tecnico era a conoscenza 


dei programmi‘di lavoro di 
ogni docente già all’inizio del¬ 
l’anno, e non ha mai avanzato 
nessuna osservazione ai do¬ 
centi. 

La sezione universitaria Ho 
Chi Minh del nostro partito 
ha avanzato inoltre precise 
proposte unitarie di lotta per 
battere fi tentativo reaziona¬ 
rio del comitato tecnico e del¬ 
le forze politiche che stanno 
dietro la manovra repressiva. 
In questa prospettiva la se¬ 
zione universitaria chiama gli 
studenti alla mobilitazione ed 
alla lotta per la revoca di 
tutti ■ l provvedimenti e per 
l'apertura di tutte le sessioni 
di esami. 

Il movimento studentesco di 
Architettura, in una assem¬ 
blea svoltasi ieri, ha deciso 
di convocare per domani mat¬ 


tina alle 10,30 una riunione 
degli studenti e di tutte le 
forze democratiche alla pre¬ 
senza della stampa, invitando 
ad essere presenti anche il 
rettore e i componenti del co¬ 
mitato tecnico. 

Anche fi CNU, Comitato Na¬ 
zionale Universitario, ha preso 
posizione sul grave problema 
di architettura con una dichia¬ 
razione del vicepresidente na¬ 
zionale prof. Piero Milani, il 
quale ha duramente criticato 
fi provvedimento del comi¬ 
tato tecnico. 

Le tre segreterie provinciali 
di CGIL, CISL e UIL hanno 
espresso la loro condanna ed 
insieme la loro adesione allo 
sciopero indetto dai docenti 
ed alla giusta protesta degli 
studenti. 


Con settecen to reclutati nei primi giorni della « Leva Gramsci » 

NAPOLI: 5000 COMUNISTI IN PIÙ 
E 37 NUOVE SEZIONI DEL PARTITO 

La mobilitazione dei compagni e i successi ottenuti anche rivedendo certi indirizzi organizzativi 
degli ultimi anni — Azione di proselitismo tra gli operai delle fabbriche dove si sono avuti 
millecinquecento reclutati — Verso i quarantamila comunisti nella provincia campana 


Dal nostro inviato 

- NAPOLI, luglio. 

Dopo un colloquio durato 
tutto il pomeriggio con 1 
compagni dell'organizzazione 
napoletana, la conclusione è 
stata: «Mi raccomando, non 
scrivere un "pezzo” elogiativo; 

I risultati sono Inferiori alle 
possibilità oggettive del Parti¬ 
to». I risultati di cui si par¬ 
la sono che la federazione di 
Napoli è, fra tutte le grandi 
federazioni, quella che ha ol 
tenuto I risultati più impor¬ 
tanti: un tesseramento che ha 
superato fi 115% e punta alla 
quota di 40.000 Iscritti per la 
fine dell’anno; 700 reclutati 
con la « leva Gramsci » solo 
nei giorni di avvio dell'inizia¬ 
tiva ed altre cose di cui par¬ 
leremo più avanti. 

Prima di proseguire, infatti, 
è forse opportuno soffermarsi 
un momento su quella richie¬ 
sta e quefi’affermazione. Se si 
trattasse solo dello scrupolo 
di non apparire vanagloriosi 
rispetto ad altre organizzazio¬ 
ni di Partito impegnate analo¬ 
gamente nella campagna per 
una nuova le'-a di comunisti, 
la cosa non avrebbe partico¬ 
lare rilevanza: potrebbe esse¬ 
re apprezzata come segno di 
rispetto verso l’impegno di al- 
tri compagni, ma non aiutereb 
be molto a comprendere 1 
processi attraverso i quali i 
compagni napoletani sono 
giunti a questi obiettivi. Ana¬ 
logamente se fosse solo un 
modo prudente per evitare che 
l’autocompiacimento finisca 
per costituire un limite ogget¬ 
tivo airimpegno e quindi un 
ostacolo al raggiungimento de 
gli obiettivi finali, anche que¬ 
sto sarebbe comorensibile. ap¬ 
prezzabile, ma non rilevante. 

II fatto è che quelle compo¬ 
nenti probabilmente in una 


certa misura esistono, ma so¬ 
no del tutto secondarie ri¬ 
spetto ad un’altra. 

: SÌ; è partiti, cioè, dall’ana¬ 
lisi dèi momento di crisi che 
l'organizzazione comunista na 
bèJetana ha attraversato e che 
è sfociata nella battaglia con¬ 
dotta contro quella parte di 
compagni che si erano schie¬ 
rati sulle posizioni del gruppo 
del «Manifesto» — che, anzi, 
del gruppo erano stati tra 1 
promotori —; un’analisi fonda¬ 
ta sulla consapevolezza che 
quella battaglia era stata la 
manifestazione esplicita di una 
crisi che esisteva già In pre¬ 
cedenza ed alla quale risaliva 
lo stato di difficoltà del Parti¬ 
to, poi esasperata dalle vellei¬ 
tà frazionistiche. 

Sostanzialmente la crisi na¬ 
sceva dal dubbio sulla poten¬ 
zialità rivoluzionaria del Par¬ 
tito, dall’alientarsl del legame 
con le forze popolari che con¬ 
duceva ad un Indebolimento 
dell’organizzazione e insieme 
ad un’acutizzazione dello spi¬ 
rito di setta (che poi a sua 
volta diventava strumento di 
indebolimento). Per cui In pò- 
chi anni le sezioni di Partito 
a Napoli erano scese da una 
quarantina ad una ventina non 
perchè in realtà ne fosse sva¬ 
nita la forza, ma perchè nel 
momento in cui si riduceva 
la loro presa organizzativa 
e diminuiva fi numero degli 
iscritti — prevaleva la tesi 
tattica del «concentrare per 
rafforzare»; In altri termini 
la teoria di ridurre 11 numero 
delle sezioni per accentrare 
in quelle che sopra^vevano 
la maggior parte dei quadri 
attivi. 

La conseguenza di questo at¬ 
teggiamento è stata che In 
realtà il partito veniva a per¬ 
dere 11 contatto con la popo. 
1 azione e vedeva quindi de- 


crescere la sua forza sla po¬ 
litica che organizzativa; il raf¬ 
forzamento di questa o quel- 
la-;organizzazlone territoriale 
non riusciva (e in realtà non 
poteva riuscire) a corapepsa- 
re 'rallentarsi del legami, 'ge¬ 
nerali con la realtà'napoleta¬ 
na. E poiché questa soluzione 
si aveva anche nelle organiz¬ 
zazioni di fabbrica, col ridursi 
del numero delle cellule, 11 
quadro si è andato generaliz¬ 
zando. 

Occorre tutta questa pre¬ 
messa per essere In grado di 
valutare 11 significato politi¬ 
co di quello che diversamente 
può apparire solo come un 
provvedimento organizzatilo, 
anche se è valso a rovesciare 
una situazione. Ci si riferisce 
al fatto che 1 singolari suc¬ 
cessi della Federazione napo¬ 
letana — fi cui obiettivo, non 
Irrealizzabile, è di giungere 
alla fine dell’anno a contare 
sulla stessa forza del momen¬ 
ti di massima espansione — 
sono stati ottenuti anche ri¬ 
vedendo 11 processo seguito 
negli anni precedenti: am¬ 
pliando, cioè. 1 contatti dlret 
ti. fisici, dell’organizzazione 
del Partito con la realtà cir¬ 
costante. 

Se si vuole comprendere fi 
processo attraverso le cifre 
basta considerare che nel pri¬ 
mi sei mesi dell’anno sono 
state aperte 37 nuove sedi; 
otto sono state trasferite In 
locali più idonei; altre sono 
state rislstemate; infine sono 
In programma per 1 prossimi 
mesi l’anorontamento di al¬ 
tre 17 sedi, o nuove o trasfe¬ 
rite. Sedi — quelle già atroron- 
tate e quelle in vìa di allesti¬ 
mento — che non sono tutte 
sezioni (anche se alcune le 
diventeranno), ma sono inve¬ 
ce tutte centri di collegamento 
con il mondo circostante. Lun- 


Ieri a L'Aquila una delegazione antifranchista 

Manifestazione per la liberazione 
dei patrioti spagnoli incarcerati 


Dal corrispondente 

L’AQUILA. 17. 

La moglie del compagno 
Horace Hemandez Inguanzo. 
è stata oggi ospite della cit¬ 
ta dell’Aquila. 

Maria Teresa Hojoz, accom¬ 
pagnata da Felipe Rojo de] 
comitato Spagna libera, già 
ospite delle organizzazioni e 
degli Enti locali democratici 
della Liguria. Lazio, Emilia e 
Toscana, è stata solennemen 
te ricevuta questa mattina a 
Palazzo Centi, dal vice presi¬ 
dente della Regione Abruzzo, 
compagno Massarotti e dai se 
gretario dell’ufficio di presi¬ 
denza Merli. 

In un salone della Regione, 
presenti Fon. Federico Brini, 
i segretari delle federazioni 
del PSI e del PCL fi segre 
tario della Camera provincia¬ 
le del lavoro dell’Aquila, con¬ 
siglieri comunali e provincia¬ 
li nonché i rappresentanti del¬ 
la stampa e numerosi giova¬ 
ni della FGCI, dopo la pre¬ 
sentazione della delegazione 
antifranchista fatta da Felipe 
Rojo, la moglie del compa¬ 
gno Inguanzo ha rievocato al 
presenti la tragedia delia Spa¬ 
gna, la coraggiosa lotta degli 
operai, degli intellettuali e di 
tatto fi popolo spagnolo per 
abbattere la sanguinaria dit¬ 
tatura franchista e 1 sacrifi¬ 


ci che uomini e donne spa¬ 
gnoli sopportano stoica mente 
nella letta per la libertà. 

In questa battaglia un po¬ 
sto di rilievo assume la fi¬ 
gura del compagno Inguanzo. 
combattente della guerra civi¬ 
le. dirigente amato dei mina¬ 
tori asturiani e da sempre per¬ 
seguitato dal regime franchi¬ 
sta. Condannato in contuma 
eia a venti anni, arrestato nel 
lontano 1969. egli Iangue tut¬ 
tora nel carcere franchista in 
attesa di un processo che evi¬ 
dentemente fi regime vorreb¬ 
be evitare contando sulle sue 
gravi condizioni di salute e 
sulla sua avanzata età per di- 
sfarsene senza rumore. 

Illustrati gli scopi della sua 
visita e dell'impegno del co¬ 
mitato « Spagna Ubera » teso 
ad ottenere un’ampia amni¬ 
stia per i prigionieri politici 
attraverso una vasta opera di 
solidarietà non solo morale 
ma anche materiale, l'ospite 
si è detta certa del successo 
finale della sua nobile bat¬ 
taglia. 

Il compagno Massarotti, con 
sentite parole ha manifesta¬ 
to la sua solidarietà e quella 
dell’intero ufficio di presiden¬ 
za della Regione alla batta¬ 
glia antifranchista e l’impe¬ 
gno di portare nella prossi¬ 
ma seduta del consiglio re¬ 
gionale la proposta di un vo¬ 


to di adesione alla richiesta 
della liberazione dei detenu¬ 
ti politici spagnoli. 

Dopo una visita al Palazzo 
Centi, gli ospiti sono stati ri¬ 
cevuti anche In municipio dal 
vice sindaco compagno D'A- 
scanio e dagli assessori de. 
Verderosa e • Rosati. Anche 
le autorità comunali, manife¬ 
stata la loro adesione alla lot¬ 
ta antifranchista e alla eroi¬ 
ca battaglia della moglie del 
compagno Inguanzo. si sono 
impegnate a presentare un 
o.d.g. di concreta solidarietà 
nella prossima riunione del 
consiglio comunale dell’Aqui 
la Nel pomeriggio la delega¬ 
zione spagnola è stata ospite 
della sezione Ventura, dove 
numerosi compagni hanno im¬ 
provvisato una calorosa ma¬ 
nifestazione di simpatia e di 
solidarietà. 

Nella serata infine, nel sa¬ 
lone del Grande Albergo, ove 
a cura degli allievi dell'acca¬ 
demia delle belle arti del¬ 
l’Aquila era stata allestita una 
mostra di quadri ispirati al 
dramma spagnolo e il cui ri¬ 
cavato sarà devoluto alle fa¬ 
miglie dei perseguitati poli¬ 
tici spagnoli, ha avuto luogo 
la manifestazione conclusiva 
davanti ad un folto pubbli¬ 
co, entusiasta e commosso. 

Ermanno Arduini 


go questa strada 1 compagni 
napoletani sono giunti così 
ad aprire sezioni anche In co¬ 
muni della provincia in cui 
non se ne erano mai amte, 
sicché la presenza del partito 
è’oggi assicurata in ogni loca¬ 
lità. 

Il rischio, lo si è già detto, 
è che l’impegno si riduca ad 
un fatto meramente organiz¬ 
zativo, positivo in ogni caso, 
ma soggetto ad oscillazioni 
« tecniche »: per cui 1 risultati 
della « leva Gramsci » finireb¬ 
bero per ridursi a fatti nume¬ 
rici con insufficienti contenuti 
politici. Dicono i compagni 
napoletani che « fi pericolo 
che queste sedi si aprano e poi 
si chiudano esiste »: 

E’ naturale che un rischio 
slmile sla sempre presente; 
semmai adesso lo è in misura 
minore In quanto al rovescia¬ 
mento delle concezioni sulla 
presenza del partito nella 
realtà napoletana si è giunti 
attraverso una lotta politica 
che, se anche è costata delle 
lacerazioni, ha condotto ad 
una maggiore unità. Ed è in 
questa luce che va considera¬ 
to 11 successo dell’organizza¬ 
zione napoletana sia nella 
campagna di tesseramento sla 
in quella per le «leva Gram¬ 
sci »; se ci si dovesse accon¬ 
tentare dell’iscrizione e basta 
— dioe un compagno — non 
è neanche necessario aprire 
delle sedi: si può concedere 
un appalto. Ma evidentemente 
fi problema non sta In questi 
termini: alla fine di giugno 
gli iscritti al partito a Napo¬ 
li erano 36.253 con un aumen¬ 
to di 5.000 rispetto al dicem¬ 
bre scorso — quando era sta¬ 
ta chiusa la campagna del 
tesseramento per II 71 — e 
con un aumento di 7.000 sulla 
stessa data dell’anno passato. 
Nelle fabbriche. In particola¬ 
re, gli Iscritti — che erano 
scesi a circa 5.000 nel 1969 — 
sono saliti a 8-523, con un 
aumento di oltre 1.500 rispetto 
al numero totale raggiunto nel 
1971. E gl! obiettivi che I com¬ 
pagni napoletani si pongono 
sono di giungere, per la fine 
dell’anno, a 40.000 Iscritti, di 
cui 10000 nelle fabbriche. 

A questo punto resta solo 
una piccola serie di considera¬ 
zioni da fare: l’Ipotesi che 
questi successi siano dovuti a! 
concomitante impegno per la 
camoagna elettorale non ha 
fondamento In quanto negli 
altri anni di elezioni randa- 
mento che si verifica*’» era 
quello opposto, quasi che la 
campagna elettorale assorbis¬ 
se o deviasse tutte le energie: 
semmai, quindi, è vero fi con¬ 
trario. è vero che questa volta 
gli strumenti elettorali sono 
stati anch’ess! utilizzati nel¬ 
l’opera di saldatura tra popo¬ 
lo e partito. L’altra considera¬ 
zione riguarda il ruolo e la 
forza delle masse femminili: 
oggi le compagne iscritte so¬ 
no 6 000 che — su un totale di 
36.000 — rappresentano un 
sesto: una percentuale non 
trascurabile, ma che i comna- 
gni naooietani considerano in- 
soddisfacente in quanto si 
tratta di un grosso numero 
di compagne concentrate in 
un piccolo numero di sezioni. 

E qui 11 discorso toma al¬ 
l’Inizio: alla richiesto di non 
fare un’analisi elogiativa in 
quanto i risultati sono infe¬ 
riori alla potenzialità del Par¬ 
tito. E, dicono l compagni 
napoletani, se si riesce a re¬ 
clutare un altro numero di 
donne là dove ci si Impegna, 
è evidente che questo nume¬ 
ro si moltiplica col moltipll¬ 
carsi dell’Impegno. 

Kino Marzullo 


PIOMBINO, 17. 

Un altro infortunio mortale 
alle Acciaierie di Piombino: 
un giovane operaio, Alfonso 
Ippolito, di ventiquattro an¬ 
ni, è morto precipitando da 
otto metri, dall’aHo di una 
gru. Alla notizia della morte 
dell’operaio, sono scesi In 
sciopero di protesta i lavora¬ 
tori delle ditte appaltatrlci e 
delle Acciaierie. 

L’operaio dipendeva da una 
ditta che ha lavori in appal¬ 
to all’intemo del centro side¬ 
rurgico. Era addetto alla ma¬ 
nutenzione di un carro-ponte 
e stava effettuando dei la¬ 
vori nella parte superiore del¬ 
la gru, quando è precipitato al 
suolo. Soccorso da alcuni com¬ 
pagni di lavoro, fi giovane 
veniva trasportato, a bordo di 
un’autoambulanza, all’ospeda¬ 
le, dove i medici gli riscontra¬ 
vano una grave contusione to¬ 
racica con frattura costale. 
La prognosi era riservatissi¬ 
ma. Nonostante le cure dei sa¬ 
nitari, Alfonso Ippolito è 
morto. 

La magistratura ha aperto 
un’inchiesta. E’ questo il se¬ 
condo infortunio mortale che 
si verifica in pochi giorni al¬ 
l’interno dello stabilimento 
siderurgico piombinese tra gli 
operai delle ditte appaltatrlci. 

Le organizzazioni sindacali 
della CGIL, della CISL e del¬ 
la UIL, la FIOM, la FIM, la 
UILM e 11 Consiglio di fab¬ 
brica dello stabilimento han¬ 
no sottoscritto un documento 
in cui si denuncia il gravissi¬ 
mo infortunio, verificatosi po¬ 
chi giorni dopo la morte di 
un altro operaio, Francesco 
Franci. dell’impresa OMECA. 

«Ancora una volta — de¬ 
nunciano 1 sindacati — un la¬ 
voratore di un’impresa metal¬ 
meccanica, la CRM, impe¬ 
gnato nei lavori di manuten¬ 
zione di una gru, è morto». 

Le organizzazioni sindacali 
dichiarano che le responsabi¬ 
lità della sciagura sono della 
CRM e delle Acciaierie di 
Piombino. La morte del gio¬ 
vane operalo Alfonso Ippoli¬ 
to non è conseguenza di una 
« tragica fatalità ». ma « di 
una organizzazione del lavoro 
che deve essere modificata in 
tutti 1 suoi aspetti, fra 1 qua¬ 
li, non certo secondario, quel¬ 
lo attinente alla sicurezza del 
lavoro ». 

«L’operaio Ippolito — con¬ 
tinuano i sindacati — così co¬ 
me gli operai Socci e Franci. 
per ricordare gli ultimi che 
hanno pagato con la vita, so¬ 
no morti in conseguenza di 
una organizzazione del lavoro 
finalizzata alla massima pro¬ 
duzione e al profitto, incuran¬ 
te dell’aspetto umano e delle 
norme della sicurezza del la¬ 
voro. Questo è la causa di 
fondo. Le malattie professio¬ 
nali, l’invalidità permanente, 
la morte, sono i tributi che i 
lavoratori pagano a questa or¬ 
ganizzazione del lavoro raffi¬ 
natamente pensata e realiz¬ 
zata a danno del lavoratore. 
Non al fato vanno attribuiti 
gli infortuni mortali, ma alla 
linea padronale di ricerca di 
sempre maggiori livelli pro¬ 
duttivi. attraverso ritmi di la¬ 
voro intenso, organici insuffi¬ 
cienti, alla disapplicazione del¬ 
le normali norme di igiene e 
sicurezza, all'uso e abuso del 
lavoro In appalto». 

Le organizzazioni sindacali 
dopo la morte dell’operaio so¬ 
no intervenute presso la dire¬ 
zione delle Acciaierie ed han¬ 
no richiesto: l’Immediata ado¬ 
zione di provvedimenti drasti¬ 
ci nei confronti della CRM; 
l’imposizione a tutte le im¬ 
prese metalmeccaniche ed edi¬ 
li che operano all’interno del¬ 
lo stabilimento di eliminazio 
ne dello straordinario (a tale 
proposito 1 sindacati interver¬ 
ranno presso l’Ispettorato del 
lavoro); la creazione Imme¬ 
diata del grupDl di controllo 
permanenti costituiti dagli or¬ 
ganismi sindacali. 


Stamane 
rincontro 
fra Regioni 
e governo 

SI aprono stamane alle 9,30 
nella sala degli affreschi di 
Palazzo Chigi 1 lavori della 
conferenza governo-regioni in¬ 
detta dal ministro per le 
Regioni on. Sullo. 

Scopo principale della con- 
ferenza è quello della defi¬ 
nizione completa del trasfe¬ 
rimento delle funzioni e del 
personale dallo Stato alle Re- 

f ioni; saranno anche esamina- 
i 1 problemi che sono sorti 
nell’ambito delle regioni. 

I lavori dureranno due gior¬ 
ni e si svolgeranno alla pre¬ 
senza del ministro Sullo e del 
presidente del consiglio An- 
dreotti. 


Oggi si insedia 
il nuovo Consiglio 
della Magistratura 

H nuovo consiglio superio¬ 
re delia magistratura sarà in¬ 
sediato oggi dal presidente 
della Repubblica. 

Prima dell’insediamento, che 
si svolgerà al Quirinale, fi ca¬ 
po dello Stato riceverà i com¬ 
ponenti del consiglio uscente. 
Saranno presenti i presidenti 
del due rami del parlamento 
F&nfani e Pertinl, il presiden¬ 
te del consiglio Andreotti e fi 
presidente della Corte costitu¬ 
zionale Chiarelli. H vicepresi¬ 
dente del consiglio superiore 
uscente, Amatucci, pronunce- 
rà un discorso di commiato a 
cui risponderà fi presidente 
Leone. 


Giovedì converranno a Roma 

Delegazioni al 
Parlamento 
per il Vietnam 

Nell'anniversario degli accordi di Ginevra, solle¬ 
citeranno un intervento per la cessazione dei bom¬ 
bardamenti e dell’aggressione USA e il ricono¬ 
scimento della Repubblica democratica vietnamita 


Giovedì prossimo, diciotte¬ 
simo anniversario degli ac¬ 
cordi di Ginevra sull’Indoci¬ 
na, da tutta Italia converran¬ 
no a Roma delegazioni di 
cittadini, lavoratori, persona¬ 
lità del mondo politico e cul¬ 
turale per testimoniare la lo¬ 
ro attiva solidarietà al popolo 
del Vietnam e la condanna 
deH’lmperiallsmo statuniten¬ 
se. Nell’occasione, le delega¬ 
zioni avranno incontri in Par¬ 
lamento. Questa iniziativa si 
inquadra in quelle Intraprese 
a livello internazionale nel¬ 
l’anniversario della firma de¬ 
gli accordi di Ginevra del 1954 
che sanciscono l’indipendenza 
del Vietnam e il diritto di 
quel popolo a darsi un assetto 
nazionale unitario, la cui at¬ 
tuazione 6 stata sìnora Impe¬ 
dita dall’intervento e dall’ag¬ 
gressione USA. 

In occasione dell’incontro 
di Roma, l’ufficio stampa del 
Comitato Italia-Vietnam ha 
diffuso un comunicato. 

«Un sentimento raddoppia¬ 
to di sdegno e di riprovazione 
— afferma 11 documento — 
muove le coscienze democra¬ 
tiche e civili nel constatare 
che. neppure con la ripresa 
della conferenza di Parigi, il 
governo degli Stati Uniti ha 
avvertito l’elementare dovere 
di cessare i bombardamenti 
indiscriminati sul Vietnam, lo 
sterminio delle sue popolazio¬ 
ni, la sperimentazione con¬ 
tro di esse di armi nuove e 
tremende, le incursioni preor¬ 
dinate a distruggere il siste¬ 
ma di dighe da cui l’esistenza 
stessa del popolo vietnamita 
dipende. Nei confronti di que¬ 
sta ostinazione cieca della 
escalation americana tenden¬ 
te al genocidio, sempre più 
estesa si leva nel mondo una 
condanna politica, la cui am¬ 
piezza è segnato da avveni¬ 
menti come la nomina di Me 
Govem a candidato del Parti¬ 
to democratico contro Nixon 
sulla base di una campagna 
per il ritiro rapido e totale 
degli Stati Uniti dal Viet¬ 
nam. e come la presa di po¬ 
sizione dell’Intemazionale so¬ 
cialista in un senso molto 
vicino alle proDoste di pace 
della RDV e del GRP. e si 
leva Insieme ima condanna 
morale la cui intensità e pro¬ 
fondità spirituale si è rispec¬ 
chiata nelle parole di Pao¬ 
la VI». 

«Un rilievo e una larghez¬ 
za di partecipazione ancora 
più grandi. In queste circo¬ 
stanze — prosegue il comuni¬ 


cato — sono destinate ad as¬ 
sumere le iniziative che nel 
nostro come in altri pae*!, 
sono state decise dal movi¬ 
mento di solidarietà con il 
popolo vietnamita per il pros¬ 
simo 20 luglio anniversario 
della firma degli accordi di 
Ginevra. A Ginevra nel 1954 
vennero sanciti l’indipenden¬ 
za del Vietnam e il sovrano 
diritto di tutto il suo popolo 
dal Nord al Sud. a determina¬ 
re il proprio assetto naziona¬ 
le e il proprio avvenire. Alla 
luce drammatica della situa¬ 
zione attuale pesantissime 
appaiono le responsabilità sto¬ 
riche deirimperiallsmo ame¬ 
ricano per avere impedito con 
fi suo intervento l’attuazione 
di quegli accordi e per averli 
poi violati con la sua aggres¬ 
sione ». 

In Italia sono giunti e conti¬ 
nuano a giungere consensi ca¬ 
lorosi e molto vasti alla propo¬ 
sta di fare della ricorrenza 
degli accordi di Ginevra, ap¬ 
punto giovedì prossimo 30 
luglio, l’occasione per un in¬ 
contro con il Parlamento di 
delegazioni da tutto il paese 
delle molteplici forze e orga¬ 
nizzazioni con cui 11 Comitato 
Ttalia-Vietnam è collegato. In 
tale incontro le delegazioni 
si faranno portatrici presso 
tutte le rappresentanze par¬ 
lamentari democratiche e 
presso i competenti organi del 
Parlamento, delle esigenze che 
l’Italia operi per contribuire 
alla cessazione dei bombarda- 
menti americani, per favorire 
un serio sviluppo dei nego¬ 
ziati di Parigi, rispondente al 
ragionevole realismo delle pro¬ 
poste avanzate dalla parte 
vietnamita, e per arrivare a 
quel riconoscimento della 
RDV e quei contatti di in¬ 
formazione e consultazione 
con il GRP senza i quali nes¬ 
sun attivo contributo può es¬ 
sere dato alla soluzione paci¬ 
fica del conflitto indocinese. 
Sono esigenze già molte vol¬ 
te affermate e ribadite dal 
Comitato Italia-Vietnam e dal¬ 
l’Intero movimento, ma esse 
diventano oggi tanto più acu¬ 
te ed urgenti, sia in conside 
razione del punto gravissimo 
a cui la escalation americana 
è giunta nel Vietnam sia di¬ 
nanzi all’arretramento che sul 
la questione indocinese si è 
manifestato nelle dichiarazio¬ 
ni con le quali l’attuale gover¬ 
no italiano è stato caratteriz¬ 
zato dinanzi alle Camere dal 
suo maggiore responsabile 


La graduatoria tra le federazioni 

Superati 854 milioni 

Al termine della settima settimana delia campagna della 
stampa comunista, diamo l'elenco delie somme versate alla 
amministrazione centrale. Alle ore 12 di sabato scorso erano 
state già sottoscritte 854.122.615 lire. Ecco la graduatoria: 


Federazioni 

Gorizia 

Crema 

Imola 

Massa C. 

Modena 

Cremona 

Bologna 

Biella 

Reggio E. 

Varese 

Nuoro 

Ferrara 

Fori) 

CciqUar! 

Brescia 

Pesaro 

Ravenna 

Adulta 

Bolzano 

Torino 

Palermo 

Siena 

Prato 

Temi 

Pavia 

• «ernia 

Pisa 

Taranto 

Firenze 

Milano 

Pistola 

Arezzo 

Sassari 

F arbonla 

Siracusa 

Parma 

Novara 

Caserta 

Grosseto 

Padova 

Mantova 

Treviso 

Savona 

Ascoii P. 

Livorno 

A’essandria 

Enna 

Aariqenfo 

Como 

Vercelli 

Lucca 

Asti 

Foqgla 

Lecce 

Fermo 

Tempio 

Verbanla 

Crotone 

Sondrio 

Catania 

Campobasso 

Avenano 

Trieste 

Rovlqo 

La Spezia 

Piacenza 

Pordenone 

Aosta 

Bergamo 

Genova 


Somme 

raccolte 

7.710.000 

5.917.500 
13.200.000 

6.473.190 
78.500.000 
10 . 000.000 
105.000.000 
7.300.000 
54.487.000 
12.500.000 
1.980.000 
26.70? 400 
18.200.000 

3.497.500 
14.968 000 
17.000.000 
28.597.500 

1.981.900 

1.300 000 
29.250.000 

9.300 000 
18.000.000 
10.500.000 

6 300 000 
11.704 «CO 

587.500 
16.530 000 

3 E.M flflO 
36 400.000 
50 000 000 
in nnn.non 
io 375 non 

1.900 000 
1 . 6 * 0.000 
2.545 000 
9 510 00Q 

4.796.750 

3 . 110.750 

7 000.000 
5.200,000 
9 615.000 
3 000.000 

6.647.500 
1 650.000 

1? 314 450 
8 003 7=0 
1.500.000 
3 000.000 
7.600 000 
1.987300 

787.500 
1 563.750 
5 897.500 
19’*o nno 
1.585.000 

562.500 
7 055.000 

1.587.500 

615 000 

4.607.900 

737.500 

657.500 

3.442.500 
4.017.500 
6.175.000 
3.130.000 

1.797.500 
1.038.750 
2.445.000 

16.000.000 


% 

85.6 

78.9 
60 

53.9 
53 
50 

48.8 

45.6 

45.4 

41.6 
40 

37.4 
35 

34.9 

34.4 

34.2 

33.6 
33 

32.7 

32.5 
31 
30 
30 
30 
79.4 

79.3 
29 

78.1 
78 

77.7 
777 

77.6 

77.1 
27 

26.9 

75.7 

25.2 
739 

73.3 

23.1 

27.8 

27.2 

77.1 
77 

71.2 
711 

70.8 
70 
20 
19 8 

19.8 
197 
19 6 

17.2 
18 8 

18.7 
18 6 
18.6 
18 6 
18 4 

18.4 
18? 
181 

17.8 

17.5 

17.3 
17.3 
174 
17,1 
1M 


Trento 
Verona 
Rieli 
Belluno 
Potenza 
Fresinone 
Latina 
Oristano 
Napoli 
Vicenza 
Ancona 
Trapani 
Viareggio 
Matera 
Chieti 


650.000 

2.880.000 

800.000 

950.000 

2.130.000 

2.032400 

2.012400 

617400 

8.388.975 

1.900.000 

4.125.000 

1.950.000 

1.650.000 

1.125.000 

1.050.000 


Capo D'Orlando 900.000 
1470.300 
1.485.000 
1.727400 


Messina 
Macerata 
Cosenza 
Caltanissefta 
Catanzaro 
Cuneo 
Brindisi 
Ragusa 
Reggio C. 
Udine 
Lecco 
Bari 
Roma 
Imperia 
Venezia 
Viterbo 
Rimini 
Perugia 
Pescara 
Satemo 
Teramo 
Benevento 
Avellino 

EMIGRATI 


1.439.400 
1.415.000 

947400 

1.682400 

1.214.400 
1.217400 
1.835.000 
1.200.000 
4.367400 
14.052400 
-1.349.850 
3.325.000 
1.295.000 
2497400 
3.092.450 
1.375.000 
1.435.000 
1.287409 

452400 

437400 


Federazioni PCI di: 
Stoccarda 462.500 


Zurigo 

Ginevra 

Belgio 

Varie 

TOTALE 


1.000.000 

500.000 

330.000 

337400 

854.122.615 


16,2 

16 

16 

15,8 

15.7 

15.6 
15,4 

15.4 
15,2 
15,2 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
14,* 

14.4 
14,1 
14,1 

14.1 
14 
12.* 
1M 
12,* 

12.6 

124 

12.1 

11.7 
11,2 
1? 

10.7 
10.6 
10,1 

*4 

*,* 

9 

7 

5,5 


21,4 

25 

25 

11,2 


Graduatoria regionale 


Regioni 

Emilia 

Lombardia 

Sardegna 

Friuli V. G. 

Piemonte 

Toscana 

Trentino A. 

Marche 

Molise 

Sicilia 

Umbria 

Aosta 

Liguria 

Puglia 

Veneto 

Eliconio 

Calabria 

Campania 

Abruzzo 

Lazio 


A. 


% 

43.4 

30 

29.1 
284 

28.1 
27.6 

24.4 

22,8 

22.5 

20.6 
18 
17,3 
17,2 

17.2 
16,1 
15,5 
14,8 
14 

13.3 
«4 
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Una storia che è « scuola di massa » 

LA LEZIONE 
DELLA SPAGNA 

Un insegnamento che dura, a 36 anni da quei 
18 luglio che vide il popolo in armi per scon¬ 
figgere la sovversione militare fascista 
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In Italia almeno mezzo milione di bambini-operai subiscono il più brutale sfruttamento 

Vja g g io nel lavoro minorile 

I ragazzi della scuola « Gandhi » di Torino -1 mestieri: barista, muratore, carrozziere, spazzino, commesso, elettri* 
cista, vetraio, facchino - Da 0,50 a 3 lire per il montaggio delle penne a sfera - Fino a 12 ore lavorative - Biografia 
di un figlio di immigrati - Addetti alle lavorazioni a catena - Una selezione crudele che comincia dalla nascita 


Sono trascorsi 36 anni da 
quel 18 luglio che vide il 
popolo spagnolo in armi 
per sconfiggere la sovver¬ 
sione militare fascista. Ep¬ 
pure, non è sparito l’entu¬ 
siasmo né è sparita la soli¬ 
darietà verso un popolo che 
oggi è all’avanguardia della 
lotta contro la dittatura fa¬ 
scista. E’ lo stesso spirito 
che anima la solidarietà 
con l’eroico Vietnam, contro 
i regimi greco e portoghese 
per una pace giusta nel 
Mediterraneo. Ancora oggi 
noi seguiamo con ansia 
ogni sciopero, ogni manife¬ 
stazione, ogni processo che 
scuote la tirannia di Franco. 

Il 18 luglio 1936 non è 
soltanto un ricordo, un fat¬ 
to storico, ma rappresenta 
un punto di riferimento 
sempre attuale perché la 
solidarietà nazionale ed in¬ 
ternazionale ebbe come ba¬ 
se l’unità delle masse popo¬ 
lari, dei movimenti democra¬ 
tici, dei partiti di sinistra, 
in Spagna e fuori di essa. 

Per la Spagna bastereb¬ 
be ricordare la costituzio¬ 
ne, neH’illegalità, del Comi¬ 
tato di unità d’azione («de 
enlace ») tra Partito comu¬ 
nista e Partito socialista, 
dopo l’insurrezione dell’ot¬ 
tobre 1934. Questo fatto e 
l’esperienza francese ebbe¬ 
ro un’influenza decisiva nel¬ 
la svolta del movimento co¬ 
munista internazionale con¬ 
fermata nel 7° Congresso 
dell’Internazionale Comuni¬ 
sta del 1935. 

Il 15 gennaio del 1936, al¬ 
la vigilia delle elezioni, vie¬ 
ne costituito il Fronte Po¬ 
polare composto da comuni¬ 
sti, socialisti, repubblicani, 
gioventù socialista e comu¬ 
nista, Unione generale dei 
lavoratori ed altri movimen¬ 
ti politici minori. 

Il 16 febbraio, la reazione 
viene sconfitta. La destra ed 
lì centro perdono la maggio¬ 
ranza a « las Cortes ». L’uni¬ 
tà va avanti. I sindacati so¬ 
cialisti e comunisti si fon¬ 
dono; le organizzazioni gio¬ 
vanili, comunista e sociali¬ 
sta, si costituiscono in una 
unica organizzazione. In Ca¬ 
talogna, i partiti comunista 
e socialista decidono di crea¬ 
re il Partito socialista uni¬ 
ficato. 

La vittoria del Fronte po¬ 
polare apriva la possibilità 
di uno sviluppo democrati¬ 
co, pacifico, parlamentare, 
alla Spagna repubblicana. 
La democrazia era forte. 


Il programma 
del Fronte 

Era possibile applicare 
Il programma del Fronte po¬ 
polare: riforma agraria, ri¬ 
forme sociali, rispetto dei 
diritti delle nazionalità op¬ 
presse, applicazione della 
Costituzione del 1931 basa¬ 
ta sul rispetto delle liber¬ 
tà democratiche. Invece, si 
formò un governo puramen¬ 
te repubblicano, senza i so¬ 
cialisti ed i comunisti. 

I generali fascisti che co¬ 
spiravano rimasero ai loro 
posti. La reazione si rifiutò 
di accettare la realtà e de¬ 
cise di ricorrere alla violen¬ 
za e di chiedere l’intervento 
straniero. Ebbe promesse 
concrete di armi e di aiuti 
economici da Roma e da 
Berlino ed anche da Lon¬ 
dra, Parigi e Washington. 


Per Hitler e Mussolini, 
per la loro politica aggres¬ 
siva in Europa e nel Me¬ 
diterraneo, era essenziale 
avere in Spagna un gover¬ 
no fantoccio. Così, avrebbe¬ 
ro potuto controllare le co¬ 
municazioni che univano la 
metropoli alle colonie, domi¬ 
nare i Pirenei e minacciare 
la Francia del Fronte Popo¬ 
lare, avere, in caso di guer¬ 
ra, le risorse economiche 
della Spagna. 

Il Fronte popolare rap¬ 
presentava un esempio con¬ 
tagioso, una diga contro il 
nazifascismo ed era, allo 
stesso tempo, un fronte con¬ 
tro li capitalismo monopo¬ 
listico delle « democrazie oc¬ 
cidentali », specialmente do¬ 
po la vittoria in Francia, 
del luglio 1936. Perciò la 
cospirazione contro la Spa¬ 
gna repubblicana diventa¬ 
va internazionale ed era 
contro la pace, contro il mo¬ 
vimento democratico inter¬ 
nazionale. 

La guerra 
civile 

Sarebbe stato possibile 
evitare lo scoppio della guer¬ 
ra civile, che costò un mi¬ 
lione di morti, la distruzio¬ 
ne di enormi ricchezze, una 
dittatura infame che, ben¬ 
ché vacillante, semina anco¬ 
ra terrore e vittime in Spa¬ 
gna? 

Sarebbe stato possibile, se 
si fosse realizzata la rivo¬ 
luzione democratica, attac¬ 
cando la reazione nelle sue 
basi economiche, togliendo¬ 
le le posizioni che aveva 
nell’esercito, nella polizia, 
nella magistratura, nell’ap¬ 
parato statale. 

Il governo fu sordo alla 
protesta, alle richieste po¬ 
polari e permise che i gene¬ 
rali « africanisti », l’oligar¬ 
chia del capitalismo indu¬ 
striale ed agrario, con l’ap¬ 
poggio della chiesa e del¬ 
l’estero, preparassero la 
guerra civile, che fu il pri¬ 
mo atto della seconda guer¬ 
ra mondiale. E così, a metà 
luglio 1936, tutto fu pronto 
per la guerra, che sarebbe 
durata 985 giorni. 

Ma, non si creda che l’in¬ 
surrezione franchista fosse 
una sorpresa. C’erano le si¬ 
nistre unite; il popolo era 
vigilante. L’unità della clas¬ 
se operaia, dopo la sconfitta 
d’Asturia, si era rafforzata. 
L’insurrezione militare fa¬ 
scista si trovò di fronte i 
lavoratori, operai e contadi¬ 
ni, gli studenti, gli intellet¬ 
tuali, i soldati, uomini e don¬ 
ne preparati ad affrontare il 
complotto interno ed ester¬ 
no, denunciato tutti i gior¬ 
ni specialmente dal Partito 
comunista. 

Se non ci fosse stato l’in¬ 
tervento straniero nazifa¬ 
scista ed il « non interven¬ 
to » delle « democrazie occi¬ 
dentali », la guerra civile in 
Spagna sarebbe terminata in 
poche settimane. 

Perciò la Spagna è per 
noi, anche oggi, una « scuo¬ 
la di massa », una lezione da 
imparare bene. Impariamo¬ 
la nella lotta e nell’unità, 
allo stesso tempo che espri¬ 
miamo la nostra solidarie¬ 
tà morale e materiale ad un 
grande popolo che si batte 
eroicamente contro la ditta¬ 
tura fascista! 

Vittorio Vidali 


Dal nostro inviato 

TORINO, luglio 

Come vive un bambino, un 
ragazzo, un adolescente a To 
rino? Prendiamo un campione, 
la scuola « Gandhi » della zona 
di Corso Taranto. Qui un grup¬ 
po di professori ha fatto dei 
rilievi seri, meticolosi, riferiti 
all'anno scolastico 1970 '71 Li 
riportiamo pari pari, perché 
danno una prima, precisa ri¬ 
sposta al quesito. 

Prima media (scuola del 
l’obbligo), 285 allievi. Ci sono 
sei bambini di 10 anni. 151 di 

11 anni, 85 di 12 anni, 36 
di 13. 6 di 14 e uno di 15. 
Settantadue bambini hanno 
ripetuto la prima classe. 2G 
la seconda, 5 la terza e 4 
hanno ripetuto due volte (si 
parla di elementari). Eccoli 
qui i bambini, belli arrivati 
nella capitale del miracolo o 
cresciuti ai margini di quel 
miracolo. Ma forse qualcuno 
può credere che si tratti sol¬ 
tanto di studenti: e invece 
lavorano. Ci sono dodici di 
questi bambini che, finita la 
scuola, vanno a lavorare il 
pomeriggio facendo i seguen¬ 
ti mestieri: barista, muratore, 
carrozziere, spazzino, comines 
so. elettricista, vetraio. 

Durante l’estate — quelle 
belle vacanze lunghe dei barn 
bini — a lavorare sono altri 
31 con una media di otto ore 
lavorative (le ore di lavoro 
dei piccoli operai durante 
l’anno sono in media cin¬ 
que). Ecco i mestieri: bari¬ 
sta. pulizia scale, meccanico, 
panettiere, commesso (sono 
tre), falegname, macellaio, 
vetraio, tipografo, contadino, 
aiuto camionista, fabbro, mu¬ 
ratore. fioraio, barbiere, tubi¬ 
sta elettricista, idraulico. Ab¬ 
biamo detto che le ore lavo¬ 
rative sono in media otto, 
d’estate, e cinque durante 
l’anno scolastico: ma va pre¬ 
cisato che in estate, in quella 
sola scuola. 5 bambini fanno 

12 ore di lavoro, uno ne fa 
11 e due ne fanno nove. Bam¬ 
bini di 11 e 12 anni, ripetiamo. 

L’analisi fatta alla c Ghan- 
di » riguarda tutte le tre clas¬ 
si: in seconda sono 213 allievi 
(e fra le professioni extra¬ 
scolastiche si aggiungono 
quelle di baby-sitter e di c toe¬ 
letta per cani *). In terza ci 
pensa la scuola a eliminare 
molto lavoro: gli allievi sono 
ridotti a 73. fra i 13 e i 16 
anni, e i mestieri sono gli 
stessi (c'è in più un facchi¬ 
no: evidentemente il ragazzo 
S' è fatto più robusto). Sono 
i « miracolati * che potranno 
esibire un diploma di licenza 
media. 

Ecco dunque i candidi 
« fanciulli * di cui ogni tanto 
si ricordano i lacrimosi scrit¬ 
tori c di costume » della Stam¬ 
pa: soprattutto quando muoio¬ 
no lavorando o. come è ca¬ 
pitato allo scadere dei recenti 
scrutini, quando si suicidano. 

Un duro 
tirocinio 

Gino D. S. è nato nel 1957 
e sta per compiere i quindici 
anni. Ci vediamo nella casa 
di una delle sue professores¬ 
se nella zona centro. Lui abi 
ta dalle parti di Corso Ta 
ranto, zona di immigrati in 
Barriera di Milano. Vediamo 
lui. la sua biografia: spiega 
meglio molti dei dati raccolti 
con fatica, messi insieme co¬ 
me in un collage, in questi 
giorni di inchiesta. E’ un ti¬ 
pico esempio di c ragazzo 
chiuso »: con qualche profes¬ 
sore diverso lo sbatterebbero 
alle differenziali solo perché 
qualche volta, interrogato, 
non risponde affatto. Con noi. 



Un ragazzo al lavoro in una carrozzeria. Secondo un sondaggio delle ACLI, effettuato sei 
anni fa, I bambini-operai sarebbero In Italia almeno mezzo milione. Il governo non ha mai 
promosso un'inchiesta ufficiale. Del « libro bianco » annunciato l'anno scorso dal ministero 
del Lavoro non si i saputo nulla. 


tutti insieme nel < tinello > 
piemontese della giovanissima 
professoressa, parla quasi su 
bito con scioltezza: si fida. 

Lui è nato a Torino ma la 
famiglia veniva da Brindisi, 
una delle prime ondate mi¬ 
gratorie. II padre a Brindisi 
era fornaio: faceva pane e 
pizze A Torino non trovò al¬ 
tro che il mestiere di nettur¬ 
bino e gli bastò per farsi ve¬ 
nire dietro tutta la famiglia: 
moglie e cinque figli, gli al¬ 
tri due — uno è appunto Gì 
no — nacquero a Torino. 
Abitavano all’inizio nelle case 
fatiscenti dietro Porta Palaz¬ 
zo. ora hanno tre stanze e ser¬ 
vizi verso Corso Taranto. Il 
padre morì nel 1964 lascian 
do una piccola pensione, al 
resto pensarono subito i fi¬ 
gli lavorando. Ed ecco la du 


ra scuola di un ragazzo < tori¬ 
nese »: dai cinque anni agli 
undici anni relegato per tutto 
l’inverno nelle colonie di pre¬ 
ti e monache di Bergeggi, 
Spotorno, Ceriale, Loano. 

Colonie in teoria riservate 
ai predisposti alla tbc per 
fargli respirare aria buona 
durante l’invemo, ma in real¬ 
tà umidissimi rifugi per i po 
veri che non possono pagare 
rette o libri o tasse, una sor¬ 
ta di collegi < differenziali » 
mascherati. E d’estate, quan 
do più ci sarebbe stato bi¬ 
sogno di mare, quando finiva 
no le grige giornate di piog 
già. il bambino tornava a To 
rino. a lavorare come ban¬ 
chista da un salumiere di 
Porta Palazzo Ricorda. Gino, 
i pochi spiccioli che versava 
alla madre dopo sette ore 


di lavoro (dalle 6 alle 13: 
« Era duro alzarsi >) e ricorda 
che tutti aspettavano con an¬ 
sia la sera che il fratello mag¬ 
giore. fattorino alle Poste di 
Grugliasco (ora è riuscito a di¬ 
ventare impiegato), tornasse 
a casa con i soldi per com¬ 
prare l’unico pasto della gior¬ 
nata: ore di ansia in quella 
gara con il tempo, sperando 
che il fratello arrivasse pri¬ 
ma della chiusura dei negozi. 

Delle due sorelle di Gino, 
una lavora come operaia e 
ha la quinta elementare: l’al- 
tra. dopo avere fatto le eie 
mentari con l’ENAOLI a Ta 
rino e a Susa. ha superato 
un concorso come perforairi 
ce e fa questo lavoro. Gino 
per tutti gii anni di scuola 
media ha continuato a lava 
rare mattina e pomeriggio: la 


A PROPOSITO DELL’ABOLIZIONE DELLA PENA DI MORTE 


DUE ARGOMENTI DECISIVI 


Arturo Carlo Jemolo, un uo¬ 
mo e uno studioso per il qua 
le ho avuto sempre una sti 
ma sema riserve, mi vorrà 
consentire di confessare che 
il suo ultimo articolo « Un e- 
some di coscienza », pubblica 
to su « La Stampa * del 15 
corrente, mi è riuscito quasi 
incomprensibile, non. s’inten¬ 
de. nel significato delle sue 
singole parti, ma nella logica 
della ispirazione e della impa 
stazione. 

Con l'articolo il prof. Jemo 
lo risponde a coloro — una 
sene di brave persone, egli 
d’ee — che hanno ritenuto, 
non nascondendo una comu 
ne sorpresa, di criticare il suo 
atteggiamento di riprovano 
ne. o pei lo meno di negata 
adesione, per l'abolizione del 
la pena di morte deliberala 
negli Stati Uniti I lettori ri 
cordano certamente che tra 
0 articoli che lo hanno cri¬ 


ticalo, vi è quello del condi¬ 
rettore dell’* Unità ». 

In realtà lo scritto di Jemry 
lo. fin dal suo titolo, non rie¬ 
sce a convincere che l’aula 
re opponga ai suoi critici una 
opinione ferma; egli non rie¬ 
sce, ami, a nascondere le 
sue perplessità, mal dissimu¬ 
late, a mio modesto parere, 
dal fatto che senta il bisogno 
di corredarle di una serie di 
osservazioni e constatazioni, 
indubbiamente sagge, alcune 
delle quali, anzi, così oveie. 
che si stenta a capire perché 
siano stale porlate alla ri¬ 
balta. Così come non si in 
tende che cosa esse e le al 
tre abbiano da spartire con 
le questioni legate alla pena 
di morte. 

Che il terrorista giappone¬ 
se unico autore salvatosi del 
la strage di Tel Aviv, chieda 
di essere condannato alla 
morte piuttosto che a una lun¬ 
ga prigionia; che le prigioni 


siano crudeli e malsane; che 
gli infermi di mente non sia¬ 
no adeguatamente assistiti; 
che tulle queste cose e tante 
altre di tal genere debbano 
sollevare aperte deplorazioni 
e postulino doverosi congrui 
rimedi, è ben difficile conte¬ 
stare o mettere in dubbio. 
D’accordo. Ma non riesco a 
vedere perché e per qual via 
esse entrino in gioco cosi per 
sostenere come anche per 
combattere la pena di morte. 

Vado più in là. Che ci sia, 
che ci possa essere chi ma¬ 
nifesti indignazione per la pe 
na di morte , chiedendo che 
sia dappertutto legislativa 
mente abolita . e nel tempo 
stesso non faccia altrettanto 
per tutti gli altri mali che 
intristiscono lo società urna 
na, è purtroppo più che vero. 
Ma che la condanna di un 
siffatto atteggiamento debba 
determinare, oltre che la 
constatazione di una innega¬ 


bile contraddizione, anche un 
aperto o meno aperto biasimo 
per la dichiarata adesione al 
l’abolizione della pena di mnr 
te. è cosa che è fuori della 
mia modesta capacità com¬ 
prensiva. 

Mi si lasci anche dire die 
l’elementarità di queste mie 
osservazioni non intacca in 
nulla la piena convinzione che 
io ho della loro fondatezza. 
Tale convinzione, anzi, è lo¬ 
ie, che mi riesce più che dif¬ 
ficile pensare die l’artirolo 
del prof. Jemolo non debba 
essere interpretato come la 
espressione di un « esame di 
coscienza * cui un golantuo 
mo avverte onestamente il bi 
sogno di sottoporsi per fron 
leggiate intime perplessità, 
sopravvenute ad una pre<o di 
posizione che egli non sente 
tuttavia di poter smantellare 
in pieno. 

La verità è che l’abolizio¬ 
ne della pena di morte trova 


la sua incontestabile e com 
pietà giustificazione in con 
dizioni di fatto che non è pos 
sibtle scuotere, nella loro 
obiettiva solidità, né con sol 
tili e apparentemente razio 
nati argomentazioni né tanto 
meno con considerazioni di 
ordine morale, in gran parte 
dovute ad incontrollate, se 
pur spiegabili, reazioni alla 
violenza criminale. 

Una premessa è certa. Se 
pure è da riconoscere die in 
alcuni casi, sempre e dovun 
que socialmente e giuridica 
mente ammessi, la soppres 
sione di una rito umana può 
non portar seco per deformi 
nate circostanze. la condanna 
penale dell’uccisore, non va. 
d’altra parte, ricnnosdulo al 
lo Stato il diritto di punire 
con la morte un crimine, an¬ 
che il più atroce, appunto per 
ché lo Stato, in possesso di 
tutti i mezzi preventivi e re 
pressivi, non può affidare al¬ 


la pena dì morte il compito 
di combattere efficacemente 
la criminalità 

Vi sono poi, contro la pe¬ 
na di morte, due fondameli 
tali argomenti, die restano 
fermi nella loro indiscutìbile 
validità. Il primo è che le 
statistiche dimostrano die la 
.pena di morte non ha mai. 
in nessun luogo, determinato 
una diminuzione della grande 
criminalità; non si saprebbe 
quindi, accertata questa ve¬ 
rità. come giustificarne la 
necessità; a meno che non si 
faccia ricorso a una volontà 
di vendetta. Il secondo arpa 
mento, contro d quale mai 
nulla è valso per scuoterne 
il decisivo valore, è che la 
pena di morte, che non può 
mai escludersi poter essere 
l’effetto di un errore, rende 
irrealizzabile ogni azione ri¬ 
paratrice. 

Fausto Gullo 


mattina dalle sei alle otto e 
mezzo, e spesso dopo la scuo¬ 
la, sempre dal salumiere di 
Porta Palazzo. Carriera scola¬ 
stica difficile, naturalmente: 
promosso in prima media, 
bocciato a settembre in se¬ 
conda per matematica e ingle¬ 
se, rimandato l’anno dopo (in 
seconda) per disegno e ora, 
quest’anno, l’esame. La profes¬ 
soressa dice che lei notò su¬ 
bito questo ragazzo alto, più 
grande a maturo degli altri, 
sempre zitto negli ultimi ban¬ 
chi. Lo giudicò intelligente, 
lo era e lo - ha dimostrato. 

Che vuole fare Gino? « Qua¬ 
lunque cosa meno che l’ope¬ 
raio. Ho due fratelli alla « Lan¬ 
cia » e vedo io come tornano 
a casa. Vorrei fare il vendi¬ 
tore a domicilio, ma non cre¬ 
do che sarò capace ». Legge 
fumetti (e dicendolo guarda 
in tralice la professoressa): 
c SI lo so, ogni tanto ci pro¬ 
vo a leggere ì libri seri, ma 
dopo quattro pagine mi stufo... 
M: scusi signorina ». Film 
c tutti stupidi *: « Ne ho visto 
solo uno serio: "Helga" ». 
Conosce Torino? « Certo, be¬ 
nissimo. tutta ». Gli piace il 
Valentino? « E che cosa è? ». 
Fa atletica e ha vinto delle 
medaglie. Ha un cupo ricordo 
deH’infanzia: «Tutte suore, 
sempre preghiere, e quando 
feci la comunione non c’era 
nessuno, ero l’unico che era 
solo e mi diedero un padrino 
trovato lì per lì. nemmeno 

10 conoscevo ». Pochi amici 
(« A Porta Palazzo ne avevo 
uno. ma poi la sua compagnia 
non mi piaceva: sempre a gri¬ 
dare dietro alle ragazze e peg¬ 
gio. A me le ragazze piaccio¬ 
no. ma toccarle senza nem¬ 
meno conoscerle non va be¬ 
ne »). 

E altre storie come queste 
si snodano, raccontate dalla 
professoressa e da una sua 
collega che è arrivata nel 
frattempo: il pastore calabro 
che fa il barista per otto ore 
e a quattordici anni è ancora 
in seconda media (è tornato 
due volte in Calabria perché 
i> padre perdeva il lavoro, a 
Torino, in quattro anni): il ra¬ 
gazzo che studia, poi lavora 
al mercato, poi a casa aiuta 
tutta la famiglia che fa i fiori 
di plastica a domicilio. Sta 
rie come quelle di Gino a de¬ 
cine. a migliaia. 

Cifre? Inutile cercarle. Par¬ 
lo con i sindacati, con l’Uffi¬ 
cio del lavoro, con gli acli¬ 
sti Cavo poco o nulla. Le sto¬ 
rie più gravi, autentiche, clas¬ 
sificate e documentate me le 
hanno fornite la professores¬ 
sa che dicevo e la sua colle¬ 
ga (hanno fatto anche que¬ 
stionari fra le famiglie alla 
« Gandhi » e alla « Corelli », 
intorno a Corso Taranto). 
Nella zona di Settimo Torine¬ 
se interi caseggiati sono orga¬ 
nizzati come fabbriche: nei ga- 
rages e nelle cantine i « la¬ 
boratori » da vecchia Inghil¬ 
terra e intorno ai banchetti le 
donne che non vanno a lava 
rare, vecchietti e vecchiette 
che « si rendono utili » e bam¬ 
bini, sciami di bambini anche 
di sei e sette anni. Che fan¬ 
no? Montano le penne a sfera 
per conto delle ditte dai gran¬ 
di nomi, le regine dei « Cara 
selli » televisivi: FAR. Aurora. 
Universal. Walker Penn. Ogni 
penna montata rende da 0.50 
centesimi alle tre lire, a se¬ 
conda della complessità del 
montaggio. 

Il cottimo 
più spietato 

Nella zona di Chieri di nuo¬ 
vo lavoro nero, per le pezze 
di stoffa. A Brandirazzo pic¬ 
cole e anche medie metalmec¬ 
caniche occupano a decine i 
minori nelle lavorazioni a ca¬ 
tena: e sono « proibite > an¬ 
che le licenze per andare a 
scuola, in certi periodi. A Ta 
rino centinaia di « boite * (tra¬ 
dizionali officine meccaniche) 
lavorano servendosi di ragaz¬ 
zi La stessa Scuola allievi del¬ 
la FIAT usa i suoi apprendi¬ 
sti (siamo fuori dal lavoro 
minorile, naturalmente, ma la 
violazione di legge c’è Io stes 
so) per lavori in produzione. 
Del resto le grandi e medie 
ditte (FIAT in testa) sanno 
molto bene che cosa significa 

11 lavoro affidato a alcuni 
« caporali > che poi reclutano 
minori nelle famiglie. Signifi¬ 
ca lavoro sottocosto, senza 
scioperi né previdenze da pa¬ 
gare: non per caso i « boom » 
dei lavoro minorile e a da 
micilio coincidono con i pe¬ 
riodi di maggiore vivacità del 
le lotte sindacali. 

Di inchieste ufficiali non 
ce ne sono mai state. Una ne 
fecero le ACLI, intorno al 1966, 
e rilevò in Italia almeno un 
mezzo milione di operai « in 
fasce ». Una inchiesta comun¬ 
que, di necessità, approssima¬ 
tiva. Nel febbraio dell’anno 
scorso il Ministero del La¬ 


voro lanciò con grande strom- 
bazzamento una indagine sul¬ 
la questione: i risultati si do¬ 
vevano avere nell’autunno, ma 
poi tutto ha taciuto e oggi 
nessuno sembra più sapere 
nulla, al Ministero, di questo 
libro bianco. Come contarli 
del resto? Sono ovunque, si¬ 
lenziosi e ronzanti nei bar, 
come fattorini, nelle botteghe, 
dietro i banchi dei super- 
markets. nei cortili di case 
dove si produce a ritmi che 
fanno rimpiangere qualunque 
ritmo di fabbrica perché qui 
non ci sono orari, tempi, con¬ 
tratti ma solo il cottimo più 
spietato e avaro. 

Il volto 
di un paese 

Del resto il problema è an¬ 
che quello degli apprendisti 
che non « apprendono » nulla 
ma sono solo usati per fare 
lavori sotto costo. Diciamo pu¬ 
re che tutta la fascia che va 
fino ai sedici anni (prendia¬ 
mo il limite della scuola del- 
l’obbligo nei paesi industria¬ 
li avanzati) è sottoposta 
in Italia a una selezione cru¬ 
dele. In un recente libro (« La 
strage degli innocenti » di Gio¬ 
vanni Berlinguer e Ferdinan¬ 
do Terranova) si descrive be¬ 
ne la tragedia che rappresen¬ 
ta per migliaia di cittadini 
italiani, la nascita. In Italia 
oggi la mortalità infantile ha 
un quoziente di 31.9 per mil¬ 
le e il nostro paese si trova 
al diciottesimo posto fra i 24 
paesi europei dell’Ovest e del¬ 
l’Est; vent’anni fa era al tre¬ 
dicesimo posto. Questa marcia 
del gambero (più indietro og¬ 
gi che nel 1950) la si deve al 
fatto che ITtalia. a differenza 
degli altri paesi, non si è ser¬ 
vita dei progressi medico-scien¬ 
tifici che proprio in questi 
anni sono stati spesso verti¬ 
ginosi. ’ Se avessimo marcia¬ 
to al passo della Cecoslovac¬ 
chia. dell’URSS. della Francia 
oggi avremmo fra le 170 mila 
e le 150 mila vite umane in 
più. Ancora peggio la situa¬ 
zione per quanto riguarda la 
mortalità perinatale: ITtalia è 
al ventunesimo posto, il pe¬ 
nultimo. in Europa con la ci¬ 
fra di 36,7 per mille. Per le 
morti neo-natali (primo mese 
di vita) ITtalia è al quart’ulti- 
mo posto in Europa con il 
22.4 per mille, battuta anche 
dalla Grecia. 

Questi dati possono apparire 
del tutto estranei a un di¬ 
scorso sui lavoratori-bambini. 
In realtà non è cosi. Come 


già si è capito per quanto ri¬ 
guarda l’economia e come ti 
comincia a capire per quanto 
riguarda la politica sanitaria, 
è impossibile continuare a 
portare avanti linee di inter¬ 
vento settoriali e parcellizza¬ 
te volendo risolvere problemi 
che hanno carattere di omo¬ 
geneità e chiedono quindi in¬ 
terventi globali e pianificati. 
Se una politica sanitaria de¬ 
ve iniziare curando l’uomo sa¬ 
no e puntando a mantenerlo 
tale, così una politica verso i 
giovani va condotta partendo 
dalla difesa e cura della ge¬ 
stante e del neonato, passando 
attraverso le scuole materne, 
il tipo dì nutrizione, la scuo¬ 
la. lo stesso — autentico e 
non come sfruttamento ma¬ 
scherato — addestramento al 
lavoro. 

Come si può pensare di di¬ 
videre in segmenti assurdi la 
compatta biografia, grigia e 
angosciosa, di un ragazzo co¬ 
me Gino? Dalla nascita nella 
miseria, dalla famiglia colpita 
da continue divisioni e sciagu¬ 
re. fino alle prime e dure 
esperienze dirette: la scuola 
nelle colonie liguri grondan¬ 
ti di umidità nell’inverno (« si 
moriva di freddo», dice rab - 
brividendo ancora oggi), il la¬ 
voro estivo, l’isolamento affet¬ 
tivo, una scuola estranea. la 
miseria, il lavoro sempre. Og¬ 
gi. a quindici anni, questo 
ragazzo è « provato » e « sele¬ 
zionato »: ma per lui che ci 
è apparso robusto, allegro e 
sano malgrado tutto, quanti 
morti, quanti tarati, quanti 
disadattati lasciati lungo la 
strada? Vogliamo dividere 
questa sua esistenza per Mi¬ 
nisteri? Strutture sociali, 
strutture sanitarie, strutture 
scolastiche e. alla base, strut¬ 
ture economiche sono un tutto 
unico in ognuno di questi 
giovani che la società deve 
assumere come un dovere per 
consegnarli alla vita adulta 
nelle condizioni migliori. In¬ 
vece si fa il contrario: dopo 
le selezioni più dure, spesso 
anche inutili (come le boccia¬ 
ture nella scuola « deli’ob- 
bligo »). quelli che riescono 
a farsi avanti vengono accolti 
per essere messi sotto a la¬ 
vorare a poche migliaia di li¬ 
re. per essere spremuti al più 
presto possibile e il più pos¬ 
sibile. 

Se il volto di un paese — 
come si è detto — è il volto 
della sua politica verso i gio¬ 
vani, il nostro deve essere 
rosso di vergogna. 


Ugo Baduel 


(continua) 


ESPOSTE A RAVENNA 


Xilografìe dantesche 
di artisti sovietici 


RAVENNA. 17. 

I chiostri francescani atti¬ 
gui alla tomba di Dante ospi¬ 
tano in « prima » mondiale 
una mostra di xilografie dan¬ 
tesche di due artisti sovietici. 
Michail Pikov e Valentin 
Kockin. La rassegna, che re¬ 
sterà aperta fino al 31 aga 
sto, è stata allestita a con¬ 
clusione di due anni di trat¬ 
tative. portate felicemente in 
porto dal direttore del Centro 
dantesco dei frati minori con¬ 
ventuali. P. Severino Ragaz¬ 
zini: le opere sono giunte in 
Italia per via diplomatica e 
nello stesso modo faranno il 
viaggio di ritorno. 

Le due serie di xilografie, 
tutte originali e firmate da¬ 
gli autori, sono esposte in 
bacheche e in cilindri di ple- 


xigas e portano didascalie 
italiane, tratte da versi del 
poema dantesco. Le 32 xilo¬ 
grafie di Pikov, di dimensia 
ni ridotte (piccoli rettangoli 
della misura di circa 14 cm. 
per 9). sono state eseguite 
per illustrare la prima com¬ 
pleta traduzione della « Di¬ 
vina Commedia » in lingua 
russa, che sarà pubblicata fra 
breve: si tratta di 11 illu¬ 
strazioni riguardanti l’Infer¬ 
no, 10 il Purgatorio e 11 il 
Paradiso. Le 74 di Valentin 
Kockin. di 18 cm. per 27. 
sono state esposte per la pri¬ 
ma volta al museo Pushkin 
di Mosca in occasione del 
659* anniversario della morte 
di Dante: 23 rappresentano 
episodi dellTnfemo, 28 del 
Purgatorio e 25 del Paradiso. 


USCIRÀ' NEL 1973 


Un’enciclopedia 
della cibernetica 


MOSCA, 17. 

Per la prima volta nel 
mondo è in preparazione una 
enciclopedia della ciberneti¬ 
ca in due volumi. La prepara 
la redazione dell’Enciclopedia 
Ucraina presso l’Accademia 
ucraina delle scienze. Que¬ 
st'anno verrà terminata l’ela¬ 
borazione dell’opera, che usci¬ 
rà nel 1973. 

<E’ una grande opera col¬ 
lettiva degli specialisti sovie¬ 
tici di cibernetica e d’altre 
scienze — ha dichiarato a 


un corrispondente della Na 
vosli l’accademico Glushkov, 
che dirige l’elaborazione del¬ 
l’enciclopedia. — Oltre agli 
scienziati dell’Istituto di ciber¬ 
netica dell’Accademia ucrai¬ 
na, figurano fra gli autori i 
nostri colleghi di Mosca. Le¬ 
ningrado, Novosibirsk, Riga, 
Kazan, Erevan ed altre città». 

L’enciclopedia raccoglie • 
sintetizza i dati di fatto su 
tutte le branche della ciber¬ 
netica e le sue numerate tp- 
plicasioai. 


v' t .£ • V.t 











PAG. 4 / economia e lavoro _ 

Da mesi i lavoratori impegnati nell’azione per lo sviluppo economico 

Oggi a Napoli manifestazioni 
e scioperi per l'occupazione 

Si asterranno dal lavoro i tessili, gli edili, i chimici - Corteo con gli operai delle 
fabbriche occupate - Fermate di un’ora e assemblee nelle aziende metalmeccaniche 


runitd / martedì 18 luglio 1973 

I lavori iniziati ieri a Brescia alla presenza di 350 delegati 

I chimici della Cisl 
a congresso discutono 
il patto federativo 

Un giudizio positivo è stato dato dal segretario generale Beretta nella relazione introduttiva 
Presenza di forze che frenano l’unità sindacale — Le prospettive del rinnovo contrattuale 


Una lotta 
nazionale 


Napoli sta vivendo la più 
grave crisi economica, sociale 
e politica degli ultimi venticin¬ 
que anni. Non siamo i soli a 
dirlo: ma troppi ancora presen¬ 
tano il dramma di questa città 
come una vicenda del tutto 
€ particolare * e anomala ri¬ 
spetto alla condizione generale 
del Paese. Ancora una volta, 
invece, nella realtà di Napoli si 
riflettono tutti i processi in at¬ 
to nel paese. 

I fatti sono noti: oltre cen¬ 
tomila i disoccupati: la per¬ 
centuale delle forze attive im¬ 
pegnate nella produzione tra le 
più basse d'Europa, come risul¬ 
ta anche daU’ultimo censimen¬ 
to; migliaia di lavoratori li¬ 
cenziati o a cassa integrazione 
salari: decine di aziende chiuse 
o in via dì smobilitazione. 

Le cause sono numerose c 
complesse, ma tutte connesse 
alle vicende economiche nazio¬ 
nali. europee e mondiali di 
questi anni, alle rovinose scel¬ 
te dei governi centrali e locali, 
e alla linea politica ed econo¬ 
mica generale del grande pa¬ 
dronato. dei monopoli, del ca¬ 
pitale finanziario: nonché alla 
linea della Democrazia cristia¬ 
na che ancora una volta vuole 
fronteggiare problemi certamen¬ 
te reali (e particolarmente acu¬ 
ti nel Mezzogiorno) di riorga¬ 
nizzazione produttiva, di ade¬ 
guamento tecnologico, di com¬ 
petitività. scaricandone tutto il 
peso sulle spalle dei lavoratori 
e delle masse meridionali: con¬ 
centrando gli investimenti in 
zone e settori sempre più ri¬ 
stretti: aumentando il numero 
dei « rami secchi » da taglia¬ 
re: riducendo paurosamente i 
livelli di occupazione e conse¬ 
guentemente il potere di acqui¬ 
sto delle masse, con un pesante 
riflesso sul mercato interno e 
sui consumi primari; liquidan¬ 
do la piccola e media impresa 
e l’azienda contadina: rifiutan¬ 
do la pfògraritniàzione di un 
nuovo sviluppo dell'economia 
meridionale e nazionale. 

Nè ci si può nascondere die¬ 
tro la « oggettività » di « mec¬ 
canismi automatici » (una volta 
si parlava di «tendenze natu¬ 
rali *) del sistema, perchè que¬ 
sta linea di politica economica, 
specie nel Mezzogiorno, è gesti¬ 
ta direttamente dal governo. 

Nessuna « oggettività » dello 
sviluppo, dunque, ma precise 
scelte politiche che l’on. An- 
dreotti ha esposto anche al Par¬ 
lamento nelle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del governo di 
centro-destra, dopo avere ca¬ 
peggialo la lista della DC a 
Napoli presentandosi come il 
garante, il « patrono » della cit¬ 
tà e del suo sviluppo. 

La battaglia che la classe 
operaia e le forze popolari con¬ 
ducono per la difesa dell’indu- 
stna napoletana, per l’occupa¬ 
zione acquista un grande va¬ 
lore politico. Sono in gioco le 
prospettive produttive, econo¬ 
miche. civili della città e della 
regione e con esse è in gioco 
il ruolo di Napoli come forte, 
solida cerniera democratica nel 
rapporto tra Nord e Sud. Crea¬ 
re condizioni intollerabili di esi¬ 
stenza in questa grande com¬ 
plessa realtà urbana meridiona¬ 
le. accentuando al temoo stesso 
processi di disgregazione so¬ 
ciale e di espulsione e ridimen¬ 
sionamento della classe operaia, 
significa accendere nel Paese, 
in un centro cruciale della vita 
nazionale, in una delle chiavi 
di volta dell’unità tra classe 
operaia del Nord e masse me¬ 
ridionali. un’esca altamente 
esplosiva. Significa tentare un 
ricatto contro la lotta che i la 
voratori conducono in tutto il 
Paese per una svolta democra¬ 
tica. alimentando le pressioni 
della destra fascista ed ever¬ 
siva. 

La coscienza della partita che 
si gioca a Napoli deve essere 
chiara in tutte le forze demo¬ 
cratiche, antifasciste, di sini- 
ttra. Il nesso profondo tra lot¬ 
ta per il Mezzogiorno, per la 
occupazione e per la democra¬ 
zia. e quindi il nodo economico, 
lodale e politico della questio¬ 
ne napoletana, è chiaro a noi 
ma è chiaro anche alla DT e 
«Ha destra, che attaccano i la¬ 
voratori napoletani e le loro con 
quiste democratiche in fabbri 
ea e nella società, guardando 
al quadro nazionale più com 
plessivo. 

Non a caso, assieme al tes¬ 
suto industriale e produttivo, 
la DC prende di mira il tes 
auto democratico della Regio¬ 
ne: bloccando l'assemblea re 
gionale campana da quando è 
sorta, paralizzando i comuni, 
gestendo attraverso propri com¬ 
missari gli enti pubblici, impe¬ 
dendo il funzionamento dei con 
sigli di quartiere, tentando di 
isolare i consigli di fabbrica. 
Quello che la DC vuole impe¬ 
dire è l’unificazione politica e 
sociale, l’aggregazione intorno 
ai lavoratori di tutte le forze 
disponibili per un movimento, 
democratico e meridionalista, 
contro la politica governativa 
e padronale. 

Che questo tentativo sia va 
tato al fallimento sembra ccr 
to. ed è dimostrato anche dalla 
adesione di disoccupati, studen 
ti. uomini di cultura, di forze 
politiche democratiche alla 
« giornata di lotta » proclama 
ta unitariamente per oggi dai 
sindacati, con uno sciopero gè 
ncrale dell'industria, sui probie 
mi di fondo della città e della 
Regione. 

Andrea Geremicca 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 17 

Blocco dei licenz'amenti, 
piano di sviluppo regiona¬ 
le per l’occupazione, utiliz¬ 
zazione delle centinaia di 
miliardi bloccati per la edi¬ 
lizia e le opere pubbliche: 
ecco le rivendicazioni che ri¬ 
propongono i lavoratori della 
industria con la giornata di 
lotta di domani. Essa sarà 
cosi articolata: sciopero gene¬ 
rale di otto ore dei lavoratori 
tessili, abbigliamento e calza¬ 
ture. edili e chimici che da¬ 
ranno vita ad un corteo con 
i lavoratori delle fabbriche 
occupate (Cantiere navale Pel¬ 
legrino. occupato da sei mesi. 
Manifatture cotoniere meri¬ 
dionali. Van Raalte, Eternit, 
ecc.). A conclusione del cor¬ 
teo, comizio di Sergio Gara- 
vini. segretario nazionale della 
Filtea-CGIL, Giancarlo Pelac- 
chini, segretario nazionale iel¬ 
la Filca-CISL. Vincenzo Mat¬ 
tina. segretario nazionale della 
UILM. Mentre si svolgerà il 
corteo, nelle aziende metal¬ 
meccaniche e in quelle degli 
altri settori dell’industria si 
svolgerà un'ora di sciopero 
con assemblee. 

Nel pomeriggio, a fine tur¬ 
no. saranno effettuate altre 
due ore di sciopero: alle ore 
17. assemblea unitaria in un 
grande teatro cittadino dei de¬ 
legati. delie strutture di fab¬ 
brica e delle categorie. 

La lotta che stanno soste¬ 
nendo da mesi le masse ia 
voratrici per lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale di Napoli ’n- 
veste gli interessi della intera 
collettività. La riprova si è 
avuta in questi giorni con la 
adesione di commercianti, e 
di altri strati sociali alle mol¬ 
teplici iniziative che i sinda¬ 
cati hanno sviluppato in que¬ 
ste ultime settimane. 

La Giunta comunale ha de¬ 
ciso aU'unanimità la sua par¬ 
tecipazione alla giornata di lot¬ 
ta. « La giunta — dice.un cq< 
munfeato — interverrà con - 
una delegazione di assessori 
per sottolineare la piena so¬ 
lidarietà dell'amministrazione 
comunale alla iniziativa che è 
rivolta a difendere i livelli 
di occupazione, a sbloccare i 
finanziamenti stanziati nei 
settore edilizio ed a rilanciare 
il tema dello sviluppo della 
città attraverso un potenzia¬ 
mento della iniziativa pubbli¬ 
ca adeguato alle dimensioni 
de! problema napoletano ». 

Per indurre il governo ad 
affrontare i problemi solleva¬ 
ti « dalla vertenza di Napoli ». 
le tre Confederazioni hanno 
sollecitato un incontro col 
presidente Andreotti che fino¬ 
ra non ha dato alcuna rispo¬ 
sta. Tale richiesta è stata ri¬ 
badita nell’interpellanza pre¬ 
sentata alla Camera e al Se¬ 
nato dai parlamentari comuni¬ 
sti napoletani e dal governo 
della Regione Per un esame 
della situazione e le iniziative 
politiche da intraprendere la 
Giunta regionale ha convoca¬ 
to i sindacati per mercoledì. 

Giulio Formato 


Conferenza 
stampa dei 
braccianti 

Le organizzazioni sindacali 
del braccianti della Cgll. Cisl 
e DII hanno confermato per 
stamani presso la sede del 
centro operativo unitario In 
terconfederale una conferenza 
stampa dei segretari generai: 
delle tre organizzazioni. 

La lotta di 1.700 000 lavorato 
ri intanto continua con nuovi 
scioperi che Investiranno le 
aziende capitaliste 



Una delle tante manifestazioni dei lavoratori napoletani 


Incontri 
ai ministero 
del lavoro per 
il 7° numero 

Si è svolto Ieri al mini¬ 
stero del lavoro, alla presen¬ 
za del ministro on. Coppo, 
l'Incontro tra l rappresentanti 
degli editori, dei giornalisti 
e del tre sindacati del poli¬ 
grafici aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL per l’esame della 
vertenza relativa al 7. numero 
dei quotidiani. 

La riunione, che ha avuto 
un carattere introduttivo, ha 
permesso di avviare la tratta¬ 
tiva tra le parti. Oggi Infatti 
alle 17.30 11 sottosegretario al 
lavoro De Cocci riceverà l 
rappresentanti degli editori, 
mentre alle 10.30 si Incontrerà 
con i rappresentanti dei poli¬ 
grafici. 

L'incontro con i giornalisti 
è previsto invece per domani 
mattina. Al termine di questo 
ciclo di incontri, entro la set¬ 
timana. il ministro riceverà 
di nuovo cvongiuntamente le 
parti. 


Nell’azienda chimica nuovo grave attacco al diritto di sciopero 

LA SOLVflY HA SOSPESO 600 LAVORATORI 

Forte e unitaria risposta a Rosignano 

« * * *'i 

Immediato corteo per le vie del centro contro la decisione di colpire, a tempo indeterminato, gli operai - L'im¬ 
pegno dei comunisti - Oltre mille dipendenti delle ditte appaltatrici licenziati in un anno - Incontro a Fer¬ 
rara fra i consigli di fabbrica dei « chimici », la giunta comunale e i capogruppi dei partiti democratici 


Si è svolto a Firenze 

Settore farmaceutico: 
delegati a convegno 

Iniziative per il contratto - Sciopero nazionale il 25 
luglio • Riguarda anche le aziende « cosmetiche » 


Il convegno unitario dei dele¬ 
gati delle fabbriche del settore 
farmaceutico e della cosmetica 
riunito a Firenze per iniziativa 
dei sindacati nazionali (Feder- 
chimici-Cisl; Fileea-Cgil e Uilcid 
Uil) con la partecipazione del 
le segreterie provinciali maggior 
mente interessate, ha preso in 
esame la vertenza contrattuale 
tuttora bloccata dalla intransi 
genza padronale ed ha riconfer 
mato la decisa volontà dei la 
voratori farmaceutici di conqui 
stare, insieme • tutti gli altri 
settori impegnati nello scontro 
gli obbiettivi fissati nella piatta 
forma contrattuale. 

In questa direzione il conve 
gno indica nella intensificazione 
della lotta, attraverso una più 
incisiva articolazione, la linea 
da contrapporre all’atteggiamen 
to padronale, valida per respiri 
pere ogni manovra dilatoria n 
spetto ai tempi brevi entro i 
quali la vertenza può essere oh 
hiettivamente conclusa 

(I convegno impegna pertanto 
te strutture sindacali, a tutti 1 


livelli, alla più puntuale realiz 
zazione delle seguenti iniziati 
ve: 1) sciopero contemporaneo 
in tutte le fabbriche farmaceuti¬ 
che e della cosmetica per il 
giorno 25 luglio, realizzando in 
ciascuna provincia e in ciascu¬ 
na zona, uno stretto collcgamen 
to con i lavoratori delle altre 
categorie in lotta per J comuni 
obbiettivi e promuovendo mani¬ 
festazioni pubbliche. 2) Nella 
stessa giornata ■ con le stesse 
modalità sciopereranno gli in¬ 
formatori medico-scientifici rea¬ 
lizzando assemblee nelle zone 
in cui operano. 

Il convegno ribadisce l'impe¬ 
gno unitario dei lavoratori far¬ 
maceutici a respingere ogni for¬ 
ma di attacco al diritto di scio¬ 
pero. alla libertà di articolazio¬ 
ne. ai consigli di fabbrica co 
me rappresentazione della vo 
lontà unitaria dei lavoratori co¬ 
si come ogni attacco alla occu¬ 
pazione che si manifesti attra 
verso licenziamenti, sospensioni 
serrate. 


Una denuncia dei sindacati 


Negli organici delle ferrovie 
venticinquemila posti in meno 

La responsabilità de! ministero e gli ostacoli artificiosi della Corte 
dei conti - La cifra confermata dalla stessa azienda ferroviaria 


I sindacati ferrovieri hanno 
preso in esame le difficoltà 
del servizio ferroviario do 
vute alla mancanza di circa 
25 mila lavoratori rispetto a: 
fabbisogni reali riconosciuti 
dalla stessa azienda. 

Sulla questione i sindacati 
dei ferrovieri ripetono che tale 
pesante carenza di personale 
fa sentire sempre piti gli e! 
fettl negativi sulla regole ntà 
del servizio viaggiatori e mer 
ci con considerevoli disagi sul 
l’utenza. 

In proposito I sindacati dei 
ferrovieri riaffermano che la 
grave situazione in atto non 
è casuale, ma è il risultato di 
una decisione del ministero 
del Trasporti che ha indotto 
l'azienda delle Ferrovie dello 
Stato a rallentare le assun 
zionl. 


A questa grave decisione del 
ministero dei Trasporti, si 
aggiungono ostacoli artificio 
si della Corte dei Conti che 
— con una Interpretazione ine 
satta e restrittiva della re¬ 
cente legge sugli organici delle 
Ferrovie dello Stato — ri¬ 
fiuta la registrazione di alcu¬ 
ni bandi di concorso esterni 
In presenza di questi reno 
meni rispondenti ad un dise 
gno politico negativo t sin 
dacatt dei ferrovieri ribadi 
scono la propria volontà per 
la compieta copertura dei fab 
bisogni organici con l’assun 
zione di personale, nsponden 
do così anche alle necessità di 
ìAvoro di migliaia di giovan. 
In attesa di occupazione, e ri 
badlscono che la responsabl 
lltà del disservizio ferroviario 
fa catIco esclusivamente al go¬ 
verno e all'azienda. 


Servizio di informazione 
dei sindacati chimici 

i 

Le Federazioni nazionali dei 
chimici Filcea e Uilcid han 
no istituito un servizio di In 
formazioni telefoniche con un 
apposito numero, 868350, pre 
fisso 06. che dà al richieden¬ 
ti le ultime notizie sull'anda 
mento della vertenza contrat¬ 
tuale. comunicati, dati sugli 
scioperi, trattative, ecc. Si 
tratta di uno strumento d’in 
formazione che potrà essere 
utilizzato dalle organizzazioni 
provinciali della stampa, dai 
consigli di fabbrica, per ave 
re tempestive notizie sullo 
sviluppo della vertenza con- 
i trattuale. 


Dal corrispondente 

ROSIGNANO SOLVAY, 17 

Seicento lavoratori della 
Solvay sono stati sospesi a 
tempo Indeterminato dalla di¬ 
rezione degli stabilimenti. I) 
grave provvedimento è stato 
comunicato dai dirigenti del 
grande complesso chimico al¬ 
la ripresa del lavoro, dopo il 
compatto sciopero effettuato 
venerdì scorso dal dipenden¬ 
ti nel quadro della lotta per 
11 rinnovo del contratto 

Immediatamente 1 lavora¬ 
tori si sono riuniti In assem 
blea con i dirigenti sindacali 
e 11 sindaco di Rosignano. 
compagno Leno CarmIgnoti e 
successivamente hanno dato 
vita a una manifestazione di 
protesta per le vie del centro 
cittadino Al termine una de 
legazione di lavoratori e sin¬ 
dacalisti si è Incontrata oon 
1 dirigenti dell’azienda per 
chiedere l'immediato ritiro 
delle sospensioni 

I lavoratori stazionano In 
permanenza davanti al can 
celli della Solvay Insieme al 
numerosi cittadini che hanno 
portato la loro solidarietà al 
dipendenti colpiti dal prowe 
dimento di sospensione Come 
si ricorderà analogo provve¬ 
dimento. sla pure In propor¬ 
zione alquanto ridotta. Iu 
preso nel mese scorso all’aper¬ 
tura della lotta contrattuale 
Ciò dimostra — come hanno 
più volte denunciato l lavo 
ratorl. 1 sindacati e I Dartltl. 
— gli obiettivi che la Solvay si 
propone d! conseguire attra 
verso un attacco progressivo 
e ormai seooerto al diritto di 
sclonero Essa intende inse 
rlrsi attivamente nella atra 
tegla della tensione voluta 
dalle forze reazionarie e dal 
padronato, per trasformare 
quella che può e deve essere 
una civile battaglia per il rin¬ 
novo contrattuale in uno 
scontro frontale In cu! I la¬ 
voratori abbiano Iz peggio. 

Nel caso particolare Iz Sol¬ 
vay. alimentando la tensione, 
tenta di uscire dall’isolamen¬ 
to In cu! è stata cacciata dal¬ 
l’azione unitaria e ferma dei 
lavoratori che trova un so 
steeno memore più largo e 
convinto tra le forze politi¬ 
co» eli amministratori locali 

Proorio In onesti giorni PCI. 
DC PST e PSDI hanno re¬ 
datto e sottoscritto un docu¬ 
mento sul problemi degli sta¬ 
bilimenti Solvay e sullo svi- 
Iuddo di Rosignano che costi¬ 
tuisce un grave atto di accu¬ 
sa alla oolltlca d»l monooollo 
Sono fatti che In Solvay te¬ 
me. oltre che per gli esiti 
della battaglia contrattuale, 
oer gl! obiettivi che essa da 
oltre un anno s! orooone- far 
cavare a! lavoratori e alla 
collettività la ristnittnraz'one 
e rammodemamento degli Im 
n'nnti e ottenere dagli organi 
nuhhlicl agevolazioni per la 
fornitura delTetilene e sgravi 
fiscali Per onesto ha cessato 
In modo ricattatorio, ogni in 
vestimento e ha sntnto le dlt 
te appaltatrici che operano 
negli stabilimenti a licenziare 
! propri dipendenti: oltre mll 
le sono 1 lavoratori di tali 
ditte allontanati nell'ultimo 
anno e I licenziamenti conti¬ 


nuano tuttora. E' ha questo 
contesto che debbono essere 
giudicati gli attacchi al di¬ 
ritto di sciopero, le resistenze 
alle richieste dei lavoratori, 
le sospensioni dal lavoro. 

Di questo vi è piena consa¬ 
pevolezza tra 1 lavoratori e 1 
sindacati; la grave situazione 
determinatasi alla Solvay sa 
r& uno del motivi centrali 
dell'annunclato sciopero gene¬ 
rale provinciale di 3 ore prò 
clamato, nel settori Industria 
e agricoltura, per giovedì 20 
da CGIL, CISL e UIL. 

• • • 

I consigli di fabbrica del¬ 
le aziende chimiche di Fer¬ 
rara (Montedlson, Solvay. 
Frago ed altre minori) che 
occupano circa 7 mila lavo 
ratori. si sono incontrati sa¬ 
bato scorso con la giunta co¬ 
munale e I capigruppo con 
siliari dei partiti democrati¬ 
ci, invitati a pronunciarsi sul¬ 
la lotta contrattuale che im 
pegna il settore. Dopo una 
breve informazione sugli 
obiettivi del nuovo contratto 
e sul suo significato, gli ope¬ 
rai e I dirigenti sindacali han¬ 
no denunciato e messo a nu 
do 11 disegno padronale e 
delle forze politiche di centro 
destra, che vorrebbero spinge¬ 
re i lavoratori ad uno scon 
tro sociale di vasta portata, 
che tende a mortificare il di 
ritto di sciopero, e a colpire 
i nuovi organismi di base. Il 
sindaco, compagno Costa ha 
ricordato che gli enti locali 
possono fare molto: «Voi — ha 
detto — non avete certo bi¬ 
sogno di superficiali manife 
stazioni di solidarietà ma di 
un concreto appoggio che na¬ 
sca da un aperto confronto 
fra diverse forze politiche. 
L’obiettivo è quello di strin¬ 
gere attorno alla lotta dei 
chimici altri e vasti strati so 
ciati ». 

Roberto Benvenuti 


Violavano le leggi 
sull’apprendistato 

Denunciati 
a Torino 
230 industriali 

TORINO. 17 

Sono già 230 i padroni di 
piccole e medie aziende del¬ 
la provincia di Torino de¬ 
nunciati al pretore del la 
voro per violazioni delie leg 
gi sui minori e sull'appren 
distato. Dopo le denunce di 
padroni dei comuni di Set 
timo e Grugliaseo. mercole 
dì sono state presentate al 
magistrato 80 denunce do 
cumentate contro Industrie 
site nel comune di Collegno, 
uno dei cento della « cintu 
ra » torinese, per imposizio 
ne agli apprendisti del tur 
no di notte, del lavoro 
straordinario, del cottimo 
per assunzione senza libre! 
ti. evasione dafi'obbltgo sco 
lastico, imposizione di lavo 
ri nocivi e pericolosi a mi 
noti. In un comunicato ia 
Camera del Lavoro di To 
tino fa presente che le gran 
di industrie, in particolare 
la FIAT, appaltano una buo 
na parte della loro produ 
zione a centinaia di ditte 
fornitrici (alcune anche di 
notevoli dimensioni con 

G ualche centinaio di operai) 
ove il lavoro costa meno 
proprio perché vi è concen¬ 
trato il massimo sfruttamen 
to di manodopera minorile, 
ri è un regime di sottosala 
rio. viene sfruttato su iar 
ga scala il lavoro a domi¬ 
cilio. 


Dal nostro inviato 

BRESCIA, 17 

I chimici della CISL si In¬ 
terrogano sul patto federativo 
e sulle prospettive del rin¬ 
novo contrattuale. Questi 1 te¬ 
mi del congresso nazionale 
straordinario della Federchl- 
mici CISL apertosi oggi a 
Brescia, In un salone della 
Camera di Commercio 

Bono presenti 350 delegati 
in rappresentanza di 120 mi¬ 
la iscritti, con loro l dirigen¬ 
ti della FILCEA CGIL Cipri¬ 
ni. Broglia, Bottazzl, della 
UILCIDUIL Colonnelli e 
Crlrico, Il segretario genera¬ 
le della CISL Bruno Storti. 

Doveva essere, questo, un 
congresso per « l'unità e lo 
scioglimento », per la nomina 
dei delegati al congresso stra¬ 
ordinario confederale della 
CISL indetto per settembre 
secondo gli impegni assunti 
nel novembre 1971 a Firenze. 
Ma. come è noto, il processo 
unitario ha subito una bat¬ 
tuta di arresto e quindi si ò 
giunti al « patto federativo », 
alla federazione tra CGIL, 
CISL e UIL Ora i chimici 
della CISL sono chiamati 
proprio a valutare le nuove 
prospettive del processo uni¬ 
tario oltre naturalmente 1 te 
mi del rinnovo contrattuale. 
Cosi, nel tardo pomeriggio, 
all'apertura del lavori, è sta¬ 
ta propasta la non elezione 
dei delegati per li congresso 
confederale di scioglimento 
della CISL Quest’ultima In¬ 
fatti dovrebbe essere ufficial¬ 
mente revocata, con la mag¬ 
gioranza necessaria, al pros¬ 
simo consiglio generale della 
CISL stessa. 

Qualora tale « revoca » non 
avvenisse — casi si è affer¬ 
mato — i chimici eleggeranno 
i propri delegati in una nuo¬ 
va sessione congressuale. 

Su tali questioni si è sof¬ 
fermato nella relazione Intro¬ 
duttiva 11 segretario generale 
della Federchlmici Danilo Be¬ 
retta davanti a un’assemblea 
attenta, ma anche presa dalle 
spinte di diversa natura che 
albergano all'interno di que¬ 
sta organizzazione e che ve¬ 
dono un costante confronto 
tra forze trainanti e forze che 
pongono freni e difficoltà sla 
sul terreno dell’unità sinda¬ 
cale. sia su quello dell’azione 
rlvendlcativa. sia su quello 
della costruzione di un sin¬ 
dacato fondato sul consigli 
composti dai delegati eletti 
su scheda bianca. 

Beretta ha dato un giudi¬ 
zio positivo del patto federa¬ 
tivo, collocandolo « nel qua¬ 
dro dell’Involuzione politica e 
della situazione economica». 
« Il carattere Impegnativo per 
tutti 1 livelli delle strutture 
sindacali — ha detto — può 
fare del patto un punto di 
riferimento nelle prossime 
lotte ». Esso, ha aggiunto, ha 
un carattere « transitorio e 
non alternativo all’unità or¬ 
ganica ». A suo parere 1 
« tempi » per lo sbocco a 
questo obiettivo finale sono 
resi certi poiché coincideran¬ 
no con l’attuazione del con¬ 
gressi ordinari delle diverse 
organizzazioni sindacali a cui 
«spetterà la decisione defini¬ 
tiva ». 

Insomma I congressi, questo 
cl è parso il pensiero di Be¬ 
retta. vedranno la vittoria di 
gruppi dirigenti impegnati 
per l’unità organica e. a que¬ 
sto punto, essa potrà essere 
fatta- 8ui problemi ancora a- 
pertl, per quanto riguarda 1 
consigli (criteri e modalità di 
elezione) il segretario della 
Federchlmici ha detto che 
una soluzione positiva sarà 
facilitata «nella misura in 
cui verranno assunte per e- 
stendere le esperienze già in 
atto » (cioè delegati eletti su • 
scheda bianca) Saranno 1 ri¬ 
sultati concreti, in definitiva, 
e recuperare e coinvolgere 1 
riluttanti. 

A proposito del rinnovo 
contrattuale. Beretta ha In¬ 
fine sostenuto che i chimici 
non vogliono uno scontro 
frontale con i padroni respon¬ 
sabili di continue dilazioni. 
La vertenza — ha concluso — 
può essere rapidamente por¬ 
tata a termine, senza sacrifi¬ 
care però I contenuti della 
piattaforma, frutto di una 
ampia consultazione e di una 
scelta che ha mirato ad o 
biettivi precisi legati ad uno 
sviluppo economico sociale 
generale, senza sommare tut¬ 
te le esieenze dei lavoratori 


Bruno Ugolini 


Nessun 

impegno della 
Confindustria 
per il 

Mezzogiorno 

La parte del piano quin¬ 
quennale 1971-1975 dedicata 
alle zone meridionali è stata 
giudicata, nella sostanza, po¬ 
co « realistica » dagli ambien¬ 
ti della Confindustria che 
hanno preparato un apposito 
documento consegnato alla 
Commissione generale per 11 
Mezzogiorno costituita presso 
il ministero del Bilancio. 

Il poco « realismo » deriva, 
secondo la Confindustria, da 
due elementi. Il primo è che 
il programma prevede nel 
prossimi anni, un tasso medio 
annuo di Incremento del pro¬ 
dotto nazionale lordo del 8.2 
per cento, un tasso cioè da 
« miracolo economico » che si 
è realizzato in Italia solo in 
anni particolari e sul quale 
non si può puntare come ad 
una crescita « normale » nel 
cui ambito ipotizzare lo svi¬ 
luppo meridionale. 

Il secondo elemento è ohe 
mentre il ministro per la pro¬ 
grammazione economica parla 
di sviluppo dell’occupazione 
nel Sud, non tiene conto 
— dice la Confindustria — 
della incompatibilità di questa 
esigenza con quella di ristrut¬ 
turazione e di ammoderna¬ 
mento tecnologico, due fatto¬ 
ri che determinano « una 
economlzzazione di manodo¬ 
pera ». 

Per quanto li riguarda di¬ 
rettamente. è evidente che 
gli industriali da questa cri¬ 
tica a Giolltti fanno discen¬ 
dere un loro sostanziale di¬ 
simpegno verso le regioni me¬ 
ridionali e un alibi per l’at¬ 
tacco all’occupazione da essi 
portato avanti attraverso i co¬ 
siddetti piani di « ristruttu¬ 
razione ». 

Manifestano 
i telefonici 
del Lazio 

Dopo l'ultimo Incontro svol 
tosi nel giorni scorsi presso il 
ministero del Lavoro fra le 
organizzazioni sindacali e la 
SIP-Intersind presente il mi¬ 
nistro — e che ha visto, an¬ 
cora una volta, riaffermato 
con estrema arroganza il glo¬ 
bale rifiuto dell'azienda ad 
ogni tentativo di soluzione 
della vertenza — si Intensifi¬ 
ca la lotta dei lavoratori 

I telefonici del Lazio, sem¬ 
pre più consapevoli delle dif¬ 
ficoltà ma non certo dispo 
nibili a cedere di fronte alle 
ripetute provocazioni della 
SIP-Intersind. hanno deciso un 
ulteriore e più incisivo mo 
mento di mobilitazione: mer 
coledl prossimo, a migliaia si 
raccoglieranno davanti alle se 
di del minis tero del Lavoro 
e della STET a Roma. 

Alla manifestazione parte¬ 
ciperanno anche i responsabili 
sindacali di tutt’Italia e le 
segreterie nazionali delle Fe¬ 
derazioni. 

Forte sciopero 
nelle aziende 
di birra 

In seguito alla rottura delle 
trattative per fi rinnovo del 
contratto hanno scioperato ieri 
in tutta Italia, i 10 mila dipen¬ 
denti del settore birra. Lo scio¬ 
pero è stato ovunque compatto: 
cosi a Torino (Dreher 160% 
operai e impiegati): a Messina 
(Birra Messina 100%): a Bo¬ 
logna (Prin7 Brnu 100% Birra 
Moretti 100% - Whurer 100%); 
a Padova (Itala Pilsen 100%); 
a Livorno (Peroni 100%): a 
Bari (Peroni 100%): a Roma 
(Peroni e Whurer 100%); a 
Trieste (Dreher 100%). a V« 
rese (Poretti 100). Nei prossimi 
giorni l'azione prosegue con 
scioperi articolati. 


Per la difesa dell’affitto e le pensioni 


ASSEMBLEE CONTADINE NEL MODENESE 

Prosegue l’iniziativa di lotta dell’Alleanza - Presa di posizione unitaria della amministrazione pro¬ 
vinciale • Le manifestazioni a Sassuolo, Vignola e Mirandola - L’intervento del compagno Marroni 


MODENA, 16. 

S» sono svolte Ieri in tre 
comuni del modenese, Sas¬ 
suolo. Vignola e Mirandola, as 
semblee dei coltivatori diret¬ 
ti e degii affittuari promos¬ 
se dafi’AUeanza del contadini 
nell’ambito dell'azione di lot¬ 
ta della categoria tesa a re- 
spiovere i tentativi di svuo¬ 
tare de! suol contenuti positi¬ 
vi la legge di riforma dello 
affitto dei fondi rustici e a 
conquistare la parità assisten 
zlale e previdenziale, prowo 
dimenti a favore del piccoli 
concedenti, la riduzione del 
prezzi del prodotti Industria¬ 
li, Il riconoscimento alle Re¬ 
gioni del poteri necessari per 
un Intervento programmato In 


agricoltura. 

A Mirandola ha parlato An¬ 
gelo Marroni, defi'esecutivodel 
l'Alleanza nazionale dei conta¬ 
dini Eg*» ha denunciato l'aV 
tacco che le forze della de¬ 
stra economica e politica stari 
no portando alla legge di ri¬ 
forma dell'affitto strumenta 
lizzando te esigenze dei pic¬ 
coli concedenti dopo averle 
ignorate in Parlamento L'Al 
leanza — ha dichiarato Mar¬ 
roni - Invita gli affittuari 
a pagare II canone d'affitto 
per li 1072 secondo le quote 
stabilite dalla legge degli af 
fitti rustie) Indietro non si 
deve e non si può ritornare; 
la legge di rirorma deve es¬ 
sere difesa da tutti I tentar 


tivl di affossarla. E* questa 
una lotta che investe probie 
mi di ordine generale rela¬ 
tivi alto sviluppo economico e 
alla salvaguardia della demo¬ 
crazia e che pertanto, accan¬ 
to ai contadini, ai lavoratori 
delle campagne e alle loro or¬ 
ganizzazioni, vede Impegnate 
le forze politiche e sindaca¬ 
li. Il movimento democratico 
nelle ammtnistrazton! locali 
Marroni ha citato a questo 
proposito la presa di posizio¬ 
ne unitaria a sostegno delie 
lotte contadine assunta dalla 
amministrazione provinciale di 
Modena in un ordine del gior¬ 
no sottoscritto dal gruppi con¬ 
siliari del PCI, del PS, del 


PSIUP. del PSDI e della DC. 
Marroni ha quindi richiama¬ 
to e posto l’accento sulle al¬ 
tre rivendicazioni del coltiva¬ 
tori diretti, degli affittuari, 
dei mezzadri, soffermando*! 
in particolare sulla necessità 
pressante della parità assi¬ 
stenziale e previdenziale, sul¬ 
le legittime istanze riguardan¬ 
ti la riduzione del prezzi del 
le macchine, del concimi, del¬ 
le sementi, fieri’ .inicr.u- -a 
mici, per diminuire 11 costo 
di produzione e accrescere 11 
reddito dei coltivatori; e in¬ 
fine sull'esigenza di assegna¬ 
re alle Regioni poteri e l 
mezzi necessari alla program¬ 
mazione e ftirattuaalon* de) 
«piani di KMIM- 


£ * i * * * t ll-i* » 














l'Unità / martedì 18 luglio 1972 


pag. 5 / cronache 


L’inchiesta per i brutali pestaggi nel carcere romano è giunta alla svolta decisiva 

Sopralluogo del magistrato a Rebibbia 



i i 

Penitenziario 

in 
ai p: 

mano 

ragionièri 


Presto inchiesta formalizzata 
Ancora accuse dei carcerati 

Il Sostituto procuratore sta interrogando guardie di custodia e funzionari del penitenziario ■ Visiterà 
anche celle e scantinati - Il racconto di un detenuto picchiato: « Vuoi la riforma carceraria? Eccotela, 
ha detto un agente e mi ha vibrato un pugno in un occhio » - Con la trasformazione dell'indagine, le 
richieste del PM - Oggi il Governo risponde all'interrogazione - Sospeso il direttore della casa di pena? 



JESSUP (Maryland). 17 
Alcuni edifici incendiati, quattro prigio¬ 
nieri e due guardie ferite, ostaggi, dal 
l'una e dall'altra parte. Una vera batta¬ 
glia ha infuriato nella più grande delle 
a Case di correzione » del Maryland a Jes- 
sup. Le autorità sono state piegate a par¬ 
lamentare con I rivoltosi e sul posto si è 
recato lo stesso governatore, Marvin Man- 
del, per ascoltare le loro rivendicazioni. 
Duecento prigionieri, nel corso dei collo¬ 


qui, quasi tutti insomma coloro che hanno 
partecipato alla rivolta, hanno garantito, 
per tutta la durata delle trattative di aste¬ 
nersi da ogni iniziativa: si sono tutti re¬ 
cati nel cortile più ampio della prigione. 

Di notte, imbacuccati in una serie di 
scialli bianchi che coprivano loro tutto il 
volto per non farsi riconoscere (temono la 
rappresaglia infatti, una volta ristabilito 
l'ordine) sembravano fantasmi. Il loro 
rappresentante, anche lui avvolto in uno 


scialle bianco, ha comunicato con il gover 
nalore attraverso la doppia rete che separa 
la prigione dalla città. Ha presentato una 
serie circostanziata di richieste che si 
riassumono però nelle rivendicazioni di 
sempre: trattamento più umano, cibo mi¬ 
gliore, passibilità di studio e di svago nel¬ 
la prigione, no alle violenze dei carcerieri. 

Nella telefoto: il rappresentante del car¬ 
cerati parla attraverso la doppia rete. 


Si allunga la catena delle sciagure stradali 

Per non investire 
un gatto muoiono 
in due sulla «500» 

12 persone rimaste uccise in scontri o investimenti * Bim* 
bo di 3 anni stritolato dal trattore condotto dal padre 


Anche la giornata di ieri 
è stata caratterizzata da nu 
merosi tncidentl della strada, 
in gran parte dei casi :on 
tragiche conseguenze: i più 
gravi sono accaduti a Mess¬ 
ila a Fidenza, a Carmagnola 
e ad Asti Una straziante di 
sgrazia inoltre è accaduta a 
Francavilla una cittadna a 
bruzzese in provincia delì’A 
quila dove un contadino -ia 
stritolato con 1 cingoli del 
proprio trattore il figiioleìto 
di 3 anni 

A Piano Torre m provincia 
di Messina, due donne hanno 
perso la vita a bordo di una 
auto finita contro un albero 
Sono Rosa Attardo d: 35 inni 
e Rosa Rapisarda di 77 L’au 
to. una Citroen era gu : data 
dalla Attardo 

Le due donne sono morte 
poco dopo l’incidente 

Sempre a Messina al -»Vu 
laggio Pace® una bambina di 
due anni è stata travolta e ic 

c, sa da un'auto mentre gioca 
va per la strada 

Un altro irag.co incidente 
della strada è ac -aduto nelle 
prime ore del mattino sulla 
« corsia nord * del.'Autostra 
da del Sole nei pressi d: Fi 
der.za. un autotreno ha tam 
ponato violentemente un ai 
tro pesante automezzo I due 
autisti der/autotreno. Vittoro 
Sangiorgio di 30 anni di Faen 
za (Ravenna i e Francesco 
Montalone. di 48 anni, residen 
te a Castrocarn iForlii sono 
morti sul colpo 

Due persone sono morte ed 
lina terza è rimasta ferita :n 
un incidente accaduto al'.'al 
ha dì ieri sull’autostrada To 
nno Savona nei pressi del ca 
•elio di Carmignoia Le tre 
persone, tre giovani si trova 
vano a bordò di una * 500 » 
diretta a Torino che è arnia 
fa a schiantarsi contro la spai 
letta d- un ponte Le viti.me 
deìl'incidente sono France 
sca Pasquero di 19 anni e 
Franco Comparso di 16 tutti 
e due di To-no Giuseppe 
Arfmengo di 20 anni, che ai 
trovava alla guida dell’ut'l.ta 
ria anch'egli di Torino è stalo 
ricoverato in gravi cond zio 
ni ai «centro traumatologico» 

d. Torino Sembra che '.’Arfi 
nengo abbia tentato di evitare 
con una brusca sterzata, ir» 
gatto che attraversava l’auto 
strada 

Un'auto con a oordn quat 
tro persone ha taxnoonaVi m 
autotreno sulla » Torino P.a 
cenza » nei pressi j. Quarto 
d'Asti due degl. oc< ubanti del 
la vettura la mogi e e .a 
suocera del conducente i.'ap 
puntato rii PS Bruno Mann 11 
sbno decedute sul colpo Le 
due vittime sono Diana Ch eli 
41 40 anni, coetanea dei ma¬ 


rito e Rosalia Vivarelli di 74 
anni L'appuntato e la figlia 
Loredana di 13 anni, sono sta 
ti ricoverati all’ospedale di 
Asti 

Un morto e otto tenti e 11 
trag.co bilancio di un altro 
incidente della strada acca 
duto nei pressi di Camerino 
sulla « Statale 77 ». Un'Austin 
«A 40» con a bordo 9 oer 
sone mentre sì dirigeva ver 
so Foligno m località Castel 
lo di Serravate è uscita fuori 
strada finendo in una profon 
da scarpata Tutti gli occupan 
t; sono stati ricoverati allo 
ospedale civile: qui uno di 
loro Dino Narti. d: 18 anni 
è spirato dopo 3 ore 

Sempre nelle Marche in 
provincia di Ascoli Piceno un 
operaio di 47 anni. Ettore 
Strozieri. è stato travolto e 
ucci^r da un'auto pirata 

La serie degli incidenti stra 
da.i nel.e Marche si allunga 
con quello accaduto nei pres 
s d. Porto S Giorgio dove 
un autotreno è finito fuori 
strada L'autista dell’automez 
zo Enzo Cecchetti. è morto 
su! colpo straziato dal.e a 
miere dell’autotreno 

Infine a Ragno:a suIl’Adria 
t:co. un giovane ciclista di 
13 anni Sergio Miiinat: è sta 
to falciato da un auto ed è 
morto occo dopo il ricovero 
m ospedale 


Ex impiegato deila Setaf a Vicenza 

i --—-—.—— * 

Ricattava comando 
NATO: arrestato 
con la sua amica 

« O 300 milioni o vi faccio saltare in 
aria » - Si firmava «Brigate rosse » 


VICENZA. 17 

Due persone sono state ar 
restate dai carabinieri per 
aver tentato una estorsione 
contro il comando delia 
«SETAF» (il comando Nato 
in Italia per il Sud Europa), 
minacciando di far saltare in 
aria la caserma « Ederle *: 
sono un ex impiegato della 
stessa * SETAF » Pietro To 
descato. di 48 anni, e la sua 
amica Aurora Celega. di 41. 
entrambi residenti a Vicenza 

Due mesi fa Toriescatn scris 
se alcune lettere al comando 
americano, firmandole * Bri 
cate Rosse » e chiedendo 500 
mila dollari (circa 300 milioni 
di lire): in caso -contrario 
— si diceva nelle missive — 
la caserma sarebbe sta’a fat 
ta saltare con cariche espio 
sive 

Nelle missive ogni volta ve 
nivano precisate le modalità 
del pagamento: il comando 
avrebbe dovuto esporre ban 
diere rosse agli ingressi prin 
cipah della caserma « Eder 
le ». e un elicottero avrebbe 


dovuto raggiungere un luogo, 
nelle vicinanze di Schio, dove 
il pilota avrebbe ricevuto al 
tre istruzioni. 

Il comando americano di 
Vicenza segnalò subito il ca 
so ai carabinieri che inizia 
rono le indagini 

Todescato. non ricevendo ri 
sposta, aveva intanto comin 
ciato a telefonare al coman 
do ribadendo la richiesta e 
la minaccia L^iVima telefo 
nata però fatta da una ca 
bina telefonica sulla statale 
per Bassano del Grappa, gli 
è stata fatale L’uomo è stato 
sorpreso e arrestato dai ca 
rabmien che in precedenza 
avevano intercettato la co 
mumeaztone 

La Celega è stala arrestata 
su ordine di cattura del .so 
stilato procuratore della Re 
pubblica, consigliere Biondo, 
perchè su richiesta dell’ami 
co. ha fatto alcune delle te 
lefonate minatone Entrambi 
sono stati trasferiti nel car¬ 
cere di Vicenza. 


Promossa dal Movimento « Nuovi orientamenti » 


Iniziativa in difesa 
dell’ambiente naturale 

Un appello alle fonte democratiche per la costituzione di comitati unitari nei 
quartieri e nelle città - Lanciata una campagna per il « mare pulito » di Roma 


Un appello per la difesa del¬ 
l’ambiente naturale è stato 
lanciato dal « Movimento per 
la salvaguardia dell’equilibr.o 
naturale » sorto recentemente 
a Roma con sede in via D'Ar 
borea 38 

L’a.s.-»oc.azione, denominata 
« Nuovi orientamenti », richia 
ma l’attenzione dell’opinione 
pubblica sui « danni che una 
industrial.z7azione ìncontrolla 
ta ed aituata sotto la legge 
del massimo profitto arreca 
alTambiente » ed afferma che 
« senza un movimento in cui 
siano rappresentate tutte le 
forze che vogliono salvare in 


tempo il nostro e gli altri pio 
poh della terra, senza una vo 
lonta coordinata e diretta che 
imponga maggiore impegno 
»-erso questi problemi in un 
quadro di trasformazione del 
la società umana le leggi giu 
ste non verranno varate ». D, 
qui l’invito a tutte le forze 
sinceramele democratiche ad 
operare unite. 

Il documento conclude espn 
mendo fiducia nei valori della 
democrazia reale e della eoe 
sistenza pacifica, nella neces¬ 
sità che ogni iniziativa si ap 
poggi sulle masse popolari, 
esprimendo condanna della 


« barbane che sta usando la 
scienza per distruggere un po 
polo ed ogni forma di vita In 
Indocina degl; omicidi bian 
chi, del lavoro alienante in 
fabbrica, della schavitù eco 
nomira di interi popoli » 

II movimento di « Nuovi 
orieniamenv » annuncia la co 
stituzione di comitati demo¬ 
craticamente rappresentati in 
ogni quartiere, comune, prò- 
vincia, regione Iniziative sono 
già in atto ad Ostia dove un 
comitato ha lanciato una com 
pagna per la difesa delle Pi¬ 
nete di Castelfusano e per il 
« mare pulito » di Roma. 


Le denunce si sommano al¬ 
le denunce ma Intanto il ma¬ 
gistrato, che sta conducendo 
l’inchiesta sul brutali pestag¬ 
gi nel carcere romano di Re¬ 
bibbia, si deve essere già 
fatto un’idea precisa su co¬ 
me sono andate le cose. Lo 
dimostra l’annuncio che, tra 
pochi giorni, se non tra po¬ 
che ore, il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, dot¬ 
tor Furino, chiederà il tra¬ 
sferimento dell’istruttoria al 
rito formale; e in quel mo 
mento, con molta probabilità, 
formulerà già delle precise 
richieste sulle quali sarà poi 
chiamato a decidere il giudi¬ 
ce istruttore. E’ logico atten¬ 
dere. quindi, a breve scaden¬ 
za degli sviluppi clamorosi. 
Tra l'altro, indagine a parte, 
oggi il ministro Gonella ri¬ 
sponderà in Parlamento alle 
interrogazioni presentate dai 
comunisti e da altri gruppi 
politici; tra l’altro dovrà an- 
chie spiegare perchè sinora 
non è stato sospeso il diret¬ 
tore del carcere, Castellano. 

L'inchiesta del dottor Fu¬ 
rino, comunque, sta cambian¬ 
do pagina proprio m queste 
ore. Ormai a verbale le testi¬ 
monianze. tutte agghiaccianti 
e circostanziate, dei detenuti 
percossi bestialmente e trasfe¬ 
riti seminudi da Rebibbia a 
Regina Coeli. il magistrato ha 
cominciato ad interrogare gli 
agenti di custodia e i funzio¬ 
nari del carcere (due di essi 
sono stati accusati di avere 
assistito al pestaggio dell’a¬ 
narchico Zanchè). Dovrà es¬ 
sere sentito - se non lo è 
già stato — lo stesso direttore 
dottor Castellano Conclusi gli 
interrogatori, il dottor Furino 
ha in programma un nuovo 
sopralluogo — uno. lo avreb 
be compiuto ieri — nelle celle 
e nei sotterranei del carcere, 
per ricostruire, momento dopo 
momento quest'autentica orgia 
di violenze contro quei dete¬ 
nuti che avevano « osato » 
mettere sotto accusa un car¬ 
cere che è un vero « lager ». 

I responsabili di un episodio 
cosi grave, evidentemente 
contavano di farla franca, ap^ 
profittando dell’omertà e del¬ 
la paura che regnano sempre 
nelle case di pena Invece il 
fronte dei silenzio è stato 
rotto; I detenuti torturati 
hanno parlato chiaro e tondo: 
sul tavolo del Procuratore 
capo. De Andreis. continuano 
ad arrivare denunce di legali 
Dopo quelle degli avvocati 
Petrellì, De Cataldo. Toffoiet 
ti. Di Giovanni, ieri sono ar¬ 
rivate quelle degli avvocati 
Mazzucca. Maria Causarano. 
Roberto Riggiero II primo 
difende un giovanotto. Mau 
rizio Calombi. massacrato an 
che lui a pugni e calci; gli 
altri due. quel Bruno Ruggie 
ri. che è ai centro dell'inchie 
sta per le vicende del « Num 
ber one » Quest’ultimo ha 
raccontato al sostituto dottor 
Furino altri particolari di 
quella notte di terrore, men 
tre. già pesto e sanguinante, 
attraversava il corridoio sot¬ 
terraneo del carcere ai lati 
del quale erano schierati, el¬ 
metto in testa e manganelli 
in pugno, almeno quaranta 
agenti di custodia, uno di es 
si gli gridò: « Tu vuoi la ri 
forma dei codici, vero? Ec¬ 
cotela. .! » Subito dopo, gli 
sferrò un violentissimo pu 
gno ad un occhio 

Ma non sono soltanto que 
sti i particolari nuovi. Ieri si 
è capito che il pestaggio do 
veva essere stato deciso sin 
dal martedì pomeriggio; do 
veva essere stato organizzalo 
j scientificamente » Alcuni 
avvocati, che erano appunto 
martedì nel carcere per una 
serie di colloqui, notarono, 
uscendo verso le 19. un grup 
po di agenti schierati in un 
cortile interno La cosa era 
già strana. vis f o che nessun 
avvocato era a conoscenza di 
prossimi « trasferimenti » 

D’altronde gli stessi legali 
avevano notato un altro par 
ticolare strano era scompar 
so dall’ufficio colloqui lo 
schedario dei detenuti. Infi 
ne gli stessi professionisti a 
ve vano saputo - e non ne 
avevano capito 11 motivo — 
che tutte le guardie carcera¬ 
rie erano state « consegnate » 
per quella sera: e davvero 
non c’era motivo per una de 
cisione cosi drastica, visto che. 
dopo la protesta di due gior 
ni prima i detenuti erano 
tranquilli. 

L’ultimo « estraneo » che 
lasciò Rebibbia quella sera 
fu un magistrato, il dottor 
Di Nardo. Erano le 20. L'aope 
razione pestaggio» ebbe Inizio 
verso le 22 ed è raccontato 
per filo e per segno In una 
lettera aperta inviata «da 
un grosso gruppo di detenuti 
a familiari ». alla magistratu 
ra e ai giornali Eccone al 
cuni stralci’ « . Cominciano 
le urla disumane: agghiaccian 
te è il rumore di vetri in 
franti e il sordo tonfo di cor 
pi che cadono; e il tam tam 
dei bastoni lunghi 80 cm. che 
colpiscono, colpiscono.. I de 
tenuti prescelti, dopo la pri 
ma scarica delle botte, ven 
gono.. fatti passare per un 
corridoio di guardie carcera 
rie (circa 20 da una parte e 
20 da un’altra i rhe colpiscono 
a randellate fino a die ogni 
disgraziato non ha percorso 
l'intero corridoio E poi Tal 
ha.... celle e pavimenti im 
brattati di sangue, corridoi e 
scale su cui il sangue indica 
va minerario fatto percorre 
re al detenuti.. E la notte 
successiva, un'angosclasa, al¬ 
lucinante attesa: perchè il 
terrore, la paura regnavano 
ormai nel carcere-modello... » 

Nando Coccarini 


Sgomberata 
in Brasile 
una prigione 
« camera 
di torture » 

RIO DE JANEIRO. 17 
180 « emarginati », ritenuti 
pericolosi, detenuti nella co¬ 
lonia di rieducazione « Dols 
Untdos » nella città di Fer¬ 
nambuco, sono siati condot¬ 
ti dai guardiani fino alla fron¬ 
tiera con lo staio di Paraiba, 
e obbligati a sparire nei 
campi sotto la minaccia de) - 
fucili. 

La colonia « Dois Unldos » 
è stata descritta alcuni gior¬ 
ni fa come ■ una camera di 
torture » e la denuncia ha 
motivato l'intervento delia 
segreteria degli interni e 
della giustizia. Con lo sgom- 
' bero dei primi 180 detenuti è 
iniziato lo smantellamento 
dell'unità carceraria. 

Secondo le denunce che 
hanno motivato l'intervento 
della segreteria del ministe¬ 
ro degli interni e della giu¬ 
stizia, la colonia Dois Uni- 
dos è stata teatro di vari 
omicidi tra i prigionieri e 
di terribili torture praticate 
contro di loro dai guardiani. 

I detenuti sono arrivati in 
vari casi ad uccidere i pro¬ 
pri compagni di cella, pur 
di ottenere il trasferimento 
alla casa di detenzione di 
Recife, dove almeno avreb 
bero ricevuto un pasto al 
giorno. 


Drammatico situazione in Manfredonia disastrata 


TRECENTO FAMIGLIE 
SENZA PIÙ CASA 
DOPO L’ALLUVIONE 

I primi dati ufficiali parlano di 5 miliardi di danni solo nelTambito delle 
opere pubbliche - Le esigenze della zona e la necessità cruna salda di¬ 
fesa idrogeoiogica per sventare future catastrofi - Programma unitario 


Dal nostro corrispondente 

MANFREDONIA, 17 

In una riunione sul Comu¬ 
ne alla quale hanno preso 
parte i parlamentari della DC 
del PCI, tecnici ed ammini¬ 
stratori comunali, sono stnte 
sottolineate le cause che han 
no provocato la terribile inon¬ 
dazione che è costata la vi¬ 
ta a quattro persone, danni 
ingentissimi alle opere pub 
bliche. ai negozi, alle case, 
alle botteghe artigianali, ai 
cittadini. 

L’incontro, nel corso del 
quale il sindaco D’Andrea ha 
tracciato un quadro molto pre¬ 
ciso della drammatica condi 
zione in cui si è venuta a tro 
vare Manfredonia, si è con¬ 
clusa con un documento ap 
provato da tutte le parti In 
esso si sottolineano due aspet 
ti fondamentali; il - primo è 
l’esigenza che la Regione e 
il governo provvedano - per 
ciò che è di loro competenza 
— a stanziare i fondi e 1 mez 
zi sufficienti per fronteggiare 
1 prob’emi piu immediati che 
il nubifragio ha prodotto: 
assistenza ai senzatetto che 
sono più di 300. alle botte¬ 
ghe artigianali, ai negozi che 
hanno perso tutta la loro 
mercanzia ai cittadini che abi 
tavano nelle case basse e nei 
pianiterra che hanno visto di¬ 
strutte dalla furia delle ac 
que tutte le loro masserizie 

Inoltre bisognerà rafforzare 
tutta l’opera di soccorso per 
procedere rapidamente allo 
senmhero degli seantinati 1 
garages allagati della zona al 
ta della città e procedere al 
la riparazione e al rinforzo 
delle opere di protezione an 
date distrutte per scongiura¬ 
re ulteriori pericoli II secon 
do intervento deve essere ri¬ 


volto in direzione di un pia¬ 
no globale e organico per la 
realizzazione delle opere pub¬ 
bliche andate distrutte: stra¬ 
de, canali, acquedotti. E’ sta¬ 
to Inoltre sottolineato che il 
governo deve provvedere con 
la massima tempestività a co¬ 
struire quelle opere indispen 
sabili, prime fra tutte la co¬ 
struzione di un secondo col¬ 
lettore a monte del centro abi¬ 
tato per il quale esiste un pro¬ 
getto del Genio Civile, per evi¬ 
tare ulteriori devastazioni. 

La catastrofe che si è ab¬ 
battuta su Manfredonia pare 
che non sia avvertita in tutta 
la sua gravità dal governo. Il 
governo, al di là delle promes¬ 
se e della solidarietà di rito, 
deve emettere un decreto leg¬ 
ge perchè Manfredonia pos¬ 
sa disporre dei medesimi bene¬ 
fici di cui dispose Genova al¬ 
l’indomani deH’alluvione 

C’è ancora molto da fare e 
bisogna agire con immediatez¬ 
za anche per evitare esaspera¬ 
zioni e comprensibili stati di 
animo Non sono mancati an¬ 
che nella giornata di oggi, a 
tre giorni dal grave nubifra¬ 
gio. momenti di panico tra 
ìa popolazione dei quartieri 
maggiormente colpiti. Gli edi¬ 
fici. le case dichiarate perico¬ 
lanti sono in aumento. I dan¬ 
ni sono più gravi di quanto 
non si pensasse Essi ammon¬ 
tano a 5 miliardi di lire per 
quel che riguarda soltanto le 
opere pubbliche E’ la stima 
effettuata unitariamente dal¬ 
l’ufficio del Genio civile di 
Foggia dall’Istituto autonomo 
case pooolari e daUTstituto 
tecnico del comune in una re¬ 
lazione nella quale si illu¬ 
strano anche le cause che han¬ 
no provocato l’inondazione. 

Roberto Consiglio 


Danni e sciagure 
per il maltempo 
in tutta Italia 

L’ondata di maltempo che 
ha investito l’Europa, ha pro¬ 
vocato danni e sciagure In 
tutta Italia. 

La Liguria è stata ieri battu¬ 
ta da temporali violenti. A 
Savona, durante il nubifragio, 
il vento ha spezzato un palo 
della linea elettrica, che ti 
è abbattuto su un operaio, An¬ 
gelo Macheda, di 48 anni, pa¬ 
dre di due figli che è rimasto 
ucciso sul colpo. 

Altre due sciagure mortali 
sono avvenute sulTAdriatico. 
A Jesolo un turista austriaco 
di 67 anni, Leopold Irovski, è 
affogato fra le onde mentre 
faceva il bagno davanti al 
camping internazionale. A Mi¬ 
lano Marittima un ragazzo di 
16 anni, Giuliano Bronchi, ca¬ 
meriere in un albergo, è anne¬ 
gato facendo il bagno da un 
moscone. 

Su tutta la costa jonica il 
nubifragio di ieri ha causato 
gravi danni alle colture, ai 
vigneti, alle istallazioni turi¬ 
stiche, dal Materano alla pro¬ 
vincia di Taranto. 

Sempre nel Materano, il nu¬ 
bifragio ha provocato ieri un 
grave incidente stradale sul¬ 
la Matera-Ferrandina. Una 
« 600 », che si dirigeva verso 
l’imbocco della superstrada 
Basentana, per la pioggia è 
sbandata sulla sinistra, schian¬ 
tandosi contro un autofurgo¬ 
ne della SIP. L’utilitaria si è 
incendiata, e le tre persone 
che erano a bordo sono morte. 


Ieri sera l'incontro vinto dal campione americano Fischer 


L’alfiere nero dà scacco al re e 
Spassky abbandona la terza partita 

Ora la situazione è 2 a 1 in favore de) campione sovietico — Lo statunitense lo ha 
battuto alla 41.ma mossa — Non era nemmeno presente in sala quando è ripresa la bat¬ 
taglia dopo l'aggiornamento di domenica - Il torneo torna a vivere di nuova suspense 


Nostro servizio 

REYKJAVIK (Islanda), 17 
Spassky, il campione sovie 
tlco, detentore del titolo mon 
diale per gli scacchi, ha per 
so, questa sera, la terza par 
tita del torneo in corso nella 
capitale islandese pochi mi¬ 


nuti dopo la ripresa dell’in 
contro che era stato aggiorna 
to ieri sera alla 41. mossa 
Spassky ha infatti abbando 
nato dichiarandosi cosi scon 
fitto 

A questo ounto, la situazia 
ne. ai fini del torneo è la se¬ 
guente: il sovietico vince due 


L’assedio del « nero 


ftarfjrr 




■ta 



fcfWMkll 


Ecco lo schema della partila finita di giocare stasera tra 
Spassky e Fischer. La foto che riproduce la scacchiera indica 
la posizione in cui si trovavano i due giocatori prima del¬ 
l'ultima mossa, decisiva di Fischer. Ecco quindi le 41 mosse, 
tradotte nel codice usalo in Italia. Spassky ha i bianchi e 
quindi secondo le regole del gioco muove per primo. 

1: 02 D4; G8 F6 , 2: C2 C4; E7 E6 / 3: GI F 3; C7-CS / 

4: D4 DS; E6xD5/ 5: C4xD5; D7 D6 / 6: B1 C3; G7-G6 / 

7: F3D2; B8 D7 / 8: E2-E4; F8 G7 / 9: F1-E2; OD / 

10: O-O; Ft ES / 11: DI C2; F6 H5 / 12: E2xH5; G6xH5 / 

13: D2-C4; D7 ES / 14: C4 E3; D8 H4 / 15: C1-D2; E5 G4 / 

U: E3xG4; H5xG4 / 17: D2 F4; H*F6 / 11: G2 G3; C8-D7 / 

10: A2-A4; B7 B6 / 20: F1-E1; A7 A4 / 21: E1 E2; B4 B5 / 

22: A1-E1; FI G6 / 23: B2 B3; Et E7; / 24: C2-D3; A8DI / 

25: A4xB5; A6xB5 / 26: B3 B4, C5 C4 / 27: D-3 D2; BS-E8 / 

21: E2-E3; H7 H5 / 2f: E3 E2; GO H7 / 30: E2 E3; H7-GI / 

31: E3 E2; G7xC3 / 32. D2xC3; E7xE4 / 33: E2xE4; E8xE4 / 
34: E1xE4; G6xE4 / 35: F4-H6; E4 G6 / 36: H6-C1; G6 B1 / 
37: Gl FI; D7 F5 / 38: FI E2; B1 E4+ / 30: C3-E3; E4 C2+ / 

40: E3D2; C2-B3 / 41: D2 D4; F5 D3. 

Per riassumere, al momento della ripresa — illustrato 
nella scacchiera qui sopra riprodotta — Fischer aveva ancora 
re, regina, alfiere e sei pedoni e una posizione di gioco lieve¬ 
mente superiore; mentre Spassky aveva re, regina, alfiere e 
cinque pedoni avendone perso uno nell'Importantissima e per 
lui sfortunata mossa numero 31. Il vantaggio delTamerfcano 
si è rivelato decisivo. A questo punto Spassky, non vedendo 
più alcuna possibilità di difesa, ha abbandonato la partita 
dichiarandosi cosi sconfitto. 


partite su tre. La prima per 
aver sconfitto Fischer, la se¬ 
conda per forfait del campio 
ne americano. Tempo trascor¬ 
so della terza partita; bian¬ 
co 171 minuti, nero 140 mi¬ 
nuti 

Il colpo finale è arrivato 
stasera alle 19. quando la par¬ 
tita è stata aggiornata: il 
campione statunitense non era 
neppure presente in sala. In 
ritardo, come al solito, è ar¬ 
rivato solo dopo. La sera pri¬ 
ma la sua risposta alla 41. 
mossa eseguita da Spassky 
era stata comunque scritta in 
un foglio e sigillata in una bu¬ 
sta L'arbitro Lothar Schmidt 
ha aperto quindi la busta e 
ne ha comunicato il contenu¬ 
to a Spassky La mossa deci¬ 
siva è stata lo spostamento 
dell’alfiere nero che ha dato 
scacco al re bianco. Il cam 
pione ha pensato pochi mi¬ 
nuti. e poi ha reclinato il suo 
re. abbandonando. 

E' questa la prima volta che 
il campione sovietico perde 
una partita con l’imprevedi¬ 
bile Fischer, in un incontro 
in cui aveva avuto il vantag¬ 
gio degli scacchi bianchi e 
quindi della prima mossa. 

I due giocatori hanno con¬ 
dotto la loro terza partita in 
una saletta al piano superiore 
del palazzo, dove si trova il 
club del ping-pong. Era sta¬ 
to Fischer a richiedere che 
rincontro si svolgesse a por¬ 
te chiuse, senza la presenza 
dei pubblico. lontano dai fla¬ 
sh es dei fotografi. 

Le fasi della partita sono 
state quindi trasmesse televi¬ 
sivamente in circuito chiuso 
per gli spettatori presenti nel 
palazzo dello sport. 

Fischer, di turno con 11 ne¬ 
ro aveva mosso per secondo 
e aveva, al momento della ri¬ 
presa. terminato il gioco in 
posizione migliore, non solo 
con un pezzo di vantaggio, 
ma con la possibilità di da¬ 
re scacco matto all'avversario. 

II gioco si era aperto con 
una tipica difesa alla Fischer, 
un misto di Nimzo indiano e 
d; Benoni. Ciò significa ten¬ 
tare di dominare il centro 
della scacchiera, dove avven¬ 
gono le maggiori ecatombi di 
pezzi e dove la maggior par¬ 
te delle partite sono vinte. 

ET apparso chiaro fin dal¬ 
la prima mossa che Fischer 
era deciso a farsi valere. Lo 
americano ha attaccato da 
tutte le parti. Ha prima mos¬ 
so dal settore della regina ed 
è passato a quello del re e 
poi ancora a quello della re¬ 
gina. per piazzarsi infine al 
centro. 

Spassky è stato visto mor¬ 
dersi le unghie, teso e at¬ 
tento. • 

Fischer, le mascelle serrate 
e gli occhi semichiusi, è an¬ 
dato alTattacco facendo bene 
attenzione a non cambiare la 
regina, come erA avvenuto 
nella prima partita, quando 
aveva cercato di pareggiare. 


Per un attimo, dopo la 24. 
mossa, si è avuta l’impressio¬ 
ne che Spassky fosse sul pun¬ 
to di prendere in mano l’ini¬ 
ziativa e dare scacco all’av¬ 
versario, ma Fischer, muove¬ 
va accortamente un pezzo e 
riprendeva in mano la dire¬ 
zione del gioco. 

Da quel momento. Spassky 
era costretto in posizione di 
difesa. 

Fischer ha arroccato alla 
nona mossa e Spassky alla 
decima. 

Alla 25. mossa Spassky cat¬ 
turava un pedone nel tentati¬ 
vo di indebolire la posizione 
di Fischer, il quale si era in¬ 
sediato con un forte schiera¬ 
mento nel settore di dama- 
Dopo alcune mosse di atte¬ 
sa (Spassky con la torre e 
Fischer con il re), l’america¬ 
no catturava l’ultimo cavallo 
di Spassky, mossa che gli 
apriva la via per eliminare 11 
pedone di re. che control'-a 
passaggi obbligati. 


I commenti 
nell' URSS 

MOSCA. 17. 

La stampa c la televisione so 
vietica hanno dato questa sera 
il risultato della terza partita 
per il titolo mondiale fra Bobby 
Fischer e Boris Spassky e un 
esperto afferma che la vittoria 
di Fischer dimostra che l'ame¬ 
ricano è « un pericolosissimo 
avversario ». 

Il grande maestro intemazio 
naie Alexander Kotov ha dichia¬ 
rato che Fischer « ha condotto 
una partita fortissima facendo 
ricorso a pericolose e interes 
santi novità che si era prepa¬ 
rato in anticipo ». 

« E’ necessario dire che nel¬ 
le restanti ventuno partite ci 
saranno littorie c sconfitte per 
entrambi. Ma abbiamo completa 
fiducia e speranza nella vittoria 
di Boris Spassky. eccellente 
stratega e buon tattico ». 

Gli altri grandi maestri russi 
avevano previsto la sconfitta di 
Spassky in caso di una mossa 
come quella che poi Fischer ha 
fatto, scacco al re di alfiere. 
Sulla « Pravda ». Vasyukov ave 
va scritto che se Fischer non 
avesse fatto quella mossa. 
Spassky si sarebbe potuto di 
fendere benissimo intervenendo 
col proprio alfiere. 

Un altro commentatore. David 
Bronstein. scrive sull’* Izvestia » 
che Spassky aveva tentato un 
vecchio attacco ma « sfortuna¬ 
tamente è risultato che Fischer, 
noto appassionato acquirente di 
vecchi libri di scacchi, non solo 
conosceva bene queH’attacc* 
ma sperava che Spassky lo fa 
cesse. E già aU’undiccsima 
mossa ha ingannato il campione 
muovendo il cavallo sull’estre 
miti destra della acaeeMera ». 


I 
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Roma e Milano tappe obbligate per il traffico clandestino di lavoratori scoperto in Francia 

assa per l’Italia la tratta dei negri 



Era partito da Monza il camion piombato carico di 59 operai africani destinati al «mercato europeo» - Mezzo milione 
per il trasporto - Ora gli uomini sono stati rinchiusi in un campo di profughi a Farfa (Rieti) - La polizia ha identi¬ 
ficato l’uomo che li aveva prelevati nella capitale - La spaventosa piaga del sottosalario per i lavoratori - merce 


La rottura del ponte poste¬ 
riore di un autoarticolato in 
transito sulla strada nazio- 
le 419, nel cuore della Savoia, 
in Francia, pochi chilometri da 
Aosta e dal traforo del Monte 
Bianco, ha portato alla sco¬ 
perta di un traffico clande- 
tino di manodopera dall'Afri¬ 
ca alla Francia attraverso 
l’Italia. Più che di scoperta, 
come vedremo, si potrebbe 
parlare di perfezionamento di 
un « racket » che era già ve¬ 
nuto alla luce in un’altra re¬ 
cente occasione: ora i negri 
disoccupati non vengono più 
avviati in Francia alla spic¬ 
ciolata, ma a gruppi di 50- 
60 persone in camion piom¬ 
bati. 


La polizia francese e quel¬ 
la italiana stanno ora inda 
gando sulla vicenda, ma si 
ha l'impressione che diffidi 
mente potranno venirne a 
capo, data l'omertà che re¬ 
gna. oltre che tra gli orga¬ 
nizzatori del traffico, anche 
tra le stesse vittime. Le ver 
sioni sui fatti sono fino ad 
ora contrastanti. Sola cosa 
certa è che venerdì scorso 
un camion TUR.. giunto in 
prossimità di Brison Saint- 
Innocent, è stato costret¬ 
to ad arrestarsi sulla nazio¬ 
nale 419. Il camionista 
ha fatto presto a rendersi 
conto che l’automezzo non pn 
leva proseguire e che non 
poteva ripararlo con i suoi 


Scarcerati padre e figlio a Palermo 


Lieve pena per bombe 
piazzate a Capodanno 

La sentenza non ha riconosciuto il reato di 
tentata strage che pure fu evitata per poco 


PALERMO. 17 

La Corte d’Assise di Palermo 
ha assolto Francesco ed Anto¬ 
nio Madonia — padre e figlio, 
ritenuti appartenenti ad uno dei 
più importanti gruppi mafiosi 
del palermitano — dall'accusa 
di strage per le bombe collo¬ 
cate il 31 dicembre del 70 pres¬ 
so alcuni edifici pubblici del 
capoluogo siciliano. 

La sentenza ha prosciolto con 
formula piena i due possidenti 
dai reati di strage ed associa¬ 
zione ? delinquere e li ha inve¬ 
ce condannati, a 3 anni il pa¬ 
dre e ad un anno e 5 mesi il 
figlio, per detenzione di mate¬ 
riale esplosivo. 

Subito dopo il verdetto i due 
sono stati rimessi in libertà. 

Francesco Madonia — un pos¬ 
sidente di 61 anni, strettamente 
legato ai gruppi di potere della 
DC — e il figlio Antonio ven¬ 
gono cosi fuori da una delle 
vicende più oscure e torbide che 
hanno segnato questi ultimi an¬ 
ni di vita palermitana. 

Ricapitoliamo ì fatti che die¬ 
dero origine al processo contro 
i Madonia concluso con la sen¬ 
tenza di assoluzione. 

La notte di San Silvestro tra 
il 70 ed il 71 quattro ordigni 
di notevole potenza furono ri¬ 
trovati uno davanti al portone 
del palazzo comunale, un secon¬ 
do davanti alla sede dell'Ente 
minerario siciliano ed altri due 
ancora rispettivamente presso 
gli assessorati regionali all’agri¬ 
coltura ed al lavoro. 

Il caso e l'attenzione di alcu¬ 
ni passanti evitarono una cate¬ 
na di esplosioni dirette a pro¬ 
vocare una strage. Dieci giorni 
dopo, gli attentati venivano trat¬ 
ti in arresto I due Madonia do¬ 
po una perquisizione dei carabi¬ 
nieri in un fondo di loro pro¬ 
prietà. A Fondo Gravina veni¬ 
vano infatti ritrovati 153 cande¬ 
lotti di nitrex cava extra, 21 
detonatori, due metri di miccia, 
un chilo di polvere nera e due 
sveglie: tutto materiale perfet¬ 
tamente identico a quello usa¬ 
to per la preparazione delle 
quattro bombe di Capodanno. 

Già da tempo i carabinieri te¬ 
nevano d'occhio la fattoria do¬ 
ve — si legge nel loro rappor¬ 
to — « si notava un grosso mo¬ 
vimento di camion e si teneva¬ 
no riunioni di mafiosi ». 

Sfruttando abilmente il fatto 
che la somiglianza del materia¬ 
le fosse praticamente l’unico ele¬ 
mento di prova a loro carico per 
l'accusa di strage, ì Madonia 
sono riusciti ad imbastire una 
difesa che ha portato alla lo¬ 
ro assoluzione dal reato conte¬ 
stato. 

La « grossa organizzazione 
criminosa » la cui esistenza, a 
proposito dei falliti attentati, 
avevano denunciato sia i carabi¬ 
nieri che il Sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Paler¬ 
mo Coco ed il giudice istrutto¬ 
re Chinnici nella sentenza d: 
rinvio a giudizio per i Mado¬ 
nia. continua adesso a restare 
senza volto. 


Processo 
Valpreda: 
gli atti 
trasferiti 
a Milano 

Procede infanto la 
istruttoria contro i fa¬ 
scisti Freda e Ventura 
accusati per gli atten¬ 
tati del 1969 


MILANO, 17 

Sono giunti oggi a Milano 
da Roma, portati da carabi¬ 
nieri in macchina, gli atti del 
processo Valpreda. Verranno 
ora esaminati dal primo pre¬ 
sidente della Corte d’appello 
Mario Trimarchi, il quale do- 
-vrà decidere a chi assegnar¬ 
li, fissare la data dell’inizio 
del processo e decidere la 
sede dove dovrà svolgersi il 
dibattimento. 

Gli atti del processo sono 
stati trasmessi a Milano do¬ 
po la decisione della Corte di 
Cassazione che ha respinto 
il primo luglio i ricorsi di 
Merlino e Delle Chiaie con¬ 
tro la decisione della Corte 
d’assise di Roma di rimette¬ 
re gli atti a Milano per com¬ 
petenza territoriale. 

A Milano, intanto, è in cor¬ 
so anche l’istruttoria per gli 
attentati dinamitardi del 1969. 
affidata al giudice Gerardo 
D’Ambrosio. I principali im¬ 
putati sono Giovanni Ventura 
e Franco Freda. Contro Fre¬ 
da, anzi, per ammissione del 
suo stesso difensore, avv. Al¬ 
berimi, sta per essere emes¬ 
so il mandato di cattura per 
la strage di piazza Fontana. 
Recentemente, inoltre, il dot¬ 
tor D’Ambrosio ha inviato un 
avviso di procedimento per 
strage al fascista romano Pio 
D’Auria. 

Ci troviamo, quindi, di 
fronte a una situazione che è 
poco definire delicata: nei 
pochi giorni In cui durò il 
processo Valpreda, l’istrutto- 
ria OccorsiaCudillo mostrò 
tutta la sua fragilità. Gli in¬ 
dizi contro Valpreda si rive¬ 
larono piuttosto inconsistenti. 
Al contrario il giudice D'Am¬ 
brosio sembra avere raccolto 
elementi schiaccianti contro 
almeno uno degli imputati, 
il fascista Franco Freda. 

Da questa situazione, evi¬ 
dentemente, non potrà pre¬ 
scindere 11 presidente Tri- 
marchi. Da un punto di vi¬ 
sta della procedura è possi¬ 
bile celebrare un pubblico 
processo mentre è in corso 
una istruttoria sullo stesso 
argomento. Ma al cittadino 
la situazione risulterà scon¬ 
certante e paradossale. 


mezzi: soprattutto si è reso 
conto che con il carico che 
trasportava avrebbe rischiato 
di trovarsi :n un modo o 
nell'altro nei guai. Sull'auto 
mezzo, infatti, oltre a mac¬ 
chine da cucire caricate in 
Italia in uno stabilimento 
presso Monza, c'erano anche 
59 clandestini africani, in età 
dai venti ai quarant’anni. che 
l'autista del TIR si era im • 
pugnato, per 5.000 franchi 
(500 000 lire) ad accompagna¬ 
re dall’Italia sino ad Aix le- 
Bains. 

Michel Piteau, l'autista del 
TIR, dopo aver meditato un 
po' sul da farsi, ha deciso 
che la cosa migliore fosse 
aprire i portelloni del camion 
e far scendere i clandestini 
die altrimenti avrebbero ri¬ 
schiato di morire soffocati. 
Da solo non avrebbe potuto 
mai farlo: i camion erano si¬ 
gillati ermeticamente, le chia¬ 
vi erano nelle mani di un 
personaggio, che era in atte¬ 
sa del « carico » ad Aix les 
Bains. E allora, visto anche 
che gli africani avevano co¬ 
minciato ad invocare aiuto, 
il camionista si è deciso ad 
andare ad avvisare la gendar¬ 
meria. Ai gendarmi Piteau 
ha raccontato di aver cari¬ 
cato in Italia, ad Alessandria, 
un senegalese e 58 negri del 
Mali. Chi gli aveva commis¬ 
sionato l'insolito trasporto 
— ha detto l’autista — era 
un individuo incontrato oc¬ 
casionalmente che gli aveva 
offerto 5.000 franchi per un 
lavoretto « facile, facile ». Il 
camion con le macchine da 
cucire aveva già suhito il 
controllo doganale e non sa¬ 
rebbe stato più fermato alla 
frontiera. In effetti all’attra¬ 
versamento del confine i do¬ 
ganieri non si sono accorti 
dei sigilli manomessi ed han 
no lasciato passare il TIR 
con il suo carico di macchine 
per cucine e di uomini. Un 
banale guasto meccanico ha 
impedito ai clandestini di ar¬ 
rivare a destinazione. 

Accompagnati alla gendar¬ 
meria di Chindieux i 59 afri¬ 
cani sono stati ■ brevemente 
interrogati e rispediti solleci¬ 
tamente in Italia. Prima tap¬ 
pa è stata Aosta, dove gli 
operai sono stati rifocillati; 
poi. in treno, scortati da po¬ 
liziotti, sono stati accompa¬ 
gnati a Roma e da qui in un 
campo profughi presso Rieti, 
a Farfa Sabina. 

La vicenda avrà certamente 
strascichi giudiziari, ma il 
problema principale non è 
tanto quello della punizione 
del camionista, quanto quello 
di venire a capo di questa 
vera e propria organizzazio 
ne per il mercato delle brac 
eia. Come si è visto, infatti, 
il processo celebrato recen 
temente a Melun contro un 
tassista abusivo di Milano. 
Tazio Luppi. arrestato presso 
Parigi mentre trasportava sei 
senegalesi clandestini, non ha 
per nulla fermato il traffico 
di manodopera clandestina. 
Tazio Luppi. infatti, è stato 
condannato a 4 mesi di car¬ 
cere e a 3000 franchi di am¬ 
menda. ma gli organizzatori 
del racket non si sono spa¬ 
ventati. anche perchè per il 
trasporto dei clandestini essi 
si rivolgono di volta in volta 
a complici occasionali. 

Certo è che l’orgamzzazio 
ne esiste e che ha le sue 
diramazioni in Tunisia, in Si¬ 
cilia. a Roma e a Milano. 

Adesso deve essere chia¬ 
ro che avviare ai campi pro¬ 
fughi ì clandestini che non 
riescono a giungere a desti¬ 
nazione — e sono una mino¬ 
ranza — non significa risol¬ 
vere il problema dello sfrut 
tamento di questa manodope¬ 
ra che — proprio per le sue 
particolari condizioni — viene 
ingaggiata dai padroni fran 
cesi a condizioni di sottosa¬ 
lario. 



Nella prima foto a sinistra la palazzina dove sostavano gli africani prima di essere trasportati in Francia. A destra la 
porta del seminterrato dove gli uomini venivano ammucchiati in attesa della partenza 

Da mesi durava l’ignobile « traffico » sulla pelle dei lavoratori africani 

DOVEVANO VERSARE ALLA GANG 
I PRIMI TRE MESI DI SALARIO 

A Roma in una palazzina di Monte Sacro il centro di smistamento — Trovato un libro contabile nel 
quale erano segnati i debiti degli operai — L’itinerario della manodopera africana — Centomila lire: 
il « prezzo » per passare la frontiera in camion piombati — Ricercato il « corrispondente » romano 


Quattro soldi di paga, nessu¬ 
na assicurazione sociale, il pa¬ 
gamento delle spese di « viag¬ 
gio » sui camion piombati co¬ 
me i vagoni che conducovano 
i prigionieri nei lager tede¬ 
schi: e per giunta una taglia 
pesante da versare ai negrieri 
che li avevano assoldati: i pri¬ 
mi tre mesi di salario — ma 
spesso erano molti di più — an¬ 
davano versati sino aH’ultima 
lira a questi mascalzoni. Lo 
hanno raccontato ieri sera i 
poliziotti romani e ci sono le 
prove; alcuni libri contabili die 


sono stati sequestrati e nei 
quali, diligentemente, una ma¬ 
no ancora sconosciuta aveva 
annotato sembra i nomi dei la¬ 
voratori africani trasferiti in 
Francia ma soprattutto ie som¬ 
me che costoro avevano pagato, 
o dovevano pagare. Adesso il 
vergognoso racket lia subito un 
primo, duro colpo (per stron¬ 
carlo. bisognerà risalire ai ca¬ 
pi); ma non è detto che questo 
risultato non potesse essere 
raggiunto prima: sarebbe ba¬ 
stato che gii investigatori si 
fossero resi conto subito delia 


Provvedimento de! giudice istruttore 

Sei fascisti incriminati 
per aggressione a Messina 


MESSINA, 17 

Sei neofascisti sono stati rin¬ 
viati a giudizio dal giudice 
istruttore dottor Giuseppe Su- 
rari del tribunale di Messina 
per violenza privata, lesioni 
personali e manifestazioni 
usuali del disciolto partito fa¬ 
scista. I sei, Giuseppe Sira¬ 
cusano, Paolo Giachini, Pietro 
Dino Pezzano, Giovanni Ca¬ 
logero, Pasquale Cristiano. 
Gianfranco Zumbo, si sono 
resi responsabili di una prodi¬ 
toria aggressione, il 14 mag¬ 
gio dell’anno scorso, nei con¬ 
fronti di alcuni giovani comu¬ 
nisti (tra i quali c’era la com¬ 
pagna on. Giorgina Aran Le¬ 
vi — presente in città per la 
campagna elettorale regiona¬ 
le) che distribuivano volan¬ 
tini dinanzi ad un liceo cit¬ 
tadino per invitare gli studen¬ 
ti a una manifestazione sui 
problemi della scuola a cui 
avrebbe partecipato la depu¬ 
tata comunista. I fascisti — 
come è nella loro prassi — 
sbucarono all'improvviso da 
vie laterali, aggredirono i no¬ 


stri compagni a colpi di spran¬ 
ga di ferro, pietre acuminate 
e cinghie borchiate; i compa¬ 
gni dovettero ricorrere alle 
cure dei sanitari dell’ospeda¬ 
le cittadino. Fra l’altro la 
compagna Levi non era stata 
risparmiata dagli aggressori 
e venne insultata volgarmente 
dal fascista Siracusano il qua¬ 
le dichiarò espressamente e 
altezzosamente le proprie ge¬ 
neralità aggiungendo: « Mi 
denunci pure, tanto alla poli¬ 
zia mi conoscono e non mi 
fanno niente ». 

Due giorni dopo i tre fa¬ 
scisti, tra i quali il Siracusa¬ 
no, vennero tratti in arresto. 
Altri due si resero latitanti in 
seguito all’ordine di cattura 
del magistrato. 

Un mese dopo i tre venne¬ 
ro scarcerati. Adesso il giu¬ 
dice Suraci ha concluso la 
istruttoria e ha rinviato a giu¬ 
dizio i sei fascisti per violen¬ 
za, lesioni e per manifesta¬ 
zioni usuali del disciolto par¬ 
tito fascista, riferendosi alla 
legze Scriba del *52. 


Per lo scempio edilizio della città nissena 

OGGI LA SENTENZA PER IL SACCO DI CALTANISSETTA 

Settantadue persone, tra cui numerosi esponenti della DC e noti imprenditori, tra gli imputati - Licenze concesse in de¬ 
roga ai regolamenti edilizi e favoritismi nei confronti di costruttori - La campagna di stampa e la denuncia delle sinistre 


CALTANISSETTA, 17 

11 processo per il sacco edi- 
lisio di Caltanissetta. per il 
quale 72 persone (tra cui nu- 
1 morosi esponenti politici della 
DC nissena e noti imprenditori 
edili) stanno, dal 5 giugno, sul 
banco degli accusati, è arriva¬ 
to alla conclusione; dopo le ul¬ 
time arringhe della difesa, 1 
giudici si riuniscono domani in 
camera di consiglio per emet¬ 
tere la sentenza. 

La pausa di oggi, alla conclu¬ 
sione delia maggior parte dei 
discorsi degli avvocati difen¬ 
sori, si è imposta proprio per 
permettere ai giudici una ri¬ 
flessione sugli elementi emersi 
nel corso del dibattimento; un 
dibattimento che è man mano 
diventato sempre più pesante 
per la classe dirigente risse- 
Mi accusata di uno scempio 
«Micio in cui favoritismi, ir¬ 


regolarità. licenze abusive era¬ 
no la costante di una gestione 
amministrativa. 

Dopo oltre un mese, la sen¬ 
tenza — attesissima — dirà 
una parola precisa sugli espo¬ 
nenti de implicati — dall'ex 
sindaco Oberto al deputato re¬ 
gionale Calogero Traina, dal¬ 
l’ex sindaco Umberto Traina a 
quattro assessori ai Lavori 
Pubblici, ai costruttori edili le¬ 
gati al gruppo di potere — in 
una fittissima relazione di in¬ 
teressi. 

L'accusa principale sulla qua 
le i giudici del tribunale di Cal¬ 
tanissetta sono chiamati a de¬ 
cidere per 1 politici ed i fun¬ 
zionari comunali, è quella di 
interesse privato in atti di uf¬ 
ficio; una formula dietro la 
quale si celano — lo ha riba¬ 
dito più volte, in questi 40 gior¬ 


ni di processo, la pubblica ac¬ 
cusa — licenze concesse in de¬ 
roga ai regolamenti edilizi, pa¬ 
reri favorevoli perché gli spe¬ 
culatori edili potessero usufrui¬ 
re dei finanziamenti regionali; 
persino uno « slittamento » di 
un nucleo di abitazioni comuna¬ 
li e la retrocessione di aree che 
l’accusa ha sostenuto essere po¬ 
sta in essere per far posto ad 
un gruppo di palazzine de « La 
Vittoriosa >. 

Per avere un quadro preciso 
della logica di gestione del po¬ 
tere della quale gli ammini 
stratori de di Caltanissetta so¬ 
no chiamati a rispondere, vale 
la pena ricordare proprio la 
sentenza di rinvio a giudizio: 
ad essi si rimprovera di aver 
strumentalizzato la loro azione 
a finalità di interessi privati di 
terzi favorendo un processo 
di speculazione edilizia che per 


la sua vastità e imponenza non 
trova giustificazioni di sorta; 
ed inoltre, di aver consentito ai 
costruttori di usufruire delle 
agevolazioni fiscali accordate 
da leggi regionali, mediante at¬ 
testazioni di « conformità * ai 
progetti presentati o alle nor¬ 
me vigenti, di opere realizzate 
in aperto dispregio agli uni o 
alle altre. 

Il processo di Caltanissetta 
risultante da due distinti pn> 
cedimenti della magistratura 
messi in moto da una vasta 
campagna di stampa e dalla 
mobilitazione delle forze poli 
tiche della sinistra all'indoma¬ 
ni della frana di Agrigento del 
*66, ha offerto un chiaro spac¬ 
cato del gruppo di potere c di 
clientele che ha retto per oltre 
un ventennio — e continua an¬ 
cora a reggere — il Comune; 


cd hanno avuto il merito di 
approfondire l'indagine su un 
metodo di amministrazione del¬ 
ie città siciliane che. al di là 
del caso in esame, può essere 
chiaramente riferito agli altri 
capoluoghi defi'Isola, (dove, co¬ 
me si ricorderà, una sentenza 
procedurale ha rinviato, non si 
sa ancora a quando, il pro¬ 
cesso contro un gruppo di no¬ 
tabili, naturalmente de, respon¬ 
sabili della frana che nel '66 
distrusse gran parte dei quar¬ 
tieri residenziali costruiti su 
fianchi di colline di argilla). E' 
proprio per questi motivi che 
la sentenza che i giudici di 
Caltanissetta si apprestano ad 
emettere, assume il chiaro si¬ 
gnificato di indicazione e di 
testimonianza contro una clas¬ 
se politica ed imprenditoriale 
responsabile di incredibili e 
colpevoli scempi urbanistici. 


gravità dello sporco traffico, 
invece di aspettare che la no¬ 
tizia esplodesse — e per caso: 
la rottura di un ennesimo ca¬ 
mion piombato — sui giornali 
francesi per intervenire con de¬ 
cisione, per decidere, finalmen¬ 
te, di mandare alcuni agenti 
sino al campo profughi di Farfa 
Sabina, per interrogare gli ope¬ 
rai del Mail, della Costa d'Avo- 
rio. del Senegai che non sono 
stati ancora rimandati a casa. 

Da qualche mese almeno, 
sembra dallo scorso febbraio, 
la polizia romana era sulle trac¬ 
ce di questa autentica gang in¬ 
ternazionale. che sfruttava il 
lavoro altrui e la mancanza di 
scrupoli di alcuni imprenditori 
francesi per Tare soldi a pa¬ 
late. In via Monte Nevoso, nel 
cuore di Monte Sacro, era stato 
segnalato uno strano andirivie¬ 
ni di africani: gente che arri¬ 
vava di notte; che passava una 
notte, un paio al massimo, in 
un seminterrato al numero 17: 
che poi scompariva improvvisa¬ 
mente come era arrivata. Cosi, 
gli uomini del commissariato di 
zona avevano deciso un'irruzio¬ 
ne: si erano presentati nel se¬ 
minterrato, in una notte di me¬ 
tà dello scorso giugno. Dentro, 
ammassati su stuoie lacere e 
luride, stavano dormendo di¬ 
ciotto africani. 

I! padrone di casa — un tipo 
cìie gli operai africani conosce¬ 
vano come Aldo Bruxeli — non 
r, ra stato trovato. Ma non si 
era nemmeno « scoraggiato » 
per l'irruzione; aveva prose¬ 
guito il x lavoro * come se nien¬ 
te fosse accaduto. Nuova se¬ 
gnalazione degli abitanti della 
zona al commissariato e nuova 
irruzione, il 21 giugno: stavol¬ 
ta, stretti come sardine, sulle 
solite stuoie, erano stati tro¬ 
vali cinquanta africani, in mag¬ 
gioranza provenienti dalla Co¬ 
sta f 4 'Avorio. Tutti avevano fat¬ 
to un identico racconto: erano 
cuindi trattati come i loro sven¬ 
turati compatrioti trovati pochi 
giorni prima nel lurido semin¬ 
terrato Anche stavolta il pa¬ 
drone di casa non si era fatto 
trovare- Era stato identificato, 
però: Aido Pusccddu. 24 anni, 
in i.uc.stura un fascicolo lun 
ghissimo per una serie di reati 
come ìa truffa. le lesioni, le 
minacce. i falsi, i maltratta¬ 
menti. Era stato rintracciato 
tre giorni dopo, arrestato e spe¬ 
dito a Rebibbia; accusato que¬ 
sta volta di tratta di schiavi, 
un reato per il quale il Codice 
nchiode sino a 15 anni di re¬ 
clusione. 

In galera. Aldo Pusceddu è 
rimasto un paio di giorni in 
tutto, sino a quando il magi¬ 
strato non lo ha rimesso in li¬ 
bertà provvisoria, non si è ca¬ 
pito per quali motivi. Da via 
Monte Nevoso è rimasto lon¬ 
tano una settimana al massi¬ 
mo: pò, to hanno visto arrivare 
di nuovo e poco dopo sono ginn 
ti anche numerosi africani. 
Adesso non si può proprio esclu¬ 
dere che questi operai siano 
gii stessi, che sono stali tro 
iati sul cam'on piombato, e 
scassato, sulle strade di Aix le 
Bams. in Francia. Ieri sera, 
comunque, il capo della Mobile 
romana ha inviato alcuni fun- 
z-onari a Farfa Sabina: i cin- 
quantanove lavoratori africani, 
appena rientrati dalla Francia 
e sistemati anch'essi in quel 
campa profughi, hanno ricono¬ 
sciuto rolla foto segnaletica il 
Pusceddu. hanno detto di aver¬ 
lo incontrato ad Alessandria, 
non a Roma. Adesso è attesa 
remissione di un nuovo man¬ 
dato di cattura contro il « cor¬ 
rispondente * romano dell’* or¬ 
ganizzazione »: questa volta, 
oltre a'.l'accusa di tratta degli 
schiavi, il giovane dovrebbe ri¬ 
spondere di estorsione. 

Comunque, si è ricostruito Io 
itinerario — un’autentica « pi¬ 
sta della vergogna » — che i la- 



Aldo Pusceddu, denunciato 
dalla polizia per la tratta 
degli africani 

voratori africani erano costretti 
a seguire, per arrivare sino ai 
cantieri transalpini. Essi veni¬ 
vano assoldati da bianchi nei 
paesi d'origine: approfittando 
del fatto che erano disoccupati, 
venivano promesse loro paghe 
vergognosamente basse, l'impe¬ 
gno a pagare taglie salate, l’im¬ 
pegno a fare a meno di ogni 
forma di assistenza, l’impegno 
peri.no a pagarsi le spese di 
x \ raggio ». Ognuno dei cinquan 
lanove africani, bloccati ad 
Ari les Bains. aveva dovuto pa¬ 
gare. per esempio, oltre 100 
mila lire per viaggiare nel ca 
mion piombato! Quelli che ac¬ 
cettavano venivano trasferiti 
tutti a Tunisi, dove venivano 
accoHi da un certo Adaramani 
jene Sovamabau. che faceva 
vita da nababbo in uno dei mi¬ 
gliori alberghi — l'Excelsior — 
della capitale tunisina. Costui, 
poi. pensava ad avviarli verso 
l'Itnlin. a volte in aereo, a vol¬ 
te in nave. 

Qui entrava in scena Aldo 
Pu-eecdu. che si faceva chia¬ 
mare. di volta in volta. Aldo 
Bnixell o Carlo Brussell. Un 
breve soggiorno nel seminter¬ 
rato rii via Monte Nevoso c poi 
nuova partenza, questa volta 
per la Francia: per Parigi, so 
prattutto, dove a capo dell’or 
ganizzazione era il fratt4Io di 
quel Sovamabau che curava il 
turpe « lavoro » a Tunisi. C’era 
anche una selezione: i più 
aitanti, quelli che potevano frut¬ 
tare di più. venivano inviati a 
Parigi in aereo e dunque biso¬ 
gna pensare che la gang riu 
scisse ad ottenere per loro il 
permesso di soggiorno dalle 
autorità transalpine: gli altri 
invece venivano avviati per ca¬ 
mion piombato. Una vergogna 
nella vergogna. I lavoratori 
raggiungevano — è il caso, per 
esempio. dei cinquantanove 
bloccati adesso oltre Alpe — 
un centro del nord (Alessan¬ 
dria. nel raso specifico); qui 
trovavano il mezzo adatto e il 
camionista compiacente, scelto 
di volta in volta e corrotto in 
genere con un mezzo milione. 
L’autotreno aveva già ricevuto 
la visita doganale, era « sigil¬ 
lato >; ma i sigilli venivano 
fatti saltare e i lavoratori era¬ 
no fatti salire dentro, al buio 
totale, niente aria. Poi veniva¬ 
no rinvisi i sigilli e il viaggio, 
allucininte davvero, aveva ini¬ 
zio. C'è da solo da chiedersi 
se tutti gli africani sono riusciti 
ad arrivare vivi sino ai cantieri 
ai quali erano stati destinati. 

Adesso bisogna augurarsi che 
la polizia riguadagni il tempo 
perduto e. ottenuto il primo ri¬ 
sultato. riesca a stroncare dav¬ 
vero e definitivamente questo 
racket, allucinante c vergo¬ 
gnoso. 

n. c. 


Lettere — 
all’ Unita' 


Così lio insegnato 
in una scuola 
media senza i 
libri di testo 

Egregio direttore, 

l'articolo di Barbarist del 
3 luglio riguardante i libri di 
testo mi ha toccalo partico¬ 
larmente, in quanto io stessa 
ho sperimentato direttamen¬ 
te l’opportunità di abolire il 
libro ai testo, per sostituirlo 
con strumenti ben più effica¬ 
ci sul piano educativo. 

Insegno Lettere in una clas¬ 
se sperimentale a tempo pie¬ 
no presso la Scuola media 
« G.l. Ascoli » di Milano. Col 
consenso più o meno sponta¬ 
neo delle famiglie dei miei 
alunni preparai all’inizio del¬ 
l’anno scolastico un piano di 
lavoro annuale con gli stessi 
ragazzi, prevedendo l’utilizza¬ 
zione di vari strumenti didat¬ 
tici quali enciclopedie, mono¬ 
grafie, testi specifici, quoti¬ 
diani, rotocalchi, pubblicazio¬ 
ni turistiche, visite di studio, 
inchieste, interviste, proget¬ 
tando un lavoro di tale por¬ 
tata, secondo precise linee di 
sviluppo, non potevo certo ri¬ 
solvere i problemi della cut- 
turalizzazlone con l'uso dei 
consueti libri di testo, trop¬ 
po limitati e soprattutto non 
rispondenti agli effettivi biso¬ 
gni ed alle quotidiane richie¬ 
ste dei ragazzi. Pertanto con 
la collaborazione delle fami¬ 
glie e della cassa scolastica 
ho costituito tota biblioteca 
di classe, arricchita via vfa 
dai volumi presi a prestilo 
dalla biblioteca di alunni e 
professori della Scuola. 

Col solido appoggio delle 
più confermate teorie e tec¬ 
niche metodologiche di noti 
pedagogisti, con una buona 
dose di creatività e con tan¬ 
to... contagioso entusiasmo ho 
fatto della mia classe II L 
una fucina di lavori di grup¬ 
po, dove assumevo ruoli di¬ 
versi secondo le necessità fi 
miei ragazzi in una lettera in¬ 
viata ai giornali scrissero di 
me: a ...in classe nostra l'in¬ 
segnante di Lettere fa tutti I 
mestieri; noi la consultiamo 
ora come letterata, ora come 
ingegnere, ora come costumi¬ 
sta... Ha studiato con noi... 
cose che in genere non sono 
legate alla laurea in Lette¬ 
re»..). 

Fin dallo scorso anno ave¬ 
vo abolito la schematicità del¬ 
l’orario interno di Lettere la¬ 
sciando ai gruppi la facoltà 
di scegliere i tempi, i modi 
ed i contenuti di studio. Na¬ 
turalmente il piano di lavoro, 
diciamo « il canovaccio » era 
stato steso. Si trattava di pre¬ 
parare dieci grandi linee di 
sviluppo storico secondo gli 
argomenti decìsi in collabora¬ 
zione coi ragazzi. La classe 
aveva proposto di sviluppare 
alcuni temi quali il lavoro, 
gli ordinamenti politici, le re¬ 
ligioni. le costruzioni, l’arre¬ 
damento e l’abbigliamento, le 
invenzioni, i trasporti, ecc. 

(...) Ecco perchè il libro 
di testo risultò insufficiente, 
in questo studio globale e ra¬ 
mificato che ebbe inizio lo 
scorso anno e che ha proce¬ 
duto Quest'anno con lo stes¬ 
so metodo. L’anno scorso, per 
esempio, parlando della Sici¬ 
lia, si fece la storia della Re¬ 
gione sull’Enciclopedia, si 
studiò il suo aspetto geogra¬ 
fico sull’atlante, si esamina¬ 
rono i suoi problemi etnici, 
economici e politici sui quo¬ 
tidiani e sulle pagine dei nar¬ 
ratori: quest’anno il discorso 
si è allargato alla storia del¬ 
la letteratura: mentre si stu¬ 
diava Federico II di Svezia 
si leggevano poesie di Jaco¬ 
po da Lentinì e di Cielo d’Al- 
camo e intanto si costruiva in 
plastico... il Castel del Mon¬ 
te. dove quelle poesie aveva¬ 
no preso vita. (La documen¬ 
tazione necessaria alla rico¬ 
struzione era stata richiesta 
dai ragazzi all’Ente provincia¬ 
le del turismo di Bari che 
gentilmente ci inviò materiale 
utile). Questo è solo un esem¬ 
pio. 

S'è provato anche ad usare 
i libri di testo adottati nelle 
altre sezioni della scuola, ma 
i ragazzi stessi hanno dedot¬ 
to «che (son parole loroI 
hanno parecchi difetti, soprat¬ 
tutto in essi manca una linea 
di sviluppo, tanto è vero che 
spesso il capitolo seguente 
parla di cose accadute pri¬ 
ma di quelle descritte nel ca¬ 
pitolo precedente». L’esempio 
più tipico di questo difetto è 
quello dei testi di storia, do¬ 
ve si presentano i mimi roz¬ 
zi abitatori delVlialia solo 
dopo aver... fatto morire la 
civiltà greca, contemporanea 
di ben altri abitatori' 

E’ ovvio che se, com’è det¬ 
to nell’orticolo in questione, 
« il libro di testo può essere 
un alibi per nascondere piti 
gravi carenze », un lavoro del 
tipo da me sperimentato ri¬ 
chiede una disponibilità ai 
problemi dei giovani, una sen¬ 
sibilità ai loro bisogni, un at¬ 
tento esame delle fonti d'in¬ 
formazione. una chiara visione 
del programma da svolgere, 
dati tutti questi presupposti. 
Cosi cadono anche i mostri 
della valutazione, dei compi¬ 
ti a casa, della selezione clas¬ 
sista di cui parla Barbarisi. 

Naturalmente non è un in¬ 
segnamento facile. Ma chi può 
sostenere che sia facile il me¬ 
stiere dell’educatore? Eppure 
lo si impara facendolo. Ecco 
perchè ritengo che il rem 
agcjiomamento sia quello che 
ciascuno di noi con ogni mez¬ 
zo si fa quotidianamente a 
diretto contatto con i ragaz¬ 
zi che si trasformano e che 
chiedono di imparare a ri- 
vere, non di imparare la pag 
36' 

Per dar loro l’essenziale al¬ 
lo sviluppo delle diverse ca¬ 
pacità, occorre offrire stimo¬ 
li diversi. C'è chi ha predi¬ 
sposizione per la ricerca, chi 
sa far scaturire il problema 
della conversazione con il 
mondo esterno, chi è adat¬ 
to a costruire con le mani 
ciò che ha appreso e chi lo 
fa meglio col corredo delle 
tempere ad acqua. Questo ho 
compreso dai miei ragazzi da 
quando ai libri di testo ho 
sostituito altri strumenti di 
datlici. 

Distinti ossequi. 

Professa SILVANA 
AGGUG1NI MATANO 
(Milano) 


Una colletta per 
quel povero mini¬ 
stro del Tesoro 

Caro direttore, 

con viva emozione abbiamo 
letto sui giornali di metcolé- 
dì 12 luglio che fon. Giovan¬ 
ni Malagodi, ministro del Te¬ 
soro, ha un reddito annuo di 
lire 800.000 (ottocentomìla). Ci 
sembra veramente ingiusto 
che un uomo di tanto valo¬ 
re, e tanto utile alla Patria, 
guadagni così poco; e ci chie¬ 
diamo con angoscia come fac¬ 
cia ad arrivare alla fine del 
mese. Certo, va dato atto al 
Presidente Andreotti di aver 
saputo scegliere, in questo 
momento di congiuntura, un 
uomo che dev’essere un super- 
campione di privata austerity. 
Tuttavia il sentimento che pre¬ 
vale in noi è quello di una 
profonda, umana pena per un 
uomo condannato dalla bas¬ 
sezza del suo reddito a un 
tenore di vita che immaginia- 
vio molto al di sotto delle 
sue capacità e dei suoi meriti. 
Per questo proponiamo a l’U¬ 
nità di aprire d’urgenza una 
colletta in favore dell’on. Ma- 
lugodì, in modo che, almeno, 
possa comprarsi il giornale e 
fumare qualche sigaretta. M 
vogliamo dare il buon esempio 
inviando L. 100, raccolte fra 
gli operai della Montedison li¬ 
cenziali. 

Con molti saluti cordiali. 

ANDREA SILVANI 
e alcuni amici 
(Pisa) 

La lotta degli inva¬ 
lidi civili per far 
applicare le leggi 

Cara Unità, 

vorremmo sapere se i mi¬ 
nori invalidi di anni 18 non 
deambulanti che frequentano 
la scuola dell’obbligo, corsi di 
addestramento o centri ambu¬ 
latoriali, i quali attualmente 
percepiscono l’assegno di ac¬ 
compagnamento di lire 12.006 
mensili stabilito dalla legge 
n. 118. hanno diritto all’au¬ 
mento dette 6.000 lire annun¬ 
ciato il 28 aprile scorso da 
un comunicato della presiden¬ 
za del Consiglio dei ministri. 

Dato che in quel comunica¬ 
to si parlava solo di aumento 
delle pensioni e non si ac¬ 
cennava a coloro che benefi¬ 
ciano dell'assegno, sarebbe in¬ 
teressante avere una precisa 
risposta, anche perchè in al¬ 
cuni ambienti che si interes¬ 
sano dei problemi degli in¬ 
validi si va dicendo che l’au¬ 
mento delle 6.000 lire non ri- 
tmorderebbe i minori invali- 
di. Secondo noi, invece, sareb¬ 
be giusto che questo aumen¬ 
to venisse esteso anche ai gio¬ 
vani invalidi. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di famiglie 
che hanno i figli spasti¬ 
ci e sub normali 
(Firenze) 


Le preoccupazioni manife¬ 
state dai familiari di spasti¬ 
ci fiorentini, non hanno mo¬ 
tivo di essere. Infatti l’art. 
22 del decreto legge 30 giu¬ 
gno 1971, n. 267 dispone espli¬ 
citamente l’elevazione a 18.000 
lire mensili, con decorrenza 
l a luglio 1972, dell’assegno di 
accompagnamento di cui allo 
art. 17 della legge 30 marzo 
1961, n. 118. 

Detto questo, aggiungo sol¬ 
tanto una rapida considera¬ 
zione: la preoccupazione dei 
mutilati e invalidi civili e dei 
loro familiari non deve esse¬ 
re rivolta, il che è legittimo 
e comprensibile, al solo mi¬ 
glioramento dei trattamenti e- 
conomici, ma alla riforma glo¬ 
bale dell’assetto socio-assisten¬ 
ziale e. in attesa, all'applica- 
zione fedele e integrale della 
vigente legislazione riguardan¬ 
te la categoria. Tale legisla¬ 
zione, sia per quanto attiena 
la revisione dei trattamenti e- 
conomici, sia per quanto ri¬ 
guarda l’erogazione delle pre¬ 
stazioni sanitarie, sia ancora 
per quanto concerne l’istitu¬ 
zione e il finanziamento dei 
centri di ricupero funzionale 
e di riqualificazione profes¬ 
sionale, è quasi totalmente 
disattesa. 

Ove si consideri che l’aspi¬ 
razione fondamentale degli in¬ 
validi civili è quella di esse¬ 
re reinseriti nel processo pro¬ 
duttivo, ci si rende facilmen¬ 
te conto della difficile e com¬ 
plessa strada che ancora de¬ 
ve essere compiuta per la 
completa emancipazione delle 
categoria e come non serva¬ 
no anche le buone leggi ee 
esse non si fanno applicare 
con la lotta tenace e unita¬ 
ria di ogni giomo. 

11 padronato italiano e 11 
suo attuale governo di centro- 
destra non hanno rinunciato 
all’obiettivo della emarginazio¬ 
ne sociale delle categorie ri¬ 
tenute a improduttive ». Spet¬ 
ta ai mutilati e invalidi civi¬ 
li far fallire tale pericolo¬ 
so disegno, riprendendo una 
battaglia che ha avuto nal 
recente passato momenti di 
esaltante unità e combattività, 
on. EDGARDO ALBONI 


1 militari discrimi¬ 
nati dal SIFAR 

Signor direttore. 

molti ufficiali e sottufficiaH 
di camera in servizio attivo, 
nel 1953, dopo tante sofferen¬ 
ze. lotte c pene, a causa dal¬ 
le loro dimostrate fedeltà al¬ 
le istituzioni repubblicane, 
vennero discriminati dal SI¬ 
FAR c sfollati d'autorità. Dal 
periodo di quegli illegali prov¬ 
vedimenti. sono passati 19 an¬ 
ni, e sarebbe ora che si in¬ 
tervenisse per porre riparo al¬ 
le ingiustizie che colpirono 
tanti ex militari In particola¬ 
re, sarebbe necessario rico¬ 
struire le carriere di tali uf¬ 
ficiali e sottufficiali, corri¬ 
spondendo loro gli arretrati e 
riconoscendogli tutti questi 
anni ai fini della pensione. 

Sarebbe questo un doreroso 
atto di giustizia, e chiedo che 
i parlamentari democratici in¬ 
tervengano avanzando even¬ 
tualmente una proposta di 
legge. 

Cordiali saluti. 

SOCCORSO PICCOLINI 
(Montecelio . Roma) 
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Davanti al Pretore 


Ritirali quattro film su dodici 


Le indicazioni del mercato 


Rai yj/ 


Dinocittà: esposti 
dai lavoratori i 
motivi della lotta 

L'intransigenza padronale fa fallire ogni 
accordo —■ La causa rinviata al 25 luglio 


Si è svolta ieri, davanti al 
pretore dottor Flik. la causa 
promossa dalla Società De 
Laurentiis e dalla Società sta¬ 
bilimenti cinematografici pon¬ 
tini contro i lavoratori di 
Dinocittà che difendono il lo¬ 
ro posto di lavoro. I lavora¬ 
tori, rappresentati dagli av- 


« Antonio e 
Cleopatra » a 
Borgio Verezzi 

BORGIO VEREZZI, 17 
La tradizionale stagione di 
prosa di Borgio Verezzi (Sa¬ 
vona) presenta quest’anno, dal 
22 al 29 luglio, Antonio e Cleo¬ 
patra di William Shakespea¬ 
re. con la regia di Giancarlo 
Cobelli. Gli interpreti prin¬ 
cipali sono Lino Troisl nella 
parte di Antonio, Francesca 
Benedetti nella parte di Cleo¬ 
patra e Aldo Reggiani in quel¬ 
la di Ottaviano. Le rappresen¬ 
tazioni teatrali di Verezzi — 
un intatto borgo saraceno fat¬ 
to di stretti vicoli e di ter¬ 
razze comunicanti — costitui¬ 
scono la principale manife¬ 
stazione estiva della riviera 
savonese. Il teatro è ricavato, 
all’aperto, nella suggestiva 
piazza di Sant’Agostino. 

Antonio e Cleopatra sarà 
la sesta opera messa in sce¬ 
na dal comitato manifestazio¬ 
ni culturali di Borgio Verez¬ 
zi; negli anni precedenti sono 
state rappresentate: Folgore 
da San Gemignano, George 
Dandin di Molière, elisia di 
Machiavelli, Gli ingannati del¬ 
la famiglia degli Intronati di 
Siena e L’alchimista di Ben 
Johnson. 


vocati Buttino e Cardarelli 
— informa un comunicato di¬ 
ramato dalla FILS CGIL, dal¬ 
la FULS-CISL e dalla UIL- 
Spettacolo — hanno esposto 
le loro ragioni, mettendo in 
rilievo l'ambiguità dell’atteg¬ 
giamento di De Laurentiis ed 
il suo assoluto disinteresse 
per la sorte dei dipendenti. 
L'ambiguità, è stato rilevato, 
è tale che consente di rite¬ 
nere del tutto infondata la 
azione giudiziale della so¬ 
cietà. 

I lavoratori presenti, inter¬ 
rogati personalmente dal giu¬ 
dice, hanno illustrato i fatti 
salienti attraverso i quali si 
è giunti alla lotta in corso, 
sottolineando il carattere non 
soltanto di difesa dei propri 
interessi più vitali, ma spic¬ 
catamente sociale della loro 
battaglia. D'altronde — so¬ 
stiene il comunicato dei sin¬ 
dacati — questa battaglia è 
conforme agli stessi orienta¬ 
menti enunciati nell’atto di 
vendita del complesso, lad¬ 
dove la Società stabilimenti 
cinematografici pontini aveva 
proclamato il suo interesse 
a potenziare e sviluppare la 
attività sociale degli stabili- 
menti. Il persistere nell'azio¬ 
ne di sgombero del comples¬ 
so da parte della società — in¬ 
sistono giustamente i sinda¬ 
cati — contraddice la finaliz¬ 
zazione dell’intervento e de¬ 
nuncia apertamente i fini spe¬ 
culativi dell'operazione. 

II pretore, rendendosi conto 
delle notevoli implicazioni so¬ 
ciali del caso, ha invitato le 
parti a trovare un accordo 
in sede diversa. Essendo fal¬ 
lito il tentativo, per la in¬ 
transigenza delle società, la 
causa è stata rinviata al 
25 luglio. 


MeCartney e 
l’ispiratrice 



PARIGI — Ha debultato all'Olympia dì Parigi il complesso 
i « Wings a, fondato e diretto dall'ex Beatle Paul MeCartney; 
Il quale ha cosi definitivamente sancito la rottura con i suoi 
tre vecchi compagni. Ispiratrice della nuova attività di MeCart¬ 
ney è la moglie Linda, che è stala — a quel che si dice — 
una delle cause dello scioglimento del più celebre complesso 
del mondo, e che nella foto vediamo accanto al marito in una 
conferenza-stampa tenuta nella capitale francese 


Dal 23 al 30 luglio 


«Violenza no!» 
a Monticchiello 


Come è ormai tradizione, an¬ 
che quest’anno si svolgerà a 
Monticchiello, presso Pienza. 
in nrovincia di Siena, uno 
spettacolo concepito secondo 
la originale formula dell’nauto 
dramma»: recupero di un per 
sonaglio c di un tema de; 
nostro passato, loro nferimen 
to al orc.-.ente e d’battito sul¬ 
le prospettive future di essi II 
personaggi scelto quest’an 
no è quello di un ufficiale del 
l'esercito napoleonico, che 
proprio a Monticchiello, nel 
1799, abbandonò le armi e Ini- 
■lò tuia intensa predicazione 
«atro la guerra. Il dibattito, 


cui parteciperà il pubblico, sa 
rà imperniato sul tema della 
« non violenza » e della « obie 
zione di coscienza ». Violenza 
no.' è infatti il titolo del te¬ 
sto. scritto da Mano Guidoni 
con la collaborazione degli at 
tori (non professionisti) del 
Teatro Povero di Monticchiel 
lo; la reg.a sarà curata da 
Arnaldo Della Giovampaola. 
Violenza no!, « esempio di tea¬ 
tro-vita che non si propone 
messaggi, ma solo un dialogo 
e una ricerca » si rappresen¬ 
terà, nella piazza principale 
di Monticchiello, dal 23 al 
30 luglio. 


Va in pezzi 
la rassegna 
di Taormina 


Il «pop» italiano si 
fa largo nei dischi 


Qualcosa non 
le è possibile 



? v 


La troupe di « Impossible object » (« Lo scopo impossibile »), 
che John Frankenheimer sta girando attualmente, si è trasfe¬ 
rita in questi giorni In piazza Navone. Tra gli interpreti è 
Dominique Sanda, che qui vediamo in una scena dei film 


discoteca 


Impossibile formare una 
giuria - Anche il « refe¬ 
rendum » tra i giornali¬ 
sti contestato, mentre 
Guglielmo Biraqhi con¬ 
ferma le sue dimissioni 

TAORMINA, 17 

La rassegna cinematografi¬ 
ca di Messina-Taormina va in 
pezzi. Il direttore del Festival 
delle Nazioni. Guglielmo Bira¬ 
ghi, ha confermato le sue di¬ 
missioni, respingendo l’offer¬ 
ta. rivoltagli dagli organizza¬ 
tori, di riprendere il suo po¬ 
sto, dopo che il vice direttore 
Sandro Anastasi aveva a sua 
volta abbandonato l'incarico. 
Biraghi ritiene non esservi sta¬ 
to quel chiarimento politico 
che, solo, potrebbe giustifica¬ 
ie un suo ritorno a posizioni 
di responsabilità nella rasse¬ 
gna: la nomina di Anastasi 
(redattore del quotidiano fa- 
scisteggiante messinese La 
Gazzetta del Sud ) e altri ge¬ 
sti analoghi sono parsi signi¬ 
ficare, Infatti, il tentativo di 
imprimere una netta svolta a 
destra alla già tanto discussa 
iniziativa. 

In conseguenza delle dimis¬ 
sioni di Biraghi, e della soli¬ 
darietà manifestata nei suoi 
confronti dal Sindacato na¬ 
zionale critici cinematografici 
italiani nonché, singolarmente, 
da molti colleghi, è stato im¬ 
possibile agli organizzatori del¬ 
la rassegna di formare una 
giuria: tutti coloro che sono 
stati interpellati al riguardo 
hanno replicato con un secco 
« no ». Si è corso ai ripari, 
maldestramente, stabilendo di 
far assegnare i « Cariddi 
d’oro » per referendum tra i 
giornalisti presenti al Festi¬ 
val. Ma un folto e qualificato 
gruppo di essi — compren¬ 
dente Vittorio Albano, Fran¬ 
cesco Bolzoni. Mino Bonsan- 
gue. Sergio Frosali, Gregorio 
Napoli. Giorgio Polacco — ha 
opposto un rifiuto argomen¬ 
tato anche a questo nuovo 
espediente, con un comunicato 
che dice: « I sottoscritti soci 
del Sindacato critici (SNCCI). 
accreditati al Festival delle 
Nazioni, ritengono, dopo la 
mancata composizione della 
giuria, di non partecipare al 
referendum per i Cariddi 
d’oro, destinato a sostituire le 
decisioni della giuria stessa». 
« Infatti — prosegue il docu¬ 
mento — le condizioni di im¬ 
provvisazione In cui tale deci¬ 
sione è stata presa e la man¬ 
cata garanzia che tutti i vo¬ 
tanti — anche per le diver¬ 
genti esigenze del proprio la¬ 
voro — riescano a vedere tut¬ 
ti i film si aggiungono alle 
precedenti perplessità dei sot¬ 
toscritti circa l’effettiva uti¬ 
lità dei premi e la loro capa¬ 
cità di contribuire concreta¬ 
mente alla diffusione del ci¬ 
nema di qualità ed alla cre¬ 
scita culturale dello spettato¬ 
re ». « Annunciano, intanto — 
conclude il comunicato — che 
il Gruppo siciliano dei critici, 
aderendo ad un preciso invito 
del presidente della rassegna 
Eugenio Longo. si riserva di 
presentare un proprio docu¬ 
mento. indicante nuove linee 
e prospettive per le future 
edizioni del Festival ». 

Di che cosa dovrebbero giu¬ 
dicare 1 giornalisti (ma quanti 
saranno?) disposti invece a 
collaborare, è. del resto, dif¬ 
ficile dire. Del dodici film 
annunciati, ne sono rimasti in 
concorso solo otto. Smentita 
dal regista Marco Ferreri la 
partecipazione del suo più re¬ 
cente lungometraggio. La ca¬ 
gna — negato, come è noto, 
anche all’attuale gestione del¬ 
la Mostra di Venezia — e 
ritirata, dal regista Filippo Ot¬ 
toni, la sua a opera prima » 
La grande scrofa nera, si ap¬ 
prende che anche due film 
anglo-americani. Luna arrab¬ 
biata e Glory boy, sono stati 
tolti dal cartellone, per volon¬ 
tà della casa distributrice ita¬ 
liana. In ogni caso, in que- 
sto Festival delle Nazioni, il 
paese ospite, cioè il nostro, 
non sarà rappresentato. 


Bomba nello stadio 
di Montreal prima 
di un concerto dei 
«Rolling Stones» 

MONTREAL. 17 

Una borni» rudimentale, ma 
di grande potenza è esplosa 
stamani all'alba presso il Fo¬ 
rum di Montreal, uno stadio 
coperto che può contenere 15 
mila spettatori e nel quale do¬ 
vrà esibirsi questa sera il com¬ 
plesso musicale britannico dei 
« Rolling Stones >. 

L’ordigno era stato collocato 
sotto un autotreno contenente le 
attrezzature necessarie per lo 
spettacolo e parcheggiato dietro 
il Forum. L’esplosion? ha man 
dato in frantumi i vetri delle 
case vicine e ha provocato dan 
ni piuttosto ingenti all’autotre 
no e al materiale che vi si 
trovava. Tuttavia gii organiz¬ 
zatori delio spettacolo sembrano 
decisi a mantenere gli impegni 
assunti. 

Dopo l’esplosione dell'ordigno, 
la polizia canadese ha ricevuto 
telefonate anonime con cui ve¬ 
niva annunciato che altre bom¬ 
be erano state collocate all’in¬ 
terno del Forum, il quale è 
stato perciò sottoposto a un ac 
curato sopralluogo. 

D'altra parte, gruppi di gio¬ 
vani hanno compiuto la scor 
sa notte un « sit-in » nell’atrio 
del Gran Hotel di Montreal, 
dove hanno preso alloggio i 
f Rolling Stones *. Il gestore 
deH’albcrgo si è rivolto alla 
polizia che ha allontanato i 
manifestanti. 


Ancora echi 
di Darmstadt 

Anche la EMI-Voce del pa¬ 
drone ha accolto da qualche 
tempo nel suo catalogo l'avan¬ 
guardia musicale più signifi¬ 
cativa. Nella collana Modem 
Clas sics questa casa viene 
pubblicando opere di autori 
contemporanei più o meno 
noti — e quindi solo relati¬ 
vamente « classici » — ma co¬ 
munque rappresentativi di di¬ 
verse situazioni della musica 
oggi. Un disco a francese » di 
questa serie contiene tre pez¬ 
zi di Bctsy Jolas, lannis Xe- 
nakis c André Boucourechliev. 
Della prima il Qitnluor lì per 
soprano c tre archi, su te¬ 
sto puramente fonematico 
(privo cioè ili significato se¬ 
mantico). ripropone un clima 
sonoro di vaga derivazione 
darmstadtiana. non senza una 
certa eleganza di scrittura e di 
eloquio die ci fa guardare con 
fiducia alla futura produzio¬ 
ne di questa compositrice (ot¬ 
timi esecutori il soprano Me- 
spie e il Trio d’archi fran¬ 
cese). 

Pure di derivazione darm- 
sladliana è ììrrmn per solo 
pianoforte di Xcnakis. che 
nel '(il. quando portava a ter¬ 
mine que-to pezzo, non ave¬ 
va ancora maturalo la sua 
raraltrri'lira scrittura su ba¬ 
si matematico— laii-tirlir che 
ne rendono ro<i «insellare la 
produzione più recente. Ar- 
rhipcl / ilei bulgaro-francese 
Boucourechliev (per due pia¬ 
noforti e 54 strumenti a per¬ 
cussione. esecutori di classe 
Pludermachcr e Helffcr ai 
pianoforti e J.C. Casadesus 
e Drouet alla percussione) è 
infine un saggio di contrasti 
timbrici c ili massicce esplo¬ 
sioni dinamiche che mettono 
in bella luce le qualità non 
comuni dei quattro esecutori. 

Musiche 
di Serio 

Li RCA pubblica, nella se¬ 
rie Red Seal (-igillo ro—o), 
•lue microsolco ili mu-itTin 
ili f.uciano Bcrio. a cui non 
da oggi si rivolge l'altcnzio- 
ne delle maggiori ca«c disco- 
grafiche. Di uno di questi di¬ 
schi è protagonista Walter 
Trampler, formidabile violi¬ 
nista con Sequenza 17 per 
viola «ola. Chemins II per vio¬ 
la e strumenti, e Chemins III 
per viola, piccolo complesso 
c orchestra (gli ultimi due 
lavori sono diretti dall'autore 
a capo del Julliard Ensem¬ 
ble e della London Sjmpho- 
ny Orchestra). Si tratta di 
tre composizioni imparentate 
tra loro nel senso che l'ima 
scaturisce dall'altra in nn 


processo che risale a un’ori¬ 
gine comune. 

A giudizio di chi scrive la 
piu felice delle tre è la se¬ 
conda, Chemins II, che non 
ci presenta il Berio esornati¬ 
vo a cui ci andiamo abituan¬ 
do da qualche anno, ma un 
Berio più intransigente e graf¬ 
fiarne che invece, per esempio 
in Chemins III . tende a stem¬ 
perarsi in un discorso non 
sempre essenziale. L’allro di¬ 
sco contiene Epifanie per so¬ 
prano e orchestra (dirige 
sempre l'autore a capo della 
ste.s«a orchestra, con la par¬ 
tecipazione soli-tira di Calliy 
Barberino), scritte nel 1961, 
ut io ilei lavori certamente 
più efficaci ed essenziali del 
musicista ligure. Vero arse¬ 
nale di trovale strumentali, 
vocali, e anrhc formali. Epi¬ 
fanie è un lavoro che rias¬ 
sume esperienze non solo ili 
Berio ma di tanta avanguar¬ 
dia europea agli inizi degli 
a anni 60 », e rimarrà cer¬ 
tamente tra i più significativi 
del suo autore. L’altra fac¬ 
ciata del disco contiene una 
serie di canti popolari ese¬ 
guiti dalla Bcrherian ed ela¬ 
borali per orchestra da Re¬ 
rio, con un’operazione di no¬ 
tevole virtuosismo e con ri¬ 
sultali pregevoli anche gra¬ 
zie al!'intcrprelazione della 
solista. I canti scelti sono 
siciliani, sardi, liguri, ma an¬ 
che francesi, azerhaigiani c 
americani. 

Quartetti 

italiani 

Un altro disco dedicalo al¬ 
la musica nuova, pubblicato 
dalla CBS ma prodotto dalle 
edizioni Suvini Zerhoni. con¬ 
tiene sette composizioni per 
quartetti d'archi di giovani 
compositori italiani. Accanto 
alla Musica per quartetto di 
l'orma, al Quartetto I di Ro¬ 
tondi c a D'mlleurs ili Ranni, 
emergono in particolar modo 
labirinto n. 3 «li Bruno Cani- 
mi. Jocs florals di Azio Cor- 
ghi. c Reticolo: 4 «li Alilo Cle¬ 
menti. mentre Zrcndlo di Do- 
naloni non può c>-rrc con-i- 
ilcrato a nostro giudizio tra 
le composizioni più felici del 
celebre compo-itorc. 

lasciamo aH’ascohatore di 
stabilire se attraverso que¬ 
sti lavori si pos«a «lelinearc 
qualcosa come una « scuola 
italiana »; ribadiremo qui so¬ 
lo la notevole qualità musi¬ 
cale dei tre lavori citati, men¬ 
tre il buon livello dell'esecu¬ 
zione affidata al Quartetto del¬ 
la Società Camerisiira Italia¬ 
na è garanzia di fedeltà ai te¬ 
sti e alle intenzioni degli au¬ 
tori. I lavori sono illustrali 
da Mari** Baroni con oppor¬ 
tune annotazioni critiche. 

g. m. 


Espressi, in questa fase, i punti di forza 
e i limiti oggettivi di una ricerca anco¬ 
ra carente di idee davvero originali 


Nostro servizio 

MILANO, 17 

Meno 45 giri e nuovo mer¬ 
cato per l’LP sono due fattori 
che, negli ultimi mesi, hanno 
portato aria nuova nel pano¬ 
rama della musica leggera ita¬ 
liana. Dopo l’ondata a senso 
unico dei dischi di « pop » in¬ 
glesi e americani, qualcosa si 
sta muovendo e facendo an¬ 
che da noi. Le conseguenze 
più immediate e tangibili di 
tale trasformazione sono so¬ 
prattutto due: il dialogo dei 
complessi e la rivincita delle 
cantanti sul cantanti. 

Di questo secondo fenome¬ 
no abbiamo già parlato di¬ 
verso tempo addietro e ci ri¬ 
torneremo in un successivo 
articolo. Dei compiessi abbia¬ 
mo scritto, recentemente, al¬ 
la vigilia del « Disco per l’e¬ 
state ». Ora, sulla scorta del¬ 
le varie pubblicazioni disco- 
grafiche, il discorso merita di 
venire approfondito. Chiaren¬ 
do innanzitutto che. stavolta, 
non ci riferiamo al complessi 
« inseriti » nel consumismo 
tradizionale della musica leg¬ 
gera: per intenderci, quelli vi¬ 
sti e ascoltati al « Disco per 
l’estate», dai Nomadi ai Dik 
Dik. Ci riferiamo, piuttosto, 
ai gruppi che. richiamandosi 
al pop anglo-americano, pro¬ 
pongono un’alternativa, perlo¬ 
meno di gusto, ma anche nel 
senso stesso di fare musica e 
ascoltarla. 

Un anno fa, circa. Collages 
delle Orme è stato il primo 
— molto decantato ma anche 
assai ingenuo — tentativo ita¬ 
liano di fare un discorso uni¬ 
tario, organico in un LP, non 
più visto come maggior spa¬ 
zio concesso ai singoli brani. 
E’ seguito l’attesissimo LP 
della Premiata Forneria Mar¬ 
coni. Ora, il discorso viene 
proseguito da più parti. Il 
comune denominatore sembra 
essere quello della trasposi¬ 
zione favolistica o della meta- 
forizzazione: che s’identifica 
soprattutto nel «viaggio» (ter¬ 
mine nato, come è noto, dal¬ 
le esperienze degli allucino 
geni). 

Volo magico numero uno, 
ad esempio: il disco, pubbli¬ 
cato dalla Ariston, è di Clau¬ 
dio Rocchi, ma si può parla¬ 
re, a rigore, di un’esperienza 
musicale di gruppo (che in¬ 
clude il romantico - classi¬ 
cheggiante pianismo di Euge¬ 
nio Pezza, le chitarre di Riky 
Belloni e Alberto Camerini, 
ricche di spunti ed estri In¬ 
ventivi). Il discorso di Roc¬ 
chi è il discorso tipicamente 
hippy-pacifista. La « grazia » 
è la sua forma musicale. Nel 
discutere l’LF. Massimo Villa, 
sul mensile « Discoteca ». ri¬ 
conosce la bontà della musica, 
ma respinge il suo esempio di 
« arte per l’arte ». confessando 
di non potere dare un giudi¬ 
zio critico forse obiettivo, per¬ 
chè l’impostazione di Rocchi 
è distaccata dalla realtà, du¬ 
ra e problematica. 

Il fatto è, ci sembra, che 
proprio già nella musica di 
Rocchi ci sono tutti i limiti 
indicati, al di fuori di essa, 
da Villa (musica che, altri¬ 
menti, finiremmo per accet¬ 
tare). Nel lungo pezzo che si 
intitola, appunto. Volo magico 
la musica non « avviene »: la 
sua staticità è dovuta alla ri¬ 
cerca di un grado generale di 
« purezza » che non le per¬ 
mette di strutturarsi, di arti¬ 
colarsi, perchè la « calata agli 
inferi » non è voluta da Roc¬ 
chi e dal suoi troppo fedeli 
collaboratori. 

Il gusto dell’effetto si ritro¬ 
va invece nel gruppo II Rove¬ 
scio della Medaglia fil cui 
nome, ma non la marca del 
disco, che è, come il prece¬ 


dente, della RCA, appare in 
copertina, ovviamente, a rove¬ 
scio...). Tutti sono stati col¬ 
piti dalle dichiarazioni del 
musicisti incluse in un fasci¬ 
colo circolare allegato all’al¬ 
bum: frasi ambiziose, come 
« noi intendiamo portare 
avanti il vero discorso nuo¬ 
vo», «lo=Dio» (Stefano) 
ecc., che hanno tolto credito, 
fin dal principio, a questa 
musica, benché essa si svolga 
sul plano, a parte alcuni effet¬ 
ti, della normalità « pop ». 
La frase di Gino, il batteri¬ 
sta: « Vorrei non saper suo¬ 
nare... per poter suonare me¬ 
glio », purtroppo è l’unica fra¬ 
se vera, perché lui e gli altri 
se la cavano, tecnicamente, e 
ci giocano sopra... 

L’allegoria, la favola, il viag¬ 
gio: è la struttura anche del 
primo LP (pubblicato con bu¬ 
sta a forma di salvadanaio 
dalla Ricordi) del Banco dì 
Mutuo Soccorso: i titoli so¬ 
no In volo, R.I.P. (Requie- 
scatti tn pace). Passaggio, Me¬ 
tamorfosi, Il giardino del ma¬ 
go, Traccia. La difficoltà di as¬ 
similazione del linguaggio Jaz¬ 
zistico senza automatica ap¬ 
propriazione indebita ha fat¬ 
to sì che, spesso, i jazzmen 
europei riuscissero meglio 
nell’arte dell’arrangiamento 
orchestrale che nel solismo, 
essendo la prima una forma 
strutturante e di oggettivazio¬ 
ne del secondo. 

Anche il Banco ha fatto ope¬ 
ra di oggettivazione: il tema 
— l’allegoria favolistica — è 
la struttura dell’LP e ad essa 
vengono condotti suoni e par¬ 
ti solistiche, in un’articolazio¬ 
ne calibrata e in una com¬ 
plessiva coerenza che fanno 
di questo disco forse il mi¬ 
glior risultato finora conse 
gulto dal pop italiano, fra l'al¬ 
tro con alcuni momenti di ot¬ 
tima cantabilità. Che sono, 
poi, l’elemento migliore e ca¬ 
ratterizzante degli Osanna: 
ma non del loro nuovo disco 
(edito dalla Cetra), Preludio, 
Tema, Variazioni, Canzone. 

Vi ci ha messo le mani Ba- 
calov. non contento d'averci 
già giocato nel Concerto gros¬ 
so con i New Trolls, ha ri¬ 
petuto la sua contrapposizio¬ 
ne-contaminazione (ma que- 
st’ultima non «fantastica- nè 
provocatoria) di Settecento e 
rock. Un Osanna, quindi, che 
si leva da « Voci bianche »1 
Gli stessi New Trolls non 
hanno saputo allontanarsi dal 
Settecento e ce ne è a iosa 
nel loro album di ben due 
dischi, sempre della Cetra, 
Searching for a Land, dove 
raro è l’abbandono a quel so¬ 
lismo un po' ebbro che, tutto 
sommato, nonostante le riser¬ 
ve di alcuni, faceva dei New 
Trolls uno dei gruppi più a- 
scoltabili del panorama. 

Daniele Ionio 


La morte del 
commediografo 
Lorenzo Ruggì 

BOLOGNA. 17 

Il commediografo Lorenzo 
Ruggì è morto nella tarda se¬ 
rata di ieri a Bologna, sua cit¬ 
tà natale, all’età di 89 anni. 
Autore di vari testi teatrali, 
portati sulle scene a suo tem¬ 
po, in particolare, da Ermete 
Zacconi. Ruggì era presidente 
delia Casa di riposo per artisti 
drammatici « Lyda Borelli *. 
Era anche stato, con Sem Be- 
neiii e Luigi Chiarelli, tra i 
fondatori dcllTstituto del dram¬ 
ma italiano. 


pin breve 


Roberf Wagner e Natalie Wood si sono risposati 

LOS ANGELES, 17 

Robert Wagner e Natalie Wood si sono risposati a bordo 
di uno yacht nelle acque delia California del Sud. La coppia 
che era stata già sposata dal 1957 ai 1962, ha celebrato il ma¬ 
trimonio a bordo dell'imbarcazione davanti a venti amici intimi 
e a un giudice della Corte Suprema. 

I due attori, 42 anni lui, 34 lei. erano entrambi reduci da 
un’altra esperienza matrimoniale. La Wood aveva divorziato 
l’anno scorso dal produttore inglese Richard Gregson, mentre 
l’ultima moglie di Wagner era stata l'attrice Marion Marshall. 
Fra gli invitati alla cerimonia erano presenti i due figli che 
gli attori avevano avuto dal precedente matrimonio, una bimba 
di 21 mesi delia Wood e il figlio di otto anni di Wagner. 

Canzoni italiane a Città del Messico 

MILANO. 17 

Fantastica Venezia di Bassetti e Sandol;, e Afa tu lo sai. di 
Spanto e Censi, sono le due canzoni che rappresentano l'Italia 
al Festival intemazionale « Agustin Lara » a Città del Messico. 
Le due canzoni sono state scelte fra le 312 presentate. 

Jean Lue Godard e il problema militare 

PARIGI, 17 

II regista francese Jean Lue Godard è tornato nuovamente 
in piena attività. Dopo il suo ultimo film Tout va bien, risultato 
finanziariamente « un completo fallimento ». Godard affronta 
ora il problema militare parlando di tre soldati che vanno per 
le campagne diffondendo idee di rivolta. 

In settembre le « Noci d’oro » 

LECCO. 17 

La XVII edizione del premio « Noci d’oro » si svolgerà a 
Lecco, al teatro Marconi, il 18 settembre prossimo. 

Il premio « Noci d’oro » è riservato a giovani che si sono 
affermati nei seguenti settori: prosa, cinema, televisione, lirica 
e balletto classico. 

Morta la moglie di Òdoardo Spadaro 

FIRENZE, 17 

E’ morta la signora Fiorentina Spadaro, vedova del noto 
cantante popolare fiorentino Odoardo Spadaro, autore di can¬ 
zoni come La porti un bacione a Firenze, scomparso sette 
anni orsono. 


controcanale 


COSTRUTTORI E SPECULA¬ 
TORI — Dopo I Nicotera, ec¬ 
co un altro teleromanzo di 
ambiente italiano contempo¬ 
raneo: Con rabbia e con dolo¬ 
re. Questa volta, il primo im¬ 
patto è stato minore che nello 
sceneggiato, di Bagtiasco e 
Nocita: i personaggi — pro¬ 
fessionisti, intellettuali, pic¬ 
colo e medio borghesi — ap¬ 
partengono infatti alla specie 
più consueta per il video, 
quella che da sempre, si può 
dire, popola i telefilm e gli 
« originali » sociologici o « di 
costume ». Visio il disastro 
cui è andato incontro I Nico¬ 
tera, non abbiamo da rhnptan * 
gore nulla: tanto piti che, al- 
meno a giudicare da questa 
prima puntata, qui la narra¬ 
zione procede secondo linee 
non confuse nè velleitarie, 
Giuseppe Finn, autore di un 
film acuto come Pelle viva e 
di molti non dimenticati pro¬ 
grammi televisivi, ha lavorato 
— come sceneggiatore e come 
regista — su un soggetto di 
Giorgio Cesarono con stile 
semplice e diretto, per ope¬ 
rare, ci sembra, quella fusio¬ 
ne tra azione drammatica e 
dibattito delle idee, che ha 
costituito la qualità precipua 
di alcuni suoi teatri-inchiesta, 
in passato. Le prossime pun¬ 
tate ci diranno in che misura 
ci sia riuscito. In che misura, 
ad esempio, narrando questa 
storia della crisi professionale 
familiare di un architetto 
quarantenne, egli sia riuscito 
a trovare il necessario equili¬ 
brio tra vicenda pubblica (e, 
in senso lato, politica) e vi¬ 
cenda privata, tra dimensio¬ 
ne sociale e dimensione psi¬ 
cologica, sì da evitare la sem¬ 
plice descrizione di un «ca¬ 
so » per analizzare, invece, un 
« modello », capace di far da 
spia, agli occhi dei telespetta¬ 
tori, per un discorso che ri¬ 
guarda aspetti rilevanti della 
nostra realtà (la corrispon¬ 
denza tra « ideali » e pratica 
quotidiana; la possibilità di 
ribellarsi ai condizionamenti 
nei quali, in questa società, si 
svolge il lavoro intellettuale, 
aitch'esso sottoposto al mecca¬ 
nismo dello sfruttamento e 
del profitto). 


Giustamente, ci pare, nel 
presentarci i suoi personaggi, 
Fina ha cercato di non carat¬ 
terizzarli come manichini, 
« buoni » o « cattivi ».* e, in 
questo senso, i risultati mi¬ 
gliori li ha ottenuti nel co¬ 
struttore Pascalli (un misura¬ 
to Tino Carraro), nell’assesso¬ 
re all’urbanistica, in alcuni 
ragazzi del « collettivo ». Me¬ 
no felice, invece, ci è parso 
l’avvio dei due coniugi prota¬ 
gonisti: l’architetto (Sergio 
Fantoni) ha l’aria troppo in- 
genua, cordiale, onesta, qua¬ 
si che l’esperienza decennale 
del suo lavoro col suocero co¬ 
struttore e della sua frequen¬ 
tazione di una certa ricca bor¬ 
ghesia non lo avesse nemme¬ 
no sfiorato. E, di converso, la 
moglie Giovanna (Elena Cot¬ 
ta) ha l’aria di un caso pa¬ 
tologico piuttosto che di una 
donna educata semplicemente 
a■ credere nei « valori » della 
sua classe. 

Tutto, comunque, dipende¬ 
rà dal modo nel quale, attra¬ 
verso i comportamenti di cia- 
scu7io, verranno alla luce gli 
implacabili meccanismi che 
presiedono al funzionamento 
della nostra società: si che 
appaia come «buoni» o «cat¬ 
tivi » non si nasce, ma si è 
a secoiida della posizione che 
si occupa e del ruolo che si 
svolge. E proprio in ordine a 
queste considerazioni, uìia so¬ 
la battuta, in questa prima 
puntata, ci ha fortemente in¬ 
sospettito; quella dell’architét¬ 
to che tcìideva a distinguere 
tra « veri costruttori » e « spe¬ 
culatori edilizi ». Intenzione 
che può sballare l'intero di¬ 
scorso, riducendolo a una de¬ 
nuncia di comodo: perchè 
sappiamo tutti (essendo il 
problema della casa un pro¬ 
blema di tutti) come non esi¬ 
stano « speculatori » per « oc¬ 
casione »; e come i « veri co¬ 
struttori » non si battano cer¬ 
to per la «città ideale», ma 
lavorino a sfruttare le aree, i 
materiali e gli operai per per¬ 
seguire il maggior profitto 
possibile, secondo la legge 
obiettiva del capitalismo che 
è, appunto, il « loro sistema ». 

g. c. 


oggi vedremo 


I MICROBI INTORNO A NOI 
(2°, ore 21.15) 

Questa seconda puntata della trasmissione Ideata da Giulio 
Macchi si propone di esaminare la funzione dei microbi nella 
economia della natura in generale e più dettagliatamente nel 
mare. 

r * 

QUEL GIORNO (1», ore 22.10) 

L’Inchiesta di stasera ha per titolo «La rivolta di Danzica» 
e tenta la ricostruzione storico-politica dei drammatici avve¬ 
nimenti del dicembre ’70, quando, nella città polacca di Gdansk, 
si manifestò una spontanea protesta operaia contro l'aumento 
del costo della vita. Fu questo il sintomo di una crisi della 
società polacca: crisi che venne coraggiosamente affrontata 
dal partito e dallo Stato, I quali apportarono importanti ret¬ 
tifiche alia politica economica del paese. 

E’ STATA UNA BELLISSIMA 
PARTITA (2°, ore 22.15) 

L’originale televisivo di stasera, intitolato «Un derby fia¬ 
besco ». narra di due inquilini dello stesso stabile che si incon¬ 
trano la domenica mattina nell’ascensore diretti allo stadio 
dove è in programma il « derby del sud ». rincontro di calcio 
«^Rama-Napoli ». I due sono accaniti tifosi (uno per il Napoli, 
l'altro per la Roma), ma, come al solito, non possono certo 
essere definiti « sportivi » visto che si rifiutano persino di fare 
tre rampe di scale a piedi. Ironia della sorte, l’ascensore sarà 
loro fatale; rimarrà immobile fra un piano e l'altro, costrin¬ 
gendo i due a trascorrervi l’intero pomeriggio, in attesa che 
il portiere faccia ritorno dalla partita. Dopo aver simpatizza¬ 
to, i due si accontenteranno di seguire la partita interpretando 
i boati che si odono dal vicino stadio. Non appena la radio 
comincia il collegamento diretto, si renderanno conto, con de¬ 
lusione, che il risultato da loro immaginato non risponde a 
verità, arrivando persino a dubitare del radiocronista. 


programmi 


TV nazionale 

16.00 Sport 

Ciclismo: ripresa di¬ 
retta da Le Revard 
dell’arrivo della 15» 
tappa del «Tour de 
France » 

13.15 La lv dei ragazzi 
«Il raccontalavole» - 
■ Il deserto in mezzo 
al mare». 

9.45 leiegiornale sport - 
Cronache italiane 
iù.30 Telegiornale 
Zi.00 Uno dei due 

Problemi polizieschi 
di Enrico Roda. 

« L’incendio » (& 
episodio) - Interpre¬ 
ti: Nando Gazzolo, 
Giampiero Albert Ini, 
Paolo Carlini, Gra¬ 


ziella Granata, Darlo 
De Grassi, Daniel# 
Tedeschi, Èva Vaai- 
cek, Gianfranco Bel¬ 
lini. Regia di Clau¬ 
dio Fino. 

22.10 Quel giorno 

«La rivolta di Dan- 
zica» 

23.10 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 I microbi intorno a 
noi 

Seconda puntata dal¬ 
la trasmissione cura¬ 
ta da Giulio Macchi. 

22.15 E’ stata una bellis¬ 
sima partita 

■Un derby fiabesco» 
Terzo episodio. 


Radio 1° 

.«UflNALt RADIO • Or»; 7. 8, 
ir, là, 14, 17. 20 ■ 23; S.0S-. 
««attutino musicai*; 6.30: Cor- 
>o di tedesco; 8.54: Atmsnec- 
.o; 8,30: Canzoni; 9,15: Voi 
id io-, IO: Mare orti; 12.10: 
Oisco per l’estate; 13,15: Le 
jitim* lettera di mo «cepole 
Piantatore; 14.10: teo«i PO 
eter n i l o; Ifc Per i rafani; 
16,20: Per eoi giovani; 18.20: 
Come a perché; 18,40: I fo¬ 
racchi; 18.55: Rezzo di fero- 
««no; 19,30: Questa Napoli: 

20,15; Ascolta, •« f» «era; 
20.20: « L'Inganno felle* • 

'nasica 81 G. Rossini: 22.20- 
«ridata « ritorno. 

Radio 2° 

• ■ORNALE RADIO - Ora: 6,30 

2.30. 8.30. 12,30, 13,30 

15.30. 16,30. 17,30. 19,30 

22.30; 6: Il mattiniere; 7,40 
Buongiorno; 8,14: Musica 

cipresso-, 8,40: Suoni a colori: 
9.14: I tarocchi; 9,30: Suoni a 
colori; 9,50: ■ Il Piacr* a. 13 * 
di 5, De Montepi»; 10,05; Di¬ 


sco per Testate; 10 , 30 : A parto 
per ferie; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,50: 
Come ■ pe r ch é; 14: Disco par 
restata; 14,30: Regionali; 15: 
Disco su disco; 16: Pomeridia¬ 
na; 17,55: Ciclismo - Tour 4e 
France; 18: Hobby musica; 
18,30: Long-playing; 19; Mao- 
sieur la profrsscur; 20,10: 
Andata a ritorno; 20,50: lo 
penoaic; 22,40: « Zia Mania a 
di P. Dennis; 23,05: Revhrat; 
23,20: Musica l egger» . 

Radio 3° 

Ora 9,30: Benvenuto In Itatiai 
10» Concerto; 11,15: Mastcfea 
Italiana; 11,45: Concerto ba¬ 
rocco-, 12,20: Itinerari operi¬ 
stici; 13: Intermezzo: 14: Sa¬ 
lotto ottocento; 14,30: Disco In 
vetrina; 15,30; Concerto; 17,20: 
Fogli d’album: 17,35: Itoti 18: 
Musica leggera; 18,15: Con¬ 
certo; 18,45: La crisi dalla 
scuoia; 19.15: Concerto aerala; 
20.15: L’aria dai dirigerà; 21: 
domale del Terze • Sena atti; 
21,30: Musiche di Scfeoanfearg; 
22,20; La aonata di Haydn; 
23,05: Libri ricevuti. 
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DECENTRAMENTO 


Battere i tentativi moderati che vogliono affossare la riforma 

«No» ad ogni rinvio 

Il PCI ha già eletto i suoi 135 rappresentanti nei nuovi consigli di 
circoscrizione - Rispettare gli impegni: tutte le nomine entro il 28 


Abbiamo salutato come una vittoria impoVtante del nostro partito e di tutte le forze 
di sinistra l'aver piegato le tenaci resistenze moderate che dall'interno della DC e della 
Amministrazione capitolina si opponevano alla realizzazione del decentramento amministra¬ 
tivo e funzionale del Comune di Roma. Si tratta ora di imporre il rispetto della data del 
28 luglio fissata per la elezione dei consiglieri di Circoscrizione, e a questo fine occorre 
respingere i molti tentativi contrari delle forze antiautonomistiche e i molti pretesti da esse 
* accampati. I nostri 135 Consi¬ 

glieri. intanto, sono già stati 
eletti, attraverso un'ampia con 
sultazione popolare, e i loro 
nomi verranno depositati dal 
Gruppo Capitolino prima del 
28. Un analogo solenne impe¬ 
gno vorremmo che fosse pub¬ 
blicamente preso da tutti i 
partiti, perchè non avvenga 
che un possibile oscuro gioco 
delle parti o lo scontro pre¬ 
congressuale delle correnti de, 
vanificasse il successo fin qui 
conseguito. 


Le feste dell’Unità 


Domenica se ne sono concluse tre: a vil¬ 
la Lazzaroni, a Centocelle e a Gregna 


In preparazione del Festival dell' Unità si sono svolte nelle 
giornate di sabato 15 e domenica 16 tre feste dell'Unità nella zona 
Roma-Sud. 

VILLA LAZZARONI — Pur nell'inclemenza del tempo vivo 
successo ha avuto la festa dell'Unità organizzata dalle sezioni 
Alberone, Appio Latino, Appio Nuovo e Latino Metronio. Ottima 
riuscita hanno avuto: l'incontro sui temi delle pensioni col com¬ 
pagno Florioli, la manifestazione sportiva di karaté e lo spettacolo 
dei bambini. Calda e forte la manifestazione di solidarietà con 
Maria Haios Inguanzo per i prigionieri politici spagnoli ed il co¬ 
mizio del compagno Petroselli, della Direzione e segretario della 
Federazione, cui hanno partecipato migliaia di cittadini. 

CENTOCELLE — Anche la festa svoltasi nel popolare quartiere 
ha avuto pieno successo nonostante l'inclemenza del tempo. Mi¬ 
gliaia di cittadini e di giovani hanno dimostrato la loro solidarietà 
alla lotta del popolo spagnolo contro la dittatura di Franco che 
è stato il tema centrale della festa con la partecipazione di Maria 
Halos Inguanzo, moglie di un eroico dirigente operaio che i fa¬ 
scisti cercano di far morire in carcere. Piena la partecipazione 
al comizio tenuto dal compagno Mauro Tognoni ed alle iniziative 
culturali, sportive e ricreative. 

GREGNA — Centinaia di cittadini hanno partecipato alia festa 
dell'Unità che si è aperta con il film « Kapò ». Si è svolto uno 
spettacolo culturale; Il comizio è stato tenuto dalla compagna Leda 
Colombini, consigliere regionale. 


Domenica diffuse 
migliaia di copie 



Domenica la diffusione dell'Unità ha registrato notevoli successi 
a Centocelle (era in corso la festa della stampa comunista) dove 
I giovani compagni hanno venduto 400 copie. Anche a Borgata 
Finocchio (300 copie), a Nuovo Tuscolano (400 copie) e ad Appio 
Latino (200 copie) la diffusione organizzata dal Partito è stata 
buona. Nella zona Nord i dati delle copie diffuse domenica rap¬ 
presentano un successo della mobilitazione di tutte le sezioni: 
Ottavia 250 copie. Monte Mario 200, Cassia 100, Primavalle 200, 
Monte Spaccato 200. Infine i compagni della sezione Borgo Prati 
— assaltata dai fascisti non molto tempo fa — hanno diffuso 50 
copie del nostro giornale. I compagni delle sezioni di Ostia e di 
Fiumicino hanno organizzato la diffusione sulle spiagge, raggiun¬ 
gendo le 250 copie sul litorale del Lido e le 100 copie a Fiumicino. 
NELLA FOTO: i giovani diffondono l'Unità sul Lido di Ostia. 


T esseramento : 
la nuova 
classifica 
delle zone 


La Federazione ha comuni 
cato la classifica delle zone 
nella campagna di tesseramen¬ 
to e proselitismo 1972 alla data 
del 17 luglio: 

CITTA' 


OVEST 

6 947 

108.2'<- 

EST 

6.219 

105.8'<• 

NORD 

4.139 

103.-5''- 

SUD 

7.937 

1* ,6'V 

AZIENDALI 

3 946 

99.0- 

CENTRO 

2.808 

95.7'- 


31.996 

103.2 r ; 

PROVINCIA 


CASTELLI 

8.227 

102.0"- 

TI VOLI-SABINA 

3.737 

101.7"- 

CIVITAVECCHIA 

4.185 

99.1"- 

COLLEFERRO 

2 658 

91.5'- 


; Oggi Ingrao 
inaugura 
la sezione 
di Celio-Monti 


Oggi, alle 19.30, con l’inter¬ 
vento dei compagni Pietro In- 
grao. della Direzione del PCI, 
e di Carla Capponi, medaglia 
d’oro della Resistenza, e An¬ 
tonello Falomi. segretario del¬ 
la FGCR. si inaugurano i nuo¬ 
vi locali della sezione Cello- 
Monti. La presenza di una 
nostra sezione in uno dei rio¬ 
ni più popolari della vecchia 
Roma è un fatto politico di 
forte rilievo ed è il risultato 
del serio impegno manifesta 
to in questi mesi da numerosi 
anziani compagni e da com¬ 
battivi nuclei di giovani ve¬ 
nuti recentemente al Partito. 
Nel corso delle ultime setti¬ 
mane si è costituito nella zo¬ 
na anche un circolo della 
PGCR. 

Una lettera è stata inviata 
ai compagni di Celio-Monti dal 
compagno Luigi Longo In 
essa il presidente del Partito, 
sottolinea il ruolo particola¬ 
re che la sezione del Partito 
è chiamata ad avere nel tes¬ 
suto del quartiere. 


18 807 99.7' 


TOTALE 50.803 101,9' 


VITA-DI PARTITO 


La prossima attuazione del 
decentramento ci trova dun¬ 
que pronti al massimo impe¬ 
gno: tanto più grande in quan¬ 
to giudichiamo la particolare 
forma di decentramento adot¬ 
tata a Roma fra le più inte¬ 
ressanti del Paese. Di grande 
valore, infatti, sono i princìpi 
basilari fissati dalla riforma 
di febbraio, e cioè la rappre¬ 
sentanza proporzionale alla 
forza elettorale raccolta dai 
vari Gruppi nelle singole Cir¬ 
coscrizioni, l'elezione dell’ag¬ 
giunto del sindaco da parte 
del consiglio di Circoscrizione 
e l’aumento reale dei poteri 
di questi ultimi. Conquiste 
importanti che bisogna tra¬ 
durre in realtà. 

Quanto alla vita e alle fun¬ 
zioni dei nuovi organi decen¬ 
trati, è un fatto particolar¬ 
mente positivo che la già ric¬ 
ca esperienza della prima fa¬ 
se vissuta — pur tra mille 
ostacoli e difficoltà — dai Con¬ 
sigli di Circoscrizione abbia 
contribuito a formare orien¬ 
tamenti largamente concor¬ 
danti delle forze politiche de¬ 
mocratiche e di sinistra. 
Orientamenti che attendono 
tutti, ora. alla oro’-a dei fatti. 

Ma ciò ha già reso e rende 
possibile guardare alla vita po¬ 
litica dei Consigli come a una 
sede di dialettica nuova e vi¬ 
va fra i partiti, che abbatta 
ogni artificioso steccato e che 
consenta il formarsi delle in¬ 
tese e delle convergenze ne¬ 
cessarie a dare le giuste solu¬ 
zioni ai problemi. E’ in que¬ 
sto contesto che deve essere 
vista, senza assurdi e prete* 
stuosi irrigidimenti, la que¬ 
stione delle formule, della ele¬ 
zione delPaegiunto e della for¬ 
mazione della volontà del Con¬ 
siglio nelle singole decisioni. 

Si è fortemente sottolinea¬ 
to.- da parte di molti, il valore 
di auesta nuova e più ampia 
partecipazione che il decen¬ 
tramento consente. Ciò è ve¬ 
ro. e deve essere infensamen¬ 
te perseguito fin dall'insedia¬ 
mento dei nuovi Consigli, che 
per parte nostra sapremo so¬ 
spingere ad un rapporto orga¬ 
nico e programmato con i mo¬ 
vimenti e con gli organismi 
sindacali e sociali operanti in 
ogni circoscrizione, cosi che 
le nuove istanze comunali rie¬ 
scano ad essere autentiche e 
qualificate raporesentanze po¬ 
litiche della volontà di rinno¬ 
vamento dei cittadini e insie¬ 
me or^an' capaci di influire 
in modo decisivo sulle scelte 
economiche e politiche del 
Comune. 

La questione di fondo che 
ci sta davanti in auesto mo¬ 
mento è l’esigenza di assicura¬ 
re una ripresa economica qua¬ 
lificata e la piena occupazio¬ 
ne: ed è a tutti ormai chiaro 
come ciò faccia tuft’uno con 
l’avvio serio delle più impor¬ 
tanti riforme sociali (agri¬ 
coltura, casa, assistenza sa¬ 
nitaria. scuola, trasporti ec¬ 
cetera). La battaglia ner 
la piena occupazione a Ro¬ 
ma si intreccia dunque con 
le istanze e le lotte di tut¬ 
ti gii strati della cittadinan¬ 
za volte a porre fine ai pau¬ 
rosi squilibri, al disordine di¬ 
lagante e alle gigantesche di¬ 
sfunzioni della C'ttà. Sarà uno 
de» comniti principali dei Con¬ 
soli d ; n ? ’-roscr : z , 'one. con una 
oolitira d’intervento in tutte 
le materie d ; loro competenza 
e con un’assunz'one di r“snon- 
sahilifà generali, contribuire 
a dare continuità e sbocco po¬ 
lisco a oueste istanza e a 
aueste b.artael'e. In ciò. noi 
nensiamo. dovrà pure trovarsi 
una capacità dei Consigli di 
Circoscrizione di collegarsi con 
la piu amD’a realtà regionale, 
con l’azione dei comuni limi¬ 
trofi. contribuendo a porre il 
rapporto della Canitale con il 
suo h’nterland regionale in 
termini concreti di organica 
nmgraturnazione. Si pensi, a 
mò di esempio, all’urgenza 
di un intervento elaborato e 
concordato unitariamente dai 
Comuni della fascia costiera e 
dall® Cireoscriz'oni di Roma, 
ai fini delle prospettive turi- 
s» ; ohe e venerali dell’intera 
Regione. Vi è qui l’ampio e 
ruovo cattino d’azione, le nuo¬ 
ve nrospetUvp aperte dalla ri¬ 
forma regionale e dal decen¬ 
tramento comunale, che van¬ 
no visti come aspetti intima¬ 
mente connessi di un medesi¬ 
mo omesso fendente all’auto- 
vovemo e allo sviluppo della 
democrazia. 


ASSEMBLEE — Cassia, ore 19 
(Fioritilo); Genanano, ore 20,30 
(Ranalli); Zagarolo, ore 20 (Sal¬ 
ii asoi); Centocelle, ore 19 (Rena¬ 
ta Bocconi). 

C.D. — Mario Aticata, ore 20; 
Cempennano, ore 20,30 (Sinibal- 
di); Gramsci, ore 20 (Innocenti). 

ZONE — ZONA OVEST: a Ostia 
Antica, ore 18,30. CCDD della XIII 
Circoscrizione: Ostia Centro, Antica 
O Nuova, Acilia, con Rolli e Vitale. 
ONA EST: a Italia, ore 18,30, 
CCDD della II e III Circoscrizione: 
Italia, Ludovisi, Nomenlano, Ve- 
acovio. Salario, Redoli, S. Lorenzo, 
con Funflhi. ZONA NORD: a Mazzi¬ 
ni, ore 20,30, commissione cultu¬ 
rale con Boni». 

• Arieti», ore 20, gruppo consi¬ 
liare con Cacciani. • 

CORSO IDEOLOGICO — Cestai 
Giubileo, ora 21, con Vlvlani. 

• La Commissiona per il program¬ 
ma del Festival nazionale dell'Un). 
•I 4 convocata alla 9,30 in Fa- 
Mangione con Trenini. 


Delegazione 
in Comune per 
i « bus verdi » 


Una folta delegazione di ma¬ 
dri dei rioni Centro, Campi- 
telli. Borgo Prati, assieme ai 
dirigenti delle locali sezioni 
del P C I., si è incontrata con 
gli assessori Saplo e Martini 
per sollecitare l'istituzione di 
« pullman del verde » che tra- - 
sportino i bambini dal centro 
storico ai parchi pubblici. Gli 
assessori, avendo riconosciuto 
valide le argomentazioni pre¬ 
sentate dalla delegazione si 
sono impegnati per la rapida 
realizzazione di questa ri¬ 
chiesta. 


Ma i compiti dei Consigli di 
Circoscrizione non potranno 
realizzarsi se questi non sa¬ 
ranno pienamente in posses¬ 
so dei loro poteri: e ciò do¬ 
manda una trasformazione 
assai ampia del Comune e dei 
suoi uff : rj a Fermo rimanendo 
il como'to di coordinamento 
e di indìrìzz"* dell’ammin stra- 
zione cen'rale occorrerà pro¬ 
cedere alla riforma burocrati¬ 
co amm'n'strat’va a: sono pa¬ 
role dell’on. Cabras Noi le 
teniamo per ferme, e atten¬ 
diamo che tutto il suo parti¬ 
to, e tutta l’Amministrazione, 
faccia fede a questo Impegno. 
Quanto a noi ne faremo un 
punto di massimo intervento, 
come crediamo faranno il PSI 
e le altre forze autonomisti¬ 
che. . 

Mario Quadrucci 


Allucinante alla Bufalotta: perchè non è stato accompagnato subito in ospedale? 

LE RIPI 

9RTAN0 1 

IL MARIT 

o agoni; 

ZZANTE 

«È ca 

Subito dopo gli sconosciuti s 
ambulanza ma l'edile è giunt 

Nuovo omicidio bianco In un 
cantiere della Bufalotta, con un 
risvolto allucinante che da solo 
mette sotto accusa il compor¬ 
tamento dei costruttori: la vit¬ 
tima, invece che essere portata 
immediatamente in ospedale, è 
slata accompagnata a casa. 

« Ha avuto un infortunio, è ca¬ 
duto da un'impalcatura... », ha 
dello uno degli accompagnatori . 
alla moglie dell'operaio; ed è 
siala la donna che ha dovuto 
pensare a prestargli I primi 
soccorsi, a chiamare un'ambu¬ 
lanza della Croce Rossa. Quan¬ 
do finalmente l'uomo è arrivato 
al Policlinico era troppo tardi: 
era già morto e adesso si può 

duto d 

ono scomparsi - Maria Boccia, 
o cadavere ai Policlinico • Una 

anche avanzare l'Ipotesi — che 
l'autopsia ' potrà confermare o 
smentire — che forse avrebbe 
potuto essere salvato, solo che 
fosse stalo curato in tempo. Per 
giunta, la donna non sa nem¬ 
meno in quale cantiere lavo¬ 
rasse il marllo: un vero dram¬ 
ma che la polizia non sembra 
aver capito. Alle 21, al IV Di¬ 
stretto, non sapevano nemmeno 
che fosse successo ('«incidente». 

Giovanni De Santis, 57 anni, 
è la vitiima di questo ennesimo 
omicidio bianco. Figli e moglie 
a carico, abitava in via Fran¬ 
cesco Fosterle 46, alla Bufa¬ 
lotta: arrivato a Roma giovane. 

a un’in 

accortasi che l’uomo, Giovami 
manovra per ritardare i’identif 

aveva passato la vita sui « pon¬ 
ti » e nei cantieri. Adesso era 
anziano ma non aveva potuto 
rallentare l'attività: le necessi¬ 
tà familiari lo costringevano ad 
arrampicarsi ogni giorno sulle 
impalcature spesso pericolanti 
dei cantieri. Come si è detto, 
non si sa nemmeno dove lavo¬ 
rasse in questo ultimo periodo: 
la moglie. Maria Beccia, sape¬ 
va soltanto che il marito non 
si allontanava troppo dalla zo¬ 
na, che il cantiere doveva es¬ 
sere alla Bufalotta, 

Ieri pomeriggio, alle 16, Ma¬ 
ria Beccia era in casa, quando 
ha sentito un prolungato suono 
di clackson e poi uno scampa- 

tipalca 

i De Santis, 57 anni, era in f 
icazione del cantiere in cui è 

nellare deciso alla porta. Ha 
aperto e si è trovata davanti 
alcuni uomini. « Stia tranquilla 
— le hanno detto — suo marito 
ha avuto un incidente e noi lo 
abbiamo portato a casa... ». 
Subito dopo gli sconosciuti harf- 
no scaricalo il De Santis da 
un'auto e a braccia lo hanno 
portato in casa, lo hanno siste¬ 
mato sul‘ suo letto. Poi se ne 
sono andati. Sconvolta, Maria 
Beccia ha compreso subito che 
il marito era moribondo; ha 
provato a fargli bere un sorso 
d'acqua; poi si è attaccata al 
telefono,-ha chiamato la Croce 
Rossa. 

tura» 

in di vita, ha chiamato una 
avvenuto l’omicidio bianco 

E' passata cosi un'altra mez¬ 
z'ora, poi è arrivata un'ambu¬ 
lanza. Giovanni De Santis è 
stato caricato sul lettino e por¬ 
tato al Policlinico: vi è arrivato 
ormai cadavere. Adesso la po¬ 
lizia non può far finta di niente; 
perchè questo omicidio bianco 
è anche aggravato dal fallo che 
il ferito non è stato portato 
subito in ospedale ma si è cer¬ 
cato di prendere tempo. Perché? 

Forse per rendere difficoltosa la 
« identificazione » del cantiere? 

O forse per evitare un imme¬ 
diato controllo ad attrezzature 
antinfortunistiche carenti? Ogni 
interrogativo è lecito e deve ave¬ 
re, subito, una risposta. 


Per il violento nubifragio di ieri 


I primi risultati dell'autopsia per il delitto del Prenestino 


Interrotta la via Appia 
500 chiamate per i vigili 

Saltata una tubatura dell'acqua - Traffico caotico, allagamenti e danni 
Panico a Fiumicino per un fulmine che s’abbatte su un aereo in fase di at¬ 
terraggio: per fortuna tutto si è risolto con un grosso foro nella carlinga 


Tre le coltellate mortali 
vibrate ad Angela Falconi 

I colpi sono stati inferti con estrema violenza - Poteva farlo Saverio Basi- 
ricò, che ha una mano menomata per ferita di guerra? - Sono della stes¬ 
sa vittima i capelli che la donna stringeva tra le mani - « Non è stato lui » 



La buca che ha provocato l'interruzione dei traffico sulla 
via Appia 


Arrestate due persone 

Tre depositi di armi 
scoperti al Trionfale 

Esami balistici su alcune pistole: furono usate 
per la sanguinosa rapina di piazza Vittorio? 


Sono tre i depositi che 1 cara¬ 
binieri di Trionfale hanno sco¬ 
perto l’aitra notte a! termine di 
lunghe indagini su! traffico 
d’armi a Roma. Due persone 
sono state arrestate e una terza 
è stata denunciata a piede li¬ 
bero. Si tratta di Giuseppe 
Chiecchini. 22 anni, e Luciano 
Lanzo. 30 anni: il denunciato è 
un armatolo. Ciro Bonvicini. 42 
anni. Adesso si sta procedendo 
ad una perizia balistica su al¬ 
cune delle » machinc » pistole: 
si sospetta che da questi dopo 
siti possa essere uscita l’arma, 
che nella primavera scorsa, uc¬ 
cise l’appuntato Carddli. duran¬ 
te la rapina di piazza Vittorio. 

L'altra sera nel corso di un 
appostamento è stato fermato 
Giuseppe Cìuecchini. 22 anni, 
che si era avvicinato a un bri¬ 
gadiere m borghese per « piaz 


S j* • • • 

inizia oggi 
l’assemblea 
dei dirigenti 
della CGIL 

Si inizia oggi alle 9 alla 
scuola sindacale di Ariccia 
la assemblea dei quadri di¬ 
rigenti provinciali della CGIL 
che discuteranno sul tema: 
» L'iniziativa unitaria per la 
realizzazione del patto fede¬ 
rativo e un forte sviluppo 
del movimento sindacale ». 
La relazione sarà svolta dal 
compagno Leo Canullo, se¬ 
gretario generale della Ca¬ 
mera Confederale del lavoro. 


zare » una piccola partila di 
armi. Era ('ultimo atto di una 
operazione portata avanti dai 
carabinieri per oltre un mese 
allo scopo di inserirsi nel mondo 
traffico d’armi. L’uomo, 
catturato, è stato costretto ad 
accompagnare gli agenti nella 
sua abitazione di via Balduina 
dove è stato scoperto il primo 
deposito di armi: 2 machinc pi¬ 
stole. 5 rivoltelle, delle quali 2 
calibro 9. c poi caricatori, e un 
« parabellum ». 

Dai Chiecchini i militari han 
no potuto risalire a un suo pa¬ 
rente Ciro Bonvicini. che ha una 
armeria in via Oslavia 44. Qui 
hanno trovato un fucile MG ca¬ 
libro 20. un Winchester e parti 
di una Colt 45 automatica. 
L'uomo è stato denunciato a 
piede libero per detenzione di 
armi da guerra. 

Durante la perquisizione nel 
negozio i carabinieri hanno mes 
so ir mani sui registri del Bon 
vicini e li hanno esaminati per 
scoprire altri eventuali complici. 
I.a ricerca ha dato buoni frutti. 
Nelle pagine i militari hanno 
scoperto il nome di Luciano 
Lanzo. 30 anni, abitante in 
piazza Cavour. 

Nell’abitazione del giovane i 
carabinieri hanno trovato l'arse¬ 
nale più ricco. Al termine de! 
la perquisizione nelle mani dei 
carabinieri erano quattro fucili, 
due pistole, caricatori per mi 
tra. un cannocchiale a raggi in 
frarossi, e ancora pugnali, un 
elmetto mimetico e cartucce in 
quantità. Sono stali rinvenuti 
3 mila proiettili c un apparec¬ 
chio per la fabbricazione di mu¬ 
nizioni. Alla fine il Lanzo è 
stato arrestato per detenzione di 
materiale bellico. 



L'aereo colpito da un fulmine a Fiumicino 


La via Appia bloccala, il traffico impazzito a causa della de¬ 
viazione che porta tutti gli automobilisti che rientrano in città 
sulla già intasata Tuscolana, insomma un vero e proprio caos: è 
saltata di nuovo, infatti, a distanza di poche settimane, una grossa 
conduttura dell'acqua in via de! Mondragone, proprio alle porte 
di Roma. 

La pavimentazione stradale è letteralmente esplosa: in mezzo 
alla via ora c'è una grossa buca, provocata dalla violenza con 
cui è fuoriuscita l'acqua. In ogni caso ieri mattina una squadra 
di tecnici dell'ACEA è andata sul posto per valutare il danno e 
ripararlo; si pensa che la tubatura verrà ripristinata quanto 
prima. Le cause dell'incidente — che ha provocato enormi danni 
soprattutto alfa circolazione veicolare, dirottata su via dell'Arco 
di Travertino, una strada stretta che porta sulla Tuscolana — 
sono probabilmente da ricercarsi nelle piogge di questi giorni, 
veri e propri nubifragi. C'è tuttavia da sottolineare come, già 
poco meno di un mese fa, un analogo incidente sia avvenuto 
esattamente allo stesso punto: anche allora la corsia fu sbarrata 
al traffico, il che provocò disagi non indifferenti. 

Certo, le violente piogge di questi ultimi giorni sono la causa 
immediata di tali incidenti; a monte però vi è la nota incuria 
con cui si provvede alla manutenzione delle strade. Ieri, intanto, 
a causa del nubifragio che ha colpito Roma numerosi sono stati 
gli allagamenti, in varie zone. Basta pensare che i vigili del fuoco 
hanno ricevuto circa 500 chiamate in poco meno di 5 ore: cinque 
ore c sotto pressione », durante le quali si è reso necessario l'im¬ 
piego di tulli i mezzi a disposizione — circa 50 — e di ben 
250 uomini. 

Decine di alberi abbattuti 

Scantinali, garages, negozi allagati, alberi abbattuti dal vento 
e dai fulmini: questi i danni maggiori causali dal violento nubi¬ 
fragio di ieri pomeriggio, che ha colpito soprattutto le zone Pre- 
nestino-Casilino e Tuscolano, Torre Angela c Torre Nova, Monte 
Mario, Cavalleggeri e le parti di via Gregorio VII. Qui si sono 
resi necessari gli interventi dei vigili del fuoco, circa un centinaio, 
per evitare tempestivamente maggiori danni. Naturalmente il traf¬ 
fico di una normale giornata lavorativa — nient'affatfo rallentato 
per le ferie, anzi, reso più caotico dalla massiccia presenza di 
turisti — ha registrato punte di caos totale. Al centro la circola¬ 
zione era notevolmente rallentata; nelle zone periferiche, a causa 
delle sedi stradali completamente invase dall'acqua, spesso addi¬ 
rittura bloccata. E' Il caso della zona delf'Appia PÌgnatelli, dove 
lunghe e interminabili code di auto hanno c sostalo » per quasi 
lutfo il pomeriggio. 

Molto panico, inoltre, a Fiumicino, durante l'atterraggio di un 
quadrigetto della « Malaysia-Singapore-Airiines »: un fulmine, in¬ 
fatti, durante il nubifragio, ha colpito l'aereo, sull'ogiva, provo¬ 
cando notevoli danni. Tulli Incolumi, per fortuna, passeggeri e 
piloti doll'aorto che, partito da Londra ara diretto a Singapore. 


Almeno tre le coltellate 
mortali; i capelli che sono 
stati trovati tra le mani della 
vittima appartenevano ad An¬ 
gela Falconi: sono queste le 
prime risultanze dell’autopsia 
che è stata eseguita giorni or- 
sono sulla salma della donna 
barbaramente assassinata nel 
suo appartamento di via San- 
severino, al Prenestino. Come 
è noto, per questo delitto c’è 
un uomo in galera: è il ma¬ 
rito della vittima, che nega 
disperatamente, che ha riba¬ 
dito a tutti, anche alle guar¬ 
die di custodia di Rebibbia. 
di essere innocente. Invece 
uomini della Mobile e magi¬ 
strato si dicono convinti del 
contrario; non solo non han¬ 
no ottenuto la confessione del¬ 
l’uomo, non solo non hanno 
in mano prove schiaccianti 
ma comunque si dicono sicuri 
del fatto loro, dando valore 
di prove a indizi che defini¬ 
scono pesanti. 

Anche i primi risultati del¬ 
l’autopsia non hanno portato 
conferme alla tesi degli agen¬ 
ti; hanno anzi seminato qual¬ 
che dubbio. Vediamo perchè. 
I medici hanno accertato, co¬ 
me si è detto, che le coltella¬ 
te mortali sono state tre: una 
ha sfondato l’osso occipitale 
della vittima; la seconda, spez¬ 
zata la quarta vertebra cer¬ 
vicale. è arrivata ad intaccare 
la vena giugulare; la terza ha 
forato l’apice del polmone de¬ 
stro. Altre due ferite — una 
al polmone sinistro, l’altra al 
peritoneo — sono state giu¬ 
dicate gravissime; le altre 
ventinove sono state inferte 
tutte dall’alto verso il basso 
e. prese isolatamente, non sa¬ 
rebbero mortali. Sommate in¬ 
sieme, però, avrebbero potuto 
portare alla morte della Fal¬ 
coni per dissanguamento. 

C’è stata, di conseguenza, 
anche una ricostruzione degli 
attimi cruciali della tragedia. 
L'assassino ha vibrato il pri¬ 
mo colpo di coltello frontal¬ 
mente: è quello che ha rag¬ 
giunto Angela Falconi al pe¬ 
ritoneo. Istintivamente. la 
donna si è piegata su se stes¬ 
sa e si è girata; in quell’atti¬ 
mo è stata raggiunta da un 
fendente che le ha squarcia¬ 
to il braccio sinistro, vicino 
all'attaccatura della spalla; 
poi è caduta sul pavimento e 
il criminale ha continuato a 
colpire con estrema violenza. 
E’ proprio questo il partico 
lare favorevole a Saverio Ba- 
sirico. L’uomo non sembra 
molto robusto; soprattutto ha 
!a mano destra menomata da 
una ferita contratta in guerra. 
Aveva già avanzato questa 
specie di alibi ai poliziotti ma 
costoro si erano mostrati scet¬ 
tici. a E’ un campione di boc¬ 
ce — avevano commentato — 
Io hanno sempre visto giocare 
con la destra... ». 

Ma. per staccare quasi di 
netto un braccio ad una per¬ 
sona. per sfondarle l'osso oc¬ 
cipitale con un coltello, ci 
vuole una forza poco comu¬ 
ne. E non basta un coltello 
a serramanico; ci vuole una 
lama pesante e solida, di al¬ 
meno otto centimetri. Nulla 
può escludere, spiegano an¬ 
cora i medici legali, che si 
tratti di un coltello da cuci¬ 
na. ma in questo caso dovreb¬ 
be trattarsi di una lama mol 
to robusta, di quelle che. per 
esempio, vengono usate per 
battere la carne. Un tipo di 
coltello, cioè, che non può 
passare inosservato; eppure 
tutti ì parenti di Angela Fal¬ 
coni non si ricordano di aver 
mai visto un coltello simile in 
casa. Figli, fratelli, cognati 
sono tutti dalla parte, come 
è noto, di Saverio Basiricò; 
essi non condividono in nes¬ 
sun modo le conclusioni degli 
investigatori. 

D'altronde, gli uomini della 
Mobile si sono -visti sfumare 
un indizio sul quale avevano 
puntato molte carte: avevano 
pensato che i capelli, che la 
vittima stringeva tra le mani, 
fossero dell'assassino; e che 
quindi potessero diventare 
una schiacciante prova di ac¬ 
cusa nei confronti del Basiri¬ 
cò. Invece i medici hanno ac¬ 
certato che i capelli apparte¬ 
nevano alla Falconi; ed è ov* 


vio pensare che la donna li 
abbia strappati istintivamente, 
durante gli spasimi della ago¬ 
nia. Comunque, l’autopsia non 
ha ancora chiarito l’ora esat 
ta della morte della Falconi; 
ci vorranno giorni ancora per 
conoscerla ma almeno questo 
dovrebbe assumere, in ogni 
caso, un’importanza rilevante. 
Se l’ora della tragedia reste¬ 
rà fissata tra le 13 e le 15, i 
poliziotti potranno continuare 
a « puntare » le loro carte sul 
fattorino della « Procter e 
Gamble »; in caso contrario, 
dovranno cominciare a ricon¬ 
siderare il « giallo » sotto una 
nuova prospettiva. 

Intanto, non è stata ancora 
ritrovata l'arma del delitto. 
I poliziotti hanno scandaglia¬ 
to il laghetto dell’EUR, so¬ 
spettando che il Basiricò pos¬ 
sa aver gettato il coltello li 
dentro ma non hanno otte¬ 
nuto risultati. E non si tro 
vano nemmeno pantaloni spor 
chi di sangue tra quelli del 
l’accusato; qualcuno degli in¬ 
vestigatori ha ipotizzato che 
l'uomo abbia colpito la mo¬ 
glie dopo essersi spogliato 
ma questo sembra davvero 
troppo! 


Ricorre domani il 29° an¬ 
niversario del bombardamento 
su San Lorenzo. Iniziative 
per ricordare l’avvenimento 
sono state prese dalle orga¬ 
nizzazioni politiche e demo¬ 
cratiche dei quartiere. Si so¬ 
no impegnate le sezioni del 
PCI, del PSI. PSIUP. PRI. 
l'associazione dei venditori 
ambulanti ANVAD e inoltre 
tutte le associazioni sportive 
della zona. Alle 11 1 negozi e 
il mercatino di San Lorenzo 
si fermeranno in segno di 
lutto per un quarto d'ora. 
Alle 19 al parco Tiburtino. 
saranno deposte corone di 
fiori al monumento ai caduti. 
Un comizio durante il quale 
prenderà la parola l'on. Dino 
Fiorello del PCI. concluderà 
la manifestazione. 


Prosegue lo stato di agita¬ 
zione dei docenti e l’astensio¬ 
ne dali’attività didattica del 
personale precario (borsisti), 
che chiede l’incarico di assi¬ 
stente a tempo indeterminato. 
Nel corso di un’assemblea con 
le tre organizzazioni sindaca¬ 
li è stato stigmatizzato l’At¬ 
teggiamento del ministro il 
quale ha perpetuato il siste¬ 
ma deile borse di studio an¬ 
che per questo anno; inoltre 
le rate mensili vengono paga¬ 
te con esasperante lentezza; 
è stato abrogato, il diritto dei 
borsisti a recuperare i mesi 
dei servizio militare al termi¬ 
ne del periodo di godimento 
della borsa, mentre si è ri¬ 
sposto con solerzia alle nven 
dicazioni corporative del per¬ 
sonale di ruolo 


Nuovo numero 
telefonico 
della Federazione 

Il numero telefonico della i 
Federazione comunista roma¬ 
na è cambialo; Il nuovo nu¬ 
mero è 492151. 


San Lorenzo 
ricorda 
le vittime 
del 1943 


Prosegue 
l'agitazione 
dei borsisti 
universitari 
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degli edili all’Esedra Monteverde: trenta aule subito 

per eliminare i «doppi turni» 


La piaga del cottimo e del subappalto - Una settimana di lotta dal 24 
al 31 - Incontro alia Presidenza del Consiglio per le Cartiere Tibur- 
tine - Domani sciopero alla SARO e assemblea degli autoferrotranvieri 


Lo sciopero nazionale de¬ 
gli edili il 20 prossimo per 
il rinnovo del contratto apri¬ 
rà a Roma una settimana 
di lotta articolata per l'oc¬ 
cupazione, 11 rilancio del¬ 
l’edilizia attraverso lo sbloc¬ 
co dei finanziamenti conge¬ 
lati per le case economiche 
e popolari, le strutture socia¬ 
li. i servizi. Si tratta di una 
serie di piattaforme legate al¬ 
le esigenze locali e nello stes¬ 
so tempo unificate da obietti¬ 
vi comuni, capaci di unire la 
lotta degli operai occupati 
con quella dei disoccupati, 
degli edili con le altre cate¬ 
gorie dell’Industria, con I ce¬ 
ti medi, con ampi strati di 
popolazione « Ciò costituisce 
— dicono I dirigenti sindaca¬ 
li provinciali — Il retroter¬ 


ra politico della battaglia con¬ 
trattuale, Indispensabile per 
ottenere un contratto avanza¬ 
to soDrnttutto. nella situazio¬ 
ne attuale del settore e di 
fronte ad un quadro politico 
caiatterlzzato dal recupero 
centrista e dall'oltranzismo 
padronale D'altronde, non si 
tratta solo di necessità tatti¬ 
che; la classe operaia, infat¬ 
ti, solo in questo modo può 
esercitare la sua funzione di¬ 
rigente » 

Lo sciopero sarà dalle 12 in 
poi tranne che per Villalba e 
Monterotondo, dove l’astensio¬ 
ne sarà per tutta la giornata. 
Alle 14 si svolgerà una mani¬ 
festazione a piazza Esedra. La 
restante mezza giornata ver¬ 
rà effettuata con scioperi ar- 


Fino al Campidoglio 


Oggi dal Colosseo 
marcia per la casa 

la manifestazione è indetta dall' UNIA 


Migliaia di senzatetto e di autorldultori del filli marce- 
ranno oggi pomeriggio sul Campidoglio par protestare contro 
I mancati impegni assunti dal Comune sul problema dalla 
casa. La manifestazione d| protesta, organizzata dall'UNIA, 
prenderà l'avvio — alle ore 19 — al Colosseo; di qui I par¬ 
tecipanti raggiungeranno II Campidoglio dove sarà in corso 
ja seduta del Consiglio per discutere sull'applicazione della 
legge sulla casa. 

La protesta vede scendere In lotta oggi centinaia di abi¬ 
tanti del quartieri popolari cho si autorlducono I fitti e che 
attualmente sono minacciati di sfratto; decine e decine di 
famiglie « sbattute » nelle pensioni con la promessa di una 
casa; I baraccati che esigono dal Comune il rispetto degli 
impegni solennemente assunti. 


La seduta del Consiglio provinciale 

Il PCI per uno diversa 
politica in agricoltura 

Interventi immediati per avviare la ripresa eco¬ 
nomica - Delibere per il Santa Maria della Pietà 


Al Consiglio provinciale è 
proseguito ieri sera il dibat¬ 
tito sullo sviluppo economico 
dei comprensori di Civitavec¬ 
chia e Tivoli-Sublaco. Sulla si¬ 
tuazione di queste due Im¬ 
portanti zone della provincia 
e sul provvedimenti da adot¬ 
tare per la loro ripresa eco¬ 
nomica sono state presentate 
due mozioni sottoscritte, pra¬ 
ticamente, da tutti 1 gruppi 
dell’arco costituzionale. Nella 
discussione di ieri, oltre ai de 
Simonelli e Panimolle e ai 
socialisti Pizzuti e Fetrlni. è 
intervenuto il compagno Ago¬ 
stinelli. Il consigliere comuni¬ 
sta si è particolarmente soffer¬ 
mato sull'esigenza di avviare 
una diversa politica agraria, 
punto di fondo della rinascita 
economica 

Agostinelli ha chiesto che 
la giunta provinciale si impe¬ 
gni a far proprie le scelte in¬ 
dicate dalla conferenza regio¬ 
nale dell’agricoltura la quale 
ha Indicato una serie di mi¬ 
sure da adottare per lo avi* 
luppo di questo importante 
settore deH’economia laziale. 
Fra l’altro è stata chiesta la 
abolizione dei patti di mezza¬ 
dria e colonia. la scelta del 
l’azienda coltivatrice diretta 
come punto cardine della ri¬ 
presa economica, incentivi per 
le forme associative dei con¬ 
tadini (cooperative, cantine, 
frantoi e stalle sociali), incen¬ 
tivi e forme creditizie che afr 
biano come destinatari priori¬ 
tari i contadini e le loro as 
sociazioni. 

Nella seduta di ieri la mag¬ 
gioranza di centro sinistra, ap¬ 
poggiata nell’occasione anche 
dal rappresentante liberale e 
dal gruppo missino, ha appro¬ 
vato la delibera che assegna 
a concorso interno la metà dei 
posti disponibili di aiuto pri¬ 
mario dell'ospedale di Santa 
Maria della Pietà. Il compa¬ 
gno Marroni, in un documen¬ 
tato intervento, ha sottolinea¬ 
to invece l'esigenza che tutti 


1 14 posti disponibili andasse¬ 
ro a concorso pubblico. La 
strada scelta dalla giunta — 
ha detto Marroni — non con¬ 
tribuisce certo a moralizzare 
il sistema delle assunzioni e 
tende a lasciare fuori dal San¬ 
ta Maria della Pietà giovani 
medici e specialisti di valo¬ 
re. La decisione presa dalla 
giunta ha provocato perples¬ 
sità e incertezze In alcuni set¬ 
tori della stessa maggioranza 
quadripartita, tanto è vero che 
nella seduta precedente era 
venuto a mancare il numero 
legale in quanto alcuni consi 
glieri del centro sinistra ave¬ 
vano abbandonato l’aula al mo¬ 
mento delle votazioni della de¬ 
libera. 

Insieme alla delibera per il 
concorso interno dei sette 
aiuti primari, sono state ap¬ 
provate anche dellbere che 
mettono a concorso pubbllro 
due posti di direttore, sei di 
primario, sette di aiuto pri¬ 
mario, due igienisti e due psi¬ 
cologi all’ospedale Santa Ma¬ 
ria della Pietà; otto assisten¬ 
ti al centro di igiene men¬ 
tale; sei assistenti e un pri¬ 
mario all'ospedale psichiatrico 
di Oceano Inoltre sono stati 
modificati i limiti di età per 
l concorsi: 55 anni per duet 
tore; 45 per gli aiuti e 35 per 
gli assistenti. 


Mostra 
fotografica 
sul Vietnam 


Una mostra fotografica sul 
Vietnam verrà esposta oggi e 
domani dalle ore 7 alle 20, 
In piazza Bernardino da Pel- 
tre. La mostra è organizzata 
dalle cellule comuniste ATAC. 
SIP, PPIT e Ministero della 
Pubblica Istruzione, di Tra¬ 
stevere. 


Delegazione delFUnione Lottisti in Campidoglio 

Illustrata al sindaco 
la legge suirabusivlsmo 


L’Unione lottisti, il sinda¬ 
cato che tutela gli interessi 
degli abitanti delle borgate, 
ha avuto ieri un incontro con 
il sindaco per illustrargli la 
proposta di legge regionale 
contro l’abusivismo, elaborata 
dai sindacato. 

Nella proposta di legge si 
chiede che venga posto un 
freno alle lottizzazioni indi¬ 
scriminate, fuori piano rego¬ 
latore, che rendono sempre 
più distorto Io sviluppo urba¬ 
nistico della capitale nonché 
la revisione del PRG. La lotta 
agli abusi deve essere attuata 
a monte, cioè deve essere im 
pedlto allo speculatore delle 
aree di lotl.zz.ue il terreno. 
L’Attuale legislazione, invece, 
colpisce il lavoratore, 11 qua 
le, poiché non riesce a trova 
re una casa a un prezzo ra¬ 
gionevole, è costretto a subire 
fi fioatto d«?U speculatori. 


All’incontro erano presenti 
il sindaco Darlda. l’assessore 
Cabras, preposto alla revisio¬ 
ne del piano regolatore gene 
rale e 1 consiglieri comunisti, 
Benclni. Buffa e Signorini. 
Per l'Unione lottisti era pre¬ 
sente il segretario, Natallni. 
nonché rappresentanti del sin¬ 
dacato e delle borgate. 

Il sindaco si è dichiarato 
d'accordo con la proposta di 
legge, sulla necessità di fare 
un dibattito in Consiglio co¬ 
munale per la revisione del 
dei Piano regolatore generale 
e dell'abusivismo con la par¬ 
tecipazione del sindacato lotti¬ 
sti, ha assicurato che sarà 
convocata la commissione per 
la revisione del piano rego¬ 
latore; si è impegnato inoltre 
ad utilizzare le circoscrizioni 
per una campagna contro 
l’abusivismo, finanziando ma¬ 
nifesti, conferenze, volantini 


licolati a partire dal 24 fino 
al 31 luglio. 

Alla manifestazione di gio¬ 
vedì parteciperanno anche i 
lavoratori in lotta per il con¬ 
tratto provinciale integrativo. 

L'apertura della vertenza 
contrattuale trova nellu capi¬ 
tale un’industria edilizia for¬ 
temente in crisi. Si è avuto 
un crollo del 50% circa nel¬ 
le progettazioni tra il 60 e 
il '69 in seguito alla cessazio 
ne degli effetti della legge pon¬ 
te e da allora il livello del tah 
bricati progettati si e mante¬ 
nuto costantemente basso. 25 
nula 911 nel ’71, tre volte me¬ 
no che nel '68. 1 fabbricati 
iniziati nonno avuto anch'essi 
una flessione notevole (7 766 
appena nel *71, rispetto ai 
2U194 del 68) e ciò mlluenza 
negativamente l’andamento 
dell’edilizia per l’anno cor¬ 
rente e per il prossimo. 

Le costruzioni residenziali 
ultimate nel '71 eono state 
29.18», meno che nell’anno pre¬ 
cedente; quest'anno poi si 
stanno risentendo già gli ef¬ 
fetti del calo deile progetta¬ 
zioni e dei lavori iniziati Per 
l’edilizia non residenziale il 
crollo non è stato cosi forte. 
Tuttavia si è avuta una fles¬ 
sione sensibile tra il '70 e il 
‘71 (rispettivamente da 3.002 
mila iniziati a 1.959 e da 
z.149 ai 1.884). E proprio per 
le opere pubbliche e l’ediiizia 
economica e popolare sono da 
anni bloccati circa 500 miliar¬ 
di. 

«Per ogni cantiere che si 
é aperto, se ne sono chiusi 
due » — hanno detto 1 costrut¬ 
tori in un recehte convegno. 
La cifra è indubbiamente 
montata, ma soprattutto non 
rende conto di quali cantieri 
si siano chiusi. La crisi, infat¬ 
ti si é 'isol'a prevalentemen¬ 
te a spese delle aziende pic¬ 
cole e medie, mentre si è ac¬ 
centuato notevolmente ii pro¬ 
cesso di concentrazione Le 
grandi imprese collegate alle 
immobiliari si sono accapar¬ 
rate una fetta sempre più am¬ 
pia di mercato e le maggiori 
opere sia pubbliche che di 
edilizia residenziale effettuate 
in questo periodo fanno tutte 
capo alla Sogene, alla Cogeco, 
alla Salini, alla Belli, alle Con¬ 
dotte d’acqua ecc. I licenzia¬ 
menti, pur massicci, messi In 
atto da questo tipo di Im¬ 
prese sono riconducibili ad 
una Intensa ristrutturazione 
che si è accompagnata alla re¬ 
cessione del settore. A mano a 
mano che venivano espulsi di¬ 
pendenti diretti delle grandi 
aziende, cosi, si Introducevano 
nei cantieri cottimisti o Im¬ 
prese di subappalto, con la 
funzione di razionalizzazione 
del ciclo produttivo attraver¬ 
so una suddivisione sempre 
piu spìnta delle lavorazioni e 
delle mansioni e un control¬ 
lo più rigido e ricattatorio 
sulla Torza lavoro. 

U processo ha ampliato lo 
esercito industriale di riserva. 
Quanti siano gii edili effetti¬ 
vamente disoccupati è diffici¬ 
le dirlo; oltre 25 mila risulta¬ 
no Iscritti all’ufficio di collo¬ 
camento, ma ciò non rende 
conto della realtà sulla qua¬ 
le Influisce un uso sempre 
più massiccio del mercato ne¬ 
ro delle braccia OH occupa¬ 
ti. secondo l dati del *71 del¬ 
la Cassa edile sono circa 53 
mila rispetto ad una punta 
di 80 mila raggiunta nel ’63 

CARTIERE TIBURTINE - 

Una delegazione del lavoratori 
che occupano la fabbrica or¬ 
mai da 14 mesi, per impedirne 
la smobilitazione, è stata rice¬ 
vuta alla Presidenza del Con¬ 
siglio da un funzionario il qua¬ 
le si è impegnato a prendere 
concrete iniziative per avviare 
a soluzione la vertenza. La de¬ 
legazione era accompagnata dal 
sindaco di Tivoli. Borato, dai 
capogruppo del PCI Andreoli. 
dal capogruppo della DC Inno¬ 
centi. dall’assessore del PSI De 
Propis. nonché dai rappresen¬ 
tanti sindacali. I risultati dei- 
rincontro sono stati riferiti ai 
lavoratori riuniti in assemblea. 

I quali si sono impegnati a pro¬ 
seguire la lotta Ano a quando 
la vertenza non verrà risolta. 

5PASTICI — I dipendenti del- 
l’AIAS. Associazione Italiana 
Assistenza agli Spastici, scen¬ 
deranno di nuovo in sciopero 
venerdì prossimo, dal momento 
che ancora non sono state cor¬ 
risposte loro le competenze re¬ 
lative al mese di giugno 1 mo¬ 
tivi reali della lotta erte da lun¬ 
go tempo i dipendenti deU’AlAS 
conducono, riguardano soprat¬ 
tutto una assistenza migliore 
ai bambini affidati ai centri e 
quindi la pubblicizzazione del 
servizio di assistenza, che. fat¬ 
to in questo modo è assoluta- 
mente deficitario. Anche i ge¬ 
nitori dei bimbi ricoverati si 
sono affiancati ai lavoratori in 
lotta, avendone compreso il va¬ 
lore e, insieme alle organizza¬ 
zioni sindacali, hanno chiesto 
un incontro con l'assessore re¬ 
gionale e con la commissione 
sanità, per chiedere che venga 
posta fine alla scandalosa ge¬ 
stione dell’AIAS e che l'assi¬ 
stenza \enga pubblicizzata. 

AUTOFERROTRANVIERI - 

Si riunisce domani l'assemblea 
generale degli autoferrotran 
vion di Roma e provincia per 
esaminare la proposta di ripren¬ 
dere l’agitazione, avanzata dal¬ 
le organizzazioni sindacali di 
categoria. Malgrado, infatti, il 
recrnle sciopero generale, non 
si è verificato alcun fatto nuo¬ 
vo. I lavoratori chiedono la 
creazione di un consorzio regio¬ 
nale trasporti, e la revoca del¬ 
le concessioni agli imprenditori 
privati. La giunta regionale, 
malgrado le assicurazioni ver¬ 
bali continua a mantenere un 
atteggiamento equivoco. Contro 
questo atteggiamento i lavora¬ 
tori hanno deciso di proclamare 
un'altra giornata di sciopero. 

SARO - Si fermano domani 
per l’intera giornata i dipen¬ 
denti della ditta che effettua i 
collegamenti tra Roma e Fiu¬ 
micino. I lavoratori chiedono il 
rinnovo del contratto. 


Delegazioni del quartiere alla Regione, al Comune e alla Provincia - Precise richieste per quanto 
riguarda gli asili e la scuola materna - Indicati locali e aree che possono essere utilizzati subito 


Proseguendo nell'Impegno 
assunto nel corso delle 
« giornate deila scuola * svol¬ 
tesi a Monteverde Vecchio 
nei giorni scorsi delegazioni 
di genitori, studenti, inse¬ 
gnanti, rappresentanti dei 
partiti e dei movimenti gio¬ 
vanili democratici e dei cir¬ 
coli culturali di Monteverde 
Vecchio. Monteverde Nuo¬ 
vo e Donna Olimpia si sono 
incontrate con le autorità 
comunali, regionali e provin¬ 
ciali. Ln prima delegazione 
è stata ricevuta dall’assesso¬ 
re regionale Muratore, dal 
presidente della Commissione 
P.I. Massimiani e dal con¬ 
sigliere regionale Leda Co¬ 
lombini. Alla Regione è stata 
chiesta una iniziativa Imme¬ 
diata per la costruzione di 
asili-nido, incominciando con 
l’utilizzazione di alcuni locu¬ 
li deH'lPAi. Va. Infatti, te¬ 
nuto presente che in una 
zona che comprende 200.000 
abitanti non vi è neppure un 
asilo nido pubblico e che 
in quelli privati'si spendono 
anche 30 000 lire mensili di 
retta. Alla Regione è anche 
stata sottoposta la necessità 
di un suo intervento per con¬ 
tribuire a far si che gii 
alunni delle scuole medie ab¬ 
biano garantita la gratuità 
dei libri di testo. E' noto a 
tutti che all'inizio dell'anno 
scolastico le famiglie romane 
devono spendere non meno di 
42 mila lire per ogni figlio 
che frequenta la media. 

La delegazione che si è re¬ 
cata ai Comune è stata ri¬ 
cevuta dall'assessore Marti¬ 
ni e dal consigliere Buffa. 
Le proposte indicate sono 
state: a) insieme alla Re¬ 
gione. il Campidoglio deve 
predisporre un piano di asi¬ 
li-nido per la zona, da co¬ 
struire entro i termini pre¬ 
visti dalla legge; b) aprire 


RIGOLETTO 
A CARACALLA 

Lo spettacolo di « Alda » del 
17 luglio è stato soppresso a cau¬ 
sa del maltempo. I biglietti sono 
rimborsabili presso II botteghino 
del teatro. 

Domani, alle 21, a Caracalla pri¬ 
ma recita del « RIgoletto » di Giu¬ 
seppe Verdi, regia di Carlo Ady 
AzzolinI, coreografia di Franca Bar¬ 
tolomei, scene e costumi di Ettore 
Rondali! (nuovo allestimento). In¬ 
terpreti principali: Maria Luisa 
doni, Anna Di Stasio, Renato Clo¬ 
ni. Walter Monarchesl. Paolo Wa¬ 
shington e Giuseppa Forglone. 

URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

E' fin d'ora possibile riconti*- 
mare le associazioni per la sta¬ 
gione 1972-73 orarlo 9-13 e 
16,30-19. 

BASILICA DI MASSENZIO 

Alle 21.30 concerto diretto da 
Bruno Campanella, pianista Ivan 
Drenikov. In programma musiche 
, di Mussorgski, Beethoven, Schu- 
bert. 

PREMIO LATINA 1972 (Via del- 
la Pigna, 13-A - Tal. 686.603 • 
671.2S9) 

Festival internazionale dello spet¬ 
tacolo. Parco Comunale di Latina. 
Dal 21 al 30 luglio, danza a fol¬ 
clore. 

VILLA CELI MONTANA (P.za San¬ 
ti Giovanni e Paolo - Telefono 
734820) 

Domani alle 21,30 Complesso 
Romano del Balletto diretto da 
Marcella Otinelll con: Beiinda 
Wright, Jtlko Yuresha, Mar 
calla Otinelll Musiche di Mlnkus. 
Weber, Cialkowski. Mendelssohn 
Coreografie: Prebll. FoKine-Moura 
DoM. Briansky. Ofinelli 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo - Tele¬ 
fono 561700) 

Alle 21.30 « Asinana » di R.M 
Plauto con Giusi Raspanì Dan 
dolo, Vittorio Congie. Vinicio 5» 
tia Regia di Sergio Ammirata. 
Seconda settimana di successo. 4 
CENTOCELLE 

Eccezionalmente domani alle 21 
e solo per due giorni ■ Bassa ma¬ 
celleria * Cento anni di storia del 
• proletariato italiano, pres. da! 

Gruppo Teatro di Roma. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 • 
Tel. 56.S3.S2) 

Stazione estiva di prosa. Alle 
21,30 la CTI pres.: « La morie 
ha I capelli rossi > giallo ameri¬ 
cano di Locke e Roberts con 
Tina Sciarra, Rino Bolognesi, To¬ 
ny Fusaro. Regia Paolo Paoloni. 
DELLE MUSE (Vìa Forti, 43 - 
Tal. 862948) 

Alla 21,30 lami). « L'amore in 
tre » di Prosperi, Bcrtoli, Maz- 
rucco. con Mario Chiocchio, Ro¬ 
berto Del Giudice, Piero Tiberi, 
Grazia Repetto, Serena Spaziani. 
Ultimi 6 giorni. 

FOLKSTUOIO (Via Sacchl 3 - Tele¬ 
fono 3892374) 

Alle 21 Gianfilippo Cercano pres. 
la novità « La creatura di Pro¬ 
teo ■ di Maria Teresa Albani con 
Adani. Albani, Collin, Gaetano. 
Lorin, Malco, Mura, Pasquini, Tu- 
minelli. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA (Crip¬ 
ta della Basilica di S. Antonio - 
Via Mcrulana 124 - Tel. 770SS1) 
A grande richiesta due spellaceli 
lutti i giorni alle 19 e 21,30 « Il 
Giglio b (5 Antonio di Padova) 
adattamento e regia di Giovanni 
Ceccarini Ingresso a offerta 
VILLA ALDOBRANOINI (Via Na 
zionale) 

Alle 21.30 XIX Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei, Sammirtìn, 
Pezzinga. Sereni. Palieni nel suc¬ 
cesso comicissimo « La forche 
caudine b di Ugo Palmerini. Re¬ 
gia Checco Durante. 

CABARET 

FANTASIE DI TRAS1EVERE (Via 
S. Dorotea, 6 - Tel. 389.1E.71) 
Alle 21 spettecolo di ouro toi 
more italiano 

PIPER MUSIC HALL (Via Teglie- 
mento, 9) 

Alle 22 nuovo complesso da ballo 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 
d'Allbert, 1-C - Via della Lungara 
Ideologia dell'Imperialismo. Alle 
19-21-23 ■ La Ionie meraviglio¬ 
sa b di King Vidor (1949). 

CINEMA * TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Moresque obiettivo allucinante, 
con L. ieltries A * e nuovo 
strip-tease Internationale 
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3 annelii che Illustrano la situazione della scuola a Mon¬ 
everde • , 


nuove sezioni di scuola ma¬ 
terna pubblica per evitare 
elle centinaia di domande di 
iscrizione vengano respìnte, 
cosi com’è accaduto negli 
. nnnf scorsi che. come si 
profila per la « Franceschi s> 
di Donna Olimpia, quelle che 
esistono siano soppresse. In¬ 
tanto. per il 72-73, alcune 
sezioni di scuola materna 
possono trovare posto nei lo¬ 
cali dell’IUAI siti in via di 
Villa Pamphili; c) reperire 
subito le 30 aule (8 per la 
scuola elementare Crispi, 6 
per la scuola media Bisio e 
16 per il liceo Manara) in¬ 
dispensabili a Montcvcrcle 
Vecchio per evitare i doppi 
turni. Per Donna Olimpia 
sono invece necessarie al- , 


meno 20 nule per scongiura¬ 
re i minacciali « tripli » 
turni. 

La delegazione ha fornito 
indicazioni di massima su 
locali esistenti che si devono 
reperire o requisire e su 
aree adatte per installarvi, 
sia pure provvisoriamente, 
padiglioni o prefabbricati. E’ 
stato anche chiesto di assi¬ 
curare che gii edifici sco¬ 
lastici in costruzione sul piaz¬ 
zale Forianini entrino in fun¬ 
zione con l'inizio del nuovo 
anno scolastico, cosi da al¬ 
leggerire la drammatica si¬ 
tuazione di Monteverde Nuo¬ 
vo. Portuense e Donna 
Olimpia. 

Per dare - una soluzione 
organica al problema della 


edilizia scolastica, dei ser¬ 
vizi sociali e del verde at¬ 
trezzato nella zona, è stata 
però sottolineata la urgen¬ 
za di promuovere tutte le 
azioni necessarie tese a co¬ 
struire un nuovo comples¬ 
so scolastico nell'area dello 
IACP di via Oznnm. ad ac¬ 
quisire l'area sita in via 
Colmitti di proprietà degli 
Istituti riuniti di previdenza 
per costruirvi un nuovo edi¬ 
ficio scolastico e di compie¬ 
re i lavori per !a copertura 
della ferrovia di viale Quat¬ 
tro Venti, cosi come previ¬ 
sto dal Piano Regolatore. 

Alleile agli assessori pro¬ 
vinciali alla Pubblica istru¬ 
zione e al Patrimonio, la 
delegazione, guidata dall’on. 
Marisa Rodano, capo gruppo 
del PCI alla Provincia, e 
composta, fra gli altri, dal 
segretario della sezione DC 
di Monteverde Vecchio, sono 
state avanzale fé varie pro¬ 
poste ed ipotesi. ■ » 

ln generale, queste propo¬ 
ste e queste ipotesi, sono 
.state ritenuto dai rappre¬ 
sentanti della Regione, del > 
Comune e della Provincia, 
valide c ponderate. Tutti 
hanno espresso il loro inte¬ 
resse, anche se scarsi sono 
stati gli impegni concreti. 
Con l’assessore comunale 
Martini ci snrà comunque 
un nuovo incontro entro la 
fine di luglio e in quell'oc¬ 
casione si conosceranno più 
precisamente gli orientamenti 
del Comune sulle richieste 
avanzate, giacché è al Co¬ 
mune a cui sono state ri¬ 
volte le maggiori e più ur¬ 
genti richieste. 

Intanto si sta preparando 
un promemoria riassunti¬ 
vo da inviare alle varie am¬ 
ministrazioni pubbliche, ai 
direttori scolastici ed al 
Provveditorato agli studi. 


Schermi e ribalte 


CINEMA 

.- PRIME-visioni 

ADRIANO (Taf. 352.153) 

I re del sole, con Y. Brynner 
SM 

ALFIERI (Tel. 290.231) 

I re del sole, con Y. Brynner 

. SM ** 

AMBASSADE 

Piccoli omicidi, con E. Gould 

(VM 14) SA SS 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Oulen Sabe? con G.M Volontà 
(VM 14) A »S 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Per emore ha catturato una «pia 
russa, con K. Douglas - S $ 
APPIO (Tel. 779.636) 

C'era una volta il West, con C 
Cardinale C B 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Carge ol tha tight brigade (in 
originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Taking Off, con B Henry 

(VM 18) SA SS 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Chiusura estiva 
AVANA (Tel. 5115105) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR ZÌE § 
AVENT1NO (Tel. 572.137) 

Yorga il vampiro, con A. Ouarry 
(VM 14) G EE 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
All’onorevole piacciono la donne, 
con L. Buaanca (VM 18) C * 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Le troiane, con K. Hepburn 
DR 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

II dio chiamalo Dorian 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Il ragazzo a la quarantenne, con 

I Simmons 5 fi 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Chlusuia estiva 

CAPKANICHETTA (Tal. 672.465) 
Sette orchidee macchiate di rosso 
con a Sabato (VM 18) G A 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

II corsaro dall'Isola verde, con B 

Lancasler SA ZEE 

COLA DI RIENZO (Tel. 3S0.584) 
Salari 5000, con E. Riva A E 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Salari 5000, con E. Riva A % 
EDEN (Tel. 380.188) 

Per amore ho catturalo una spia 
russa, con K Douglas S e 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

La macchina dell’amore (prima) 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Via col vento, con C Gable DR & 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Guardatemi bene...mi chiamo Hol! 
(Criminal tace), con i. P. Bel 
mondo DR * 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La gang che non sapeva sparare, 
con L Stender SA q 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Un solilo di piacere, con I R» 

cheion SA 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Breve chiusura 
GARDEN (Tel. SS2.845) 

Il dio chiamato Dorian, con H. 
Bcrger (VM 18) OR E 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Quando I dinosauri ai mordevano 
la coda, con V. Vetri A 9 

GIOIELLO 

Il cane di paglia, con U Hottman 
(VM 18) OR *t 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Cera una volta un commissario, 
con M Constanti** SA E 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.60.600) 

Dieci incredibili giorni, con M 
Jobert G K 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La pantera rosa, con D Nlven 

SA EH 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.9S.41) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tal. 786.086) 
Chiusura estiva 
MAJE5TIC (Tel. 674.908) 

Nel buio non ti vedo.„ma tl sento 
con S lulllen (VM 18) DR « 
MAZZINI (Tel. 351,942) 

Gastone, con A. Sordi SA 6b 
MERCURY 

L'uomo di Rio, con l. P. Bel 
mondo A * 

METRO QRIVS-IN (?. 809.02.43) 
Una anguille da 300 milioni, con 
O. Piccolo (VM 14) OR E 
METROPOLITAN (Tel. 989.400) 

- Chiusura estive 


MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493). 
; Sètto • Véndetti, con G.M. Voi 
-lonttf - DR 

MÒDERNETTA ’ (Tel. 460.282) > 

■ Chiusura estiva ? ’ • 

MODERNO (Tel. 460.285} 

. Decameron francete, con Seucka 
(VM 18) S « 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Un uomo chiamato Cavalle, con 
R. Harris A 

OLIMPICO (Tel. 398.28.36) 

C’era una volte II West, con C. 
Cardinale A <£ 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS 

. Il gattopardo, con B. Lancaster 
DR *»»» 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The fox (in english) 

QUATTRO FONTANE 
Breve chiusura estiva 
QUIRINALE (Tei. 4602.653) 

Le fate, con A. Sordi 

(VM 14) C % 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
My Fair Lady, con A. Hepburn 

RADIO CITY (Tel. 484.103) 
Rome, di F Fallini 

(VM 14) OR «a* 
REALE (Tel. 5810234) 

Lawrence d’Arabia, con Peter 

O'Toole DR »»3 

REX (Tel. 884.165) 

Chiusure estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Un uomo chiamato Cavallo, con 
R. Harris A Z&E 

RIVOLI (Tel .460.883) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR 4M» 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Faccia a taccia, con T. Milian 

A * 

ROXY (Tel. 870.504) 

Ragazza tutta nuda assassinata 

nel parco, con R. Hollman 

(VM 18) DR & 
ROUGE ET NOIR (Tal. 864.305) 
Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Jules e Jim, con J. Moreau 

(VM 18) S ZEE 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

E' ricca la sposo a l'ammazzo, 
con W. Matthau SA SS» 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

X T e « Zac >, con E. Taylor 

(VM 18) 5 «A 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Guardatemi bene_mi chiamo Hol 

(Criminal tace), con I. P. Bei¬ 
mondo DR il 

TIFFANY (Via A. De Preti* - Te¬ 
lefono 462.390) 

Arcana, con L. Bost 

(VM 18) DR EE 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico lento nell’ono¬ 
re, con G. Giannini 5A ;g 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Breve chiusura estiva 
UNIVERSAL 

The Eddie Chapman Story, con 
C. Plummer A E 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 
VITTORIA (lei. 571.357) 

Da qui all'eremita, con 8 Lin¬ 
easte» DR E E 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Pelle di Satana, con P. 

Wymark (VM 18) DR % 
ACIDA: Le gladiatrici, con S. 

Handerson SM E 

AFRICA: Korang terrificante be¬ 
stia umana 

AIRONE: Decameron n. 2. con 5. 

Bianchi (VM 18) C * 

ALASKAi Chiusura estiva 
ALBAi Topkapi, con P. Ustinov 

G EE 

ALCE: Breve chiusura estiva 
ALCYONE: L’ultima fuga, con J.C 

Scott (VM 14) DR A* 

AMBASCIATORI» Arrangiatevi! con 
Totò C H 

AMBRA JOVINELLI» Moresque 
obiettivo allucinante, con L. Jei- 
friet A A e rivista 
ANIENE: Le novizie, con A. Girar- 
dot (VM 18) SA A 

APOLLO: La maschera di Franken¬ 
stein, con P. Cushing G A 
AQUILA» Il decamcron, con F. 

Cittì (VM 18) DR «ftft 
ARALDO» La benda degli onesti, 
con Totò C 

ARGO» La netta dai morii vivami, 
con M. Eastman 

(VM 18) DR p 
ARIEL: La tarantola dal vanire 
narn, con G. Giannini 

(VM 14) G 4» 


Per V Ateneo 
mozione 
comunista 
al Comune 

Ottenere ai più presto la disponibilità dell'area 
di Tor Vergata rispettando i diritti degli abitanti 
delia zona • Vincolare le caserme inutilizzate e 
il centro storico - Una programmazione regionale 


Sulle disastrose condizioni 
edilizie dell’Università il 
gruppo consiliare del PCI ha 
presentalo nei giorni scorsi 
una mozione in Campidoglio. 
Dopo aver rilevalo che la 
gravissima situazione delle 
strutture universitarie nel 
Lazio ha portato pratica- 
niente alla paralisi dell’ate¬ 
neo romano, dando spazio 
alle manovre, in larga parte 
clientelar!, tendenti ad otte¬ 
nere il riconoscimento sta¬ 
tale delle tre cosidette « li¬ 
bere università * già costi¬ 
tuite nella Regione, elu¬ 
dendo ogni serio impegno 
programmatico di una ra¬ 
zionale struttura universi¬ 
taria regionale; 

che il disegno di legge 
relativo all’istituzione di una 
seconda università a Roma, 
In località Tor Vergata, ap¬ 
provato dal Senato della Re¬ 
pubblica nella passata legi¬ 
slatura. è ancora all'esame 
del Parlamento; 

che parte dell’area vinco¬ 
lata risulta occupata da tre 
borgate (Carcaricola, Passo 
Lombardo. Tor Vergata) e 
che ai lavoratori ivi resi¬ 
denti va offerta una con¬ 
creta alternativa di soluzio¬ 
ne del loro problemi; il 
gruppo comunista ha chiesto: 

1) di intervenire presso ln 
presidenza della Camera dei 
deputati e del Senato della 
Repubblica e presso le com¬ 
missioni parlamentari com¬ 
petenti. per ottenere una sol¬ 
lecita approvazione del di¬ 
segno di legge relativo alla 
istituzione dell’università di 
Tor Vergata; 


ASTOR: L’organizzazione sfida 1 - 
l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 

.G » 

ATLANTIC: Un apprezzato prole», 
sionista di sicuro avvenire, con 

L. Capolicchlo 

(VM 18) ’ DR ZEE> 
AUGUSTUS: La ragazza condannala 
al piacere, con 5. Anderson 

(VM 18) DR ® 
AUREO» Uomo bianco va con il tuo 
Dio, con R. Harris DR 
AURORA: La caduta delle aquile, 
con G. Peppard (VM 14) A » 
AUSONIA: Il comandante, con Totò 
AVORIO: Reptilicus il mostro di¬ 
struggitore, con C. Ottosen A ® 
BELSITO Le pistole dei magnifici 7, 
con G. Kennedy A ® 

BOITO: La casa delle mele mature, 
con E. Blanc (VM 18) DR $ 
BRANCACCIO: La vendetta di Tar* 
zan, con R. Ely A ® 

BRASIL: Mazzabubù quante corna 
stanno quaggiù, con C. Giuffrè 

C fi 

BRISTOL: Uno spaccone chiamato 
Hark 

BROADWAY: Viva le muerte tua, 
con F. Nero A A 

CALIFORNIA: Yorga II vampiro, 
con A. Ouarry (VM 14) G 
CASSIO: I vizi segreti della donne 
nel mondo (VM 18) DO # 
CLODIO: Il ceto Mattel, con G.M. 

Volonté DR ®*>» 

COLORADO: Giugno *44; sbarche¬ 
remo in Normandia, con M. Ren- 
nie DR # 

COLOSSEO: Prima dell'uragano, 
con V. Heflin DR 

CORALLO: I giorni deU’ire, con 
G. Gemma (VM 14) A E» 
CRISTALLO: La mano nera 
DELLE MIMOSE: No, tono vergine! 

con M.L. Zetha (VM 18) 5 E 
DELLE RONDINI: I cavalieri dal 
diavolo 

DEL VASCELLO: Tartan nella val¬ 
le dell’oro 

DIAMANTE: 1975: occhi bianchi 
sul pianeta Terre, con C Hcston 
(VM 14) DR E 
DIANA Quando i dinosauri si mor¬ 
devano la coda, con V. Vetri 

A E 

DORIA: Decameron n. 2, con C 

Bianchi (VM 18) C « 

EDELWEISS: Nel paradiso terre¬ 
stre io vivo come Èva, con K. 
Wolf (VM 18) A E 

ESPERIA: Boccaccio, con E. Mon¬ 
tesano (VM 18) C 9 

ESPERO: La notte dei morti vi¬ 

venti, con M. Eastman 

(VM 18) DR E 
FARNESE: Peli! d’essai: Il dio nero 
e il diavolo biondo, con G. Del 
Rey (VM 18) DR Si:** 


Musica delle Ande 
al FOLKROSSO 

I-o spettacolo « L’America 
del Sud negli strumenti in¬ 
diani dellé Ande » verrà re¬ 
plicato lotte le sere al 
Foikrosso fino a domenica 23. 
Questa sera, domani e gio 
vedi prezzi ridotti, per i 
nostri lettori, della metà, 
presentando a! botteghino 
questo tagliando. 


FARO: L’allucinante line daÌFuma- 
t ni ti ' «f 

.GIULIO CESARE» Una pFattoA per 
l i.16flPtrod, cèfi P. Ledi ® 
HOLLYWOOD: B reve chlus. estiva 
IMPERO: Il commissario Ptllaalar, 
con M. Piccoli G 

INDÙ NO:-Chiuso per restauro 
JOLLY: Su e giù, con E.M. Salerno 
- (VM 18) SA ® 
IONIO: l maghi del terrore, con 
V. Price SA 

LEBLON: Controfigura per un de¬ 
litto, con 5. Davis Ir. - C E 
LUXOR: Korang terrificante bestia 
umana 

MACRYS: Breve chiusura estiva ’ 
NEVADA: Mia nipote la vergine, 
con E. Fenech (VM 18) S $ 
NIAGARA: I 4 volti della vendetta 
con L. Barker G ® 

NUOVO: Impiccalo più In alto, con 
C. Eastwood A ® 

NUOVO FIDENE: Ulisse, con K. 

Douglas A 

NUOVO OLIMPIA: Baci rubati 
PALLADIUM: F.B.I. operazione vi¬ 
pera gialla G 9 

PLANETARIO: Gli ammutinati del 
Bounty, con M. Brando DR EE> 
PRENESTE: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 14) DR 
PRIMA PORTA: Il ritomo di God- 
zilla 

RENO: Anch’io sono una donna, 
con G. Pretrè (VM 18) DR ® 
RIALTO: Alice’» Restaurant'*, con 
A. Guthric DR 

RUBINO: Little Big Man (in ori¬ 
ginale) 

SALA UMBERTO: La città dei mo¬ 
stri, con V. Price DR ® 

SPLENDID: 5000 dollari sull'asso 
con R. Wood A ® 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANONi Sartina non perdona, 
con G. Martin A E 

ULISSE: I sette senza gloria, con 

M. Coinè DR E 

VERBANO: Riposo 
VOLTURNO: Mazzabubù quante 

coma stanno quaggiù, con C. 
Giuffrè C E 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiusa per re¬ 
stauro 

OEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Zeppelin con M. York 

A E 

NOVOCINE: Adios Cjamango 
ODEON: Chiuso per ferie 

ARENE 

CORALLO: I giorni dell'ira, con G. 

Gemma (VM 14) A E E 

DELLE PALME: King Kong il gi¬ 
gante della foresta, con R. Rea- 
son A E 

FELIX: La rossa maschera del ter¬ 
rore, con V. Price 

(VM 14) DR E E 
LUCCIOLA: Una farfalla con le all 
insanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G 9 
MESSICO: L'uomo dalle due ombre 
con C Bronson DR E 

NEVADA» Mia nipote la vergine, 
con E. Fenech (VM 18) S ® 
NUOVO: Impiccalo più in alto, con 
C. Eastwood A ffc 

ORIONE: Un maggiolino tutto mat¬ 
to, con D. Jones C ® 

PARADISO» Er più, con A. Orien¬ 
tano DR j) 

S. BASILIO: Il prezzo del potere,' 
con G. Gemma A E* 

TIZIANO: A cavallo della tigre, con 

N. Manfredi . C ti 

TUSCOLANA: Oro per i Cesari. 

con J. Hunter SM ■» 


2) di agire, di concerto 
con tt comitato per la se¬ 
conda università e con il 
consiglio dell'ottava circo- 
scrizione, per ottenere solle¬ 
citamente la disponibilità di 
tutta l’area vincolata per 
l’nteneo, e più specifica¬ 
mente: a) decidere tn quali 
piani di zona in base alla 
legge 167, gravitanti sulla via 
Casilina, si debba trovare 
soluzione al problema della 
sistemazione degli abitanti di 
Tor Vergata, Carcaricola, 
Passo Lombardo; b) effet¬ 
tuare, nel più breve tempo 
possibile, resproprio e la 
concessione dette aree, per 
In realizzazione a cura del¬ 
l’università. di detti piani di 
zona; 

3) di ribadire l’impegno 
assunto di non consentire ul¬ 
teriori sopraclevazioni nel¬ 
l'ambito dell'attuale città 
universitaria, vincolare per 
l'edilizia universitaria le aree 
delle caserme inutilizzate, 
del centro di Roma, e av¬ 
viare trattative con i mini¬ 
steri interessati perchè dette 
aree possano essere disponi¬ 
bili per la attuale università, 
nel quadro di un program¬ 
ma generale di utilizzazione 
del centro storico che privi¬ 
legi le destinazioni pubbliche 
e culturali; 

4) di intervenire, di con¬ 
certo con la Regione e gli 
enti locali interessati, affin¬ 
chè siano prioritariamente 
ed immediatamente istituite 
e finanziate due università 
nelìa Regione, situnte una 
nella zona del Viterbese e 
l'altra nel Basso Lazio. 


SALE PARROCCHIALI 

DON BOSCO: Super colpo da 7 mi¬ 
liardi, con B. Harris A ® 

ORIONE» Un magigollno tutto mat¬ 
to, con D. Jones C ® 

TIZIANO: A cavallo dalla tigre, 
con N. Manfredi C 

TRIONFALA Ou» bianchi nell’Afri-, 
co.neraiiCjjiT; Franchi-Ingrassi e ; 

<• ' - C ® 


FIUMICINO 


TRAIANO:* Un paparo da un milio¬ 
ne di dollari, con D. Jones C E 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL, AGIS: 
Alba, Airone, America, Archimede, 
Argo, Ariel, Atlantic, Auguslus, 
Aureo, Ausonia, Avana, Balduina, 
Brisito, Brasil, Broadway, Califor¬ 
nia. Capitol, Colorado, Clodio, Cri¬ 
stallo, Del Vascello, Diana, Dona, 
Due Allori, Eden, Eldorado, Espero. 
Garden, Giulio Cerere, Holidey, 
Hollywood, Majestic, Nevada, New 
York, Nuovo, Nuovo Golden, Nuo¬ 
vo Olimpia, Olimpico, Oriente, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Reale, Rev, 
Rialto. Roxy, Traiano di Fiumicino, 
Trianon, Triomphe, Ulisse. TEA¬ 
TRO: Dei Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI L. 50 

AURORA GIACOMETTI continua 
svendita arredamento VIA LISBO¬ 
NA, 7 solo mattino, pomeriggio 
per appuntamento: Salotti • Lam¬ 
padari - Armadi . Sedie - Spec¬ 
chiere - Quadri - Cucina, ecc. 
Informazioni: Quattrofontane 21/C. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

w ImNBKw W 

« B aca m i • core dalia "aola" Mi» 
doni • étb alena aaaaaaB cB origine 




' Th 


Medico da cBcato a aatW*Éaiili’' 
alla sessoofogfa f n aa r a ab a nta aaaaua'f 
deficienza tuffiti aodocrtna. B t a rtW M- 
raeldità amo fi v ilà . dafict aw aa «Vtlal 
tanagli |p loco 

ROMA VIA VIMINALE 38 (TamMi 
fdl franta Teatro dafltTpari) 
Cotta. $-12 a 15-19 a app tal. 671.110 
(Non al c u r a no renne, palle, aotj 


Dottor 

DAVID 




Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi e cura sclerosante (smbwle- 
toriaie, senza operazione) deli# 

EMORROIDI e VERE VARICOSE 

cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varlcore 
Veneree. Pelle, Disfunzioni sessuati 

VIA COLA DI RIENZO. 152 

Tel. 354.501 - Ore 8-20; testivi 8-13 
(Autorizzeziona dei Ministero Sanità 
n. 778/223151 dal 29 Maggio 1959) 


TESSUTI Di CLASSE 
PER SIGNORA 
E PER UOMO 

BIANCHERIA 


VIA NAZIONALE 28 29 
ANG VIA DEPRETIS 

ROMA 



PER CORREDI 

TAPPEZZERIA 

TENDAGGI 


SCONTI DAL 20 AL 30 

scampoli A META PREZZO 


-Cwhfc.-: A. LO»' fi 3 b /W t 
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TOUR DE FRANCE: vittorie di Merckx e Guimard nelle due semitappe comprendenti il Galibier e il Granier 

OCANA (BRONCOPOLMONITE) ABBANDONA 


GIMONDI 



IN CLASSIFICA 



Il a mostro » ha colpito ancora. A Valloire Galibier ha vinto 
la volata a due su Zoetemelk 


I medici proibiscono allo spagnolo di continuare la corsa - Ieri Ocana ha 
perduto 7*30" - Oggi la Aix Les Bains-Le Revard, una scalata di 28 km. 


Dal nostro inviato 

AIX LES BAINS, 17. 

E' tardi, Milano e Roma 
chiamano Aix Les Bains e 
dobbiamo sintetizzare. Merckx 
vince a Valloire, e Guimard 
ha la meglio di qualche cen¬ 
timetro su Eddy nello ' sprint’ 
a nove della seconda semitap¬ 
pa, ma la notizia del giorno 
è la resa di Luis Ocana, un 
Ocana cui a tarda sera i 
medici hanno imposto l'alt: 
domani non gli sarà consen¬ 
tito di partire. Lo spagnolo, 
subiio dopo l'arrivo è stato 
sottoposto a visite e radio¬ 
grafie al termine delle quali 
è stato diramato il seguente 
comunicato: « I medici del 
Tour, preoccupati dallo stato 
di salute del corridore Luis 
Ocana, hanno deciso di sot¬ 
toporlo ad esame radiografi¬ 
co che ha rivelato un focolaio 
di broncopolmonite sinistra. 
Per queste ragioni, essi gli 
proibiscono di proseguire il 
Tour». Com’è noto, Ocana vi¬ 
ve da molti anni in Francia, 
e domani farà ritorno nella 
sua casa di Mon de Marsan, 
una città delle Lande. I me¬ 
dici gli hanno consigliato di 
rimanere a letto. Oggi, mala¬ 
to come era, lo spagnolo no¬ 
nostante abbia lottato, dispe¬ 
ratamente lottato, non è riu¬ 
scito ad evitare un distacco 
di circa otto minuti alla con¬ 
clusione delle due semitappe. 

Ocana era ormai sconfitto 
da Merckx, però il Tour per¬ 
de un atleta di valore, perde 
un pedalatore che in buona 
salute avrebbe potuto espri¬ 
mere qualcosa di bello e di 
valido. Il Tour non è la cor¬ 
sa di Ocana: l’anno scorso la 
rovinosa caduta nella discesa 
del Col de Mente, e stavolta 
un malanno che lo costringe 
nuovamente a rincasare anzi¬ 
tempo. un malanno che forse 


Diramato dalla Lega 


II calendario 
di Coppa Italia 


MILANO. 17. - La Lesa Na¬ 
zionale ha reso noto questa sera 
il calendario della Coppa Italia 
1972-73, elaborato dal centro 
elettronico del CONI. Eccolo: 

• PRIMO GIRONE - Juven¬ 
tus, Verona, Varese, Novara, 
Foggia. 

PRIMA GIORNATA 
(27 agosto) 

J uventus-Foggia 
Verona-Varese 
RIPOSA: Novara 

SECONDA GIORNATA 
(30 agosto) 
Novara-Juventus 
Foggia-Verona 
RIPOSA: Varese 

TERZA GIORNATA 
(3 settembre) 
Varese-Novara 
Juvenfus-Verona 
RIPOSA: Foggia 

QUARTA GIORNATA 
(6 settembre) 
Varese-Juventus 
Novara-Foggia 
RIPOSA: Verona 

QUINTA GIORNATA 
(10 settembre) 
Foggia-Varese 
Verona-Novara 
RIPOSA: Juventus 

• SECONDO GIRONE — To¬ 
rino, Lanerossi, Reggiana, Ca¬ 
tania, Brescia. 

PRIMA GIORNATA 
(27 agosto) 
LanerossLBrescia 
Catania-Reggiana 
RIPOSA: Torino 

SECONDA GIORNATA 
(30 agosto) 

Torino- Lanerossi 
Brescia-Catania 
RIPOSA: Reggiana 

TERZA GIORNATA 
(3 settembre) 
Reggiana-Torino 
Lanerossi-Catania 
RIPOSA: Brescia y 
QUARTA GIORNATA 
(t settembre) 

Regg ana-Lanerossl 
Torirto-Brescia 
RIPOSA: Catania 

QUINTA GIORNATA 
(10 settembre) 
Brescia-Reggiana 
Catania-Torino 
RIPOSA: Lanerossi 

• TERZO GIRONE - Caglia¬ 
ri, Ternana, Perugia, Areno, 
Ascoli. 

PRIMA GIORNATA 
(27 agosto) 
Areno-Perugia 
Ascoli-Cagliari 
RIPOSA: Ternana 

SECONDA GIORNATA 
(30 agosto) 
Pervgia-Cagliari 
Ascoli-Temana 
RIPOSA: Areno 

TERZA GIORNATA 
(3 settembre) 
Perugia-Ascoli 
Temana-Areno 
RIPOSA: Cagliari 

QUARTA GIORNATA 
(4 settembre) 
Cagliari-Temana 
Areno-Ascoli 
RIPOSA: Perugia 

QUINTA GIORNATA 
(10 settembre) 
Cagliari-Areno 
Temana-Perugia 
RIPOSA: Ascoli 

• QUARTO GIRONE - Inter. 
Sampdoria, Catanzaro, Genoa, 


PRIMA GIORNATA 
(27 agosto) 
Genoa-Lecco 
Inter-Catanzaro 
RIPOSA: Sampdoria 

SECONDA GIORNATA 
(30 agosto) 
Sampdoria-lnter 
Catanzaro-Lecco 
RIPOSA: Genoa 

TERZA GIORNATA 
(3 settembre) 
Genoa-Sampdoria 
Lecco-Inter 
RIPOSA: Catanzaro 

QUARTA GIORNATA 
(6 settembre) 
Sampdoria-Catanzaro 
Inter-Genoa 
RIPOSA: Lecco 


Azzurri 
di ping-pong 
partiti 
per la Cina 


MILANO. I? 

La squadra nazionale italia¬ 
na di tennis da tavolo è partita 
questa mattina dall'aeroporto di 
Linate per la Repubblica popo¬ 
lare cinese dove disputerà cin¬ 
que incontri ufficiali con una 
rappresentativa di quei paese 
nelle città di S(vangai. Nane 
chiou, Pechino e Kwuantichiu. 

E* questa la prima volta che 
la Cina invita ufficialmente una 
federazione straniera. Finora vi 
era stata ammessa soltanto una 
rappresentativa americana non 
ufficiale. Come si ricorderà, nel 
novembre scorso la Fitet invi¬ 
tò in Italia alcuni giocatori ci¬ 
nesi, considerati fra i migliori 
del mondo, per una serie di in¬ 
contri che si svolsero a Torino, 
Cagliari, Roma e Milano. 


Chiesto dalla Federcalcio 

Anticipato al 
17 settembre 
il torneo della B 

La presidenza della Feder¬ 
calcio — come informa un co 
municato della FI.GC. — ha 
adottato nella sua ultima riu¬ 
nione la decisione di (tenuto 
conto delle istanze formulate 
dalle società di serie B In 
occasione della loro riunlo 
ne svolta a Milano merco¬ 
ledì 12 luglio 1972», Invitare 
la lega nazionale professioni¬ 
sti ad Anticipare a domenica 
17 settembre p.v. l'inizio del 
camplonat di serie B. 


QUINTA GIORNATA 
(10 settembre) 
Catanzaro-Genoa 
Lecco-Sampdorìa 
RIPOSA: Inter 

• QUINTO GIRONE — Fio¬ 
rentina, Bologna, Cesena, Bari, 
Monza. 

PRIMA GIORNATA 
(27 agosto) 
Bari-Cesena 
Fiorentina-Monza 
RIPOSA: Bologna 

SECONDA GIORNATA 
(30 agosto) 
Cesena-Fiorentina 
Monza-Bologna 
RIPOSA: Bari 

TERZA GIORNATA 
(3 settembre) 
Bologna-Bari 
Cesena-Monza 
RIPOSA: Fiorentina 

QUARTA GIORNATA 
(6 settembre) 
Botogna-Cesena 
Bari-Fiorentina 
RIPOSA: Monza 

QUINTA GIORNATA 
(10 settembre) 
Fiorentina-Bologna 
Monza-Bari 
RIPOSA: Cesena 

• SESTO GIRONE - Roma. 
Atalanta, Mantova, Como, Reg¬ 
gina. 

PRIMA GIORNATA 
(27 agosto) 

Roma Atalanta 
Corno-Reggina 
RIPOSA: Mantova 

SECONDA GIORNATA 
(30 agosto) 
Mantova-Roma 
Atalanta Como 
RIPOSA: Reggina 

TERZA GIORNATA 
(3 settembre) 

Reggina Mantova 
Roma-Como 
RIPOSA: Atalanta 

QUARTA GIORNATA 
(6 settembre) 
Reggina-Roma 
Mantova-Atalanta 
RIPOSA: Como 

QUINTA GIORNATA 
(li settembre) - 
Atalanta Reggina 
Como-Mantova 
RIPOSA: Roma 

• SETTIMO GIRONE - Ha 
poli, Lazio, Palermo, Taranto, 
Brind si. 

PRIMA GIORNATA 
(27 agosto) 
Napoli-Brindisi 
Taranto-Palermo 
RIPOSA: Lazio 

SECONDA GIORNATA 
(3t agosto) 
Lazio-Napoli 
Taranta Brindisi 
RIPOSA: Palermo 

TERZA GIORNATA 
(3 settembre) 
Napeli-Taranto 
Palermo-Lazio 
RIPOSA: Brindisi 

QUARTA GIORNATA 
(f settembre) 
Brindisi-Lazlo 
Palermo-Napetl 
RIPOSA: Tarante 

QUINTA GIORNATA 
(Il settembre) 
Brindhl-Pel* rmo 
Lazio-Taranto 
RIPOSA: Napoli 


è un residuo di un’influenza 
buscata e trascurata nella Pa- 
rigi-Nizza. 

Via Ocana, avanza di una 
posizione in classifica Felice 
Gimondi, anzi Gimondi sareb¬ 
be egualmente terzo anche se 
Luis non avesse abbandonato, 
poiché il capitano della Sai- 
varani, mentre Luis affonda¬ 
va s’è mantenuto sulla cre¬ 
sta dell’onda sia a Valloire 
(leggi Galibier) che ad Aix 
Les Bains (leggi il Col Du 
Granier). E’ un Gimondi che 
adesso pensa alla piazza d’ono¬ 
re, pensa di terminare alle 
spalle di Merckx, e quindi di 
superare Guimard, soltanto 
che l’ex postino di Nantes 
(appunto Cyrille Guimard) è 
un osso duro, è un combatten¬ 
te, è un ciclista che i fran¬ 
cesi — giustamente — esalta¬ 
no perché tenace e irriduci¬ 
bile. 

Eddy Merckx continua a 
ripetersi e diventa persino mo¬ 
notono nel suo dominio. Do¬ 
po il trionfo di Briangon, ha 
negato all’olandese Zoetemelk 
la vittoria di Valloire. e così 
anche il Galibier parla a favo¬ 
re del campione del mondo. 
Al contrario, la montagna più 
alta del Tour è stata una cro¬ 
ce per Ocana il quale nella 
piazzetta del raduno mattuti¬ 
no aveva detto ai giornalisti: 
« Soffro di bronchite asmatica 
e dolori reumatici. Avevo 38° 
di febbre durante la notte, mi 
hanno fatto due Iniezioni e 
sottoposto a massaggi petto¬ 
rali. Il medico voleva che an¬ 
dassi all’ospedale, ho rifiutato 
e continuo nella speranza di 
resistere, di subire meno dan¬ 
ni possibili...». 

L’arrampicata del Galibier 
cominciava a Monetier, dove 
Guimard s’aggiudicava il mag¬ 
gior abbuono (6”) del « pun¬ 
to caldo ». Da Monetier alla 
vetta, 21 chilometri con tor¬ 
nanti che via via frazionava¬ 
no il plotone guidato dai gre¬ 
gari di Merckx e un dislivel¬ 
lo da 1551 a 2556 metri. Il Col 
Du Lautaret era una specie 
di antipasto e nel primo tron¬ 
cone agivano Agostinho, Mer¬ 
ckx, Van Impe, Zoetemelk, 
D elisie, Gimondi e Ocana. 
Eravamo nel mezzo di un pae¬ 
saggio di rocce, un quadro 
maestoso, impressionante, e 
allungava Delisle. 

L’allungo di Delisle frazio- 
navava ulteriormente la pat¬ 
tuglia di testa, e Ocana molla¬ 
va, cedeva, mentre Zoetemelk 
raggiungeva Delisle. Il « sou¬ 
venir » Henry Desgrange, lo 
ideatore del Tour davanti alla 
cui statua Goddet deponeva 
un mazzo di fiori, premia¬ 
va Zoetemelk e Delisle (200.000 
franchi al primo e 100.000 al 
secondo) i quali transitavano 
nell’ordine sotto lo striscione 
del Galibier, l'olondese con 5” 
sul francese, e a 15” veniva¬ 
no cronometrati Agostinho e 
Janssen: a 20” Merckx e De 
Schoenmaecker; a 45” Kunde, 
a 50” Gimondi, Guimard, Mar- 
tinez, Mortensen e Hoybrechts; 
a l’20" Moneyron, Poulidor, 
e Ghappe; a l’40” Tabak, De 
Witte, Mendes e Vandenboss- 
che, a 2’ Grelin, Guy Santy, 
Mitard e Ocana. 

Il resto era discesa e quel 
ch'avolo d’un Merckx si sca- 
lenava scavalcando Delisle e 
acciuffando Zoetemelk a cin¬ 
que chilometri dal traguardo. 
Un traguardo in leggera sa¬ 
lita, una volata che Merckx 
iniziava da lontano tenendo 
a bada il rivale. Terzo Ago¬ 
stinho a 24”, quarto Janssens, 
e il quindi posto se l’aggiu¬ 
dicava Guimard lottando con 
Gimondi, e la differenza dei 
due, nei confronti di Merckx, 
ammontava a 56”. Più attar¬ 
dato Poulidor fl’34”), idem 
Van Impe e il malandato Oca¬ 
na (TU”). 

Nella classifica delle ore un¬ 
dici Ocana perdeva la seconda 
posizione a vantaggio di Gui¬ 
mard, e il viaggio proseguiva 
con la rinuncia del portoghe¬ 
se Mendes, vittima della frat¬ 
tura di una clavicola. Il Col 
du Telegraphe (fase d’avvio 
della frazione pomeridiana) 
veniva snobbato, tanl’è che la 
fila era condotta da Campa- 
gnan e Van Linden. Dimenti¬ 
cavamo d’informarvi (ma non 
è poi una cosa tanta impor¬ 
tante) che oggi è al seguilo 
del Tour il signor Vincenzo 
Torrioni su invito del colle¬ 
ga Levitan, due personaggi che 
fingono di volersi bene, e in 
realtà si fanno una concorren 
za spietata, pensando ognuno 
ai propri interessi che soven¬ 
te non collimano con l’esi¬ 
genza di un ciclismo nuovo, 
pultto, meno pressante, aper¬ 
to alla necessità, alle richie¬ 
ste più volte dibattute, ma a 
loro che importa? Imporla 
che il mestiere deU’organizza 
lore dia frutti (leggi quat¬ 
trini) copiosi, e pazienza se 
i ciclisti sgobbano troppo, ve¬ 
ramente troppo. 

I ciclisti di questo Tour da 
manicomio (stamane sveglia 
alle 6 e ne avranno fino al¬ 
le 18) affrontano il Col du 
Gran Cucheron in pieno cal¬ 
do e con pochissima voglia. 
Figuratevi che in un tratto 
è Basso a far l’andatura, e 
comunque in cima spicca il 
giallo della maglia di Merckx 
davanti al rosso della maglia 
di Pustjens e compagnia. Una 
scalata senza storia. Gli ab¬ 
buoni di Pontcharra vanno a 
Santambrogio (6”), Basso 
(4”), Guimard (2”) e Teir- 
linck (V), quindi la freccia 
che indica la stradina del Col 
du Granier. 
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Il profilo aitimetrico dell'odierna tappa del Tour, la Aix- 
les-Bains-Revard, di 28 km. In salita 


E’ un rispettabile colle di 
prima categoria dotato di svol¬ 
te e controsvolte secche, vio¬ 
lente, in un budello di folla 
seminuda, e qualcosa succe¬ 
de. E’ una tribolazione, un’aU 
tra croce per Ocana, anzitutto 
tenta Delisle, risponde e scat¬ 
ta Van Impe, vigila Merckx 
e registriamo i seguenti pas¬ 
saggi: Van Impe: a 40” Ago¬ 
stinho, Zoetemelk. Poulidor, 
Guimard, Merckx e Delisle: a 
50” Gimondi: a l’IO” Marti- 
nez; a l’55” Grelin e Hou- 
brechts. E Ocana? Ocana è 
con Hezard a 2’50”. 

Van Impe piomba su Cham- 
bery, mancano una ventina di 
chilometri e una pattuglia di 
otto elementi (Merckx, Gimon¬ 
di e soci) dà la caccia al 
belga. E attenzione perché nel 
frattempo è aumentato note¬ 
volmente (5’35”) il ritardo di 
Ocana. Gli otto inseguitori 
impongono l’alt a Van Impe 
e per il verdetto di Aix Les 
Bains bisogna attendere il 
doppio carosello sul circuito 
locale. E la volata è una vo¬ 
lata serratissima, un duello 
allo spasimo fra Merckx e Gui¬ 
mard, un duello nel quale cer¬ 
ca d’inserirsi Gimondi, però 
Merckx piega da destra a 
sinistra per chiudere Guimard 
che la spunta ugualmente, sic¬ 
ché il danneggiato è Felice. 

Una trentina di corridori 
(fra cui Ocana e Swerts) com¬ 
pie un giro in meno per er¬ 
rata segnalazione. Appena sce¬ 
so di bicicletta, Ocana dichia¬ 
ra: « Stop. Il mio Tour finisce 
stasera. Ho sofferto moltissi¬ 


mo per arrivare sin qui. Ho 
perso sangue dalla bocca, im¬ 
possibile continuare... ». 

E avanti verso Parigi. Do¬ 
mani, la quindicesima tappa, 
una gara breve, di appena 28 
chilometri che dai 235 me¬ 
tri di Aix Les Bains porterà 
alla vetta del Mont Revard 
situata a quota 1500: quasi 
una cronoscalata, il cui ver¬ 
detto dovrebbe lasciare una 
significativa impronta sul fo¬ 
glio giallo del Tour. 

Gino Sala 


Ricci alla ricerca di atleti in forma 

Basso e Gimondi: 
<mondiali» sicuri 

A Ceserano Motta ha fatto vedere qualcosa di buono, ma per il resto è 
buio pesto o quasi — L'ultima parola sulla formazione della squadra 
(otto titolari e due riserve) la dirà domenica la corsa di Montelupo 


Mario Ricci, il Commissario 
Tecnico dei professionisti del¬ 
la strada, è uomo tranquillo 
e di estremo equilibrio Com¬ 
passato in ogni suo atto, in 
poche stagioni ha conquista¬ 
to stima e fiducia Dopo la 
prova di Vigevano, però, il 
selezionatore azzurro deve es- 
seie un tantino meno tran¬ 
quillo del solito. Non a caso 
è subito partito per Aix les 
Bains. L’elvetico Fuchs, al pa¬ 
ri degli scomodi personaggi 
vigevanesi dei romanzi di Lu¬ 
cio Mastronardi, gli ha. come 
si suol dire, messo il tarlo 
in tasca, o meglio, ha messo 
in bella evidenza, se ancora 
ve n’era bisogno, il periodo 
di vacche magre che sta at¬ 
traversando Il ciclismo ita¬ 
liano. 

Ricci è cosi corso al Tour 
da Gimondi e Basso per ren¬ 
dersi conto di persona delle 
loro condizioni atletiche. Gli 
occorrono pedine sicure, uo¬ 
mini in forma e, ad inco¬ 
minciare dai due campioni 
della Salvarani. questi parti¬ 
colari vanno visti da vicino. 
H Tour termina a ridosso 
dei « Mondiali » (6 agosto) e 


Il Tour in cifre 


Gli ordini d'arrivo 

COSI' A VALLOIRE GALIBIER 
1) Eddy Merckx (Bel) In ore 
1.32'02", 2) Zoetemelk (Ol) s.t., 
3) Agostinho (Por) a 24", 4) 
Janssens (Bel) s.t., 5) Guimard 
(Fr) a 56', 6) Gimondi (It) 
s.t., 7) Marfinez (Fr) s.t., 8) 
Houbrechts (Bel) s.t., 9) Mor¬ 
tensen (Dan) a 58", 10) Delisle 
(Fr) a 1', 11) Tabak (Ol) a 
1*34", 12) Moneyron (Fr) s.t., 

13) Kunde (Germ. occ.) s.t., 

14) Poulidor (Fr) s.t., 15) Ai- 
mar (Fr) a 2*10", 16) De Witte 
(Bel) a 2’11", 17) Wolfshohl 
(Germ. occ.) s.t., 18) Beysens 
(Bei) s.t. 19) Pustjens (01) s.t., 
20) Perin (Fr) s.t., 24) Ocana 
(Es) s.t. 


COSI' AD AIX LES-BAINS 
1) Cyrille Guimard (Fr.) in ore 
4.48*53"; 2) Merckx (Bel.) s.t.; 
3) Gimondi (It.) s.t.; 4) Zoete¬ 
melk (Ol.) s.t.; 5) Van Impe 
(Bel) s.t.; 6) Agostinho (Pori) 
s.t.; 7) Poulidor (Fr) s.t.; 8) 
Marfinez (Fr) s.t.; 9) Delisle 
(Fr) a 4"; 34) Ocana (Sp) a 
5'19". 

La classifica 

1) Merckx (Bel.) ore 77.10*14"; 
2) Guimard (Fr.) a 6*20"; 3) Gi¬ 
mondi (It.) a 8*9"; 4) Poulidor 
(Fr.) a F54"; 5) Ocana (Sp.) a 
12*13"; 6) Van Impe (Bel.) a 
14*3"; 7) Zoetemelk (Ol.) a 15' 
e 12"; 8) Marfinez (Fr.) a 

17*10"; 9) Hezard (Fr.) a 

18*58"; 10) Agostinho (Pori.) 


pertanto non c’ò gran tempo 
da perdere. Lunedì prossimo, 
infine. Ricci deve presentare 
la rosa dei dodici azzurri 
(dieci titolari e due riserve) 
e ultima occasione per os¬ 
servare le forze m campo Sa¬ 
ra quella di Montelupo. Quin¬ 
di, Gimondi e Basso, nonché 
qualche loro forte gregario 
(tanto per non fare nomi, 
Guerra o Sant’Ambrogio) do¬ 
vrebbero, se tutto andrà per 
il meglio, essere 1 primi no¬ 
minativi sicuri sul taccuino 
di Ricci. Per il resto, se non 
è buio pesto è comunque an¬ 
cora tutto incerto. Parlando¬ 
ne con io stesso C.T. in oc¬ 
casione del G.P. Pegabo di 
Vigevano, il quadro, per il 
vero scarso di punti chiari, 
è apparso in tutta la sua po¬ 
co confortevole evidenza. 

La piatta corsa lomellina 
non ha offerto spunti posi¬ 
tivi. «Quella lunga fuga, nata 
pochi chilometri dopo il via, 
ha rovinato tutto. Non s’è vi¬ 
sto nulla e nulla si è potuto 
cogliere che servisse alla sele¬ 
zione ». E’ lo scarno commen¬ 
to fatto con tono garbato e 
nel contempo un po’ amaro, 
che Ricci ci rilascia mentre 
insieme, tra la ressa dei ti¬ 
fosi, facciamo a ritroso la di¬ 
rittura d’arrivo di viale Leo¬ 
pardi, dopo il netto successo 
di Fuchs. Il convento ha pas¬ 
sato indicative poco felici, per 
il tracciato del tutto dissi¬ 
mile da quello che sarà tea¬ 
tro della corsa iridata e le 
difficoltà per la scelta della 
squadra azzurra sono ora gli 
effetti negativi da superare. 

Montelupo, per fortuna mu¬ 
nita di ben altre prerogati¬ 
ve, sarà di maggiore aiuto. 
Vedremo perciò quanto val¬ 
gono in questo momento 1 
maggiori « indiziati ». Motta si 
è già mostrato a Ceserano 
con le carte abbastanza in 
regola e pure a Vigevano, pri¬ 
ma che abbandonasse, ha fat¬ 
to vedere, quando comunque 
il gruppo era ormai irrepa¬ 
rabilmente staccato, qualche 
numero eccellente del suo mi¬ 
glior repertorio. La non col¬ 
laborazione dei più e i fischi 
del pubblico hanno poi fatto 
prendere la via dell’albergo 


Inspiegabile l’assenteismo degli azzurri 


Siena: grande atletica 
nonostante... la FIDAL 


Del Buono ha fallito 
per un soffio il minimo 
olimpico 

Nostro servizio 

SIENA, 17 

In due ore e mezzo scarse, 
sulla pista del « Rastrello • 
sono stati condotti a termine 
ben venti eventi diversi per 
complessive ventotto gare, te 
nuto conto delle vane serie 
che hanno contrassegnato di 
verse prove di corsa. 

E’ stato questo uno dei lati 
positivi della manifestazione 
che ben dimostra l’efficacia 
organizzatili del 13 Meeting 
dell'Amicizia. Il pubblico, sut 
Udentemente numeroso e sen 
stbilissimo agli atti più impor 
tanti della manifestazione, non 
ha avuto certamente motivo 
di annoiarsi, anche se è sfu¬ 
mato per l’assenza assoluta- 
mente ingiustificata di Men 
nea, l’interesse per i 200 me 
tri. Il mezzo giro di pista, che 
pure si giovava della presenza 
di pedine importanti, quali 
Meite (Costa d’Avorio), Bene¬ 
detti e Roberls (Trinidad), fi¬ 
niti poi, nell’ordine, in 21”. 
2l”l e 21”1, è stato un po' snob 
bato dall’intelligente pubblico 
di Siena che ha inteso così 
silenziosamente protestare con 
tro l’operato della Fidai, che 
dopo aver scelto essa stessa la 
data del 16 luglio per permet¬ 
tere evidentement la contro¬ 
prova a coloro che avevano 
fallito ai campionati italiani 
l’assalto ai * minimi » olim¬ 
pici, ha messo in moto la 
propria « macchina » repressi¬ 
va perché un numero elevato 
di azzurri non si presentasse 
all’appuntamento senese con 
assi di assoluto valore mon¬ 
diale, come lo svedese Bruch, 
l’australiana Kilbom, lo sta¬ 
tunitense Winzenried, lo sve¬ 
dese Lagerqvist. la cubana 
Chivas e compagnia bella. 

E pensare che qualcuno de¬ 
gli attuali cosidetti * novato¬ 
ri » che sono al timone della 
federazione di atletica, si era¬ 
no associati negli anni passati 
alla protesta per il boicottag¬ 


li vittorioso arrivo, al « Meeting a di Siena, nella gara dei 100 m. ostacoli femminili, della 
trentaquattrenne australiana Rian Kilborn, co-primatista mondiale, che, per l'occasione, ha 
battuto il record del • meeting ». 


gio che sempre Siena, per il 
fatto di essere la più demo¬ 
cratica delle province italia¬ 
ne, ha dovuto subire ad opera 
del ministero della difesa o 
di quello degli interni, che 
hanno impedito la partecipa¬ 
zione degli • atleti-militari ». 
Anche questa volta, non si so¬ 
no visti, nella città del palio, 
le squadre dei carabinieri di 
Bologna, delle Fiamme Gialle 
di Roma, che pur dispongono 
di larga parte del parco atle¬ 
tico nazionale e sono soliti 
affollare anche le più decen¬ 
trate manifestazioni. 

Se scorriamo l’elenco dei 
vincitori delle sette prove fem¬ 
minili e delle tredici maschili 
troviamo una clamorosa con¬ 
ferma di quanto denunciamo. 
Un sólo nome italiano è pre¬ 
sente: quello del ventinovenne 
Del Buono che nei 1500 me¬ 
tri tentava, purtroppo senza 
riuscirci di cogliere quel 3’4l”6 
che gli avrebbe permesso di 


essere presente sulle rive dcl- 
Vlsar ai ventesimi Giochi 
Olimpici. 

Al secondo posto sono elen¬ 
cati: Marconcinì nel peso, 
Liani nei 110 ad ostacoli, la 
staffetta veloce femminile del 
CUS-Roma, Sanno nell’alto 
femminile. Benedetti nei 200. 

Al terzo: Groltini nel di¬ 
sco femminile, Trachelio nei 
400 metri. Arese negli 800, 
Germasini nei 1500. Insomma 
Siena nell’anno olimpico 1972 
ha dovuto subire l’affronto del 
pessimo assenteismo degli 
atleti italiani. 

Né ci si venga a raccontare 
che tutto ciò è capitato per 
te solite ragioni tecniche. Sin¬ 
tomatica per esempio l’assen¬ 
za del campione dei 1500 me¬ 
tri, Riga. Egli giovedì scorso 
aveva battuto con sicurezza 
Del Buono: aveva quindi al¬ 
meno uguali probabilità del 
socio dcfl'ASSI di andar sotto 
il mìnimo olimpico. Speriamo 


non si racconti in giro adesso 
che a Riga una partecipazio¬ 
ne alle Olimpiadi non inte¬ 
ressa. 

Detto tutto questo non ri¬ 
mane che congratularsi ancora 
una volta con gli organizzatori 
di Siena che ad onta della 
Fidai, dei vari comandi mili¬ 
tari, dei vari ministeri, dei 
vari capitani d’industria è riu¬ 
scita a raccogliere i campio¬ 
ni che provenivano dalle più 
diverse parti del mondo: dal¬ 
la Repubblica democratica te¬ 
desca, da Cuba e dagli Stati 
Uniti, dalla Svezia e dalla Spa¬ 
gna, da Israele e dalla Costa 
d’Avorio. Tutti insieme alla 
stessa tavola la sera dopo le 
gare per ridere delle spacco¬ 
nate e dei versacci di Bruch, 
per discutere insieme anche se 
a gesti dei loro problemi gio¬ 
vanili, per scambiarsi regali 
e distintivi. 

Bruno Bonomelli 



al brianzolo, ma non per que¬ 
sto a Gianni va disconosciu¬ 
to l’ottimo stato di forma che 
pare effettivamente accompa- 
gnarlo. Ad ogni buon conto 
Montelupo dirà domenica l’ul¬ 
tima parola e, sicuramente, 
la dirà in primo luogo al 
cautissimo Ricci per Francie- 
ni, Bitossi, Paoìlni, Polidori, 
Michelotto, Panizza e lo stoico 
Dancelli che sabato ha ulti¬ 
mato la corsa, nonostante la 
elevatissima media, pur in con¬ 
dizioni non ideali (costola 
fratturata). Il bresciano, più 
di altri, merita attenzione e 
considerazione; sulle strade di 
Gap, guastatori irriducibili co¬ 
me lui sono indispensabili, 
tanto più che, come ama sot¬ 
tolineare lo stesso tecnico az¬ 
zurro, la nostra formazione 
dovrà valersi non tanto dì 
capitani quanto del migliori 
del momento, indipendente¬ 
mente dal credito che si pos¬ 
sa fare a questo e a quel 
corridore per le passate pre¬ 
stazioni. 

Guarite le ammaccature. 
Dancelli è uno di questi. D’al¬ 
tra parte c’è poco da sfo¬ 
gliar verza. Il cerchio si chiu¬ 
de coi nomi fatti, più qual¬ 
che altro, mettiamo Boifava, 
per esempio, che pare stia 
riprendendo quota; Schiavon, 
Simonetti, Marcello Bergamo, 
Caverzasi e solo qualche al¬ 
tro. Certo non c’è da esal¬ 
tarci. Certi entusiasmi fanno 
parte ormai del passato e a 
richiamarci alla realtà sono i 
nomi di Merckx, Roger De 
Vlaeminch, Verbeeck, Zoete¬ 
melk. Guimard. 

Inutile, quindi, nasconder¬ 
ci dietro un dito. Pensiamo 
allora al gioco di squadra 
con più convinzione. Si dice 
che Gap offra le stesse ca¬ 
ratteristiche dei « mondiali » 
di Mendrisio, con una strada 
più stretta in salita, che fa 
scartare a priori ogni possi 
bile soluzione tipo lotteria. 
Perciò, considerazioni tattiche 
e piani ben precisi conteran¬ 
no più di altre volte. Ricci 
che è tecnico serio e rifles 
sivo, questi aspetti li deve 
valutare (tatto non gli man 
ca). Auguriamoci solo che pos¬ 
sa agire di conseguenza. Oc¬ 
corre una vera squadra, ab¬ 
biamo detto, che sia natural¬ 
mente costituita da uomini di¬ 
sposti alla più aperta colla¬ 
borazione. L’amalgama, dopo 
la designazione degli azzurri, 
potrebbe venire col Giro del¬ 
le Marche, le Tre Valli Vare¬ 
sine e la Coppa Agostonl. 

Qualcuno ancora dice che 
abbiamo troppi elementi che 
si equivalgono, che sono in 
generale di valore intermedio. 
Questo discorso è scontato: 
a noi ovviamente manca Ed¬ 
dy Merckx. Ma questa non è 
una buona ragione per disar¬ 
mare. Anzi. 

Ermanno Bighiani 


Le quote 
del Totip 

La direzione del Totip comu¬ 
nica le quote relative al con¬ 
corso numero 29. 

Ai 21 vincitori con dodici pun¬ 
ti lire 841.113. ai 303 vincitori 
con undici punti lire S8.2M, ai 
2.021 vincitori con dieci punti 
lire 8.400. Il monte premi A di 
lire 52.990.143. 


Duran - Wajiata 
mondiale 
dei medi junior 

LIDO DI POMPOSA. 17 
Il campione europeo dei pe¬ 
si super welters, Carlo Du¬ 
ran, ha dichiarato oggi che 
affronterà il giapponese Waji- 
ma in un incontro valido per 
il titolo mondiale dei medi 
junior. Il match verrà dispu¬ 
tato in ottobre o in novem¬ 
bre sul ring del Palazzo del¬ 
lo Sport di Roma. 


Questa sera 
si inaugura 
il Velodromo 
di Pontedera 

PONTEDERA. 17. 

Dopo lunghe vicissitudini 
rimpianto d’illuminazione ed 
I servizi igienici del nuovo ve¬ 
lodromo « Nevilio Casarosa » 
di Fomacette sono stati com 
pletati, per cui è stata con¬ 
cessa i’agibilità e per marte¬ 
dì 18 luglio, in notturna, è 
prevista la preolimpionica di 
apertura, con la partecipazio¬ 
ne dei migliori dilettanti dal¬ 
la pista che saranno impegna¬ 
ti poi alle olimpiadi di Mo¬ 
naco, e di alcuni dei più po¬ 
polari corridori 
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PAG. li/echi e notizie 


Mentre gli esperti parlano di «situazione peggiore che nel ’67» 


Consulto fra i «Dieci» a Londra 
per frenare la crisi monetaria 

L'accresciuta instabilità del dollaro accentua il nervosismo - Una proposta di Malagodi per venite incontro agli 
USA, il cui gigantesco indebitamento è alla base della crisi monetaria - Si tratta di misure di assai dubbia ef¬ 
ficacia - Un documento del governo inglese e un rapporto della CEE per la riforma del sistema valutario 


Interpellanza 
del POI 
sui problemi 
monetari 


I senatori comunisti Pab- 
bnni e Colajanni hanno pre¬ 
sentato una interpellnnza sui 
problemi monetari chiedendo 
di sapere « quali ulteriori e 
rigorose misure il governo in¬ 
tenda assumere per impedi¬ 
re l’esportazione del capita¬ 
li e per respingere qualsiasi 
manovra speculativa, adottan¬ 
do. se del caso, un regime di 
doppio mercato dei cambi ». 
Nella interpellanza i senato¬ 
ri comunisti chiedono inoltre 
quali orientamenti il governo 
« intende seguire per contri¬ 
buire alla necessaria riforma 
del sistema monetarlo inter¬ 
nazionale resa ogni giorno più 
urgente dall’estrema instabi¬ 
lità e precarietà della situa¬ 
zione venutasi a creare a se¬ 
guito della grave crisi del dol¬ 
laro e della decisione della 
sua inconvertibilità » 

Queste richieste prendono 
le mosse dalla premessa che 
una eventuale svalutazione 
della lira a costituirebbe un 
atto di estrema gravità nei 
confronti del potere di acqui¬ 
sto delle grandi masse po¬ 
polari e dei piccoli risparmia¬ 
tori ». Ciò non potrebbe ave¬ 
re nessuna giustificazione og¬ 
gettiva dal momento che le 
riserve auree e valutarie del¬ 
l’Italia si mantengono a li¬ 
velli notevoli, che la capaci¬ 
tà competitiva della produ¬ 
zione industriale italiana ri¬ 
sulta assai elevata, che la bi¬ 
lancia dei pagamenti è larga¬ 
mente attiva. In queste con¬ 
dizioni « la svalutazione cor¬ 
risponderebbe al soli interes¬ 
si dei grandi gruppi capitali¬ 
stici che vedrebbero in tal 
modo aumentare le possibili¬ 
tà di esportazione del loro 
prodotti senza preoccuparsi 
affatto deirampliamento del 
mercato Interno che rimane 
la condizione prima di ogni 
seria ripresa economica e 
produttiva del nostro paese». 


Il governo 
non utilizza 
42 miliardi 
del fondo MEC 
per l'agricoltura 

L’Italia non ha utilizzato 
ben 42 miliardi messi a di¬ 
sposizione dal fondo della 
agricoltura del MEC. Su que¬ 
sto assurdo episodio, i com¬ 
pagni Giannini, Mar ras e Bar- 
delli hanno rivolto un'inter¬ 
rogazione al ministro deU’agri- 
coltura. 

I deputati comunisti chie¬ 
dono di conoscere: 1) i moti¬ 
vi che hanno impedito all’Ita¬ 
lia di utilizzare fino ad oggi 
la somma di oltre 42 miliardi 
di lire stanziata dal FEOGA 
(sezione orientamento) per fi¬ 
nanziare progetti Italiani già 
approvati e relativi all'annata 
agrana 1970-71. e di quali pro¬ 
getti si tratti; 2) se multa 
vero che ritalia dal 1968 al 
1970 abbia ottenuto dal 
FEOGA solo 18 milioni di dol¬ 
lari su un totale di 200 mi¬ 
lioni di dollari di sua spet- 
tanza. cioè solo l’8 per cento, 
e quali le cause che hanno 
provocato tale anormale e 
preoccupante situazione; 3) se 
non ritenga che tale situazione 
danneggi seriamente l'Italia 
che finisce col finanziare agri¬ 
colture più progredite dj al¬ 
tri paesi membri della Co¬ 
munità. mentre l’agricoltura 
Italiana ha bisogno di massicci 
investimenti e d’interventi di 
carattere strutturale: 4) le 
iniziative che intende pren¬ 
dere al fine di regolarizzare 
sollecitamente la lamentata 
situazione, di ottenere dal 
FEOGA l'erogazione rapida 
dei finanziamenti spettanti le 
e di evitare che gli stessi ven¬ 
gano riassorbiti dal FEOGA; 
5) se risulta vero che l'Ita¬ 
lia vanti da tre anni nel 
confronti del FEOGA un bi¬ 
lancio attivo ed in quale mi¬ 
sura. 


Ciu En-lai critica 
gli accordi 
URSS - USA 

PECHINO. 17 

Ciu En-lai ha criticato que¬ 
sta sera l'accordo sovietico 
americano sulla limitazione 
degl: armamenti strategici 
(SALT) che. a suo avviso, se¬ 
gnerebbe « l’inizio di una nuo 
va tappa » nella corsa agli ar¬ 
mamenti delle due super po 
tenze. E’ questa la prima vol¬ 
ta che il capo del governo 
cinese fa direttamente rife- 
gmento ai risultati del vertice 
rfixon-Brezhnev dello scorso 
maggio. 

Ciu En-lai ha infine deplo¬ 
rato la tensione attuale nella 
situazione intemazionale. 





Belfast: repressioni contro i cattolici 


LONDRA. 17 

(a. b.) La pacifica protesta delle popolazioni 
cattoliche nel nord Irlanda toma a mettere in 
seria difficoltà le autorità inglesi dopo il rilan¬ 
cio delle azioni militari su larga scala. 3 000 
cittadini hanno abbandonato oggi la zona di 
Lenadoon. a Belfast, occupata tre giorni fa 
dall'esercito. 

I soldati hanno eretto postazioni sul tetti 
delle case, hanno occupato numerosi apparta¬ 
menti. la scuola, il centro comunitario. Hanno 
cioè portato il conflitto — come al solito — 
dentro le abitazioni: una ritorsione inutile che 
infligge sofferenze ai civili ma non serve af¬ 
fatto nella cosiddetta « guerra all'IKA ». La 
protesta è sostenuta da uno dei sacerdoti lo¬ 


cali. padre Frit 2 Simons. che in questi giorni 
ha invano tentato di negoziare il ritiro delle 
truppe. 

Gli inglesi rispondono con il ricatto: se l'IRA 
cessa l’attività nel quartiere ce ne andiamo. 

Gli scontri continuano. Una bomba è esplosa 
nel centro di Derry. Due soldati e un poliziotto 
sono morti la notte scorsa. Un soldato è ri¬ 
masto ferito oggi. Le forze di repressione di¬ 
cono di aver colpito 10 uomini. Frattanto la fuga 
in massa dei cattolici da Belfast prosegue. 1 
rifugiati delia Repubblica hanno raggiunto ora 
la cifra di 8.000. Da Dublino TIRA « officiai » 
ha smentito l'intenzione di riprendere l'offensiva. 

Nella foto, un pasto di blocco delle truppe 
britanniche. 


Deludenti per Pompidou i risultati di un sondaggio 

Interesse per il programma 
delle sinistre in Francia 

Il 56 per cento degli interrogati non crede che il nuovo 
primo ministro Messmer farà meglio di Chaban-Delmas 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 17 

L'accentuata debolezza del 
dollaro torna a colpire il si¬ 
stema monetarlo occidentale 
in un momento particolarmen¬ 
te delicato. Gli ambienti poli¬ 
tici e finanziari della capita¬ 
le Inglese non nascondono 
stasera la loro ansietà: si può 
essere alla vigilia di sviluppi 
sensazionali. La fluttuazione 
della sterlina continua a por¬ 
re un forte elemento di in¬ 
certezza. il marco è sotto pres¬ 
sione e può essere costretto 
a rivalutare 

Ma la causa fondamentale 
dell’aggravata instabilità è, 
come sempre, il dollaro. Da 
giovedì scorso si ritiene che 
il tentativo di sostenerne la 
parità sia costato alle banche 
centrali europee una cifra 
globale di circa 2 miliardi di 
dollnri. GII esperti dicono che 
la crisi odierna « è peggiore 
di quella del 1967 » (prima sva¬ 
lutazione della sterlina) ed 
ha « preoccupanti analogie 
con quella del 1931 ». Se non 
si prendono provvedimenti 
immediati — aggiungono gli 
uomini della City — il crol¬ 
lo è Inevitabile: il governo 
americano deve dichiarare le 
sue intenzioni. 

In questa atmosfera di cre¬ 
scente nervosismo si è aper¬ 
ta oggi alla Lancaster House 
l’attesa conferenza dei mini¬ 
stri delle finanze della co¬ 
munità europea allargata. Alla 
riunione, sotto la presidenza 
del cancelliere dello Scacchie¬ 
re britannico Barber. parte¬ 
cipano i neo-soci: Norvegia, 
Danimarca e Irlanda accanto 
al rappresentanti dei sei pae¬ 
si del MEC. Per l'Italia sono 
presenti Malagodi e Carli. 

L'iniziativa era stata presa 
a suo tempo dall'Inghilterra 
interessata da sempre a por¬ 
tare avanti un suo progetto 
di riforma del sistema mone¬ 
tario internazionale che. so¬ 
stanzialmente. suggerisce ia 
graduale eliminazione del dol¬ 
laro come valuta base e la 
sua sostituzione con I cosid¬ 
detti « diritti di prelievo dal 
FMI ». Ma quello che avreb¬ 
be dovuto essere uno scambio 
di vedute a lungo termine si 
trova all’Improvviso sottopo¬ 
sto all’urgenza di una dram 
matica congiuntura. 

L’unico punto In discussio¬ 
ne è la riforma del sistema 
monetario sulla base di un 
documento del governo In¬ 
glese e di un rapporto della 
commissione finanziaria della 
comunità. I lavori dovrebbero 
preparare il terreno per la 
conferenza del ministri euro¬ 
pei e per la riunione del FMI 
nel settembre prossimo. L’o¬ 
biettivo. come sempre, è quel¬ 
la ideale misura di «flessibi¬ 
lità » che 11 sistema dovrebbe 
garantire fra le diverse va¬ 
lute intemazionali, nell’am¬ 
bito di parità fisse, con un 
Intervento più sollecito per le 
modifiche del tassi di sconto 
e gli adeguamenti reciproci 
che di volta in volta si ren¬ 
deranno necessari. E’ chiaro 
che. come in altre occasioni 
precedenti, qualunque dibat¬ 
tito rischia di rimanere sul 
terreno della pura astrazio¬ 
ne se non si affronta la que¬ 
stione di fondo: il dollaro. 

Da parte francese si preme 
perché l'Inghilterra tomi a 
stabilire una parità fissa per 
la sterlina pena la definitiva 
rovina, fra l’altro, della poli¬ 
tica agricola comunitaria. A 
Londra si temono le possibili 
ritorsioni politiche della Fran 
eia alla vigilia deH’ingresso 
britannico nella CEE nel ca¬ 
so che la fluttuazione doves 
se continuare. Viceversa si 
ha ragione di temere anche 
che il cancelliere dello Scac 
cibere britannico finisca per 
cedere e decida di stabilire 
il nuovo tasso di sconto ad 
un livello troppo ajto per la 
sterlina. 

Nel corso della seduta il mi¬ 
nistero del Tesoro italiano. Ma- 
lagodi, ha avanzato una pro¬ 
posta cosi formulata. Primo: 
congelamento di tutti t dolla¬ 
ri posseduti dalle Banche cen¬ 
trali occidentali (si tratta dei 
60 miliardi di «eurodollari»), 
e rimborso graduale nel tem¬ 
po, da parte degli Stati Uniti, 
con I «diritti speciali di pre¬ 
lievo» emessi dal Fondo mo¬ 
netano intemazionale. Secon¬ 
do: reintroduzione della con¬ 
vertibilità del dollaro ameri¬ 
cano in oro. 

La proposta, m pratica, e 
concepita in modo da veni re 
incontro alle difficolta ameri¬ 
cane, determinate dal crescen¬ 
te deficit della bilancio dei 
pagamenti e quindi dal conti¬ 
nuo indebitamento. Il congela¬ 
mento ideato da Malagodi e il 
meccanismo di pagamento dei 
debiti mediante altri pezzi di 
carta denominati «diritti spe¬ 
ciali di prelievo», non tocca 
11 problema aiia radice e olire 
un respiro agii americani. Tra 
l’altro, anche nell’ipotesi che 
tutti 1 « diritti speciali di pre¬ 
lievo» emessi dal Fondo mo¬ 
netano intemazionale venis¬ 
sero assegnati agli USA, il 
debito da questi ultimi accu¬ 
mulato non potrebbe essere 
rimborsalo che in lunghissimo 
periodo di anni La realta è 
che fino a quando gli Stati 
Uniti non avranno riequilibra 
to la loro bilancia dei paga¬ 
menti non potranno offrire al¬ 
cuna garanzia di solvibilità e 
la proposta reintroduzione 
della convertibilità resterà 
lettera morta. 

Antonio Broncia 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 17 

Passato il lungo « ponte » del 
14 luglio, festa nazionale fran¬ 
cese. smaltita la sbornia di fuo¬ 
chi di artificio e del missile 
balistico da cinque chilotoni mo¬ 
strato per la prima volta du¬ 
rame la parata militare dei Cam 
pi Elisi, fatto il bilancio degli 
incidenti stradali (centottanta 
quattro morti in tre giorni) i 
francesi si ritrovano davanti ai 
loro problemi: il nuovo governo 
Messmer. anche, poiché tutti 
sanno che i primi ministri pas 
sano ma i problemi non risol¬ 
ti restano. 

Pompidou. che credeva di aver 


TOKIO. 17 

Viene comunicato a Tokio 
che fra alcune settimane — 
presumibilmente agii inizi di 
settembre — il Giappone e I U 
mone Sovietica inizieranno 
colloqui preliminari in vista 
di un negoziato per la con 
clusione di un trattato di pa 
ce. L’Intesa per l'avvio delle 
conversazioni è stala raggiun 
ta oggi in occasione di una 
visita dell'amdasciatore sovie 
tico Oleg A Troyanovski al 
nuovo ministro degli Esteri 
giapponese Masayoshi Ohtra. 
Sede e livello dei colloqui 
verranno decisi dopo un pros¬ 
simo breve viaggio a Mosca 
dall’ambasciatore Troyanovski. 

A Tokio oggi è stato anche 
annunciato, dal ministro de¬ 
gli esteri Ohlra, che il governo 
giapponese sta preparando 


esorcizzato 1 cattivi spiriti del 
gollismo soltanto con un muta¬ 
mento di gabinetto e sperava di 
aver fatto credere ai francesi 
che tutto era cambiato dopo la 
liquidazione di Chaban-Delmas 
si è trovato davanti ai risultati 
— deprimenti per lui — di un 
sondaggio di opinione organiz¬ 
zato dal * Figaro » 

Che cosa dice questo sondag 
gio? Dice che di tutti gli avve¬ 
nimenti accaduti neìl'ultimo me 
se. il più importante è stato 
l'azione concertata dai sindacati 
per elevare il salano minimo 
a mille franchi (120.000 lire al 
mese) e il secondo è stato l'ac¬ 
cordo stipulato fra socialisti, cu 
munisti e radicali dissidenti per 


colloqui con la Cina sulla 
normalizzazione delle relazio¬ 
ni fra i due Paesi. 

Accogliendo lavorevolmen 
te le informazioni secondo 
cui Ciu En-lai sarebbe pron 
to ad Invitare a Pechino il 
primo ministro giapponese 
Tanaka o lo stesso Ohira, 
quest'ultimo ha dichiarato di 
interpretare la posizione ci¬ 
nese nel senso di un in co 
raggiamento al governo di 
Tokio a normalizzare le pn> 
prie relazioni con la Cina 11 
più presto possibile. La data 
di un eventuale viaggio in Cina 
di Tanaka non è stata fissata; 
tuttavia, il segretario genera 
le del governo, Susumu Ni- 
kaldo ha detto che Tanaka si 
recherà In Cina solo dopo 
che un rappresentante del 
governo di Tokio avrà pre¬ 
parato la sua visita. 


un programma comune di go¬ 
verno. Anzi, a questo proposito, 
la notizia è ancor più dolorosa 
per il potere, poiché se la quo¬ 
ta di popolarità è in ribasso 
per tutti i leaders gollisti, il 
segretario del partito socialista. 
Mitterrand, e il segretario del 
PCF. - Marchais. registrano in¬ 
vece un aumento di quattro pun¬ 
ti ciascuno. Mitterrand passando 
dal 40 al 44 per cento nell’indi¬ 
ce di popolarità, e Marchais dal 
13 al 17 per cento. 

Ma c’è di peggio, o di meglio, 
a seconda dei punti di vista: il 
50 per cento degli interrogati 
considera che il nuovo governo 
ha le stesse probabilità di in¬ 
successo elettorale del governo 
precedente; e il 56 per cento 
ritiene che Messmer sarà la co¬ 
pia conforme di Chahan-Delmas. 
poiché non farà niente meglio e 
niente peggio di lui. 

Senza attribuire al sondaggi 
più importanza di quella che 
mentano, bisogna constatare due 
cose: che l’operazione « cambio 
della guardia » sembra fallita 
fin d’ora e che il programma 
comune di governo firmato dai 
comunisti, dai socialisti e dai 
radicali dissidenti sta suscitan¬ 
do. per contro, un interesse e 
un entusiasmo che da tempo 
erano assenti. 

Pompidou. inoltre, deve fare t 
conti con l'irritazione suscitata 
nel centro moderato dal modo 
come si è svolto il cambio di 
governo II leader dei centri¬ 
sti. Lecanuet. in una lettera al 
presidente della Repubblica, ri¬ 
tiene infatti «incomprensibile» 
che un governo sia costretto a 
dare le dimissioni dopo aver ot¬ 
tenuto la fiducia della Camera: 
che il nuovo governo abbia li¬ 
mitato ai soli deputati gollisti 
« le spiegazioni che invece do¬ 
veva dare a tutto i! paese *; 
che in regime democratico si 
possa procedere a tali muta¬ 
menti « senza fornire alcun chia 
nmentn né al parlamento, né al 
paese > 

Ne deriva che i grandi setti 
manali politici parigini si chic 
dono se Pompidou. avendo agi 
to come ha agito, non abhin 
commesso il «secondo grande 
errore della sua carriera presi¬ 
denziale », il primo essendo sta¬ 
to il referendum sull’Europa, di 
cui tutti ricordano i penosi ri¬ 
sultati. 

Augusto PancaVdi 


Annuncio a Tokio 

Prossimi colloqui 
URSS-Giappone sul 
trattato di pace 

Il ministro degli Esteri nipponico parla anche di contatti 
con Pechino in vista delia nominazione dei rapporti 


La stagione delle vacanze 
sulle coste del Mar Nero 

Benzina gratis 
ai turisti 
in Bulgaria 

Non occorre il visto sul passaporto ed è valida ia « car¬ 
ta verde» - li comportamento degli italiani al mare 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, luglio. 

La stagione turistica è con¬ 
trassegnata in Bulgaria, sul¬ 
le rive del Mar Nero, dall’ln- 
fittirsi delle manifestazioni 
culturali, artistiche e sporti¬ 
ve internazionali che, anche 
nella stagione Invernale, non 
cessano di animare la vita de¬ 
gli accoglienti (e attrezzati) 
centri di Varna, Druzba, Bur- 
gas, Sosopol. Poi, alla « Co¬ 
sta del sole », esplode l’« Or¬ 
feo d’oro », la Sanremo del¬ 
la canzone bulgara, ed è co¬ 
me il segnale di avvio della 
« stagione alta » per tutta la 
costa e anche per tutto 11 re¬ 
sto della Bulgaria, che gli au¬ 
tomobilisti cominciano a per¬ 
correre In tutte le direzioni, 
per raggiungere 11 mare o l 
valichi di frontiera con la Gre¬ 
cia, la Jugoslavia, la Turchia, 
la Romania. 

270 mila posti 

I turisti Italiani che arri¬ 
vano in Bulgaria, appartengo¬ 
no per la quasi totalità a que¬ 
sta categoria motorizzata e va¬ 
gante: una occhiata a Sofia 
(porta d'ingresso e capitale), 
una tappa a Polodiv o a Trno- 
vo e via per il mare o per 
un altro paese. L’altra catego¬ 
ria è rappresentata dai tede¬ 
schi, cecoslovacchi, russi e 'n 
generale dal centro e nord eu¬ 
ropei che arrivano in grosse 
comitive con voli a charters » 
e si installano per tutto il lo¬ 
ro periodo di vacanza al ma¬ 
re, anzi, proprio sulla spiag¬ 
gia, di dove non li smuovo¬ 
no nè le scottature nè altri 
eventi che non facciano par¬ 
te del programma concorda¬ 
to con la Balkanturlst. 

Per gli italiani e per gli al¬ 
tri automobilisti del paesi oc¬ 
cidentali, c’è una novità mol¬ 
to gradita quest’anno: vale la 
« carta verde ». Niente più al¬ 
ternativa, dunque, tra l'assi¬ 
curazione supplementare o le 
infinite sorprese che poteva¬ 
no accompagnarsi a un even¬ 
tuale incidente (o «catastro¬ 
fe ». come dicono qui anche 
se si tratta di un tampona¬ 
mento in città con ammacca¬ 
tura del paraurti). Le agevo¬ 
lazioni e le condizioni di fa¬ 
vore in atto da tempo, per¬ 
mangono e in questo caso è 
l’assenza di novità che risul¬ 
ta gradita. Non occorre visto 
sul passaporto, si possono ri¬ 
chiedere alla frontiera i buo¬ 
ni sconto per la benzina (che 
costa già normalmente la metà 
che in Italia), se ne ricevo¬ 
no gratuitamente 50, 80 o cen¬ 
to litri a seconda che si acqui¬ 
stino (in Italia o in Bulgaria, 
presso le apposite agenzie) i 
tagliandi per la pensione com¬ 
pleta per 10, quindici o venti 
giorni. Questi tagliandi val¬ 
gono per il pagamento dei per¬ 
nottamenti e dei pasti, anche 
singoli. In tutti I ristoranti e 
alberghi della Balkanturlst 

I prezzi (dollaro svalutato 
deil’8%) sono rimasti, in le¬ 
va o in lire, quelli dell’anno 
scorso: 3.600 lire la pensio¬ 
ne completa in locali di buo¬ 
na categoria sul mare SI può 
pagare anche di più. fino al 
doppio, approdando in alber¬ 
ghi di lusso. 

Le orinai note attrattive del¬ 
le spiagge bulgare sono, prin¬ 
cipalmente: l’acqua assoluta- 
mente pulita, lo spazio sulle 
splaggle (non si costruisco¬ 
no alberghi se non in propor¬ 
zione all’estensione di spiaggia 
libera reperibile, che non de¬ 
ve essere a) disotto della mi¬ 
sura minima, ormai fissata 
stabilmente, di 8 metri quadra¬ 
ti per ogni posto letto), il ver¬ 
de dei balcani che giunge fi¬ 
no al margini dei centri bal¬ 
neari o addirittura fino alle 
file degli ombrelloni, i locali 
eleganti, comodi e moderni, 
il ricco repertorio, infine, di 
svaghi e attrazioni- dalla rou¬ 
lette al ristoranti tipici, dallo 
spettacolo folkloristico alle 
manifestazioni artistiche (fe¬ 
stival musicali, della danza, 
del cinema) di livello interna¬ 
zionale. 

Tra alberghi, motel, bunga- 
lov. campeggi e camere pri¬ 
vate la Bulgaria mette a di¬ 
sposizione dei turisti stranie¬ 
ri quasi 270 mila posti. 

I campeggi 

Questa cifra tuttavia, e in 
generale tutto il discorso sul 
numero degli alberghi, cam¬ 
peggi, ecc., che si riferiscono 
al turismo internazionale, ol¬ 
tre a far scomparire totalmen¬ 
te dalla scena i cittadini, i la¬ 
voratori bulgari, che vanno 
pur in vacanza anche loro, 
forniscono un panorama che 
è soltanto parziale, danno una 
idea ridotta deila consistenza 
delle attrezzature e dell’attivi¬ 
tà turistica della Bulgaria. 

Noi siamo abituati, parlan¬ 
do del turismo di casa no¬ 
stra. a dire che, per esempio, 
a Fusine o a Gabicce. ci so¬ 
no 45 alberghi e 200 pensioni. 
E con ciò abbiamo detto, fe¬ 
delmente. tutto quello che c'è. 
Non importa poi se qualcu¬ 
no di quegli alberghi è con¬ 
venzionato con la Cassa di 
Risparmio di Milano o gesti¬ 
to dalJ’INCA di Modena. 

Procedendo cosi con la Bul¬ 
garia, dovremmo quasi rad¬ 
doppiare tutte le cifre sulla 
ricettività turistica. I sindaca¬ 
ti. le singole aziende (indu¬ 
striali, commerciali e agrico¬ 
le) varie organizzazioni di ca¬ 
tegoria, varie amministrazioni, 
gestiscono un complesso di at¬ 
trezzature che non è inferiore 
di molto a quello della Bai- 
kanturist I sindacati, per 
esempio, posseggono 38 «ca¬ 
se di riposo» (vedremo poi 
Il perchè di queste virgolet¬ 
te). undici sanatori, (che so¬ 
no poi « case di riposo » 
con assistenza sanitaria e pos¬ 
sibilità di trattamenti specia¬ 
li), 36 rifugi montani, 16 co¬ 


lonie per ragazzi. Le aziende 
posseggono 1000 « case di ri¬ 
poso». Inoltre cl sono quelle 
delle organizzazioni di catego¬ 
ria. E queste cosiddette «ca¬ 
se di riposo», sono in realtà 
uno o più alberghi, oppure 
un complesso di ville — a 
suo tempo espropriate e na¬ 
zionalizzate — come quello 
di Borovez, per esempio, che 
consta di ben trenta edifici. 

In queste loro case, o me¬ 
glio « centri » di riposo, l 
sindacati hanno ospitato l’an¬ 
no scorso 307 mila lavorato¬ 
ri, l’organizzazione del conta¬ 
dini 170 mila, le aziende 290 
mila e cosi via le altre orga¬ 
nizzazioni. 

Possono anche mettersi m 
viaggio, alla maniera dei turi¬ 
sti italiani, per esempio, 1 la¬ 
voratori bulgari, e usufruire 
degli alberghi o campeggi del¬ 
la Balkanturlst; e c’è chi lo 
fa, (godendo di una forte ri¬ 
duzione, reintegrata dallo Sta¬ 
to, nei confronti dei turisti 
stranieri) cosi come c’è chi si 
reca all’estero (preminente¬ 
mente nei paesi socialisti) o 
trascorre le ferie alle prese 
con le piante da frutta e gli 
ortaggi della casetta veek-end 
spesso in fase di completa¬ 
mento. Ma la stragrande 
maggioranza se ne va, almeno 
per le due settimane di sog¬ 
giorno contemplate dalle di¬ 
sposizioni, nel centri di ripo¬ 
so. pagando una retta, per la 
pensione completa, che può 
variare tra 1 lev e un lev e 
mezzo al giorno (grosso mo¬ 
do fra le 350 e le 500 lire), 
a seconda non già del tratta¬ 
mento. bensì della categoria 
delle attrezzature (dato che 
nella vecchia villa di Borovez 
non ci saranno le comodità 
e I comfort del nuovo alber¬ 
go di Varna). 

L’estate, naturalmente, è la 
stagione in cui si verifica la 
maggiore affluenza di ospiti 
anche in questi centri di ri¬ 
poso, ma in generale essi re¬ 
stano attivi tutto l’anno, spe¬ 
cialmente i sanatori (dove il 
periodo di soggiorno è stabili¬ 
to In tre settimane). Punte in¬ 
vernali si registrano poi a 
Borovez. Pamporovo. Ve* 
lingrad e gli altri centri mon¬ 
tani ma anche al mare, dove 
il turista bulgaro (e non) 
può arrivare in un’ora di «olo 
(e con più voli giornalieri )dal- 
l'estremo opposto del paese, 
cioè dalla zona di Sofia I cen¬ 
tri di riposo dei sindacati, in¬ 
fine. vengono mesi anche.a 
disposizione delle organizzazio¬ 
ni sindacali di altri paesi e 
anche lavoratori Italiani sé 
ne vengono ogni anno, per 
questa via. a condizioni oarti- 
colarmente vantaggiose, a far¬ 
si le ferie in Bulgaria. 

Ferdinando Mautino 


Professore serbo 
condannato a 
due anni per 
nazionalismo 

BELGRADO. 17. 

Un professore di diritto al¬ 
l’Università di Belgrado. Mi- 
hajlo Giurie, accusato di at¬ 
tività nazionalistiche serbe, è 
stato condannato oggi a due 
anni di carcere duro dal tribu¬ 
nale distrettuale di Belgrado 
per aver attaccato i recenti 
emendamenti costituzionali 
con raffermare che « essi met¬ 
tono la Serbia in una posizio¬ 
ne di sottomissione». In al¬ 
cune riunioni avvenute alla 
università. Giurie affermò inol¬ 
tre che « la Jugoslavia è uno 
stato disunito, che non esiste 
come paese unito »; egli criti¬ 
cò anche aspramente la politi¬ 
ca jugoslava in alcuni scritti 
da lui pubblicati, accusando 
i dirigenti del paese di aver 
creato « una atmosfera in se¬ 
guito alla quale i popoli che 
costituiscono la Jugoslavia lot¬ 
teranno tra di loro». 

E’ continuato frattanto pres¬ 
so il tribunale distrettuale di 
Zagabria il processo contro i 
sette studenti della locale uni¬ 
versità, tutti ex dirigenti na¬ 
zionalisti del movimento stu¬ 
dentesco croato, che sono ac¬ 
cusati di aver svolto attività 
controrivoluzionarie e separa¬ 
tistiche e di avere organizza¬ 
to scioperi degli studenti e 
riunioni di carattere naziona¬ 
listico. 


Milano 


Per gli sconfri 
deINl marzo 
chiesta la 
testimonianza 
del prefetto 

MILANO, 17 

Il processo per gli scontri 
deH’ll marzo scorso, è arri¬ 
vato a una svolta. Domani in¬ 
fatti il tribunale, che ha già 
ammesso come testimone il 
questore Aiiitto Bonanno, de¬ 
ciderà se ascoltare anche il 
prefetto Mazza, autore del 
noto rapporto sulla «guerri¬ 
glia urbana », il capo gabi¬ 
netto dello stesso questore 
Palumbo, due dirigenti del 
servizio d'ordine del giorno, 
il vice questore Vittoria e il 
colonnello dei carabinieri Pe¬ 
trilli, l’avvocato Leopoldo 
Leon, che trattò con la que¬ 
stura a nome dei gruppetti 
promotori della manifestazio¬ 
ne, e infine alcuni arresti già 
rimessi in libertà. 


Polemiche nella DC 


(Dalla prima pagina) 

tenza per una politica alterna¬ 
tiva ». 

L’unità operante delle sini¬ 
stre, d’altronde, appare indi¬ 
spensabile uncho neU’imme- 
diato per eonstrastare e rove¬ 
sciare gii indirizzi di politica 
economica e sociale dell’attua¬ 
le governo di centro destra, 
presieduto da Andreotti. Pro¬ 
prio stamane, fra 1’altro, alla 
Camera si discuteranno le in¬ 
terrogazioni presentate da vari 
gruppi, tra cui il PCI, sullo 
affare Montedison, che si pre¬ 
senta sempre più oscuro e 
misterioso. L’azienda ha già 
annunciato la chiusura di 5 
stabilimenti, ma fonti giorna¬ 
listiche hanno riferito ieri che 
le fabbriche del gruppo da li¬ 
quidare sarebbero addirittura, 
40. Sulla spinosa questione vi 
è stato ieri un incontro tra il 
presidente del Consiglio e lo 
on. Russo (de), ma non ne 
sono uscite indicazioni di sor¬ 
ta, salvo il fatto che l’on. 
Andreotti « si è riservato di 
comunicare al deputato demo- 
cristiano più dettagliate noti¬ 
zie appena possibile ». Il che 
significa, in buona sostanza, 
che il governo non ha ancora 
assunto nessun impegno, men¬ 
tre migliaia di lavoratori ri¬ 
schiano di essere buttati sul 
lastrico con conseguente impo¬ 
verimento dell’economia di in¬ 
tere zone. 


PENSIONI _ L’argomento 

pensioni tornerà all’esame del¬ 
la commissione Lavoro della 
Camera in questa stessa set¬ 
timana. La maggioranza ha 
già fatto sapere, tramite il 
suo relatore on. Bianchi (de) 
che non intende mutare di 
una virgola le decisioni gover¬ 
native, che non affrontano mi¬ 
nimamente il problema della 
riforma e prevedono ritocchi 
dei minimi e delle altre pen¬ 
sioni assolutamente beffardi. 


_ Nel corso delia setti¬ 
mana appena iniziata il Par¬ 
lamento sarà impegnato anche 
sulla nuova Imposta generale 
sul valore aggiunto (IVA). Il 
dibattito avrà luogo a Palaz¬ 
zo Madama prima nella com¬ 
missione Finanze e Tesoro e 
quindi in assemblea. Il Sena¬ 
to prenderà in esame il de¬ 
creto governativo, già appro¬ 
vato con alcuni emendamenti 
dalla Camera dei deputati. 


1 Jl — Nel campo della vita 
dei partiti si annuncia, intan¬ 
to, per domani la riunione 
della direzione del PSI. Il pre¬ 
sidente del partito, compagno 
De Martino, presenterà ai 
membri della direzione socia¬ 
lista un documento politico 
come piattaforma per la ela¬ 
borazione delle tesi, secondo 
le note decisioni del Comitato 
centrale dello stesso PSI. Se¬ 
condo fonti,.d’agenzia, il do- 
.cuhfiento preparato da De Mar¬ 
tino «sarà oggetto di ambia 
discussione nella corrente au¬ 
tonomista che ha già convo¬ 
cato per giovedì e venerdì 
prossimi una sua riunione ». 
Si prevede, comunque, che la 
discussione non terminerà do¬ 
mani ma andrà avanti fino 
alla prossima settimana, anche 
perchè è rispuntata la tenden¬ 
za a non fare il congresso so¬ 
cialista di ottobre sulla base 
di tesi politiche, ma sulla base 
di mozioni contrapposte di 
corrente. Qualora si dovesse 
giungere a quest’ultima scel¬ 
ta, di cui si è già discusso in 
una assemblea degli autonomi¬ 
sti, il Comitato centrale del 
PSI dovrebbe riprendere in 
esame l’intera materia. 


— Nella DC i contrasti 
sembrano tutt’altro che risol¬ 
ti. La formazione del ministe¬ 
ro Andreotti-Malagodl ha ina¬ 
sprito, com'è noto, i rapporti 
fra le diverse correnti del par¬ 
tito. fino al punto che 1 rap¬ 
presentanti delle sinistre si 
sono rifiutati di entrare nel 
governo di centro-destra e, 
secondo alcune « voci » trape¬ 
late ieri dagli stessi ambienti 
de. si appresterebbero a riti¬ 
rare i loro rappresentanti an¬ 
che dagli organi direttivi del¬ 
lo scudo crociato. Si è comun¬ 
que saputo ieri, in via del 
tutto ufficiosa, che Forlanl sa¬ 


rebbe orientato a convocare 
il Consiglio nazionale della DC 
per i giorni 29, 30 e 31 luglio. 
L’Indiscrezione ha assunto par¬ 
venza di verità in serata quan¬ 
do è stato annunciato che l’on. 
Piccoli ha convocato per il 26 
corrente i gruppi parlamenta¬ 
ri allo scopo di designare le 
delegazioni allo stesso Con¬ 
siglio nazionale. Secondo no¬ 
tizie non ufficiali circolate ieri 
pomeriggio e Montecitorio 
sembrerebbe che la direzione 
de intenda convocare il Con¬ 
siglio nazionale del partito in 
due tappe successive: la pri¬ 
ma per ratificare la conclusio¬ 
ne della crisi governativa con 
l’avvenuta formazione del ga¬ 
binetto Andreotti-Malagodl. la 
seconda (che dovrebbe aver 
luogo a settembre) per un ve¬ 
ro e proprio dibattito politi¬ 
co. In questo caso, ovviamen¬ 
te, il tentativo delle correnti 
maggioritarie di neutralizza¬ 
re l’opposizione interna delle 
sinistre sarebbe più che pale¬ 
se e, del resto, è fin troppo 
chiaro che Forlani e soci han¬ 
no tutto l’interesse a prendere 
tempo affinchè i contrasti non 
diventino troppo aspri. 

L’on. Ciriaco De Mita ha 
intanto confermato le sue di¬ 
missioni da vicesegretario del¬ 
la DC affermando in una in¬ 
tervista che «se nel partito 
si consolidasse come scelta 
preferenziale la soluzione di 
governo ora adottata, il (suo) 
dissenso non potrebbe manife- 
festarsi se non con un passag¬ 
gio all’opposizione nel con¬ 
fronti della guida del partito. 
Dipende dalla soluzione che U 
Consiglio nazionale de darà al 
rapporto fra partito e gover¬ 
no — ha precisato l’esponente 
della « base » — se manterrò 
o meno le mie dimissioni. 


— La polemica su¬ 
gli orientamenti conservatori 
del gabinetto DC-PLI-PSDI, da 
altra parte, non solo non ac¬ 
cenna a diminuire, ma divie¬ 
ne ogni giorno più acuta spe¬ 
cialmente in rapporto alle 
grandi scadenze politiche. Il 
socialista Bertoldi ha detto, 
fra l’altro, che « la restaura¬ 
zione centrista porta non solo 
ad una politica priva di con¬ 
tenuti progressisti, ma ad una 
profonda modificazione e netto 
capovolgimento delle alleanze». 

Il presidente delle ACLI, 
Emilio Gabaglio, in un dibatti¬ 
to con Luigi Granelli delia si¬ 
nistra di Base dello Scudo 
crociato, ha detto che « al 
fondo » della DC rimane una 
« contraddizione grave » in 
quanto « i consensi che essa 
riceve, i consensi che la base 
(del partito) dà a un Luigi 
Granelli o a un Carlo Donat 
Cattin non sono consensi a 
istanze di tipo conservatore, 
non sono consensi al regresso, 
alla politica (cosiddetta, ndr) 
dell'ordine ». 

Lo stesso Granelli, dal suo 
canto, ha affermato che la 
DC « non è stata all'altezza 
dei suoi compiti storici, non 
è riuscita a sentire le voci 
di un cambiamento che stava 
avvenendo nel Paese; la con¬ 
testazione gli è scivolata so¬ 
pra senza insegnare nulla o 
ben poccn*. «Ti’autunno — ha 
poi detto-’Graheili riferendosi 
alle scadènze contrattuali — 
sarà un banco di prova deci¬ 
sivo per tutti. La spinta a de¬ 
stra si propone di umiliare i 
sindacati. Il compito della si¬ 
nistra de è quello di farsi for¬ 
za propulsiva perchè il parti¬ 
to abbandoni le proprie ambi¬ 
guità». 


1 — Il segretario social- 

democratico Orlandi ha ripe¬ 
tuto, in un discorso pronun¬ 
ciato a Milano, che « resta 
fermo che viene respinta la 
eventualità di riempire vuoti 
della maggioranza con rappor¬ 
to dei voti fascisti ». E auesto 
proprio all’indomani della ele¬ 
zione del suo compagno di 
partito. Luigi Preti, a presi¬ 
dente della commissione Fi¬ 
nanze della Camera col voto 
decisivo — e non respinto — 
dei deputati missini. 

Nella sua foga polemica con 
il PSI Orlandi è giunto sino a 
contestarne la legittimità, af¬ 
fermando che « tra socialismo 
democratico e "socialismo” 
totalitario non può sussistere 
un tertium genus, ima specie 
di terra di tutti e di nessuno». 

Da segnalare, infine, l’indi¬ 
screzione secondo cui il Con¬ 
siglio dei ministri verrebbe 
convocato entro la settimana 
per assumere alcune decisioni 
tra cui un piano di riordina¬ 
mento dell’università. 



Tutta Napoli in lotta 


tiva ». I sindacati rilevano che 
i problemi dell’occupazione e 
di una ristrutturazione produt¬ 
tiva dell’industria delle co¬ 
struzioni non possono in nes¬ 
sun modo essere disgiunti da 
quelli di un sostanziale eleva¬ 
mento delle condizioni dei la¬ 
voratori nei cantieri e nelle 
aziende. Elementi di fondo per 
la ripresa di tale industria so¬ 
no — affermano i sindacati — 
« la piena attuazione della leg¬ 
ge sulla casa e delle opere 
pubbliche ed una serie di al¬ 
tre misure aventi un preciso 
indirizzo riformatore e so¬ 
ciale ». 


(Dalla prima pagina) 

per il rinnovo del contratto 
anche nel settore lapidei, vi¬ 
sto il perdurare — affermano 
i sindacati — della posizione 
padronale chiaramente dilato¬ 
ria circa l’inizio delle tratta¬ 
tive. 

La preparazione dello scio¬ 
pero di 1 milione e 200 mila 
edili vede già mobilitati centi¬ 
naia di migliaia di lavoratori. 
In tutto il paese sono in corso 
assemblee di cantiere e di 
impresa. 

Allo sciopero la categoria è 
stata costretta dall’atteggia¬ 
mento assunto dal padronato 
che non ha voluto ancora 
aprire una concreta trattativa. 
Con questa azione di lotta gli 
edili, oltre a rivendicare un 
contratto moderno e adeguato, 
intendono sollevare tutti i pro¬ 
blemi relativi alla grave si¬ 
tuazione esistente nel settore, 
con particolare riferimento 
all’occupazione e al Mezzo¬ 
giorno. 

In questa direzione si muo¬ 
vono le iniziative assunte in 
questi giorni dalle organizza¬ 
zioni sindacali aderenti alla 
Cgil. Cisl e Uil che hanno 
messo a punto un documento 
concernente il rilancio della 
industria edilizia. I tre sin¬ 
dacati hanno inviato una let¬ 
tera al presidente del Consi¬ 
glio chiedendo un urgente in¬ 
contro. Nella lettera si ricorda 
che le Federazioni degli edili 
hanno aperto la vertenza con¬ 
trattuale assieme all’avanza- 
mento di < coerenti e respon¬ 
sabili proposte per il soste¬ 
gno e Io sviluppo di uno dei 
settori fondamentali per ia 
economia e la ripresa produt- 


Proseguono la lotta anche i 
braccianti che iniziano nuovi 
scioperi articolati per il rin¬ 
novo del patto nazionale, la 
parità previdenziale, la non 
integrazione, la proroga degli 
elenchi anagrafici. Sempre per 
il contratto oggi scendono in 
lotta i lavoratori zuccherieri 
mentre a Marghera sciopera¬ 
no i 6000 operai degli appalti. 


In settembre 
vertice 

indo-pakistano 

NUOVA DELHI, 17 
R segretario del primo mi¬ 
nistro Indirà Gandhi G Ha- 
xar, ha dichiarato che la pros¬ 
sima conferenza ai vertice in 
do-pakistana si svolgerà con 
tutta probabilità nel Pakistan 
nel settembre prossimo. Ha- 
xar ha parlato ai giornalisti 
all'aeroporto di Calcutta pri¬ 
ma delia partenza per Dece a, 
dove informerà brevemente il 
primo ministro del nengTn 
Desh. 
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Impallidisce il ricordo di Coventry: 100 


in 9 7 giorni 


Dopo il compromesso con Giallud 


I 


HAIPHONG CITTA’ MARTIRE 


Metà di essa non esiste letteralmente più — Migliaia e migliaia le vittime — Eppure la sua resistenza continua e il porto « fun¬ 
ziona, funzionerà sempre » — Un chiaro disegno di distruzione sistematica di ogni attività — I rifugi hanno difese doppie ri¬ 
spetto a quelli di Hanoi - Un atroce deserto al posto del quartiere di Ngo Quyen, violentemente attaccato mercoledì scorso 


GOVERNATORE DI SINISTRA AD 0KINAWA 



Successo del candidato delle forze di sinistra nelle prime elezioni svoltesi nella prefettura di 
Okinawa dopo che l'isola è ritornata sotto la sovranità giapponese. Il candidato delle forze 
di sinistra ha chiaramente battuto il rappresentante del partito democratico liberale conqui¬ 
stando il posto di governatore. Nella foto: il nuovo governatore, Chobyo Yara partecipa ad 
una cerimonia dopo la vittoria 


Dal nostro inviato 

HAIPHONG, luglio. 

Anche arrivare per via di 
terra significa superare 11 
blocco, infrangere l’assedio. Le 
mine, è vero, sono state po¬ 
ste all’imboccatura del porto, 
la Settima flotta incrocia al 
largo: nia soprattutto alla 
aviazione sembra essere de¬ 
mandato il compito di di¬ 
struggere la città, di Isolarla 
dal resto del paese, di stran¬ 
golarla per prenderla per fa¬ 
me e tagliare cosi la più im¬ 
portante via di comunicazio¬ 
ne e di commercio tra la 
RDV e il mondo. 

Vi siamo giunti a poche 
ore dal terribile bombarda¬ 
mento compiuto da 30 Phan- 
toni a mezzogiorno del 12 lu¬ 
glio. E’ stato il centesimo del¬ 
la serie dalla terribile notte 
del 16 aprile, quando 1 B-52 
scaricarono, mentre la gente 
dormiva, centinaia di tonnel¬ 
late di bombe sul porto e 
sui quartieri popolari della 
periferia, e vi siamo giunti 
dalla strada di Hanoi, costeg¬ 
giando dapprima le installa¬ 
zioni industriali dell’Ovest: il 
cementificio — « gioiello » del¬ 
la colonizzazione francese 
e poi ingrandito dal Vietnam 
indipendente — è ora un fan¬ 
tasma, con la gran parte dei 
reparti fuori uso, gli schele¬ 
tri di piccole fabbriche adi¬ 
bite all’industria leggera co¬ 
stellano qua e là la campa¬ 
gna e si confondono con le 
rovine di case operale, sulle 
quali l’erba sta crescendo In 
fretta, ai due lati di una li¬ 
nea ferroviaria — che segue 
la strada — decine di vago¬ 
ni passeggeri e merci, bru¬ 
ciati e distrutti dalle bombe, 
affondano negli acquitrini e 
nelle risaie. Questo è il pri¬ 
mo incontro con Haiphong, 
con l’aspetto che ha assunto 
a 100 giorni dall’inizio degli 
attacchi aero-navali e a 70 dal 
blocco. 


Per incontrarsi con i massimi dirigenti sovietici 

Il segretario de II’ONU a Mosca 

. ' * f * ■- * * 

Al centro dei colloqui il problema del Medio Oriente - Presente nella capi¬ 
tale sovietica anche il leader della resistenza palestinese Yassir Arafat 


Processate 
a Praga 
personalità 
cecoslovacche 

PRAGA. 17 

L’agenzia Rcuter riferisce 
in un suo dispaccio che sa¬ 
rebbero iniziati oggi a Praga 
tre processi contro un grup¬ 
po di personalità che « appog¬ 
giarono » l’ex segretario del 
PC cecoslovacco Alexander 
Dubcek. Fra gli imputati vi 
sarebbero l’ex segretario del 
PC di Praga Jerj Littera, l’ex 
dirigente deH’organizzazione 
degli studenti Jiri Mueller. lo 
storico Jan Tesar e il socio¬ 
logo Rudolf Battek. 

Secondo l’agenzia di stampa 
inglese, gli imputati sarebbe¬ 
ro stati incriminati in base 
all’articolo 3 del codice pena¬ 
le (accuse di sovversione) che 
prevede condanne fino a dieci 
anni di reclusione. 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17. 

Il segretario generale del- 
l’ONU Kroth Waldheim è 
giunto a Mosca do’-e è stato 
ricevuto, all’aeroporto di Sce 
remetievo. dal ministro de¬ 
gli esteri Gromiko. La visita 

— si nota a Mosca — rientra 
nel quadro dei contatti che 
Waldheim ha avviato con 1 
governi di vari paesi subito 
dopo la stia nomina a segre 
tario delle Nazioni Unite. 

Nella capitale sovietica — 
a quanto risulta — egli do¬ 
vrebbe infatti affrontare l'esa¬ 
me dei maggiori problemi del 
momento e, in particolare, 
quelli che si riferiscono alla 
situazione del Medio Oriente 
tenendo conto che si è alla 
vigilia della ripresa della mis¬ 
sióne Jarring. 

A Mosca il segretario del- 
l’ONU dovrebbe avere colloqui 

— oltre che con Gromiko — 
anche con Kossighin e Pod- 
gomy Non si esclude comun¬ 
que un incontro con Breznev. 
L’agenda del soggiorno nel- 
1*URSS prevede inoltre un 
viaggio a Taskent. capitale 
dellTFsbekistan. 

Oltre all'arrivo del segreta¬ 
rio dell’ONU. negli ambienti 
degli osservatori viene segui 
ta con attenzione la nuova vi 
sita a Mosca del leader della 
resistenza palestinese Yassir 
Arafat. giunto oggi alla testa 
di una delegazione invitata dal 
«comitato sovietico di solida¬ 
rietà con i paesi deH’Asifl e 
dell’Africa » 

Il leader palestinese è stato 
già altre volte nellURSS do 
ve ha avuto incontri con t di¬ 
rigenti del comitato di solida 
rietà. La visita attuale — si 
nota stasera — è però desti¬ 
nata ed assumere un signifì 
cato particolare in quanto 
viene a collocarsi nel momen 
to in cui nella captale si tro¬ 
va il segretario dell’ONU e 
mentre il negoziatore Jaring è 
in procinto di riprendere la 
sua miss one nel Medio Orien 
te dopo un viaggio (che sa¬ 
rebbe imminente) a New York 
per consultazioni. 

Gli osservatori inoltre sotto¬ 
lineano che in queste ultime 
settimane vi è stata, da parte 
sovietica, una intensificazione 
dell’attività diplomatica ne! 
confronti dei paesi del mondo 
arabo. Sono, infatti, dei giorni 
scorsi le visite del presidente 
siriano Assad e de] pr.mo mi¬ 
nistro della RAU Sidki nel 
corso delle quali — si rileva 
a Mosca — il problema del 
Medio Oriente e stato posto 
con forza ed e stata ribadita 
la piena solidarietà con il mo¬ 
vimento palestinese 

C. b. 


. Sottoprocesso 
militari turchi 

ISTANBUL. 17 
L’ex colonnello comandante 
del carcere militare di Istan 
bui e 26 suoi sottoposti sono 
comparsi oggi di fronte alla 
Corte marziale per rispondere 
dell’Accusa di « negligenza 
grave » in relazione alla eva¬ 
sione di cinque guerriglieri lo 
scorso novembre. 


Per il massacro all’aeroporto di Lod 

Israele: ergastolo 
per Kozo Okamoto 

Accolte le richieste dell'accusa e della difesa - Delu¬ 
sione del giovane terrorista giapponese che aveva 
chiesto di essere condannato a morte 


TEL AVIV, 17 

Il tribunale militare di Tel 
Aviv ha accolto oggi la richie¬ 
sta dell’accusa nel processo 
contro Kozo Okamoto e ha 
condannato il giovane terro¬ 
rista giapponese all’ergastolo 
L’unico superstite del com 
mando dell’«esercito unito ros 
so» responsabile delia stra¬ 
ge all'aeroporto di Lod è sta¬ 
to riconosciuto colpevole di 
tutti i capi di accusa in ba¬ 
se ai quali è stato processato 

I capi di accusa, che preve¬ 
devano anche come pena mas 
sima quella capitale, erano, 
appartenenza ad un gruppo 
che ha utilizzato armi da fuo 
co e lanciato bombe a mano; 
azione svolta al servizio di 
una associazione illegale (« il 
Fronte per la liberazione del¬ 
la Palestina»). Durante la let¬ 
tura del verdetto, il procura 
tore militare ha sottolineato 
che le azioni attribuite al gio 
vane terrorista giappone so¬ 
no state provate « al di là di 
ogni ragionevole dubbio ». 

Nella sua arringa, l'avvocato 


difensore non ha respinto del 
tutto la tesi dell’accusa unen 
dosi alla richiesta di evitare 
la condanna a morte sottoli¬ 
neando in particolare come 
l'imputato « non ha sollevato 
un dito per difendersi duran¬ 
te tutto il processo ». Duran¬ 
te la lettura della condanna 
fatta dal presidente del tribu¬ 
nale militare durata una de¬ 
cina di minuti, l’unico super¬ 
stite del gruppo di terroristi 
giapponesi autori del massa 
ero che provocò la morte di 
26 persone è rimasto in piedi, 
impassibile e guardando fissa¬ 
mente davanti a se. Egli 
avrebbe manifestato solo una 
certa delusione alla notizia 
della condanna all’ergastolo 
proprio perchè in questi gior¬ 
ni il giovane terrorista aveva 
piu volte richiesto che gli fos¬ 
se comminata la pena di mor¬ 
te Il presidente del tribunale 
spiegando le ragioni del rifiu¬ 
to della condanna a morte ha 
affermato che il tribunale ha 
ritenuto opportuno accettare 
gli inviti alla « moderazione » 
fatti dall’accusa e dalla difesa. 


McGovern si riunisce con i suoi collaboratori 

I democratici discutono 
la strategia elettorale 


WASHINGTON. 17 

Conclusa con successo la 
Convenzione di Miami, il can¬ 
didato democratico alla iresi- 
denza George McGovern è par¬ 
tito oggi per la sua residenza 
nei Sud Dakota per due set¬ 
timane di riposo durante :1 
quale studierà e metterà a 
punto con ì suoi piu stretti 
collaboratori la strategia elet¬ 
torale per la campagna di su 
tunno In una sua dichiarazio¬ 
ne ai giornalisti, tl candidato 
alla vicepresulenza ha intici- 
pato le linee deU’impostazione 
elettorale dei democratici ri¬ 
badendo quanto già detto da 
McGovern durante il discorso 
conclusivo alla convenzione 
di Miami. 

Eaglclon ha affermato tra 
l’altro che nelle intenzioni di 
McGovern gli USA dopo 11 
ritiro delle truppe americane 
dall’Indocina dovrebbero la 
sciare forze aeree e navali m 
Thailandia e In altre zone lei 
Pacifico. Queste forze, ha ag¬ 
giunto Il candidato democrati¬ 
co alla vlccpresldenza, potreb¬ 
bero essere gradualmente ri¬ 
tirate più tardi. Riferendosi 


direttamente alla possibilità 
di una soluzione del proble¬ 
ma vietnamita, Eagleton ha 
detto chiaramente che la guer¬ 
ra non può cessare finché il 
presidente fantoccio del Sud 
Vietnam. Nguyen Van Thieu, 
resterà in carica. Tra gli al¬ 
tri punti dell'impostazione e- 
letterale democratica. Eagle¬ 
ton ha citato una amnistia 
per alcuni casi di renitenza 
alla leva e una riforma fiscale 
entro il 1974. 

m * • 

HONG KONG, 17 
Il più Importante giornale 
comunista di Hong Kong 
commenta oggi la designazio 
ne di McGovern a candidate 
democratico alla presidenza 
Il giornale, che 6 l’edizione 
di Hong Kong del quotidia 
no di Scianghai Wen Wei 
Pao, afferma in un editoriale 
che il senatore pacifista del 
Sud Dakota è stato scelto co¬ 
me candidato democratico per 
le prossime elezioni presiden¬ 
ziali perché 11 popolo ameri¬ 
cano è « completamente di¬ 
sgustato » della guerra nel 
Vietnam. 


Se Hanoi simboleggia la 
fermezza con cui viene re¬ 
spinta la guerra aerea di di¬ 
struzione, Haiphong, da par¬ 
te sua, sembra essere già en¬ 
trata nella leggenda, per la 
resistenza che sa opporre al¬ 
l’assedio, un nuovo « miraco¬ 
lo » di forza che i vietnami¬ 
ti sanno offrire e presenta¬ 
re. E questa leggenda Inizia 
proprio là dove comincia la 
terra bruciata — cioè pro¬ 
prio nei quartieri ovest — at¬ 
traversa la città semi distrut¬ 
ta e raggiunge il porto che 

— dicono — « funziona, fun¬ 
ziona sempre », e aggiungo¬ 
no: « Gli americani hanno po¬ 
sto le mine e noi le abbia¬ 
mo tolte, continuano e conti¬ 
nueranno a porle e noi con¬ 
tinuiamo e continueremo a 
toglierle ». Ma 11 porto e la 
via d’acqua non costituisco¬ 
no l’unico fronte, perchè al¬ 
l’assedio navale sì è aggiun¬ 
ta, fin dalle prime ore, una 
azione capillare e concentra¬ 
ta per radere al suolo la 
città, facendo impallidire lo 
stesso ricordo di Coventry: 
metà di Haiphong non esi¬ 
ste più, in un unico destino 
che ha accomunato i vecchi 
e maestosi edifici coloniali e 
le piccole case in legno e in 
muratura degli operai, poste 
tra veri e propri boschetti 
di banane, le vittime sono mi¬ 
gliaia e migliaia, come testi¬ 
moniano il terribile vuoto e 
la desolazione che regnano 
sugli isolati di cui sono ri¬ 
maste solo distese di pietre. 

il disegno è chiaro quanto 
mai: per impedire che le fab¬ 
briche e i trasporti potesse¬ 
ro in qualche modo continua¬ 
re a funzionare, anche se dan¬ 
neggiati, la distruzione si è 
abbattuta subito sui quartie¬ 
ri popolari, sulle abitazioni 
dei lavoratori, li più delle vol¬ 
te sorpresi nel sonno, sulle 
scuole, sugli ospedali, sui lo¬ 
cali pubblici, insomma su tut¬ 
te le strutture della vita quo¬ 
tidiana. 

Basta dare un’occhiata ai 
riiugi per capire la differen¬ 
za fra la furia distruttrice che 
si è abbattuta su Haiphong 
e la situazione in altre città. 
Anche 1 ricoveri individuali 

— cioè le buche sui marcia¬ 
piedi — hanno una struttura 
di cemento che è almeno il 
doppio di quella dei rifugi di 
Hanoi. I cumuli di terra li 
ricoprono quasi interamente, 
lasciando un angusto spazio 
per infilarsi nel buco, e ser¬ 
vono a frenare la penetrazio¬ 
ne delle piccole sfere d’ac¬ 
ciaio o delle bombe perforan¬ 
ti. Non è soltanto l’istinto di 
sopravvivenza, o almeno non 
è questo l’atteggiamento psi¬ 
cologico fondamentale della 
popolazione che — in questo 
caso — avrebbe abbandona¬ 
to in massa la città, è in¬ 
vece la spinta a restare, a 
ricostruire le case distrutte, 
a continuare a lavorare nelle 
fabbriche che ancora funzio¬ 
nano, a garantire la vita del 
porto e di tutti i servizi 

L’opera di difesa, comun¬ 
que, non è solo questa: sono 
migliaia 1 pedoni, 1 ciclisti, 
i camionisti che circolano 
con un’arma in spalla, dal 
vecchio moschetto modello 91 
fino ai fiammanti mitraglia¬ 
tori leggeri. Il pericolo di una 
incursione di commandos dei 
nemici non è da scartare, 
possono tentare — come è 
già successo in diverse zone 
litoranee — piccoli sbarchi 
per porre fuori uso una bat¬ 
teria costiera o far saltare 
in aria, con maggiore preci¬ 
sione delle bombe che cado¬ 
no dai cielo, una fabbrica. 

La difesa contraerea (24 
Bombardieri, fra cui un B-52, 
abbattuti il 16 aprile) e le 
batterie costiere (5 navi col¬ 
pite nello stesso periodo) non 
danno tregua al nemico, sia 
pure nella condizione di dif¬ 
ficoltà di vederselo spuntare 
all’improvviso dal mare e di 
avere a disposizione pochi se¬ 
condi per cominciare a ri¬ 
spondere al fuoco. Credo che 
sia soprattutto questa diffi¬ 
coltà oggettiva, che i radar 
non riescono che ad attenua¬ 
re. a rappresentare il primo 
vantaggio che gli aggressori 
hanno, nel colpire la città e 
le sue strutture, fra le quali, 
molto Importanti sono le di¬ 
ghe litoranee 

Qualche giorno fa ampie 
falle sono stale aperte su quel¬ 
la di Co D:eu che difende 
dal mare questi ultimi lem¬ 
bi del delta: le maree sono 
particolarmente forti, ma in 
condizioni di normalità non 
destano preoccupazioni parti¬ 
colari. Diventano però molto 
pericolose nelle settimane di 
piena quando impediscono il 
deflusso delle acque dei fiu¬ 
mi. insieme con le quali eser¬ 
citano una duplice pressione, 
quasi a tenaglia, contro le di¬ 
ghe del corsi fluviali e quel¬ 
le costiere. 

Insomma nessun obiettivo 
viene trascurato, gli attacchi 
avvengono con sistematica mi- 
nuziosità e concentrazione di 
fuoco. 

Ne abbiamo avuto diretta 
conferma vedendo i risultati 
di uno di questi bombarda- 
menti « concentrati ». quello 
appunto compiuto mercoledì 
scorso a mezzogiorno, contro 
il quartiere di Ngo Quyen, 
distante alcuni chilometri dai 
porto, ma ancora nei centro 
delia città. Quante bombe so¬ 
no cadute sull'isolato n. 17? 
Il conto non è stato ancora 
fatto perchè ci sono ancora 
ordigni inesplosi o a scoppio 
ritardato 

Il quartiere di Ngo Quyen 
non è un’eccezione, se mal 
è uno specchio di come, In 
questi tre mesi, la martellan¬ 
te azione dei B-52 prima e 
dei Phantom poi abbia stra¬ 
volto l’aspetto di Haiphong: 
l crateri delle bombe ad alto 
potenziale hanno inghiottito 
centinaia di edifici, gli ordi¬ 
gni a soffio ne hanno spaz¬ 
zati via altre centinaia, quel¬ 
li perforanti, quelli incendia¬ 


ri, quelli a biglia — clic non 
lasciano crateri —- iranno 
completato l’opera. Ma fino a 
un certo punto, perchè que¬ 
sto completamento nelle In • 
tenzioni dei dirigenti ameri¬ 
cani doveva implicare la fine 
della resistenza, cioè una im¬ 
posizione di resa che questa 
volta non è stata avanzata 
come un ultimatum, ma con 
una progressiva opera distrut¬ 
trice. 

Invece Haiphong, nonostan¬ 
te il blocco navale, i bom¬ 
bardamenti che ne distruggo¬ 
no ì quartieri e che cercano 
di tagliare le vie di comuni¬ 
cazione con l’interno, non pie¬ 
ga la testa, continua a com¬ 
battere sul doppio fronte del 
combattimento e della produ¬ 
zione (che significa soprattut¬ 
to 11 porto) assolve al suo 
compito particolarmente im¬ 
pegnativo e massacrante; of¬ 
fre insomma una nuova leg¬ 
genda, cioè i giorni della sua 
resistenza, forse impiegabile 
vedendo i risultati terribili 
dell’aggressione nemica. 

Renzo Foa 


Sconfitte 
dei fantocci 
a Quang Tri 


SAIGON, 17 

Gli americani hanno getta¬ 
to un centinaio di B-52 nella 
battaglia di Quang Tri. cioè 
quasi la metà della forza ae¬ 
rea strategica disponibile nel¬ 
l'Asia sud-orientale, e una de¬ 
cina tra incrociatori e caccia¬ 
torpediniere. I soli B-52 han¬ 
no sganciato oltre 2.500 ton¬ 
nellate di bombe sulla città 
e nei dintorni, mentre non si 
può calcolare il numero delle 
granate sparate dalle unità 
della Settima Flotta e le ton¬ 
nellate di bombe sganciate 
durante le 190 incursioni del¬ 
l’aviazione tattica sulla stes¬ 
sa zona. 

La tattica degli americani è 
chiara: poiché le truppe di 
Saigon si sono dimostrate in¬ 
capaci di condurre l’offensl- 
pa, gli aerei e le navi da 
guerra hanno il compito di 
cercare di polverizzare ogni 
centro di resistenza nella cit¬ 
tà. ridotta ormai ad un am¬ 
masso di rovine Nonostante 
tutto questo, i fantocci non 
riescono ad avanzare. L’ulti¬ 
ma notizia data dal comando 
di Saigon afferma che 1 pa¬ 
racadutisti sono a 180 metri 
dalla cittadella, ma intanto a 
Saigon il capo dell’ufficio del¬ 
l’agenzia AP. Richard Pyle. si 
è visto annullare per due me¬ 
si le credenziali giornali 
stiche, sotto l’accusa di avere 
trasmesso « notizie riserva¬ 
te» sull’andamento dell’offen¬ 
siva a Quang Tri. Le « noti¬ 
zie riservate » erano quelle 
dei rovesci subiti dai fantoc¬ 
ci, mentre quelle ufficiali par¬ 
iavano di una loro avanzata. 

I B-52 si sono spinti anche 
sul Nord Vietnam, sul cui 
territorio l’aviazione tattica 
ha dal canto suo effettuato 
240 incursioni. 

A Saigon Nguyen Van 
Thieu, forte dei «pieni pote¬ 
ri ». ha promulgato nuove leg¬ 
gi eccezionali, in base alle 
quali vengono rafforzati 1 po¬ 
teri della polizia che in¬ 
tensificherà cosi la repres¬ 
sione degli oppositori, e vie¬ 
ne proibita la pubblicazione di 
notizie e di fotografie a noci¬ 
ve per la sicurezza naziona¬ 
le». In sostanza, sarà osta¬ 
colata in tutti 1 modi la dif¬ 
fusione delle notizie su ciò 
che realmente sta accadendo 
nel Sud Vietnam. 

Un indice delia situazione 
a questo riguardo è data dal¬ 
ia denuncia fatta da Mal- 
colm Browne. sul New York 
Times, della crescente ostili 
tà nei confronti dei giornali¬ 
sti stranieri. Browne afferma 
di essere stato deliberata- 
mente indirizzato dal coman¬ 
dante di una unità di Saigon, 
al quale aveva chiesto indi¬ 
cazioni per raggiungere una 
unità aviotrasportata, verso 
una direzione sbaeliata. cioè 
verso una zona battuta dal 
fuoco delle foree di hbera- 
zione. Egli afferma che nu¬ 
merosi suoi colleghi hanno 
fatto esperienze analoghe 
Browne fa risalire questa o- 
stilità e il sabotaggio nei con¬ 
fronti dei giornalisti al fatto 
che essi hanno riferito ia ve 
rità su Quang Tri nel mo 
mento In cui Van Thieu. men¬ 
tendo spudoratamente, ave¬ 
va annunciato la sua conqul- 
sta. 

Nella RDV è stata promul 
gata una legge per la mobili¬ 
tazione generale di tutte le 
forze lavorative. In un com 
mento, il Nhandon scrive che 
n più che mai in questo ma 
mento ogni cittadino atto al 
lavoro deve dare tutta la sua 
intelligenza e tutte le sue for¬ 
ze alla lotta per vincere gli 
aggressori americani ». Que 
sta mobilitazione di massa 
ha cinque obbiettivi fonda¬ 
mentali: assistenza al fronte, 
mantenimento dei trasporti e 
delle comunicazioni, intensifi¬ 
cazione delia produzione, lot¬ 
ta contro le calamità natura 
li e contro quelle provocate 
dalla guerra e mantenimento 
dei livello di vita della popo¬ 
lazione. 


PARIGI, 17 

Rompendo un silenzio pro¬ 
trattosi a lungo, l’ex impera¬ 
tore vietnamita Bao-Dai ha ri¬ 
volto oggi un appello ai due 
Vietnam a lavorare per la pa¬ 
ce, dicendo che «la patria si 
sta dirigendo verso la ro¬ 
vina ». 


Gheddafi sarà eletto 
presidente della Libia 

Il prossimo mese il referendum e il colonnelle sarà candidato unico - A Tri¬ 
poli il rappresentante personale di Sadat «con un importante messaggio» 


IL CAIRO, 17 

Fra i primi compiti del 
nuovo governo libico, capeg¬ 
giato da Giallud, c’è quello di 
organizzare reiezione del Pre¬ 
sidente della Repubblica. Si 
prevede al Cairo elle l’elezione 
avverrà per referendum in 
una data ancora non precisata 
ma die dovrebbe cadere pri¬ 
ma del 1. settembre. Unico 
candidato sarà il colonnello 
Gheddafi. che dal primo set¬ 
tembre del 1969 — allorché fu 
rovesciata la monarchia — ha 
presieduto il consiglio rivo¬ 
luzionario esercitando in pra¬ 
tica le funzioni di capo dello 
Stato e di capo del governo. 

La ristrutturazione del re¬ 
gime libico — che si mo¬ 
della ora sul tipo di quelli 
degli altri due partner della 
Federazione araba, Egitto e 
Siria — è coincisa con le 
voci insistenti circa una crisi 
politica che probabilmente ha 
avuto proprio il carattere di 
una contraversia in seno al 
gruppo dirigente circa le for¬ 
me della ristrutturazione. Tale 
controversia sembra essersi 
conclusa con un compromesso 
fra Gheddafi e Giallud: resta 
tuttavia non ancora chiarito 
il motivo per cui nel nuovo 
governo non esiste la carica 
di ministro della Difesa già 
tenuta dallo stesso Gheddafi. 

Il rappresentante speciale 
del presidente egiziano Sadat, 
Ashraf Marwan, è partito oggi 
nuovamente dal Cairo per Tri¬ 
poli, latore — riferisce l’agen¬ 
zia Men — di un secondo « im¬ 
portante messaggio » di Sadat 
per il leader libico Gheddafi. 
E’ la seconda volta che Mar¬ 


wan si reca in Libia da quando 
venerdì scorso si sono diffu¬ 
se voci di un’asserita crisi in 
seno ai dirigenti libici. 

Commentando oggi la for¬ 
mazione del nuovo governo 
libico annunciato ieri a Tri¬ 
poli, il giornale del Cairo Al 
Gumhuriuu, scrive oggi: « L’an¬ 
nuncio della composizione del 
nuovo governo libico presie¬ 
duto dal maggiore Abdel Sa¬ 
lato Giallud è venuto a dissi¬ 
pare tutte le voci e le cam¬ 
pagne tendenziose lanciate dal 
campo avverso contro la ri¬ 
voluzione libica. Le fonti osti¬ 
li hanno sfruttato il ritardo 
nella formazione del nuovo 
gabinetto per far credere che 
vi fossero lotte in corso tra 
i membri del consiglio della 
rivoluzione. La risposta logica 
data da fonti responsabili li¬ 
biche a queste voci era fon¬ 
data su un solo punto, cioè 
che il nuovo governo sarebbe 
stato composto da tecnocrati 
ed esperti e questo richiedeva 
senza dubbio una scelta appro¬ 
fondita ». 

La stessa impostazione dà 
ai suoi commenti il giornale 
Al Ahram. Questo sottolinea 
che il nuovo governo libico 
dovrà assumersi la grande 
responsabilità di « realizzare 
il primo piano per lo sviluppo 
della Libia: piano per il quale 
è stato aperto un credito estre¬ 
mamente importante di un 
miliardo e mezzo di lire libi¬ 
che, e considerato come la con¬ 
cretizzazione delle ambizioni 
della rivoluzione libica nonché 
delle speranze che le masse 
popolari fondano su di essa». 


Madrid 

-- * 

Condannato 

sacerdote 

democratico 

MADRID, 17 

Il « prete operaio * spagnolo 
Francisco Garcia Salve è stato 
condannalo oggi da un tribuna¬ 
le di Madrid a due anni e 15 
giorni di carcere, sotto accusa 
di aver percosso un agente di 
polizia clic lo aveva sorpreso 
mentre stava scrivendo sul mu¬ 
ro di una stazione della metro¬ 
politana le parole « sciopero del¬ 
l’edilizia ». 


In crisi 
il governo 
olandese 


L'AJA, 17 

Le dimissioni di due ministri 
hanno oggi messo in crisi il go¬ 
verno di coalizione del primo 
ministro Barcnd Biosheuvel. clic 
ha perso la maggioranza par¬ 
lamentare. 


3‘ FESTIVAL de 
l’UNITA sul MARE 
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MARE-PELO 

8 GIORNI dal 24 SETTEMBRE al 1° OTTOBRE 

Con la M/n IVAN FRANKO e aerei deil'AERFLOT 
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Per informazioni e iscrizioni: 


UNITA VACANZE 


VIALE FULVIO TESTI, 75 - 20162 MILANO 
Telefono 64.20.851 interno 225 















